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Editoriale 


Una crisi vera 
e un pigro rito 

OMAR DO CHIAROMONTK 

tornimi (Vita si dimise l'I I memo Ciriaco De 
Mite (u Incaricato il 16 mano, di (ormale un 
nuovo governo Ma ancora non si intravede la 
~ conclusione. Intanto, l’attenzione dell'opinio¬ 
ne pubblica sull’andamento della crisi di go¬ 
verno, che sembra ripetere stancamente I più 
abusati schemi e rituali degli anni passati, va 
diminuendo di giorno in giorno 
E Invece la erti) del governo Goda non può 
«•sete paragonata a nessuna delle crisi prece¬ 
denti. Ad essa Si era giunti non solo in telazlo- 


e contrasti In seno alla maggioranza pentapar- 
titlca (che erano esplosi anche In Parlamento, 
durante la discussione sulla legge Imanzlaria), 
ma soprattutto nel quadro di una rinnovata e 
grande attenzione delle lorze politiche demo¬ 
cratiche e dell'opinione pubblica sulla neces¬ 
sitò di procedete a riforme incisive delle istitu¬ 
zioni e nel funzionamento del nostro regime 
democratico Gli allarmi, le dichiarazioni, gli 
inqontrt Ira i partiti avevano riempito, per setti¬ 
mane e mesi, la cronaca della vita politica a 
dimostrazione che non si poteva andate avan¬ 
ti cosi (pena un deterioramento senza riparo 
nel lapponi Ita cittadini e istituzioni, e più in 
geherale della (unzione dei partiti e della stes¬ 
sa politica), e che erano necessari cambia¬ 
menti profondi Nella nostra riunione di no¬ 
vembre del Comitato centrale avevamo posto 
l'accento su questa crisi e sull’esigenza dram¬ 
matica e urgente di porvi rimedio con II con¬ 
tributo di tutti. Ma anche altri, in velili, si 
erano mossi nella stessa dilezione, compreso 
l’on. Ciriaco De Mita che aveva usato- 


K 


«ioni mmì cmde e Impietose per dentini 
pericoli di un «colitelo democratico* 

Ma pois quando si è passati, nel concreto, 
ad opeiire per la soluzione della crisi di go¬ 
verno, abbiamo avuto, si, il riconoscimento 
che il pentapartito era esaurito e che si era 
entratnn una fase di «transizione» (anche se 
non erano ben chiari la direzione e lo sbocco 
di tale «transizione»! ma, dall'altro, l'adagiarsi 
pigro e testardo nella formula del pentapartito 
(pur se questa «parolaccia» non veniva più 
pronunciata), a soprattutto In un modo dì 
«trattare» per U nuovo governo che sembrava. 

auspicato 

on sappiamo, ovviamente, se fon De Mita 
riuscir* nel suo tentativo Né sottovalutiamo le 
novità che sono emerse dalle stesse dichiara¬ 
zioni delt'on De Mita e di esponenti di altri 
partiti: e anche l'impegno, più volte ripetuto, a 
ricercare convergenze unitarie, nel Parlamen¬ 
to, sui grandi temi delle riforme istituzionali e 
di politica estera Ma, al punto in cui stanno 
oggi la cose, siamo profondamente insoddi¬ 
sfatti, e anche preoccupati per le prospettive 
di un paese come il nostro che non può tolle¬ 
rare manovre e dosaggi di vario tipo, e trattati¬ 
ve (sottobanco) di mero potere su molte ma¬ 
terie assai delicate come rinlormazione e la 
Rai-Tv (con buona pace della questione mora¬ 
le) Hanno perfettamente ragione quelli (a co¬ 
minciare dai socialisti) che hanno criticato 
aspramente il «programma» (genericissimo e 
inconcludente) presentato daDe Mita Va pe¬ 
rò rilevato come, da parte di questi stessi criti¬ 
ci, non sla stata offerta finora una piattaforma 

a rammarica compiuta, in alternativa a 
a di De Mita E va nlevato anche come, 
attorno a certi nodi essenziali come la legge 
sui giudici o quella per la commissione Inqui¬ 
rente. continuino a svilupparsi Ihiziahve sabo- 
tattici o per lo meno ambigue 
Solo li Pel, in effetti, ha reso pubbliche sue 
premeste compiute per una soluzione (pro¬ 
grammatica e politica) della crisi Sulla base di 
esse, continueremo a incalzare ti presidente 
Incaricato e gli altri partiti Non consideriamo 
Chiusa la vicenda per la formazione del nuovo 
governo In ogni caso la nostra posizione re¬ 
sterà ancorata al discorso di come fare uscire 
il paese dalla crisi, risolvere i problemi de'la 
nostra società, lavorare per l’avvenire dell Ita¬ 
lia. 


ì disoccupati 
sono 3 milioni 
Mai così tanti 

RAUL WITTENBERG 


Mi ROMA È durato meno 
di 48 ore l'ottimismo di ma¬ 
niera «ull» nostra economia 
a causa dall'aumento del 
prodotto intemo lordo del 
3,1* nel 1987. Ieri listai ha 
dllhiso I dati sulla situazione 
occupazionale nella consue¬ 
ta rilevazione trimestrale, ri¬ 
ferendo che a gennaio 1988 
l disoccupati erano 
2,945 000, con un tasso re¬ 
cord di disoccupazione il 
12,4%. Nel gennaio prece¬ 
ttante era l'I 1,05 In un anno 
ce «tato un aumento di qua¬ 
li mezzo punto, in assoluto 
limila In più 
Orma) è certo la disoccu¬ 


pazione si chiama Mezzo¬ 
giorno, donne, giovani Nel 
Sud è quasi il doppio delta 
media nazionale, passando 
In un anno dal 18,4 al 20,6, 
primato europeo 11 dato i 
ancor più grave se si consi¬ 
dera iche invece nel Nord i 
disoccupati calano dall'8,2 
al 7,6 per cento, mentre al 
Centro rimangono stazionari 
intorno al 10% Se poi inve¬ 
ce della disoccupazione si 
esamina il dato sull'occupa¬ 
zione, se ne constata la cre¬ 
scita nel Centro-nord (ri¬ 
spettivamente di 49 000 e 
47 000 uniti) e il calo nel 
Mezzogiorno di 41 000 oc¬ 
cupati 


REFERENDUM SUI CONTRATTO II «no» ha prevalso a livello nazionale col 53,1% 


Decisivo il risultato di Roma. Nuovi scioperi? 


Fiumicino boccia raccordo 
Sindacati in minoranza 


I dipendenti di terra degli aeroporti hanno boccia¬ 
lo l'intesa per ti contratto siglata ti 13 marzo dai 
sindacati. Seppur in misura ridotta (per 1.214 voti 
in più) i no (53,11*) prevalgono sui sì (46,89%). E 
il risultato di un referendum dove il voto di Fiumici¬ 
no ha avuto un peso decisivo. L'accordo, bocciato 
anche a Napoli (col 61%) ha invece ottenuto la 
maggioranza in tutte le altre città. 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA. Prima oggetto di 
una infuocata vertenza durata 
sette mesi Poi clamorosa¬ 
mente contestato a suon di 
scioperi improvvisi e assem¬ 
blee convulse in cui I sindaca¬ 
listi sono stati costretti ad an¬ 
darsene a causa di gravi episo¬ 
di di intolleranza E ora boc¬ 
ciato dal referendum II con¬ 
tratto degli oltre 24 000 di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti, non c'è dubbio, è desti¬ 
nato ad aprire un «caso» di dif¬ 
ficile soluzione È la prima 
volta che un accordo viene 
bocciato dal referendum tra 1 
lavoratori. E ora I risultati di 
questo fondamentale stru¬ 
mento di democrazia, per il 
quale il sindacato ha tanto lot¬ 
talo, costituiscono, non c'è 
dubbio, una sorta di doccia 
fredda per Cgii-Clsl-Uil. Che 


fare? Si riapre la trattativa? Ma 
cl sono anche lavoratori, e so¬ 
no una grande parte, quasi la 
metà, che hanno votato sì. 
Non accadrà nulla? Ma è or¬ 
mai la secónda volta (la prima 
fu con il referendum sul con¬ 
tratto deil'84) che Fiumicino 
si «ribella». E questa volta I vo¬ 
ti dello scafo romano sono 
stati decisivi. Raffronti con il 
passato sono difficili da fare 
Nell'84 la percentuale del vo¬ 
tanti superò di poco il 50%. 
Fiumicino bocciò il contratto 
che passò invece, per poco 
più di mille voti in più, grazie 
al voto degli altri aeroporti 
Non c'è dubbio che il risul¬ 
tato di questo referendum ri¬ 
propone, in modo più clamo¬ 
roso di allora, una antica frat¬ 
tura tra I lavoratori di Roma ed 
il resto del paese. TYa quel la¬ 


voratori che dipendono diret¬ 
tamente daU'Alittiia o comun¬ 
que da una società come gli 
Aeroporti di Roma, di cui pe¬ 
rò il maggiore azionista è sem¬ 
pre la compagnia di bandiera, 
e gli altn che invece operano 
in aeroporti, come Milane, 
Torino, Genova ecc, gestiti 
da società con la partecipa 
zione degli enti locali Società 
che hanno concesso da tem¬ 
po la riduzione a 37 ore e 
mezzo settimanali 
L'accordo firmato il 13 mar¬ 
zo scorso prevede da questo 
punto di vista anche impor¬ 
tanti passi in avanti per gli ol¬ 
tre 12 000 aeroportuali di Fiu¬ 
micino I turnisti sulle 24 ore 
ad esempio avranno, seppur 
attraverso meccanismi gra¬ 
duali e complessi, la riduzione 
alle 37 ore e mezzo entro il 
'91 I risultati di questa consul¬ 
tazione stanno ora li a dimo¬ 
strare una «netta distinzione - 
affermano in un comunicato 
congiunto Cgil Cisl-Uil e le ri¬ 
spettive federazioni di catego¬ 
ria - tra la volontà dei dipen¬ 
denti da imprese associate al- 
t'Assoaeroporti (circa il 79% 
dei si su 5 842 lavoraton), n- 


spetto a quelli che dipendono 
da imprese associate ali Inter- 
sind il gruppo Aiitalia ha 
espresso circa il 64% (su 
18 617 lavoratori) dei no 11 
contratto, ad esempio, ottiene 
elevati consensi che a volte 
superano anche 180% in aero¬ 
porti come quelli di Milano, 
Tonno, Catania e Palermo» 

I sindacati hanno annuncia¬ 
to che decisioni verranno pre¬ 
se nei prossimi giorni Proba¬ 
bilmente giovedì ci sarà una 
numone II comitato di coor¬ 
dinamento dei dipendenti di 
Fiumicino, una sigla finora ab¬ 
bastanza minoritaria di cui gli 
esponenti sono in gran parte 
simpatizzanti di Dp o del grup¬ 
po lotta comunista, anche se 
non mancano lavoraton an¬ 
che di altro onentamento, ieri 
ha chiesto la «apertura della 
trattativa «Quello che è certo 
- ha dichiarato Lucio De Carli¬ 
ni, secretano confederale del¬ 
la Cgil - è che vogliamo man¬ 
tenere un contratto unico del 
personale di terra del traspor¬ 
lo aereo Dobbiamo però di¬ 
scutere e rispondere sia a 
quelli che hanno votato no, 
sia a quelli che hanno votato 
sì» 


A PAGINA 3 


Bertinotti 

«Che cosa 
ci dice 
questo no» 

■■ ROMA La sconfitta subita 
nel referendum tra gli aero¬ 
portuali, arriva dopo una serie 
di importanti successi sinda¬ 
cali dalle elezioni per l dele¬ 
gati alia Fiat, (ino alla manife¬ 
stazione di duecentomila 
donne, chiamate sabato scor¬ 
so a Roma dalle tre confede¬ 
razioni Cosa significa allora 
quel «no» sul contratto? Parte 
da qui l’intervista a Fausto 
Bertinotti, segretario confede¬ 
rale della Cgil, che analizza la 
pnma sconfitta «elettorale» 
subita dal sindacato in una 
consultazione contrattuale e 
spiega le ragioni della crisi di 
rappresentatività delle confe¬ 
derazioni 


BOCCONETTI A PAGINA 3 


Ferito a Gerusalemme il capo religioso dei musulmani. Oggi arriva il ministro Usa 

Uccisi altri sei palestinesi 
Shultz al Papa: «Farò il possibile» 


Sei palestinesi uccisi nella giornata di Ieri, ferito alla 
testa venerdì all'usata dalla moschea anche il Gran 
Muftì di Gerusalemme. La tensione nei territori pale¬ 
stinesi occupati raggiunge livelli sempre più acuti, 
proprio mentre sta per arrivare a Gerusalemme il 
segretario di Stato americano Shultz. Ieri ha incon¬ 
trato i governanti italiani e il Papa. E intanto Yasser 
Arala! e stato invitato ufficialmente a Mosca. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


Mi GERUSALEMME. Limassi- 
ma autorità musulmana è stata 
colpita alla testa con il caldo 
del fucile da una guardia dì 
frontiera Israeliana, proprio 
all'uscita della moschea di Al 
Aqsa li Gran Multi, Saadeddì- 
ne al Alami, è ora ricoverato 
in osservazione La notizia ha 
provocato manifestazioni dì 
protesta e scontri in diverse 
località della Cisgiordania e di 
Gaza 1 soldati hanno sparato 
tre morti a Gaza, uno a Be¬ 


tlemme, due in altri due villag¬ 
gi Uno sciopero generale e 
nuove manifestazioni sono 
state indette da domani per la 
visita del segretario di Stato 
Usa Shultz ha incontrato ve¬ 
nerdì e ien a Roma ì gover¬ 
nanti italiani ed è stato ncevu- 
to dai Papa Non sembra che 
venga in Medio Onente con 
qualcosa di nuovo in tasca 
Ma ha nconosciuto che t pale¬ 
stinesi devono essere fin dal- 
i inizio parte del negoziato. 
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Dossier 

Il genio 
del 

massacro 


■■ Il mondo che soffre anche oggi, nel giorno di Pasqua Tv 
e giornali (nella foto uno dei palestinesi uccisi negli scontri di 
ieri) ci mostrano immagini di morte per oppressione, per l’uso 
criminale di armi chimiche per denutrizione per fame «Il ge¬ 
mo del massacro» è il titolo del dossier con articoli di Calducci, 
Lannutti, Freschi, Chiesa, Montali, Rodano e Savioli 


NELLE PAGINE CENTRALI 
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Così la prof finì in manicomio 


■■ ROMA «Mi dispiace, ma 
non ho molta voglia di parla¬ 
re Non credo che valga la pe¬ 
na parlare ancora di questa 
stona» Michela Lucchian, 
I insegnante di Mirano trasci¬ 
nata in manicomio su segnala¬ 
zione del preside e «preleva¬ 
ta» in classe dai carabinieri, 
davanti ai suoi allievi, rispon¬ 
de ti telefono con voce flebi¬ 
le, sembra serena, anche se è 
appena fornata a casa dopo 
uni settimana di ncovero 
coatto Serena ma decisa «Di 
certo - aggiunge - sono stata 
vittima di un sopruso Non so 
il motivo che ha spinto il presi¬ 
de a prendere quella decisio¬ 
ne Me lo sto chiedendo da 
una settimana, ma non ho an¬ 
cora trovato una risposta plau¬ 
sibile Prenderò comunque 
qualche provvedimento» 
Michela Lucchian è dunque 
•la matta da legare» che chis¬ 
sà perché è stata portata di 
peso nei reparto psichiatnco 
di Dolo in provincia di Vene¬ 
zia «E ora mia figlia sta peggio 
di prima - dice la madre 
preoccupata delie conse¬ 
guenze di una simile esperien- 


È tornata a casa Michela Lucchian, 
l'insegnante di Mirano prelevata a 
scuoia da due carabinien e fatta rico¬ 
verare dal preside perché ntenuta 
«pazza» La donna ha trascorso una 
settimana nel reparto psichiatnco 
dell'ospedale di Dolo (Venezia) tan¬ 
to dura il periodo minimo di ricovero 


per trattamento sanitario obbligato- 
no dovuto all'internamento coatto. 
Profondamente scossa dall'espenen- 
za, la giovane insegnante ci ha confi¬ 
dato che ancora oggi, a distanza di 
tanti giorni dall'inizio della brutta av¬ 
ventura, non è nuscita a spiegarsi i 
motivi del sopruso. 


za -, adesso vogliamo solo 
stare tranquilli Del resto in 
questi sette giorni nessuno si è 
occupato di noi* 

La brutta stona della pro¬ 
fessoressa di lettere all'istitufo 
professionale di Stato per 1 in* 
dustna e ('artigianato «Giusep¬ 
pe Fonti» di Mirano, è comin¬ 
ciata giovedì 24 marzo con 
una ietterà di lamentele invia¬ 
ta ali preside dai genitori e da¬ 
gli allievi sul cui contenuto 
nessuno è disposto a parlare 
Si sa solamente che subito do¬ 
po iì preside, Paolo Rubini, ha 
chiesto, come previsto dalla 
legge, un accertamento delle 
concisioni mentali di Michela 
Lucchiari Secondo la diagno- 


LIUANA ROSI 

si delVUnità sanitana locale, 
firmata dal dottor Tambunm, 
la giovane insegnante sarebbe 
arietta da «elementi deliranti a 
sfondo persecutono» Il refer¬ 
to ha comportato l'ordinanza 
di «trattamento sanitario ob 
bligatorio» firmata dall asses 
sore alla cultura dj Mirano Al¬ 
berto Gregio su delega del 
sindaco 

Ed ecco come si sarebbe 
svolta la vicenda secondo il 
racconto deli insegnante «Il 
preside mi ha chiamata - dice 
la Lucchian - e voleva che fir¬ 
massi una lettera con la quale 
lo autorizzavo a destituirmi 
dall insegnamento lo mi so¬ 


no rifiutata e sono andata tn 
classe lo stesso Dopo una 
mezz ora è entrato il vicepre- 
side che ha invitato gli alunni 
ad uscire lo sono andata dal 
preside, con lui c era uno psi¬ 
chiatra Abbiamo parlato e 
poi sono uscita Non mi ha 
detto nulla di particolare Ma 
nell alno mi aspettavano i ca¬ 
rabinieri Del resto io all inizio 
dell anno ho portato tutti i do¬ 
cumenti, compreso il certifi¬ 
cato medico che mi dichiara 
idonea all insegnamento Di¬ 
sturbi psichici? Ho avuto solo 
un piccolo esaunmento ner¬ 
voso ma nel 1980 Nient'al- 
tro» 


Il ncovero coatto, quindi è 
scattato, perché linsegnante 
trentenne, nel suo anno di 
prova di insegnamento pnma 
di passare di ruolo, si è nfiuta¬ 
ta di firmare la lettera con cui 
veniva sollevata dall incanco 
Dai canto suo il preside si sen¬ 
te con la coscienza a posto 
«Io non ho fatto altro che ap¬ 
plicare ia legge - dice -, I in¬ 
segnante era stata avvisata di 
non presentarsi in classò Non 
cè stato nessun abuso nel 
chiedere il ncovero la legge è 
latta per salvaguardare la co¬ 
munità» Ma salvaguardare da 
cosa 7 Sugli episodi lamentati 
da studenti e geniton tutti si 
sono cuciti la bocca «Queste 
sono notizie riservate, i gior¬ 
nali non avrebbero dovuto 
parlarne - quasi sus&ura chi 
viene interpellato -, meglio 
stendere un velo di pietoso si¬ 
lenzio» E allora restano le pa¬ 
role di Michela Lucchiari che 
con estrema lucidità e fermez¬ 
za ci ha rassicurato per telefo¬ 
no «Facevo il mio lavoro con 
grande passione, non sono 
mai mancata e mi sono lau¬ 
reata con 110 e lode» 


Via alla 
Formula 1, 
Ferrari 
In ripresa 



Con Senna in testa 01 bwlltano indie nelle prave (8 Ieri 
ha tallo registrare II miglior tempo davanti a Mane» e 
Prosi), parte oggi in Brasile il campionato mondiale di 
Formula 1 McLaren dunque da battere. Me le ForaR, 
dopo le disastrose prove di venerdì, sono ampiamente 
riscattate pianando Berger (nella loto) quarto e Alborato 
sesto. Diretta televisiva su Raldue, Montecarlo e Capodl- 
stna a partire dalle 17,25. A MamA 23 


Caldo, 

Il Bologna 
vola verso 
la serie A 


Ferma la serie A per le ne- 
sionale e per le Paiqua, la 
serie B ha anticipalo Ieri 
l'ottavo turno del girane di 
ritorno II Bologne na dimo¬ 
strato ancora una valla di 
essere la vera mattatrlce del 
•— 1 torneo andando evincere a 
Taranto (341). riguadagnando cosi un punto sull'Atalanla 
(1-1 a Modena) Nel gruppo di testa cade II Bari (24)) a 
Brescia, pari per Lazio (0-0) con II Lecce, dirette concor¬ 
rerne per la promozione, e Cremonese (1*1) con Genoa 
mentre si Inserisce il Catanzaro, vittorioso (2-1) a San 
Benedetto. a moina 22 

SSL, S» p sx. h sfi 

poiemicne Aprile, ultimi data utile per 

sulla scadenza ZESX&jR » 

del 7 aprile cl l magistrati, preoccupati 

per il vuoto legislativo che 
Incepperebbe II funziona¬ 
mento delta giustizia, si interrogano sul perchè una deci¬ 
sione del Parlamento resti lettera moria. Andò, per II Pii, 
attacca I «tentativi rozzamentl corporativi, dei giudici e li 
accusa di aver tentato di dar (are al Parlamento una legge 
sotto dittatura., aaannmS 


Imminente 
la revisione 
del processo 
ai trotzkisti? 


_ illlazIoM 
giuridica di coloro che gi¬ 
rono condannati nel '37 da - 
Stalin come membri del co¬ 
siddetto «entra trot!ki|Mi 
antlsovtetlco.7 In quel pro¬ 
cesso furono condannate 
17 penone, Ira cui 13 a 


motte Fu sulla base delle testimonianze estorte ad alcuni 
degli imputati, che fu pronunciata anche la condanna In 
contumacia contro TTOtzkij Se ora si riconoscessero false 
le accuse contro 117 Imputati di allora, anche quelle con¬ 
tro IVotzkij potrebbero cadere A fAGINA 0 


GeQi a Cossiga: 
«Liberatemi, 
sto morendo» 

Il capo della P2 sta male ed e grave, ma ha rifiutato 
il ricovero in ospedale in stato dì detenzione. Ucìo 
Gelli, attraverso il proprio legale, ha fatto pervenite 
un appello al presidente della Repubblica con la 
richiesta di un Immediato intervento «prima che 
accada l'irreparabile.. Celli, insomma, dice che sta 
morendo, ma rifiuta le cure in ospedale, piantona¬ 
to come qualsiasi detenuto. 

WLADIMMO SETTIMELLI 


■B ROMA 7 stato il direttore 
del carcere di Parma (Celli si 
trova in una celta speciale nel¬ 
la scuola degli agenti di custo¬ 
dia) ad avvertire i magistrati 
milanesi che per II .venerabi¬ 
le. c’era il pencolo di un altro 
infarto A questo punto, I giu¬ 
dici istruttori Pizzi e Bricchet¬ 
ti, avevano dato l'ordine di un 
inedito trasferimento in ospe¬ 
dale del capo della P2 che pe¬ 
rò non ne Ita voluto sapere 


«Se non mi liberano per le mie 
condizioni di salute, io non mi 
laccio curare. Questo in sta¬ 
tesi il discorso ricattatorio di 
Gelli che ha cosi iniziato un 
vero e proprio braccio di lena 
con 1 magistrati II «venerabi¬ 
le-. nella Tetterà al presidente 
della Repubblica e al ministro 
della GiusMsta. dice poi che ta 
misure di sicurezza nel carce¬ 
re, sono state studiate per an¬ 
nullarlo. psicologicamente « 
mentalmente. 
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In questo numero' 

Tante idee per il camino in montagna, 
in campagna, In città 
Come sistemare la legna 
Il camino nelle stampe dell'800 
Come montare un prefabbricato 
La cappa scolpita 
Sei artisti e il loro camino 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Quei disoccupati 


Enzo Roani 

N elle tiesse ore In cui l'on. Gerla magnificava 
I risultati economici conseguiti dal suo go¬ 
verno nel 1987, ristai emetteva i dati della 
rilevazione occupazionale. Siamo al record 
■■me storico nel numero dei disoccupati, una vera 
1 e propria Beresina sudale. Tre milioni di persone •atti¬ 
ve* che hanno perduto o che non sono riuscite a trova¬ 
le un lavoro costituiscono molto più di una contraddi¬ 
zione rispetto alla dinamica positiva del prodotto inter- 
, no lordo: costituiscono la negazione dell assioma acca¬ 
demico e apologetico secondo cui quando l'azienda 
tir* tutto tira. L'azienda tecnologicamente rinnovata e 
finanziariamente risanata costituisce la condizione di 
un'economia dinamica ma non assicura di per si un'e¬ 
conomia socialmente sana, che i problema di sistema 
e che Include tutte le siete - materiali e no - delia 
riproduzione sociale. L'azienda singola, ovviamente, ha 
propri criteri e parametri di razionanti e di efficienza 
spesso incoerenti con i criteri e I parametri che valgono 
pei! la sodati nel suo Insieme. Per esemplo, ridurre 
, l'occupazione a pariti di produzione con conseguente 
maggior competiUviti i (attore razionale per l'azienda, 
ed e invece un surplus di sofferenza per ia società nel 
suo complesso. Allora, non solo è giusto ma è doveroso 
Sforzarsi di far coincidere il più possibile le logiche 
dell'economia con i bisogni della societi: ed £ proprio 
, su'questo che ha fatto fallimento l'intera fase pentapar- 
tltkù» della politica italiana, 

i A ben vedere, proprio il grande dramma della disoc- 
1 cupazione (con le sue specifiche caratteristiche stnittu- 
( rall: Il 21% di disoccupati nel Sud, il 32% di donne) si 
erge come il punto di discrimine di una concezione 
della società e della politica. In termini generali si puù 
parlare di un'alternativa secca tra il liberismo e firn pian- 
, lo programmatico della Costituzione. Ma, al di la dei 
principi, la questione che si pone, proprio in rapporto 
con la scadenza del mercato unico europeo, £ di pro¬ 
gettare e perseguire un tipo di trasformazione e di mo¬ 
dernizzazione del paese che tenda a eliminare I duali- 
. smi Interni: fra il Nord e il Sud, tra l'offerta maschile e 
, quella femminile, tra la dinamica economica e la dina- 
1 mica sociale, fra I tempi della società e quelli dello 
Stato, tra apparato produttivo e formazione dei saperi. 
. tra sviluppo e ambiente, insamma tutto ciò che collide 
i con,la necessaria armonia dei fattori che fanno la forza 
f strutturale e soggettiva di un paese evoluto. 

, I comunisti hanno chiamato questo processo «Inno¬ 
vazione di sistema*, ma si possono adoprare anche 
«Iti* parole. Ad esemplo: una grande strategia di pro¬ 
grammazione democratica che abbia al proprio centro 
1 il fine del superamento degli squilibri, primo tra tutti 
I quello tra domanda e offerta di lavoro. Non si tratta di 
, inventare nulla, tanto meno un nuovo assistenzialismo 
di massa come paventano un palo di partiti governativi: 
si traila di assumere I bisogni reali (che costituiscono 
1 altrettante occasioni di una nuova politica economico- 
, sociale) e II chiamare alla prova l'ardimento imprendi- 
|{ tarlale e le capacità operative della mano pubblica. 

Rifiutare l’idea di un Italia a due velocità, nel momen¬ 
ti to stesso in qui essa si proietta senza più sbarramenti 
i protettivi in un più vasto mercato, comporta non un 
J minoro ma un maggioro tasso di capacità e autorevolez¬ 
za politica. 

C e lo ha insegnato proprio la «rivoluzione con¬ 
servatrice» del decennio trascorso che ha 
conosciuto la più alta intensità di intervento 
politico sulle cose dell'economia e della so- 
Bmmmm cietà. Si tratta, allo stesso tempo, di una 
glande (orza progettuale, di uno spirito riformatore 
coeso della guida politica e dei (ondamentali protago¬ 
nisti sociali, di ricostruire un nuovo e più solido patto tra 
cittadini e Stato: cose enormi. Ecco perché diciamo 
j che il pentapartito non £ una risposta, tutt'al più £ un 
' rinvio, un'ambigua vigilia della grande scelta. E tuttavia 
1 1 comunisti non attenderanno il «dies ine*. La sfida 
( sodale si tira dietro tante altre urgenze, ed £ davvero 
> finita l'epoca della grande bonaccia: non solo i lavora- 
1 tori, Ih donne sono tornati a lottare ma anche sul terre¬ 
no del rapporti politici le paratie sono ridotte a colabro¬ 
do. Bisogna riformare lo Stato, bisogna affrontare la 
questione morale (c!j£ il modello stesso del produrre 
politica e guida), bisogna programmare ristrutturazioni 
che hanno valore di sistema (la siderurgia non £ un 
caso unico), bisogna ridisegnare lo strumento essenzia¬ 
le del fisco, bisogna promuovere relazioni industriali e 
una democrazia economica che metta l'Italia al riparo 
da rischi oligarchici, bisogna rielaborare i grandi sistemi 
(formativo, logistico, urbano, energetico, informativo). 
Sono lutti appuntamenti di oggi, ed £ qui la sfida che 
i rivolgiamo ai predicatori di riformismo. 

Pensiamo a un cantiere-ltalia anzitutto a partire dalla 
vita e dal sentimenti di quei tre milioni che non hanno 
lavoro. Non £ vero che é una battaglia disperata: anche 
perché, se cosi fosse, la nostra stessa democrazia non 
avrebbe avvenire. Ma certo I tempi si sono fatti stretti: 
società, economia, Stato hanno bisogno di sapere dove 
si va; e hanno bisogno di una guida affidabile per il loro 
cammino. 
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-La crisi era largamente annunciata 

Non si è fatto nulla. In tutt’Europa 
sinistre e governi sono ora chiamati alla prova 



Piazzi Oc Ferrari a Genova gremita di lavoratori durante lo adopero del 22 mino 

Rompicapo siderurgico 


wm La crisi dell'Industria si* 
derurgica italiana e il dissesto 
finanziario e gestionale delle 
imprese pubbliche che opera¬ 
no in questo settore si posso¬ 
no a buon diritto definire del¬ 
le «cnsì annunciate». 

Le scadenze sempre più in¬ 
calzanti della costituzione di 
un grande mercato unico eu¬ 
ropeo, e del riassetto e della 
specializzazione delle indu¬ 
strie siderurgiche delle varie 
aree regionali; i guasti, sem¬ 
pre più evidenti, di una gestio¬ 
ne di importanti comparti del 
sistema di imprese a parteci¬ 
pazione statale (che non po¬ 
tevano essere eliminati nelle 
loro cause d'origine con una 
svendita dei «gioielli di fami¬ 
glia*); la necessiti di ridefinire 
attraverso un disegno di politi¬ 
ca industriale di dimensioni 
europee i confini fra pubblico 
e privato, nella produzione, 
nella commercializzazione 
dei prodotti e soprattutto nei 
campo della ricerca e dell'Im¬ 
piantistica; e la necessiti, 
quindi, di predisporre, senza 
improvvisazioni, una politica 
di reindustrializzazione qua¬ 
lificata in alcune grandi aree 
della nostra economia. Tutti 
questi fattori concorrevano a 
predeterminare per l'industria 
siderurgica italiana e per inte¬ 
re regioni dei paese un appun¬ 
tamento drammatico. 


Alla vigilia 
delle scelte 


Che avrebbe dovuto essere 
affrontato con interventi di 
programmazione di lungo re¬ 
spiro ma sufficientemente 
tempestivi da scongiurare 
eventi catastrofici e decisioni 
improvvisate delle imprese e 
dei governi. 

Siamo invece giunti alla vi¬ 
gilia di nuove deliberazioni 
comunitarie senza che i go¬ 
verni che si sono succeduti in 
questi ultimi anni abbiano pre¬ 
disposto una parvenza di pla¬ 
no siderurgico da prospettare 
all'intero sistema delle impre¬ 
se e al movimento sindacale, 
senza che i ministri che si so¬ 
no succeduti nelle negozia¬ 
zioni di Bruxelles sui criteri di 
specializzazione della siderur¬ 
gia europea si siano preoccu- 


La crisi dell'industria siderurgica italiana, e te pesan¬ 
ti conseguenze che essa comporta sia in termini 
economici sia sul piano dell'occupazione è al cen¬ 
tro in questi giorni della battaglia politica e delle 
lotte operaie. Il contrasto forte aperto attorno al 
piano Finsider, gli scioperi e le manifestazioni a Na¬ 
poli, Genova, Trieste, temi, propongono una rifles¬ 
sione seria sul futuro deH'inaustria italiana. 


BRUNO TRENTIN 


pati di promuovere un autenti¬ 
co confronto con le organiz¬ 
zazioni sindacali italiane e 
con la Confederazione euro¬ 
pea dei sindacati, in modo da 
verificare tutte te convergenze 
possibili con le forze sociali, e 
da costruire, attraverso il mas¬ 
simo consenso, un’alternativa 
reale alla guerra economica e 
sodale fra le Imprese e fra le 
regioni coinvolte dai processi 
di ristrutturazione, alla desta¬ 
bilizzazione selvaggia dell'oc¬ 
cupazione e delle stesse voca¬ 
zioni industriali in intere re¬ 
gioni dell’Europa. h 

Lo stesso documento pro¬ 
grammatico dell'onorevole 
De Mita che pretende ispirarsi 
alla «priorità Europa* non 
spende una parola su questo 
vero e proprio banco di prova 
della politica industriale euro¬ 
pea, rappresentato dalla que¬ 
stione siderurgica. 

Libere di decidere sono sta¬ 
te lasciate fino ad ora Uri e le 
grandi imprese private: sulla 
base di criteri i quali, nei mi¬ 
gliore dei casi, assumevano 
come unico elemento di giu¬ 
dìzio la redditività immediata 
di operazioni finanziarie lar¬ 
gamente improntate alla smo¬ 
bilitazione della capacità pro¬ 
duttiva esistente, delle sue ri¬ 
levanti potenzialità tecnologi¬ 
che, del suo immenso patri¬ 
monio umano e professiona¬ 
le. 

C’è voluta la ribellione di in¬ 
tere città per sospendere, al¬ 
l'ultimo momento, le decisio¬ 
ni sciagurate di liquidazione di 
grandi società a partecipazio¬ 
ne statale come la Temi. 

Il movimento sindacale e 
l'Intera sinistra italiana debbo¬ 
no, a questo punto, essere in 
grado di esprimere non solo 
una capacità di mobilitazione 
e di resistenza ma soprattutto 
una capacità di proposta, non 
solo in Italia ma anche in Eu¬ 
ropa. 

La battaglia per impedire 


che il 1992 segni la definitiva 
affermazione dell'Europa del¬ 
le multinazionali sull'Europa 
della Democrazia politica e 
sull'Europa del sindacati si 
gioca qui ed ora e I) suo estlto 
dipenderà in grande misura 
dalie soluzioni che riusciremo 
a dare, anche in Italia, alla cri¬ 
si siderurgica. 

Non si tratta quindi di di¬ 
ventare le pedine inconsape¬ 
voli di una guerra fra città, fra 
regioni, o fra imprese, ma di 
riuscire a fare valere,' attraver¬ 
so una fqrté unificatone dèlia 
lotta dei siderurgici e, se oc¬ 
corre, di (uhi i lavoratori italia¬ 
ni, un progetto europeo di ri¬ 
sanamento della siderurgia; 
un progetto italiano di rilancio 
dell'industria pubblica nelle 
produzioni più specializzate, 
nell'impiantistica e nella ricer¬ 
ca; un grande progetto di rein- 
dustrializzazione, finalizzalo 
al riequilibrio dell'assetto in¬ 
dustriale, del servizi e dei livel¬ 
li di occupazione nelle regioni 
coinvolte dai processi pro¬ 
grammati di ristrutturazione e 
di specializzazione industria¬ 
le. 

Questi tre grandi obiettivi 
possono tradursi in iniziative 
concrete e decisioni credibili 
nelle prossime settimane: sia 
nel confronto politico sul pro¬ 
gramma che dovrà vincolare 
la formazione del governo, sia 
nella grande lotta sociale che 
si è sprigionata in molte città 
italiane (senza mai divenire 
■lotta di campanile», guerra 
fra poven) e che troverà un 
suo primo momento di coor¬ 
dinamento politico con lo 
sciopero nazionale dei lavora¬ 
tori della siderurgia. 

È possibile, infatti, promuo¬ 
vere, già a partire dallo scio¬ 
pero nazionale, una riunione 
dei sindacati della Comunità 
che apra un confronto vero 
con la Commissione esecutiva 
della Cee e con le Associazio¬ 


ni europee degli imprenditori. 
Tale cioè da fissare le linee 
guida per i programmi nazio¬ 
nali di ristrutturazione e di 
specializzazione della sidemr- 
già e da superare, in primo 
luogo in questo campo, l’at¬ 
tuale balcanizzazione deile re¬ 
lazioni industriali che trasfor¬ 
ma i sindacati dei singoli paesi 
in mere comparse della politi¬ 
ca di integrazione europea. 

È possibile riaprire con il 
governo in formazione, prima 
ancora che ron i'Iri o (a Finsi¬ 
der, un confronto che porti al¬ 
la definizione di un program¬ 
ma complessivo per la ristrut¬ 
turazione e la specializzazio¬ 
ne della siderurgia italiana e 
dei settori ad essi collegati, 
subordinando alla sua realiz¬ 
zazione l'erogazione delle ri¬ 
sorse destinate alla ricerca, 
all'innovazione, al sostegno 
dell'occupazione. 


Le «Agenzie 
pubbliche» 


Ed è possibile acquisire la 
predisposizione di grandi pro¬ 
getti di relndustrlalizzazione e 
di sviluppo integrato finalizza¬ 
ti al riequilibrio economico e 
sociale di alcune aree del no¬ 
stro paese (dalla Liguria, all’a¬ 
rea napoletana, all’area di Ta¬ 
ranto, solo per fare alcuni 
esempi) la cui realizzazione 
sia affidata a vere e proprie 
«Autontà* o Agenzie pubbli¬ 
che, capaci di coordinare «sul 
campo» le iniziative promo¬ 
zionali delle grandi imprese 
pubbliche e private e il gover¬ 
no della spesa pubblica (dalla 
formazione, all'occupazione 
straordinaria, alla «job crea- 
tion»). 

Di fronte a questa «crisi an¬ 
nunciata» i governi hanno di¬ 
mostrato, fino ad ora, in Italia 
e in Europa, la loro imprepa¬ 
razione e la loro insipienza. 
Ma, fino ad ora, il movimento 
sindacale e le forze di sinistra, 
la sinistra europea che «si cer¬ 
ca», non sono neanche loro 
riusciti a delineare un’alterna¬ 
tiva vincente, uscendo dalla 
difensiva. La end delia side¬ 
rurgia europea costituisce un 
grande banco di prova anche 
per loro. 


Intervento 

La via del governo a sette 
per aprire la strada 
alla «Grande coalizione» 


MARCO RANN1LLA 


L a iattura (quanto evitabile!) della 
fine anticipata della legislatura su 
diktat demitiano, e errori d'altri, 
costò lo acorso anno sia un ulte- 
riore colpo alle istituzioni sia l'in¬ 
terruzione di un processo di sicura e grande 
Riforma politica, non colto dai più ma del 
quale i radicali potevano sennatamente te¬ 
saurizzare premesse e condizioni. 

In base ai temi di quella campagna eletto¬ 


venturosa, illusoria una propoeta di governo 
con il Fd; Inesistente nel paese e nelle co¬ 
scienze delle stesse classi dirigenti demo¬ 
cratiche laiche (Pel Incluso) la forza di un 
progetto e di un programma d'alternativa e 
d'alternanza, cui occorre dedicarsi urgente¬ 
mente; senza fretta ma senza perdere un 
minuto e un millimetro di altezza e di ambi¬ 
zione. 

Dalla scorsa estate ci siamo pronunciati 
per la sepoltura evidente, emblematica e so¬ 
stanziale del neocentrismo pentapartitico, 
per un governo «eptapartitico», fondato su 
un nuovo, espresso programma, di conver¬ 
genza fra 1 cinquepartltidi governo tradizio¬ 
nale e le componenti «verde» e radicale. Un 
governo ad alto profilo, come di legislatura, 
con la garanzia di lealtà e integrità sperabile 


se a fame parte fossero tutti 1 leader delie 
varie componenti, affrontando con feroce 
determinazione, se necessaria, l'aggressione 
contro il tumore delio spaventoso debito 
pubblico consolidato, la riforma federalista 
europea, quella dell'amministrazione della 
giustizia, e una grande riforma ambientalista 
ed energetica. Un «partito del governo», su 
queste basi, costituirebbe un salto di qualità, 
un rischio grande da correre per un salto di 
qualità del confronto con un «partito del¬ 
l'opposizione», su obiettivi e metodi e stru¬ 
menti puntualmente contrapposti e demo¬ 
craticamente alternativi. 

Proprio da noi, da noi radicali, dunque, 
senza sosta, è venuto l'invito alla presidenza 
del Consiglio affidata ad un segretario della 
De, De Mita, che da trent'annl ha rappresen¬ 
tato per noi, con la sua «sinistra di base» di 
componente sudista, e ha finito per rappre¬ 
sentare per molti altri in questi ultimi anni, 
l’emblema stesso di una forza politica illibe¬ 
rale, di puro e trasformistico potere, estra¬ 
nea ed ostile allo Stato di diritto ed a qualsia¬ 
si classico svolgimento del gioco democrati¬ 
co. 

Proprio da noi, è venuto l'invito pressante 
al Psi, a Craxi, perché egli accettasse di par¬ 
tecipare a questo governo, magari solleci¬ 
tando la gestione dell'impegno meridionali¬ 
stico come propria diretta responsabilità, 
come scelta del disegno riformistico e rifor¬ 
matore della solusloitedella questione meri¬ 
dionale, per l'ultimo decennio del secolo, 
apertosi con U profetico meridionalismo de¬ 
mocratico di Gaetano Salvemini. 

D a noi, in questi giorni, viene il 
rifiuto netto dell’ultima testimo¬ 
nianza dello smarrimento politi- 
co di Craxi e del Psi, della «trova- 
ta» improvvisa dell'inconsistenza 
della componente laica in un siffatto gover¬ 
no, perché Pri e Pii sarebbero espressione di 
un «polo conservatore» al contrario di Psi- 
Psdl-Pr, ferro di lancia di un polo riformista. 
Noi affermiamo invece che radicali e verdi, e 
altri, possono, hanno il diritto pieno di mira¬ 
re. se lo vogliono, ad una situazione di mag¬ 
gioranza di legislatura e nel governo nella 
quale sin d'ora la componente laica rappre¬ 
senterebbe oltre li 25% della forza elettorale 
del paese. A conforto di questa nostra posi¬ 
zione e richiesta, dopo luglio, sono venuti gli 
esili referendari, e la costosa inutilità del go¬ 
verno Goria e delle mutilazioni politiche che 
oggi, sembra, si cercano di assicurare anche 
«contro» De Mita. 

La vecchia illusione del «tanto peggio tan¬ 
to meglio» domina: nella De, nel Pii; e la 
rassegnazione alta ricerca di una qualsiasi 
forma di sopravvivenza, non foss’altro che di 
briciole di potere, sembra insidiare Pii e 
Psdi. De Mita rischia di perire con gli stessi 
mezzi con cui sì è applicato a ferire gli An- 
dreotti e gli Scalfaro, il Parlamento, nella 
fretta di passare dalla «legislatura Craxi» alla 
■legislatura De Mita». 

Se teniamo d’occhio gli interessi del pae¬ 
se, e i valori istituzionali e democratici, senti¬ 
menti e risentimenti si logorano subito: ed 
eccoci, da radicali, decisi a nfiutar e l'ostilità 
socialista a nostre assunzioni dirette di re¬ 
sponsabilità di governo, a respingere la muti¬ 
lazione che la direzione della De ha, per 
riflessi partitici e partitocratici, operato con¬ 
tro l'incarico «pieno» conferito dal capo del¬ 
io Stato al presidente incaricato. 


La crisi sta intristendo e rovinando nella 
mestizia di risultati che già si intrawedono, 
sulla scia del gioco al massacro iniziato in 
quel maledetto mareo 1987, dalle staffette 
alle risse, dalla strumentalizzazione di tutto t 
de) contrario di tutto. Mai come da luglio ad 
oggi si è mostrato di disprezzare totalmente 
l'esito elettorale, i risultati referendari, ogni 
impegno e ogni strategia proclamata di volta 
in volta come dogmi o speranze irriducibili. 


nostro tempo e della nostra società attraver¬ 
so il «buon governo» del paese e delle pro¬ 
prie idee sono più che mai elusi, e nel Psi - 
lo ripeto, smarrito e minimalista - tensioni e 
tentazioni liquidatorie, contingenti, sembra¬ 
no continuare a prevalere; tentazioni confer¬ 
mate - e non contraddette - dall’evidente 
strumentalismo di qualche strizzata d'oc¬ 
chio a sinistra, al Pei, per compensare il te¬ 
muto strabismo demitiano. É facile prevede¬ 
re che, mette la toppa al governo, subito ci 
si preoccuperà di non perdere punti e imma¬ 
gine alle amministrative di fine maggio e di 
giugno... 

N on basterà a nulla. E l'autunno 
delia stagione grande dovuta 
quasi tutta alla straordinaria ìm* 
portanza della presidenza Perii* 
ni, diventerà Inverno già prima 

dell'estate. 

Unità estesa e approfondita, da subito, 
dalla componente laica in un governo «epta- 
partito» (con progetto e programma che lo 
legittimino) è interesse, ci pare, generale a 
suggerirlo. E comunque quanto torniamo a 
chiedere, indisponigli ad altro, ormai, per¬ 
ché ia pazienza doverosa non può tradursi in 
subordinazione e complicità, nel momento 
in cui sembrerebbe invece che ci si trovi di 
già nella fase delle glosse a un non-program- 
ma ed a un amiprogetto, e della spartizione 
delle spoglie degli «interessi» di sottopotere 
di ciascuno. 

«Eptapartito», ricordiamolo, precisiamo¬ 
lo, come via per giungere alle prossime ele¬ 
zioni con un grande progetto di riforma, di 
governo vero dei problemi del nostro tem¬ 
po, che esplicitamente postuli un governo di 
grande coalizione democratica, dove la De 
potrebbe avere W posto che le compete, su 
lo volesse e sapesse accettare. 

A questo progetto , a questo New Dea), 
non è vero che le componenti repubblicane 
e liberali siano necessariamente estranee; 
semmai è vero l'inverso. 

Senza mancare alla piena, assoluta, lealtà 
istituzionale e politica di un vero governo 
fondato oggi sui risultati elettorali e politici e 
su quelli referendari, impegnarsi subito, uffi¬ 
cialmente, formalmente, organkamcntd’teT 
possibile, a quest'opera, per comunisti; M»' 
cianati, verdi, demoproletari, socialdemo» 
cratici, radicali, recuperando appieno) più., 
classici e antichi schemi e valori della demo¬ 
crazia politica, dello Stato di diritto, e l'ac¬ 
quisizione della Riforma federalista degli 
Stati Uniti d’Europa, scegliendo con chiarez¬ 
za e coraggio costi e interessi da sacrificare 
per rimuovere il tumore da Temo mondo del 
nostro debito pubblico, guidando e costrin¬ 
gendo nei binari e nelle obbligazioni demo¬ 
cratiche la rivoluzione tecnologica e sociale 
che stiamo comunque vivendo come in una 
giungla, dobbiamo, possiamo operare insie¬ 
me. 

Altro che questo assicurar,!, consenziente 
ia vittima, il «funerale politico» dì De Mita, 
sacnficando magari dopo il buon Amato a 
Goria, l'ottimo Martelli; o il «rifondare» il 
•pluralismo de» sui nuovi equilibri di baroni 
vecchi e nuovi, nemici e compiici. Non solo 
strapuntini, ai quali sappiamo che si pensa, 
ma nemmeno poltronissime di prima fila po¬ 
trebbero consentirci di stare al gioco: e non 
più solamente in Pari amento, ma ovunque, 
nel paese, nel comuni, nelle coscienze. 

Quando Occhetto, in un suo intervento su 
«Repubblica», rivendica l'integrità del meto¬ 
do e del progetto di democrazia politica, e la 
•nonvìoìenza »(non più solamente il «pacifi¬ 
smo») come dimensione storica di una forza 
progressista, speriamo di trovarci dinanzi ad 
un segno, ed a un segnale, che impone at¬ 
tenzione, e immediata disponibilità, speran¬ 
za del possibile nuovo dell’oggi, non sola¬ 
mente per domani. 

E questo varrebbe, varrà, ne sono certo, 
per tutta la famiglia laica, liberal socialista, 
riformista, socialista, radicale, democratica, 
dove comunque (ed è un impegno e una 
convinzione) la mortificazione dì ogni dibat¬ 
tito intemo, di ogni procedura democratica 
non potrà, in ogni caso, non cessare. E, al¬ 
meno dì questo, sono certo, oltre che deter¬ 
minato a ottenerlo. 
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Bocciato il contratto 

Orario di lavoro 
e durata deirintesa 
i punti rifiutati 


Il Coordinamento: 

«Se non interverrà 
il sindacato 
ci penseremo noi» 



Ed ora a Fiumicino 
lo spettro degli scioperi 


Milano 

«Ma a noi 

l’accordo 

piace» 


LUCA PAZZO 

■i MILANO. Sono bastati po¬ 
chi minuti dopo le dodici di 
venerdì, quando a Unate si so¬ 
no chiusi i seggi ed è comin¬ 
ciato lo spoglio dei voti, per 
capire che il risultato del refe- 
fenduto confermava l’anda¬ 
mento delle assemblee. L’ipo¬ 
tesi d’accordo presentata dal 
sindacato raccoglieva con¬ 
sensi altissimi, più ancora che 
nel 1984: un voto che allora 
risultò determinante per ribal¬ 
tare l'opposizione degli scali 
romani e sancire la ratifica del 
nuovo contratto. G questa voi* 
fa I si hanno addirittura supe¬ 
rato le aspettative: li totale 
lombardo (Unate, Malpensa e 
Orio al Serio) dice che su 
4266 aventi diritto hanno vo¬ 
talo in 3563 (8356); di questi 
hanno detto sì 2818 lavoratori 
(79*), detto no 717 (20*), 
percentuali Insignificanti le 
schede bianche e nulle. Un ri¬ 
sultato inequivocabile, di cui 
prendevano atto anche gli 
scrutatori del «Coordinamen¬ 
to lavoratori aeroportuali» che 
nelle assemblee di Unate ave¬ 
vano dato battaglia contro l’I¬ 
potesi di accordo. 

Contemporaneamente af¬ 
fluivano nella sede de) Consi¬ 
glio del delegati i dati sull'an¬ 
damento del voto negli-aero^ 
porti minori del resto d'Italia: 
|noh« qui, con la sola-ecce* 
alone di Napoli, il risultato 
premia le scélte del sindaca¬ 
to. Ma l'attenzione era tutta ri¬ 
volta alle notizie in arrivo da 
Rotoa: e quando sono arrivati 

I risultati di Fiumicino è appar¬ 
so chiaro che jl voto favorevo¬ 
le delle migliaia di lavoratori 
lombardi stavolta non sareb¬ 
be stato sufficiente ad appro¬ 
vare l'Intesa. 

«Siamo di fronte a un para¬ 
dosso - è stato il commento a 
Caldo di Franco Brioschl, re¬ 
sponsabile per il trasporto ae¬ 
reo della Fili Cgll lombarda - 

II contratto viene approvato 
con larghissime maggioranze 
In impianti come Unate e Mal- 
penta, dove i lavoratori rice¬ 
vono dall'intesa solo benefici 
salariali, A Fiumicino e Clam* 
pino, dove l'accordo porla 
anche consistenti avanzamen¬ 
ti sulla riduzione d’orario, an¬ 
che se diluiti nel tempo, il vo¬ 
to contrario Invece è massic¬ 
cio», 

, E proprio il disorientamen¬ 
to, la sensazione di trovarsi di 
fronte ad una situazione con 
pochissime vie d’uscita è la 
Sensazione che più immedia¬ 
tamente si poteva cogliere ve¬ 
nerdì a Unate, tra i quadri atti¬ 
vi del sindacato ma anche tra i 
lavoratori, dagli addetti del 
check-in a quelli del trasporto 
bagagli, Un fronte di lotta ri¬ 
masto unito durante tutti I set¬ 
te mesi della vertenza contrat¬ 
tuale e rimasto unito anche 
nella fase di valutazione del 
risultato; «Unrisultato - come 
diceva la relazione alle assem¬ 
blee di reparto - che racco- 

Elie una parte importante del- 
l nostre critiche alla media¬ 
zione di Formica e segna la 
sconfitta degli attacchi alla 
rappresentanza sindacale e al 
diritto di sciopero condotti 
durante le trattative dall'Alita¬ 
li» e dall’Assoaereoporti». 

E allora, perchè Milano vo¬ 
ta si e Roma vota no? «L’unica 
spiegazione che ci sappiamo 
dare - è la risposta di Brioschl 
- è che a Fiumicino non si è 
vótato sul contratto ma sui 
rapporti tra lavoratori e sinda¬ 
cato. E cosi si sono saldate le 
Componenti moderate con te 
frange estremiste». 

Ma alla domanda su cosa 
succederà adesso neanche 
Brioschi sa rispondere: «Quel 
che è certo è che qui migliaia 
di lavoratori hanno giudicato 
questa Ipotesi ii più atto risul¬ 
tato'raggiungibile in questa fa- 
«f. Non sarà facile, adesso, 
spiegargli che bisogna rico¬ 
minciare a scioperare». 


«La vittoria dei no nel referendum sul contratto è 
una vittoria di tutti i lavoratori italiani: per la prima 
volta è stato bocciato il sindacato dei burocrati e 
delle decisioni calate dall'alto». Giudizio durissi¬ 
mo, quello dei Coordinamento lavoratori Aiitalia 
di Fiumicino, i cosiddetti Cobas. Che adesso lan¬ 
ciano un avvertimento a Cgll, Cisl e Uil: riaprite voi 
la vertenza o ci pensiamo noi, dal basso. 


GIANCARLO SUMMA 


■■ ROMA. Fiumicino: e 
adesso? «Adesso aspettia¬ 
mo che ì) sindacato prenda 
posizione, che dica cosa 
pensa di fare. Ma si sappia 
che se dovesse servire, sia¬ 
mo pronti a ricominciare 
tutto da capo». Nuovi scio¬ 
peri in vista? «Non per la 
prossima settimana, poi Si 
vedrà». Chi parla è un ad¬ 
detto all'accettazione bi¬ 
glietti ai cancelli di imbarco 
per Milano. I colleghi intor¬ 
no annuiscono, intervengo¬ 
no, precisano, «ma niente 
nomi, l'aria in aeroporto si è 
fatta pesante». Tutti vestiti 
con le giacche blu e le cra¬ 
vatte a strisce di servizio, 
fanno parte di quel 75* di 
lavoratori che a Fiumicino 
ha votato «no» a) referen¬ 
dum per l'approvazione al 
contratto nazionale di lavo¬ 
ro firmato dalle segreterie 
nazionali dei sindacati tra¬ 
sporti Cgll, Cisl e Uil. 2.297 
voti che, insieme a quelli 
dell'aeroporto di Napoli 
(63* di «no»), hanno fatto 
pendere l'ago della bilancia 
verso la bocciatura dell'ac¬ 


cordo. Anche chi non fa 
parte del coordinamento, 
dei Cobas dà giudizi pesanti 
sui vertici sindacali: «Hanno 
sbagliato a firmare a quelle 
condizioni - dice un lavora¬ 
tore una piattaforma ana¬ 
loga era già stata rifiutata in 
assemblea il 13 dicembre 
scorso. La bocciatura è giu¬ 
sta, e spero che provochi 
uno scossone in un sinda¬ 
cato che ormai non rispec¬ 
chia più la volontà dei lavo¬ 
ratori». E un altro ancora: 
«Ci hanno preso in giro». 

I punti dolenti sono, In 
sostanza, due: la mancata 
riduzione dell'orario di la¬ 
voro (con la conseguente 
permanenza di un'ingiustifi¬ 
cata sperequazione tra i di¬ 
versi aeroporti) e la durata 
del contratto. A nome di 
tutti lo spiega un impiegato, 
con la sicurezza di chi, con 
I colleghi, ne ha discusso 
cento e una volta. «L'orario 
settimanale rimane a Mila¬ 
no di 37 ore e mezzo e a 
Roma di 40 - dice -, un'in¬ 
giustizia beila e buona e su 


questo nel nuovocontratto 
ci sono solo promesse. 
Inoltre - continua - voleva¬ 
mo un contratto per tre anni 
e, questo di fatto durerà die¬ 
ci mesi in più, col blocco 
per un anno della contratta¬ 
zione integrativa». Poche 
battute sugli aumenti sala¬ 
riali: «Sono inferiori di solo 
il 20* alle nostre richieste. 
Il problema è che sono così 
scaglionati (120mila lire 
mensili mede in più solo tra 
4 anni, ndr) che rischiano di 
valere ben poco. Ma sem¬ 
pre a Milano c’è un premio 
annuale di presenza di 
450mita lire. Per forza che lì 
vincono i sì». Un bilancio 
non esaltante, insomma, 
per una vertenza che ha re¬ 
so difficile volare nei cieli 
italiani per sei mesi e che ad 
ogni lavoratore, lira più lira 
meno, è costato un milione 
e 200mila lire. L’atmosfera 
comunque, ora è tranquilla, 
di attesa. Una calma che, in 
caso di ritardi del sindacato 
a riaprire la vertenza - assi¬ 
cura per i Cobas Fabio Frae- 
ti - «si tradurrà in una nuova 
ondata di scioperi». «Anche 
se sappiamo cene - dice 
però un lavoratore - che sa¬ 
rà difficile far riaprire ii con¬ 
tratto ad Aiitalia ed Inter- 
slnd». E i passeggeri? Nel- 
l'affollamento dei giorni di 
Pasqua, i più si limitano a 
stringersi nelle spaile: «Ma 
che scioperi, qui il proble¬ 
ma è che non funziona 
niente, che ci sono ritardi di 
ore». 


RISULTATI REFERENDUM 


44 


SI 46,89% - 
NOè3,11l4 



La vertenza infinita dei quasi Cobas 


Una vertenza nata quasi in sordina nel settembre 
scorso. E piombata prepotentemente sotto i riflet¬ 
tori delle telecamere il 24 ottobre scorso: il giorno 
prima gli aeroportuali avevano indetto uno sciope¬ 
ro non condiviso da Cgil-Cisl-Uil. Fu la prima «ri¬ 
bellione» dei 12.000 di Fiumicino. L'Aiitalia per 
mesi offrì una cinquantina di mila lire di aumento. 
E Golia pensò anche ai tetti salariali... 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA, t giornali escono 
con titoli «gridati»; «Nascono i 
Cobas con le ali». È una do¬ 
menica di fine ottobre (il 24) 
del 1987 quando scoppia il 
«caso Fiumicino». Il sabato 
precedente nell’aeroporto ro¬ 
mano era stata una giornata di 
calvario per migliaia di pas¬ 
seggeri. Uno sciopero, indetto 
dalle strutture di base di Cgil- 
Cisl-Ull, in disaccordo con I 
rispettivi vertici, aveva paraliz¬ 
zato lo scalo per ore. A nulla 
valsero gli appelli di Cgil-Cisl- 
Uil a sospendere l'agitazione. 
Marini, il segretario generate 
della Cisl, aveva addirittura 


minacciato di commissaria¬ 
mento i suoi della Fit Cisl. In 
realtà era nato un fenomeno, 
è vero di netto dissenso e an¬ 
che di lacerazione, ma ancora 
tutto interno a Cgil-Cisl-Uil. Il 
tasso di sindacalizzazione ha 
punte assai elevate nell'aero¬ 
porto della capitale. 

Quella vertenza del 24.000 
aeroportuali italiani si caratte¬ 
rizza subito agli occhi de) pae¬ 
se come la vertenza di «quelli 
di Fiumicino», circa 12.000, la 
metà della categoria. Da 1) a 
svariati mesi quella battaglia 
catalizza su di sé non solo rat- 
tenzione di ignari passeggeri, 


ma anche «appetiti» politici in 
un clima In cui determinate 
forze invocano soluzioni auto¬ 
ritarie attraverso la legge anti¬ 
sciopero. E lo stesso Goria più 
tardi ne approfitta per rilan¬ 
ciare con grinta, ma inutil¬ 
mente, la questione dei «tetti 
salariali». 

La vertenza riguarda i di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti. È un panorama assai 
complesso e frastagliato: va 
dagli operai delle officine del¬ 
la manutenzione degli aerei, 
agli impiegali del check-in e 
delle biglietterie, ai dipenden¬ 
ti delie agenzia Aiitalia di cit¬ 
tà, a quelli che lavorano pres¬ 
so i centri contabili, ammini¬ 
strativi e di elaborazione dati. 
Si tratta di lavoratori che, ad 
eccezione dell’aeroporto ro¬ 
mano gestito praticamente di* 
rettamente dall'Alitalia, in 
gran parte dipendono da varie 
società di gestione aeropor¬ 
tuali, con la partecipazione 
degli enti locali, che da tempo 
hanno attuato la riduzione 
dell'orario. La piattaforma per 


il contratto di questa schiera 
dì dipendenti, spesso difficil¬ 
mente assimilabile, viene pre¬ 
sentata nel settembre '87. Pre¬ 
vede un aumento medio (per 
il terzo livello) di circa 
220.000 lire, con l’accordo i 
sindacati otterranno poi 
180.000 lire. Le controparti 
padronali, Aiitalia, Intersind 
(l'associazione delle aziende 
controllate dall’lri come la 
compagnia di bandiera) e 
l’Assoaeroporti 0'associazio¬ 
ne che raggruppa le varie so¬ 
cietà dì gestione aeroportua¬ 
li). si presentano il 10 settem¬ 
bre al tavolo di trattativa con 
un'offerta giudicata «ridicola 
e provocatoria» da Cgil-Cisl- 
Uil: una cinquantina di mila li¬ 
re di aumento medie mensili. 
I) malcontento tra i lavoratori 
sale. E soprattutto nello scalo 
romano, ma anche negli altri 
aeroporti, in molti non si stan¬ 
cano di ripetere, come un 
vecchio ritornello, che ì .guai 
inizieranno tutti nel 78. 
«quando - gridano in coro gli 
aeroportuali - in nome dell'u¬ 


nità nazionale I sindacati fir¬ 
marono un accordo che pre¬ 
vedeva un aumento medio 
meritile scaglionato in tre an¬ 
ni di 18.000 lire». L'AIitalia in 
catobio prese impegni che pe¬ 
rò non rispettò». 

Il contratto ’87-’88 si carica 
di una marea di aspettative, 
«deve essere un contratto di 
recupero», dicono i lavoratori 
. Il negoziato si interrompe 
per la prima volta nell'ottobre 
sdorso. Alla fine de! mese en¬ 
tra in campo la mediazione 
dei ministri del Lavoro e dei 
Trasporti. Ma sono giornate 
inutili di trattativa. L'AIitalia 
offre ancora una cinquantina 
di mila lire di aumento. E il 27 
novembre ci pensa Coria a 
dare la stretta di vite: ritira il 
mandato a trattare a Formica 
e Mannino. Il negoziato ri¬ 
prende al ministero del Lavo¬ 
ro a dicembre. Domenica 13 
arrivano i segretari generali di 
Cgil-Cisl-Uil e per la prima vol¬ 
ta arriva anche il presidente 
dell'Alitaiia, Umberto Nordio. 
E una giornata tesa, convulsa 


che finisce nella nottata con 
la presentazione della propo¬ 
sta di mediazione del ministri 
e la sospensione dello sciope¬ 
ro in precedenza proclamato 
per il giorno successivo. I sin¬ 
dacati non hanno i) tempo 
materiale di informare i lavo¬ 
ratori, di discutere con loro su 
quella proposta definita anco¬ 
ra insufficiente, ma che costi¬ 
tuisce finalmente, dopo mesi, 
una base com unque accetta¬ 
bile sulla quale poter prose¬ 
guire il negoziato. Fiumicino 
ris ponde il lunedì successivo 
con uno sciopero improvviso. 
All'aeroporto romano è il 
caos. Il negoziato riprende al¬ 
l'inizio di gennaio e subito si 
interrompe. Per Aiitalia, As- 
soaeroporti e Intersind la pro¬ 
posta dei ministri è già l'ac¬ 
cordo. Un accordo che inve¬ 
ce, con importanti migliora¬ 
menti rispetto alla proposta 
dei ministri, viene firmato al¬ 
l'alba di domenica 13 marzo 
al ministero del Lavoro. Al ter¬ 
mine di una vicenda che non 
è ancora finita. 


". Intervista a Fausto Bertinotti, segretario della Cgil 

«È in crisi il nostro progetto, e quindi la nostra rappresentatività» 

«Se non riconoscono più il sindacato...» 


STEFANO BOCCONETTI 


BM ROMA. Tùtt'attorno al 
■no» di Fiumicino c’è la vitto¬ 
ria delle elezioni a Mirafiori - 
da dieci anni «buco nero» dei 
metalmeccanici -, ci sono le 
duecentomila donne venute a 
Roma sabato scorso, c'è la 
manifestazione sul fisco, ci 
sono le battaglie per l contrat¬ 
ti dei lavoratori delle piccole 
fabbriche, dove fino a ieri il 
sindacato non aveva neanche 
diritto di cittadinanza. Come 
dire? Tanti segnali dicevano di 
un sindacato in ripresa. Poi, la 
bocciatura del contratto degli 
aeroportuali. La prima volta, 
in 40 anni di storia sindacale, 
che una categoria rifiuta l’inte¬ 
sa sottoscntta dai suoi diri¬ 
genti. 

-Allora, Fausto Bertinotti, 
segretario della Cgll, ti 
•no» di Fiumicino significa 
che quel segnali erano 
«fuochi di paglia»? Il «ri¬ 
torno» del sindacato sulla 
scena è durato un attimo? 
TOtte le cose positive che hai 


citato, sono stati i primi segna¬ 
li di un'inversione dì tenden¬ 
za. Un'inversione arnvata do¬ 
po le dure sconfitte che abbia¬ 
mo subito dall'inizio degli an¬ 
ni 80. Ma quel 90 per cento di 
voti per il consiglio di fabbri ' 
di Mirafiorì, quelle duecento- 
mila donne a Roma chiamate 
da Cgil, Cisl, Uil, rappresenta¬ 
no solo l’inizio dì una fatico¬ 
sissima battaglia per superare 
la crisi di rappresentanza, che 
è stato il vero nostro proble¬ 
ma in questi anni. Forse qual¬ 
cuno - anche dentro la Cgil - 
aveva sperato, s'era illuso che 
quei segnali da soli rappresen¬ 
tassero la soluzione di tutti i 
nostri mali. 

- Quindi la sconfitta nel 
referendum può essere po¬ 
sitiva per U sindacato? 

In un certo senso sì. Perché cl 
fa rimettere i piedi a terra For¬ 
se, d'ora in poi sarà più diffici¬ 
le scambiare le lucciole per 


lanterne. 

- E quale sarebbe la «lan¬ 
terna»? 

Ti ripeto: I problemi della rap¬ 
presentatività e della demo¬ 
crazia. 

- Perché, oggi Cgil, Cisl, 
UU non possono parlare in 
nome dei lavoratori? 

Non dico questo. Faccio un 
discorso più complesso. Oggi 
- mi pare - non sono molte le 
ragioni per cui un lavoratore 
può identificarsi con il sinda¬ 
cato. 

- Spiegati meglio. 

Oggi - e mi nfensco a quella 
ripresa d'iniziativa sindacale 
di cui parlavamo prima - riu¬ 
sciamo a mobilitare i lavorato¬ 
ri su obiettivi che rappresenta¬ 
no Interessi oggettivi, interessi 
concreti. Vedi » successo, po¬ 
co tempo fa, della manifesta¬ 
zione sul fisco, che significava 
anche battaglia per la restitu¬ 
zione di un «pezzo» di salario. 
Interessi immediati, che - sia 


chiaro - non vogliono dire so¬ 
lo interessi matenali. Pensa, 
ancora, alle donne. Anche la 
loro mobilitazione è riuscita 
perché era su una parola d'or¬ 
dine immediata, sebbene non 
direttamente rivendicativa: il 
recupero di un ruolo, di uno 
spazio. Ma tutto questo, questi 
obiettivi sui quali di volta in 
volta aggreghiamo i lavorato¬ 
ri, non può fornire le ragioni 
sufficienti per lo stare assie¬ 
me, non uò giustificare l'ap¬ 
partenenza aa un sindacato 
confederale. 

- E con questo che vuol di¬ 
re? 

Voglio dire che gruppi di lavo¬ 
ratori, soprattutto nel pubbli¬ 
co impiego, sono indotti dai 
processi di terziarizzazione 
che hanno coinvolto la socie¬ 
tà ad organizzarsi sulla base di 
interessi immediati, in qual¬ 
che caso interessi salariali. E 
se non li vedono soddisfatti, , 
protestano, rifiutano magari 
un contratto. Proprio perché, 
forse, non nescono a trovare 


il senso di appartenenza ad un 
sindacato confederale, ad un 
sindacato di classe che «cura» 
gli interessi dì una categona, 
ma dentro gli interessi genera¬ 
li. 

- Cosa manca allora a que¬ 
sto sindacato? 

Ti rispondo in modo davvero 
schematico. Negli anni 50 il 
cemento delle lotte operaie 
era l'ideologìa. Si facevano 
anche allora le vertenze di 
fabbrica e di cateoria, ma la 
ragione dello stare assieme 
era la contrapposizione - ti ri¬ 
peto: ideologica - ai potere 
della borghesia. Un progetto 
politico-sindacale c'è stato 
anche negli anni 70, quando i 
giovani che allora erano alla 
catena di montaggio pensaro¬ 
no che dalla fabbrica si pote¬ 
va partire per cambiare il re¬ 
sto della società. Nel decen¬ 
nio scorso era questo il pro¬ 
getto che unificava la classe 
operaia. 

- E ora, Invece? 



Referendum 
perso, sindacati 
riuniti nei 
prossimi giorni 


Seppure in misura ridotta il no ha prevalso. Che fare? I 
sindacati, in un comunicato emesso venerdì sera, annun¬ 
ciano che «le segreterie nazionali delle confederazioni e 
delle federazioni dei trasporti hanno avviato l'esame (Mia 
situazione e, per approfondire più specificamente le inali¬ 
si e prendere le decisioni conseguenti, riuniranno gli orga¬ 
nismi dirigenti nel prossimi giorni». E probabile che una 
riunione si svolgerà giovedì prossimo. 


De Carlini 
(Cgil): «Un voto 
che ci obbliga 
a pensare» 


Ludo de Carlini, segretario 
confederale della Cgl), uno 
del firmatari deU'inteaa In¬ 
sieme a Trucchi (Ciati. Ve¬ 
rone» (UtQ e l dirigenti di 
categoria, ha definito nata 
prova negativa, il rlaultato 
dei referendum sul contrat¬ 
to dei lavoratori del trasporto aereo. >Ka prevalso • ha 
osservato De Carlini -, anche se di misura, il no, easenilal- 
mente nette aziende Intersind. Alltatla di Roma e di Napoli. 
Valuteremo con attenzione nel prossimi giorni sia negli 
organismi dirigenti che con i lavoratori II senso e le dimen¬ 
sioni di questo no.. .Quello che è certo - ha concluso - 4 
che vogliamo mantenere un contratto unico del penonaln 
di ferra del trasporto aereo. Dobbiamo però discutere • 
rispondere a quelli che hanno votato no ma anche a quegl 
che hanno votato sl>. 


Veronese (Uil): 
«Referendum 
su modifiche 
al contratto» 


Silvano Veronese, segreta¬ 
rio confederale della Uil, 
dal canto suo. ha dichiarato 
che .11 risultato del referen¬ 
dum è fortemente contrad¬ 
dittorio ed apre una laie as¬ 
sai dimette.. Veronese lan- 
eia poi un'ipotesi. .La Uil - 
afferma - ha deciso di proporre che le altemstlve perse¬ 
guibili per determinare le modifiche utili alla chiusura del 
contratto siano sottoposte, ancora attraveno un referen¬ 
dum, ai lavoratori affinché l'oggetto detta discussione (a 
poi del confronto e delle stesse evenuteli future lotte) li* 
ben chlsro per tutti. .È in ogni caso fondamentale - ha 
concluso Veronese - che si tenga conto del giudizio di 
tulli, anche dei numerosi si e che si eviti nel modo più 
assoluto altro caos negli aeroporti Italiani., 


Tracchi (Cisl): 
«Percentuali 
che non d 
aspettavamo» 


Una dichiarazione _ 

da parte di Domenico Truc¬ 
chi, segretario confederai* 
della Ciri che insieme a De 
Carlini e Veronesi) ha firma¬ 
to l'intesa a nome delle Ir* 
confederazioni. .Sapevamo 
- ha dello - che a Fiumici¬ 
no i lavoratori non erano di certo entusiasti ma le percen¬ 
tuali di dissenso che sono emerse non le Immaginavamo 
davvero. Martedì e mercoledì ri svolgeranno le riunioni 
dette strutture responsabili (ri trailer* probabilmente di 
riunioni separate in vista di quella unitaria, ndr) per valuta¬ 
re l risultati.. .Cercheremo - ha concluso Trucchi - di 

{irendere decisioni che tengano conto degli Infernali del 
avoratori di Roma e del resto del paese». 


Cosa prevede 
Il contratto 
bocciato 


Ecco cosa prevede l'ipotesi 
d'Intesa per il rinnovo del 
contratto dei 24.000 dtpm- 


II. SI tratta di lavora 
stipendio netta grapdt 
maggioranza del cast me- 

™—diamente oscilla Intorno ad ' 
un Drittone e duecentomila lire. L'accordo presiede un lo¬ 
mento medio (perii temo livello chevadegli operai delle 1 
officine agli addetti al ceck-in) mensile scaglionato' in tra 
anni e sei mesi di 234.000 lire. La dira comprende «catti 
ed una serie di rivalutazioni. L’aumento sulla paga base è di 
182.000 lire a fronte di una richiesta Iniziale del sindacati 
di 220.000 lire circa. Orario di lavoro: per tutto l'S8 la 
situazione resterà quella attuale e do* a Fiumicino, ad 
esempio, 42 ore e mezzo settimanali, mensa comprèsa, 
L'accordo prevede, entro il '91, quindi entro la vigenza 
contrattuale (dal gennaio '88 al giugno '91). il raggiungi¬ 
mento per i turnisti sulle 24 ore di 37 ore e mezzo settima- 
nati. Riduzione d’orario in misura Interiore ed entro il '93 
per i turnisti sulle 16 ore. Si tratta di risultati - dissero I 
sindacali - che migliorano la proposta dei ministri. 


le contestazioni 
dei lavoratori 
di Rumlcino 


Ma nel cono delle »mm v 
blee svoltesi a Fìum**» 4 
lavoratori hanno riuratmit- 
te criticato Tinte», E l rap¬ 
presentanti del comitato di 
coordinamento del lavora¬ 
tori Aiitalia e della «odati 
«Aeroporti di Roma», una 
sigla che comunque per ora non è l’espressione organizza’ 
tu della protesta, hanno chiesto durame gli incontri con 
Cgil-Cisl-Uil la riapertura del negoziato almeno a Fiumici¬ 
no sulla questione della riduzione dell’orario dì lavoro. In 
sostanza la richiesta è che a Fiumicino si attuino subito le 
37 ore e mezzo settimanali cosi come si (anno già. 


PAOLA BACCHI 


Oggi, dopo le sconfìtte subite 
in questi anni, dopo la fram¬ 
mentazione del mondo del la¬ 
voro, s'è smarrito, s*è perso ì) 
senso di appartenenza ad un 
sindacato confederale. Ed è 
stato un successo della nostra 
controparte, è stato un suc¬ 
cesso - perché vergognarsi ad 
usare certe parole? - della 
borghesìa capitalistica. Iti 
fronte ai ricatti della ritnittura- 
zione, nelle fabbriche si è fat¬ 
ta strada l'idea del «mi salvo 
da solo». Nell'area pubblica, 
invece, il ricatto del posto di 
lavoro, ovviamente, non ha 
funzionato. Ma anche li penso 
si sia introdotta una tentazio¬ 
ne «separatista» che si è mani¬ 
festata anche nelle vertenze 
contrattuali. Vertenza dove 
spesso non si vede dietro un'i¬ 
dea dì riforma. Tensioni e 
conflitti che poi però hanno 
fmtto per ribaltarsi anche con¬ 
tro chi in un certo senso le 
aveva favorite. 

- E «Bora? 

E allora certo non possiamo 


dire aU'Alitalia: ben vi sta. li 
problema è nostro. Dobbia¬ 
mo superare la concezione 
del sindacato come associa¬ 
zione temporanea per )a dife¬ 
sa d'interessi. Dobbiamo re¬ 
cuperare il nostro progetto dì 
cambiamento. Qui si gioca la 
partita della rappresentanza. 

Ma II caso Fiumicino pone 
anche altri problemi al 
sindacato: per esemplo 
quello della democrazia. 

Certo. E non mi riferisco solo 
ai referendum, che comunque 
- soprattutto dopo il volo di 
Fiumicino - andrà difeso da 
quanti vorranno sopprimerlo. 
Penso anche ad altro. Penso 
ad un mandato preciso dei la¬ 
voratori a trattare. Attraverso 
le assemblee, attraverso un 
voto sulle piattaforme - che 
comunque non possono più 
essere onnicomprensive - i la¬ 
voratori danno un mandato 
preciso al sindacato. Penso al 
coinvolgìmcnto dei lavoratori 
e in particolare dei delegati in 
tutti i passaggi decisivi delle 
vertenze. Così il sindacato 
non perde in libertà d'azione, 
al contrario ti sindacalo diven¬ 
ta uno strumento democrati¬ 
co. Che non firma un'intesa di 
cui magari ì lavoratori vengo¬ 
no a conoscere I contenuti dal 
giornali. 
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L’«Avanti!» 

«TVoppo 
continuismo 
nel Pei» 


UUI ROMA. Nuova polemici 
socialista verno il Pel, questi 
volli 1 prendendo spunto dii 
recente litigio di Nitti i Mo¬ 
ki. Ugo Inlinl lo giudici, 
sult'Auantf/di oggi, «uni «vol¬ 
ti». Vedltmo perchè. Il «nuo¬ 
vo cono» garbiciavlino 
■vrebbe dovuto Imprimere il 
Pel, sostiene II portavoce di 
Cimi, un'reccelerizlone cen- 
trtfugs» rispetto illi propria 
stolli « indizione. E Invece il 
Pei ivrebbe tratto dii gorba- 
Ciovitmo - Incalzi Intlni - 
un'occasione di riflusso, per 
restituire alla rivoluzione d'Ot- 
tobre II riconoKlmento del 
suo mito e della sua "Ioni 
propulsiva"». 

Fin qui l'accusa. Ed ecco la 
prova: «Natta è stato Insignito 
della più alla onorellcenza so¬ 
vietica». E, come se non ba¬ 
stasse, a consegnargli la me¬ 
daglia è stato Gromlko, defini¬ 
to «stretto collaboratore di VI- 
sclnikl» 01 pubblico ministero 
dei processi staliniani) e 
•grande anelice della politica 
estera brezneviana». Nella 
•analisi» di Intlni, il Pel, grazie 
pai suo «continuismo», avrebbe 
•riservato una consolazione» 
a Gromlko, dipinto come il 
leader dei conservatori, per¬ 
mettendogli di «celebrare la 
continuità comunista italia¬ 
na»; mentre Gorbaciov «non 
consentirebbe più» a Gromlko 
di celebrare la continuità so¬ 
vietica. intlni suggerisce al Pei 
di lare «come alcuni partiti co¬ 
munisti dell'est» (quali?), che 
avrebbero messo In moto un 
•rinnovamento» incisivo e una 
■analisi critica della propria 
storia». 

Sulle polemiche attorno al¬ 
lo stalinismo, Interviene inve¬ 
ce Fabrizio Cicchino, per dire 
che II rinnovamento della sini¬ 
stra deve passare per »un su- 

Btramenio di Togliatti e di 
anni», poiché «a mio avviso 
spiega acchitto • si pone il 
problema di arrivare prima o 
poi ad una democrazia dell'al¬ 
ternativa». 

N.Y. Times 

Elogi 
a Cossiga 
«mediatore» 

■i ROMA. Complimenti del 
«New York Times» al presi* 
dente della Repubblica. Fran¬ 
cesco Cossiga, per come sta 
«volgendo II suo compito di 
•rhediatore» per la costituzio¬ 
ne di un governo di coalizione ' 
•tra duepartner che tono ar¬ 
cirivali (De e Pai) ma non pos¬ 
sono fare a meno l'uno del- 
l'altro*. In una corrisponden¬ 
za da Roma. Il «New York Ti¬ 
mes» ricorda che da quando è 
entrato al Quirinale, Cossiga 
ha gii dovuto affrontare sei 
crisi di governo ed è ora alle 
prese con la settima, In queste 
occasioni, il capo dello Stato 
si è mostrato sempre «partico¬ 
larmente attento a non la¬ 
sciarsi identificare con nessu¬ 
na delie parti in causa e ad 
evitare ogni controversia». Il 
quotidiano americano nota 
anche che Cossiga, «a diffe¬ 
renza dei suoi predecessori, 
prende meno posizioni sulle 
questioni d'attualità». Con 
un’eccezione: «L'ultimo mes¬ 
saggio di Capodanno, quando 
avverti che prima di cambiare 
la Costituzione era necessario 
rinnovare i partiti*. 

Rosati 

«Il governo 
dialoghi con 
i comunisti» 


H ROMA. Il Psl «ha un po¬ 
tenziate d'azione eccessivo, 
usato per erodere le aree del¬ 
la De e del Pel»: per «rompere 
questa spirale - scrive Dome¬ 
nico Rosati, ex presidente del¬ 
le Adi e oggi senatore de - 
non si tratta di coalizzare ri- 
sentimenti e timori, ma di 
mettere in campo le risorse 
necessarie, trovando momen¬ 
ti di confronto, di verifica e 
anche di polemica, ma se¬ 
guendo un itinerario che riatti¬ 
vi 11 processo storico della de¬ 
mocrazia*. Quanto alle rifor¬ 
me istituzionali, Rosati ricorda 
che è stato il Psi a «bloccare il 
dibattito», con la pregiudiziale 
del voto segreto. Tuttavia, se 
si vuol riprendere il cammino, 
occorre una «maggioranza più 
larga* di quella governativa: a 
patto però che il governo non 
operi «per mettere le dita ne¬ 
gli occhi all’opposizione sul 
terreno sociale o della politica 


Politica Interna " 

CgilCisleUUaDeMita 
Più equità e lotta all’evasione 
gli obiettivi principali 
della piattaforma sindacale 


Un nuovo calcolo delle imposte 

Proposte sul fiscal drag, 
riduzione dell’Irpef e tasse 
sulle rendite finanziarie 


I sindacati riscrivono il fisco 
«E* la prima riforma» 

il Milioni di reddito 


Fisco, il sindacato fa sul serio. Un mese e mezzo fa 
su quest'obiettivo Cgil, Cisl, Uil portarono centomi¬ 
la persone in piazza a Milano. E forti di quel soste¬ 
gno i segretari generali delle tre confederazioni ieri 
hanno inviato a De Mita un'ipotesi di riforma del 
sistema fiscale, che vorrebbero inserita nel pro¬ 
gramma di governo. Riforma che prevede innanzi¬ 
tutto la revisione delle aliquote Irpef. 

STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Forse con un piz¬ 
zico di ironia, l'hanno chioma¬ 
to un «costruttivo contributo» 
al programma. Cosi c'è scritto 
nelle prime righe della lettera 
che i tre segretari generali del 
sindacato, Pizzinato, Marini e 
Benvenuto hanno Inviato ai 
presidente incaricato De Mita. 
Una lettera che fa da premes¬ 
sa ad un documento dettaglia¬ 
tissimo per una radicale rifor¬ 
ma del sistema fiscale. L'iro¬ 
nia sta nel (atto che la propo¬ 
sta sindacale non i «un contri¬ 
buto» alla discussione su una 
riforma che tutti dicono «prio¬ 
ritaria». Per ora è l’unico testo 
scritto sull'argomento, a me¬ 
no che non rivoglia conside¬ 
rare una proposta sul fisco 

3 ueile otto righe (a pagina 21) 
el programma distribuito da 
De Mita, nei quale 11 segretario 
della De si limita a registrare 
che In questo settore cè biso¬ 
gno, forse, di «cambiare qual¬ 
cosa*. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 


cali. invece, del fisco ne han¬ 
no fatto una bandiera. Perché 
tutti i loro obiettivi (dallo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, ai 
piani straordinari per l’occu¬ 
pazione) per essere attuati 
hanno bisogno di risorse. Ri¬ 
sorse che possono venire solo 
da una radicale riforma fisca¬ 
le, che miri soprattutto «ad al¬ 
largare la base contributiva*. 
Tradotto: che faccia pagare le 
tasse a chi fino ad ora non l’ha 
fatto; combattendo l'evasio¬ 
ne, dunque, ma anche to¬ 
gliendo quei privilegi fiscali di 
cui ancora oggi godono molte 
categorie. 

Proposta dettagliatissima, 
s'è detto, quella di Cgil, Cisl, 
Uil. Il documento inviato a 
Goria è frutto di una lunga di¬ 
scussione dentro il sindacato 
- discussione durante la quale 
non sono mancati momenti di 
contrasto - e si articola in tre* 
dici punti, divisi in due capito-, 
li. Ci sono anche molti «sotto¬ 
paragrafi». Una pignoleria non 
casuale. Proprio sull'argo¬ 


mento fisco, il sindacato, non 
più tardi di tre mesi fa, è rima¬ 
sto duramente scottato. Alla 
fine di dicembre, infatti, con 
l’allora presidente del Consi¬ 
glio Goria, i tre segretari gene¬ 
rali firmarono un'intesa per la 
restituzione, a partire già da 
quest'anno, dagli sgravi fisca¬ 
li. Intesa «ufficializzata», pre¬ 
sentata addirittura alla stam¬ 
pa, ma poi «rimangiata» dal 
governo nel giro di appena 
quindici giorni. 

Da qui la necessità per il 
sindacato (al quale De Mita ha 
promesso «attenzione» e so¬ 
prattutto ha promesso un altro 
incontro prima del varo del 
nuovo governo) di mettere 
nero su manco le sue propo¬ 
ste. Ovviamente si parte dagli 
aspetti fiscali che riguardano I 
dipendenti. Si parte, insomma 
dallTrpef, dalle tasse sui lavo¬ 
ro che rappresentano la stra¬ 
grande maggioranza delle en¬ 
trate dello Stato. Oggi, esisto¬ 
no nove «scaglioni» di reddi¬ 
to, con altrettante percentuali 
di trattenute. I sindacati vo¬ 
gliono . semplificare questo 
meccanismo e nello stesso 
tempo alleggerire la pressione 
su quelle fasce di reddito me¬ 
dio, che in questi anni sono 
state le più tartassate. Il pro¬ 
getto. nel dettaglio, è Illustra¬ 
to nella tabella qui a fianco. CI 
sono le nuove aliquote, ci so¬ 
no le proposte per nuove de¬ 
duzioni e detrazioni d'impo¬ 
sta, ma soprattutto «'insiste 


per la creazione di un mecca- 
nimo che elimini automatica- 
mente il drenaggio fiscale. Di 
che si tratta? In due parole di 

Suesto: ogni volta che l'inda- 
ione supera il due per cento, 
automaticamente la «curva 
delie aliquote» si adegua. Fac¬ 
ciamo un esempio pratico: 
ora con un auento del costo 
della vita del due per cento, 
scatta qualche punto di con¬ 
tingenza, per cui un lavorato¬ 
re che ha lo stipendio al limite 
dei trenta milioni, passa alla 
fascia successiva, vedendosi 
aumentare l'aliquota. Con il 
nuovo meccanismo invece, 
questo «salto» di aliquota non 
si verificherebbe. 


il lavoro dipendente. Ma la 
proposta sindacale, si i detto, 
punta soprattutto ad allargare 
la base imponibile. Come? 
Tassando le rendite finanzia¬ 
rie, per esempio, che devono 
far parte della base imponibile 
dell'lrpef. E ancora, con una 
imposta sugli immobili che 
unifichi e razionalizzi i mecca¬ 
nismi attuali. Il sindacato de¬ 
scrive con dovizia di partico¬ 
lari come dovrà essere calco¬ 
lata questa nuova tassa Co 0,5 
o lo 0,8 sul valore catastale 
deH’immobile moltiplicato 
per 80 se si tratta di fabbrica¬ 
ti), ma evita di penalizzare i 
piccoli proprietari: saranno 
esentati, infatti, gli immobili 
per un valore da 150 a 180 
milioni. Chi ha una sola casa, 
insommi, non ha nulla da te- 


Gli alleati aspettano di conoscere le schede del programma 

Mente riunione collegiale 
De Mita ricomincia il giro a 5 


De Mita va nella sua Nusco, e la giunta monocolore 
de, al gran completo, gli porta gli auguri di Pasqua. 
Solo questi, però: per scaramanzia. Con banda e ban¬ 
diere si festeggerà l'Illustre concittadino appena il 
successo avrà coronato il suo tentativo di formare il 
governo. C'è un altro giro di consultazioni da fare, 
perché il programma possa accontentare tutti ì 5 
partiti della coalizione passata e prossima. 


PASQUALE CASCELLA 


wm ROMA. Via di corsa dal 
•Palazzo». Ciriaco De Mita, 
dopo aver comunicato al ca¬ 
po dello Stato Francesco Cos¬ 
siga di aver ancora bisogno di 
tempo, se ne va a Nusco. A 
santificare la festa di Pasqua. 
E anche per sentire attorno a 
se un po' di quel tifo (inora 
mancatogli nella capitale. La 
Pasqua interrompe, ma non 
chiude, la «passione» del pre¬ 
sidente incaricato. La Direzio¬ 
ne de lo ha vincolato a una 
riedizione del pentapartito, e 
però le 77 cartelle del docu¬ 
mento programmatico licen¬ 
ziate mercoledì scorso non 
sono bastate a rimettere assie¬ 


me I cocci della vecchia coali¬ 
zione. «Semmai, servono per 
un monocolore de», hanno ta¬ 
gliato corto i socialisti. 

Ma l'equivoco di un gover¬ 
no di programma in cui rele¬ 
gare gli stessi «cinque* sta ren¬ 
dendo il gioco sempre più pe¬ 
ricoloso. Intanto, ha allungato 
a dismisura ì tempi della crisi: 
la riunione collegiale che De 
Mita aveva immaginato per 
martedì o mercoledì slitta 
quantomeno alla fine della 
prossima settimana, macché 
in quegli stessi giorni u presi¬ 
dente incaricato dovrà incon¬ 
trare nuovamente le delega¬ 
zioni della disciolta maggio¬ 


ranza. E poi sta edulcorando 
la stessa novità della «transi¬ 
zione» con cui In un primo 
momento si era tentato di ca¬ 
ratterizzare la soluzione delta 
crisi. La trattativa pentapartiti¬ 
ca, invece, si avvia a produrre 
un miscuglio di compromessi 
e di ambiguità già sperimenta¬ 
to da Giovanni Goria (non fu 
anche quello un ministero 
programmatico?) e che ha 

E revocato ben tre crisi nel 
reve arco di 8 mesi. De Mita 
non ha trovato niente di me¬ 
glio che consegnare un pro¬ 
gramma di «oggettiva generi¬ 
cità». E ha giustificato anche 
la scelta di tenersi nel cassetto 
tutte e 40 le «schede operati¬ 
ve» con l'analoga vaghezza 
manifestata dagli stessi alleati 
nell'avvio delie consultazioni. 
Né questi ultimi hanno messo 
in discussione questo gioco al 
rimpallo. Anzi, alla fine hanno 
spogliato di qualsiasi significa¬ 
to politico le critiche e le riser¬ 
ve sul programma demitiano 
(il repubblicano Giorgio La 
Malfa venerdì è andato a piaz¬ 
za del Gesù per «spiegare» al 


segretario de che sono stati «i 
giornali ad esagerare»), rive¬ 
lando che in realtà si tratta del 
più classico mercanteggia¬ 
mento. Solo 1 liberali insistono 
nel definire quelle 77 cartelle 
come «buone per qualsiasi go¬ 
verno», anche se sembrano 
più che altro mettere le mani 
avanti rispetto alla «stangata» 
prossima ventura. 

La stessa raffica di «siluri» 
partita nelle ultime 48 ore da 
via del Cono, una volta con¬ 
sumato U «botto» propagandi¬ 
stico, sembra lasciare sul ter¬ 
reno soltanto scorie di «corre¬ 
zioni», «integrazioni» o «aggiu¬ 
stamenti» die la De non do¬ 
vrebbe avere eccessivi scru¬ 
poli nel raccogliere. Sull'ener¬ 
gia, ad esemplo, il Psi fa sape¬ 
re di ritenere «vincolante» per 
la propria partecipazione al 
nuovo governo una scelta di¬ 
versa da quella già compiuta 
dal ministero Goria di com¬ 
pletare a nucleare la centrale 
di Montalto di Castro. Ma qua¬ 
le scelta? Ecco la «proposta» 
firmata da Francesco Forte: 
«Completare Montalto con un 


impianto di tipo tradizionale 
che valorizzi quanto è già sta¬ 
to costruito e che, essendo 
ammortizzabile in 10 o 15 an¬ 
ni, si presta all’eventuale ripri¬ 
stino del nucleare non appena 
le nuove tecnologie offriran¬ 
no soluzioni fattibili per im¬ 
pianti a sicurezza passiva». 

Paradossalmente, la De 
proprio sortite del genere si 
aspetta dal Psi. Sempre nel ca¬ 
so del nucleare, la proposta di 
Forte potrebbe mettere d’ac¬ 
cordo socialisti e repubblicani 
senza costringere De Mita ad 
esporsi? Al presidente incari¬ 
cato resterebbero, su questa o 
altre questioni controverse, 
margini di mediazione con gli 
altri partiti della coalizione 
prima di arrivare ai compro¬ 
messo che accontenta e al 
tempo stesso vincola tutti. 
Tant'è che il vice segretario 
de, Enzo Scotti, continua a 
sollecitare «contributi e ap¬ 
porti integrativi». Perchè, di¬ 
ce, «cercare convergenze sul¬ 
le questioni, pur avendo opi¬ 
nioni diverse, è il solo modo 
di dare comuni risposte ai 


In lista la Valle degli scandali 


De, Psi e Union valdotaine 
per le regionali penserebbero 
di ricandidare personaggi 
inquisiti o già condannati 
Successo delle «primarie» pei 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 


■I AOSTA Molti interrogati¬ 
vi sono sospesi sul voto In Val¬ 
le d'Aosta, il 26 giugno, per II 
rinnovo del consiglio regiona¬ 
le. L’antivigilia della campa¬ 
gna elettorale è piuttosto mo¬ 
vimentata. Si verificherà anco¬ 
ra una volta 11 fenomeno della 
proliferazione di liste e lista- 
relle.7 E come verranno scelti 
1 candidati? Lo scandalo del 
Casinò di Saint Vincent ha ri¬ 
proposto con drammatica evi¬ 
denza la questione morale. 

Qualche giorno fa l'espo¬ 
nente democristiano Pasquale 
Parelio si è dimesso dal comi¬ 
tato regionale del suo partito 
protestando contro la com¬ 
missione elettorale che «ha 


voluto ricandidare le persone 
rinviate a giudizio». I rinvìi a 
giudizio derivano dallo scan¬ 
dalo del Casinò nel quale la 
De ha visto coinvolti alcuni 
dei suoi uomini di punta, tra 
cui due ex assessori regionali: 
il titolare del lavori pubblici 
Borbey e quello dell'industria 
Chabod, che all'inizio di mag¬ 
gio dovranno comparire, in¬ 
sieme ad altri imputati, dinan¬ 
zi alla quarta sezione del tribu¬ 
nale di Torino con accuse dì 
non poco conto. 

Cosa farà ora la De? Deci¬ 
derà davvero dì metterli in li¬ 
sta tentando così di prefigura¬ 
re un verdetto di assoluzione 


che potrebbe esere diramente 
smentito dallo svolgimento e 
dall’esito del processo? 

Un identico problema af¬ 
fligge il groppo dirigente del- 
l’Union Valdotaine, la mag¬ 
giore forza politica della Val¬ 
le. Nella scabrosa vicenda 
della casa da gioco e degli il¬ 
leciti rapporti che legavano i 
suoi gestori a certi uomini po¬ 
litici, è rimasto impigliato ad¬ 
dirittura il leader del movi¬ 
mento regionalista, Mario An- 
drione, che rivestiva anche la 
carica di presidente della 
giunta valdostana quando i 
carabinieri bussarono alla sua 
porta per eseguire il mandato 
di cattura. Andrione però si 
era già reso uccel di bosco, 
emigrando in Francia. Rien¬ 
trato qualche tempo fa, si tro¬ 
va ora in soggiorno obbligato 
a Viverone. Sulle spalle gli 
gravano le imputazioni di con¬ 
cussione e di peculato che, in 
caso di riconosciuta colpevo¬ 
lezza, comporterebbero pene 
assai pesanti. Potrà ancora 
reggere il carisma del «capo», 
oscurato da ombre così fitte? 
In casa unionista se ne discute 


valutando i prò e i contro uni¬ 
camente in chiave di torna¬ 
conto elettorale, col contomo 
delle rivalità personali. Chi è 
legato al nuovo presidente 
della giunta, Rollandin, non si 
mostra troppo contrariato per 
i fastidi giudiziari del suo pre¬ 
decessore. E chi vorrebbe il 
nlanclo di Andrione si cautela 
dietro la tesi del «complotto» 
ordito (non si sa bene da chi) 
contro l'Unìon. 

L'elenco dei guai e degli in¬ 
guaiati non è esaurito. Solo 
l'ex assessore al turismo An¬ 
gelo Pollicini, un altro perso¬ 
naggio eccellente dell’«affaire 
Casinò», ha annunciato che ri¬ 
tiene «politicamente non cor¬ 
retta» la rìcandidatura, per cui 
la lista degli Autonomisti de¬ 
mocratici progressisti non 
porterà il suo nome. Incertez¬ 
za totale, invece, persino con 
un pizzico di «suspence», sulle 
intenzioni del Psi. Le voci che 
lo riguardano insistono su una 
probabile «resurrezione» alla 
vita pubblica che sarebbe dav¬ 
vero sensazionale: eventuale 
protagonista, l’ex assessore 


Bruno Milanesio, già inquisito, 
condannato e incarcerato per 
un altro scandalo (quello del¬ 
le costruzioni abusive a Pila) e 
ora tornato alla guida del Par¬ 
tito socialista nella Valle. 

Un cronista curioso ha 
«scoperto» che Milanesio è 
andato a incontrare Andrione 
nella villa di mattoni rossi che 
ospita l'ex presidente in riva al 
lago di Viverone. Domanda, si 
sta preparando la nuova mag¬ 
gioranza (quella attuale, for¬ 
mata da Uv, De e Adp, non 
comprende i socialisti)? «Non 
corriamo troppo», ha risposto 
prudente Andrione. 

Con simili chiarì di luna non 
sorprende certo che il Pei ab¬ 
bia messo l'accento sulla que¬ 
stione morale. Dice il segreta¬ 
rio regionale Alder Tonino: 
«Vi è un compito che spetta 
innanzitutto ai partiti per im¬ 
pedire le degenerazioni del si¬ 
stema politico. Abbiamo chie¬ 
sto che gli amministratori 
coinvolti nella vicenda giudi- 
ziana si mettano da parte fino 
a che la magistratura non ab¬ 
bia fatto piena luce sugli 
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Crisi in vista a Parma 

I de disertano la giunta 

II Psi al sindaco: 
ritira tutte le deleghe 


PAOLO BARONI 


Cori redditi « detrazioni 
Nuova curva dille aliquote Irpef 

Milioni di reddito Aliquot 

_ da 0 e 30 _ 23% 

da 30 « 100 _34% 

d» 100 » 300 _44* 

_ Pitta i 300 _ 50* 

Nuove deduzioni d'imponibila 


Q 4 milioni par tutti I redditi 

# ulteriori 3 milioni per I redditi da lavoro dipendente e le pensioni 


Detrazioni d'imposta 

# 780mila lire per II coniuge a carico 

# Ì20mlla lire per gli oneri deducibili 

# 48mll» Uro per fìoilo _ 

> 228mHa Bre per I redditi fino all milioni 

Drenaggio ftacale 

Allorché l'inflaziona aupara il 2*. devono asseta Integralmente 
Indicizzati gii Maglioni di .reddito e la detrazioni d'impoata. Si 
avrebbe coai l'eliminazione automatica dai drenaggio fiscal». 



■a PARMA. È in crisi la liun¬ 
ta del Comune di Parma. Il 
malessere, che perdurava or¬ 
mai da tempo all'Interno del 
pentapartito nato nell'85. è 
degenerato in uno stato di 
conflitto aperto tra De e Psi. 
Da martedì scorso i democri¬ 
stiani (viceaindaco e ire asses¬ 
sori) disertano ta giunta, il Pai 
la giudica una alida e l'esecuti¬ 
vo provinciale Invila II sindaco 
a ritirare tutte le deleghe. 

È una bagarre in piena re¬ 
gola, scoppiata In consiglio 
comunale lunedi Korso. il 
sindaco in quella sede aveva 
proposto l'approvazione di 
una delibera, illegittima, rela¬ 
tiva al raddoppio di un alber¬ 
go del centro, l'hotel Toscani- 
nl. A nulla era valsa la Ione 
presa di posizione del Pel la 
maggioranza è 11 per votare, 
non ci possono essere altre 
ragioni. Il Pel decide di uscire 
dall'aula. Ma c'è anche il caso 
di un'altra delibera che l'as¬ 
sessore tiene ferma da alcuni 
mesi: la privatizzazione del 
servizio affissioni, un affata di 
2-3 miliardi all'anno- È a que¬ 
sto punto che qualcuno li ri¬ 
bella, qualche altro dice di 
non esagerare, «e per tutti - 
scrivono In un documento 
congiunto la segreteria pro¬ 
vinciale dal Pel ad il groppo 
consiliare - arriva il tempo di 
considerare seriamente dove 
si vuole arrivare e e quale 
prezzo». I comunisti denun¬ 
ciano quello che Mi sia pagan¬ 
do In termini di correttezza e 
garanzia delle regole Istituzio¬ 
nali. di funzionalità dell'appa¬ 
rato pubblico, di qualità del 
servizi resi, del degrado nel 
rapporto tra I partiti, tra le loro 
responsabilità e le esigenze 
del cittadini». E una aorta di 
questione morale quella che a 
Parma, ora, deve estate af¬ 
frontata», Incalza II segretario 


provinciale del Pel, Giovanni 
Mora. 

Adesso si apre la verifica ira 
t cinque, ma difficilmente po¬ 
trà più essere affrontata rifa¬ 
cendo i conti come davanti ad 
un notaio. Lo stesso Pii, per 
bocca del deputato aiuUo 
Ferrarinl, evidenzia .l'aaisnn- 
ze di uno stato di matassare», 
e un .appesantimento dell'a¬ 
zione amministrativa». .La cit¬ 
tà di Parma è impegnata con 
tutte le sue componenti eco¬ 
nomiche, culturali e sociali in 
un grande slorzo di trasforma¬ 
zione, di sviluppo e di pro¬ 
gresso. La civica amministra¬ 
zione - alfeima Fanalini In se- 
sonanza con quanto da tempo 
I comunisti vanno soitantndo 
- deve essere all'altezza dei 
compili impegnativi che le 
vengono richiesti». 

Dopo una serie di dichiara¬ 
zioni da parte di esponenti del 
pentapanlto un po' contra¬ 
stanti (Jn particolare il sinda¬ 
co, Il socialista Grossi, tende a 
smorzare i toni della vicende) 
è un documento del Psi a due 

l'esatta dimensione della citai. 
La decisione della De di diser¬ 
tare le sedute della |hmta è 
definita .grave e immottvata», 
anzi agli occhi del socialisti. 
.appare come un atto di alida 
e di sllducla nei confronti de¬ 
gli alleati di governo». Una ve¬ 
rifica nel pentapartito, richiè¬ 
sta da tempo proprio dal Pai, 
era del resto In corso. Ora, as¬ 
condo I socialisti, la De ha 
opsrato una .pattsa follatu¬ 
ra., .innescata stnmwntal- 
mente». Per questo II Psl chie¬ 
de di riprendere il confronto 
su basi politiche di maggior 
chiaresza, e Invitano il sinda¬ 
co a ritirare là dèleghe illt as¬ 
sessori, per azzerare lutto, 
•per fare la massima chiamo* 
e togliere di mesto ogni Impe¬ 
dimento., come effemen Ie¬ 
ri Fetnrinl. 


Shultz a Roma e gli F16 

Promesse da Zanone 
Andreotti: non si decide 
«di venerdì santo...» 


problemi che ancora restano 
sullo sfondo». Questo per 
l'oggi. Se poi qualcosa doves¬ 
se asfuggire», è già pronta l'ac¬ 
cusa di aver voluto sparare al¬ 
le spalle di De Mita: «E* diffici¬ 
le rendere semplice ciò che sì 
vuole a tutti i costi far risultare 
difficile». Ma Scotti si mostra 
sicuro che Craxi non arriverà 
a sabotare il tentativo. «Penso 
che farà fare il governo a De 
Mita, anche se non in maniera 
trionfante» All'esponente del 
«grande centro» de una pro¬ 
spettiva del genere, in vista 
della ripresa del gioco interno 
del congresso, non dovrebbe 
dare fastidio, anzi. Ma al se¬ 
gretario de? 

La filosofia del presidente 
incaricato Giorgio La Malfa la 
sintetizza così: «Bussate e vi 
sarà aperto». Ma andando a 
formare un governo in cui tutti 
finiranno per credere di avere 
solo il proprio orticello da col¬ 
tivare, De Mita rischia di non 
essere neppure quel «presi¬ 
dente forte* con cui credeva 
di poter nmediare alla debo¬ 
lezza dell’alleanza. 


■R ROMA. 1 72 caccia FI6 
che dovranno lasciare la base 
spagnola di Torrejon entro tre 
anni sono un «problema deila 
Nato e l'Italia ha sempre vissu¬ 
to ta vita della Nato con gran¬ 
de responsabilità». Ma Torse 
«non è questo il momento di 
prendere decisioni», ha detto 
ieri il ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti, intervenen¬ 
do alla conferenza stampa 
conclusiva della visita a Roma 
del segretario di Stato ameri¬ 
cano George Shultz. Cosi, 
mentre Zanone, ministro della 
Difesa di un governo dimissio¬ 
nario, si è affrettalo ad infor¬ 
mare che «gli studi tecnici sul¬ 
la possibilità di un trasferi¬ 
mento degli aerei Usa proce¬ 
dono in modo soddisfacente 
e hanno già fornito indicazio¬ 
ni favorevoli», il responsabile 
della Farnesina preferisce ri¬ 
mandare la questione «alle se¬ 
di opportune». Occorre inol¬ 
tre tener conto - ha aggiunto 
Andreotti - del fatto che «non 
solo siamo al Venerdì santo», 
ma stiamo anche attraversan¬ 
do una crisi di governo: «Una 


crisi ministeriale, non una olii 
di regime». 

Secondo il nostro ministro 
degli Esteri, «per quanto ri¬ 
guarda il Patto atlantico, l’In¬ 
tero Parlamento Italiano è Im¬ 
pegnato in una direziona uni¬ 
ca e convergente», ed è con¬ 
sapevole che esistendo uno 
squilibrio delle fona conven¬ 
zionali ai danni dell’Occiden¬ 
te «sarebbe un errore grave 
aumentare questo squilibrio*. 

Al termine degli Incontri 
con Andreotti, Zanone • Cos¬ 
siga, il segretario di Stato 
Shultz ha manifestato, a pro¬ 
posito degli F16, «apprezza¬ 
mento per la disponibilità Ita¬ 
liana» aggiungendo anch'egli 
che si tratta di una questione 
che va discussa in sede Nato. 

Rispondendo ad una spe¬ 
cifica domanda, Shultz ha af¬ 
fermato che l'Italia si è detta 
pronta ad accogliere I caccia- 
bombardieri sul suo territorio; 
ma pur «ringraziando U popo¬ 
lo e le autorità italiane*, ha ri¬ 
conosciuto che sarà la Nato a 
valutare «i diversi fattori e 
aspetti* da tener presenti. 


aspetti penali del caso». Pur¬ 
troppo la richiesta non ha ot¬ 
tenuto l’accoglienza che si 
poteva sperare. Chi più si sen¬ 
tiva bruciare la coda di paglia, 
ha cercato di trarsi d'impac¬ 
cio sostenendo che i comuni¬ 
sti operavano «una indebita 
intromissione negli alfari di al¬ 
tri partiti». 

In questa temperie ha as¬ 
sunto un particolare significa¬ 
to politico la scelta del Pei dì 
dare massima trasparenza al 
processo di designazione dei 
propri candidati attraverso un 
ampio dibattito nelle sezioni e 

10 svolgimento di «elezioni 
primane». Gii iscritti erario in¬ 
vitati a esprimere 18 preferen¬ 
ze su una «rosa» di 22 nomi Qa 
lista elettorale vera e propria 
sarà formata da 35 nominati¬ 
vi) e ad indicare eventualmen¬ 
te nella scheda altre candida¬ 
ture. La partecipazione (oltre 

11 33 per cento) è stata più che 
soddisfacente, e ha nbadito 
«il reale rapporto di fiducia tra 
iscntti e groppo dirigente». Ai 
primi tre posti, nell'ordine: 
Demetrio Mafrica, Alder Toni¬ 
no e Giulio Dolchi. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto seiioni 

_per ogni campo di Interesse 


riforma della scuola 

polìtica e cultura della scuola e della formazione 


Insegnanti, orario di lavoro, autonomia 

La Malfa, Raponi, Semeraro, Serreri 

L’educazione fisica nel mondo 

Giuseppe Refrigeri 

Manuali e didattica delia geografia 

Battisti, Cardoni, Ciclone, Faccioli, Salvatori 

Traffico e inquinamento: la ricerca 
di una scuola media 

Giuseppe Rescigno 

Spunti per conoscere don Milani 

Salvatore Di Giacomo 
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LTJrss accusa 

Su Leopoli 
non si vuole 
la verità 


wm le reazioni sovietiche al¬ 
la decisione della commissio¬ 
ne d'inchiesta sulla strage na¬ 
zista di Leopoli continuano ad 
essere dure e polemiche- La 
commissione, come si sa, ha 
deciso, a maggioranza, che la 
sitale «non cì lu», senza tene¬ 
te In alcun conto le testimo- 
ftianze di chi vide. Il giornali¬ 
sta della agenzia sovietica 
«Novosti» Aleksandr Gurevic, 
ha intervistato Ivan Zaplotin- 

§ primo vice procuratore 
a provincia di Leopoli, e 
i|lj Dorosh, primo consi¬ 
gliere del procuratore, che di¬ 
rigono, sul posto, l'inchiesta 
sull’eccidio degli italiani. Ec¬ 
co che cosa hanno detto I due 
magistrati: «Non ci attendeva¬ 
mo un esito diverso del lavori 
della commissione - ha detto 
Ivan Zaplotinskij Fin dal pri¬ 
mo momento sono stati con¬ 
dizionati dalla posizione del¬ 
l'ex ministro della Difesa Spa¬ 
dolini, che ha definito un er¬ 
rore storico” le prove della 
tragedia di Leopoli. A mio pa¬ 
rere è la posizione di alcune 
forze conservatrici, che anche 
dopo 40 anni non vogliono 
ohe gli italiani sappiano la ve¬ 
rità sulla tragica fuje dei propri 
.compatrioti». 

«Guardate questi 12 volumi 
- afferma Vasilìì Dorosh 
aprendo lo sportello di una 
imponente cassaforte nel suo 
studio Qui sono raccolte le 
testimonianze di circa cento 
pèrsone, che sono state testi¬ 
moni oculari dell'eccidio de- 

{ |li italiani. Vi sono, in partico- 
ore, alcuni decreti, noti an¬ 
che in Italia, del comando su¬ 
periore della Wehrmacht del 
15 settembre 1943 ed altri do¬ 
cumenti di quel periodo, in 
cui I soldati dell'esercito italia¬ 
no, che fino ad allora avevano 
combattuto accanto a Hitler, 
vengono definiti "nemici del¬ 
la Germania”. Ordini scritti di 
condanna a morte per ufficiali 
italiani accusati di sabotaggio, 
o di collaborazione con (par- 
Mani». 

T «Siamo In possesso - ha 
detto ancora il magistrato - di 
piòve inoppugnabili della tra¬ 
gica morte ai prigionieri di 
guerra sovietici, Italiani e fran¬ 
cesi, detenuti in condizioni di¬ 
sumane e costretti ai lavori 
forzati nei campi di concen¬ 
tramento della Polonia e della 
Bielorussia occupate dal nazi¬ 
sti, prove che appunto In Italia 
si preferisce ignorare». 

Dorosh ha poi aggiunto: 
«Se i 10 membri della com¬ 
missione, che hanno emesso 
un verdetto negativo sul "ca¬ 
so Leopoli", avessero ragione 
ne conseguirebbe cne l'anzia¬ 
na signora Marija Khomko, 
che assistette alla fucilazione 
l ai 2Q0ufficfali Italiani nella cit¬ 
tadella di Leopoli, avrebbe di¬ 
chiarato il falso. Significhe¬ 
rebbe che anche gli altri testi¬ 
moni, come Roman Kren- 
chkowskli e Adoll Vlslowskii, 
si sarebbero inventati le terri¬ 
bili scene dell'eccidio degli 
Italiani e Leon Velichker cne 
Sostiene di aver visto bruciare 
I Corpi degli italiani. Oppure 
avrebbero scritto il falso an¬ 
celle studiosi come il sovietico 
Vladimir Belìaev e lo storico 
polacco Jacek Wilczur? 
Avrebbero detto il falso anche 
tanti autorevoli testimoni ita¬ 
liani, soldati, ufficiali ex inter¬ 
nati». 

Vasllij Dorosh conclude 
poi: «Io non sono un politico. 
Non riesco a capire il mecca¬ 
nismo segreto dì questa osti¬ 
nata volontà di negare fatti sin 
troppo evidenti. Ma una cosa 
mi stupisce: la commissione e 
te forze che dietro essa st ce¬ 
lano non vogliono tenere con¬ 
to delle innumerevoli testimo¬ 
nianze di coraggio e di nobiltà 
del propri compatrioti, che a 
prezzo della loro vita si rifiuta¬ 
rono di obbedire ai nazisti». 


Duro attacco di Andò (Psi) Crisaiolo, delPAnm 
ai magistrati mentre non esclude lo sciopero 

si inasprisce la polemica bianco nei tribunali 
sulla legge da approvare e il blocco delle udienze 

«I giudici? Corporativi 
e allarmisti ih® 



A cinque giorni dal 7 aprile, data fissata dal Parla¬ 
mento per la legge sulla responsabilità dei giudici, 
si inasprisce e si allarga la polemica. 11 presidente 
dell’ Anm, Alessandro Criscuolo, avverte che sta 
per incepparsi l'intero meccanismo della giustizia. 
Salvo Andò, responsabile del settore giustizia del 
Psi, gli ribatte: «Si è messa in moto la grancassa 
degli allarmismi» e, di fatto, chiede un rinvio. 


ALDO VARANO 


■■ ROMA. «La scadenza del 
termine del 7 aprile con l'e¬ 
ventuale mancata approvazio¬ 
ne della legge sulla responsa¬ 
bilità dei giudici pone un pro¬ 
blema istituzionale di straordi¬ 
naria gravità di fronte al quale 
l’Associazione nazionale ma¬ 
gistrati non potrà restare iner¬ 
te». Criscuolo non ha voluto 
dire nulla sulle iniziative che 


saranno decise dalla giunta 
dell’Associazione nazionale 
magistrati convocata per il 
prossimo 7 aprile, ma non so¬ 
no escluse decisioni clamoro¬ 
se come lo sciopero bianco o 
l'astensione dalle udienze. 
Per Criscuolo «nel momento 
in cui si cade in una vera e 
propria "deregulation" ed in 
un vuoto normativo, il magi¬ 


strato sari controparte poten¬ 
ziale di ogni soggetto nel rap¬ 
porto processuale « dò rimet¬ 
terà in discussione il principio 
dell'indipendenza e dell'im¬ 
parzialità della magistratura». 
Con riferimento alla decisione 
del Parlamento, che aveva fis¬ 
sato al 7 aprile il termine ulti* 
mo per adeguare ai risultati 
del referendum le norme sulla 
responsabilità civile dei giudi¬ 
ci, Criscuolo ha sottolineato 
che «si dovrà spiegare all’opi¬ 
nione pubblica come mai quel 
termine lo sì faccia trascorre¬ 
re inutilmente». Ma quali sono 
le preoccupazioni dei magi¬ 
strati? «La confusione norma¬ 
tiva sari tale - sostiene Cri¬ 
scuolo - che si dovrà ricorrere 
alla Corte costituzionale per¬ 
ché le attuali disposizioni legi¬ 
slative, sia in materia di re¬ 


sponsabilità civile in genere 
per fatto illecito, sia di respbn- 
sabilità degli impiegati civili 
dello Stato, non possono ap¬ 
plicarsi ai magistrati per la 
specificità e la peculiarità del¬ 
le loro funzioni». Una situazio¬ 
ne, quindi, di confusione tota¬ 
le d^e «non impedirà di mette¬ 
re in moto meccanismi di 
astensione e di ricusazione» 
con la possibilità per le parti 
di «rifiutare il giudice "scomo¬ 
do''». 

In polemica frontale con 
queste preoccupazioni Inter¬ 
viene Con. Andò che approfit¬ 
ta dell'occasione per fare sa¬ 
pere brutalmente a De Mita ed 
al Pri (che si sono impegnati 
con i propri elettori a rispetta¬ 
re la aata de) 7 aprile) cne sa¬ 
rebbe «un brutto segnale an¬ 
che ai fini della trattativa per il 
governo in corso» non fare 


scivolare, con un ferreo ac¬ 
cordo pcntapartitico, la sca¬ 
denza. il vicepresidente del 
senato, il socialista Gino Sce- 
varo!!), che giovedì scorso 
aveva adombrato la possibilità 
di un salvataggio della legge 
entro i termini fissati perché i 
vuoti legislativi «comportano 
gravi rischi», viene corretto 
drasticamente. Forse per fare 
dimenticare le repentine 
oscillazioni del Psi in questa 
vicenda, Andò interviene con 
singolare asprezza fino a so¬ 
stenere che «si è messa in mo¬ 
to la grancassa degli allarmisti 
che paventa chissà quali perì¬ 
coli nel caso di ritardo nell'ap¬ 
provazione della legge». La 
giustizia, arrischia Andò, è di¬ 
venta «terreno di scontro poli¬ 
tico o palcoscenico per im¬ 
provvisare sceneggiate messe 


in moto dai settori più politi¬ 
cizzati della magistratura e da 
partiti che da sempre usano le 
difficoltà della giustizia come 
ordinari strumenti di lotta po¬ 
litica». Sorvolando sulle diffi¬ 
coltà che si verrebbero a crea¬ 
re all'indomani del 7 aprile, il 
parlamentare teorizza che si 
potrebbero agevolmente su¬ 
perare tutti gli intoppi se si ri¬ 
nuncia «a qualche pretesa ec¬ 
cessiva» avanzata da chi «ha 
inteso presentare questa leg¬ 
ge come fatto di rivincita nei 
confronti dell'iniziativa refe¬ 
rendaria». E a questo punto 
che il Psi avverte De Mita e gli 
alleati: il pentapartito deve re¬ 
spingere tutti «i tentativi rozza¬ 
mente corporativi» condotti 
«da questa o da quella corpo¬ 
razione giudiziaria* che vor¬ 
rebbero, dice Andò, «far fare 
al Parlamento una legge sotto 
dittatura». 


Mafiosi e uomini politici 

Racket dell’acqua 
75 persone a giudizio 


Un sindaco de e un «piduista» 

Arresti eccellenti 
per traffico di armi 


Settantacinque persone sono state rinviate a giudi¬ 
zio per il racket dei pozzi d'acqua abusivi. Tra loro' 
noti mafiosi e uomini politici e anche due donne. 
Secondo un calcolo fatto dal giudice istruttore la 
mafia forniva acqua pari ad un terzo del fabbiso¬ 
gno di Palermo. Per tutti l'accusa è di furto aggra¬ 
vato, peculato, ricettazione e danneggiamento del¬ 
le falde idriche. 


FRANCESCO VITALE 

■i PALERMO. Sulla sere di 


Un ex parlamentare de, un iscritto nella loggia di 
Lido Gelli, un presunto uomo dei «servizi segreti», 
ma trafficante di armi, droga e auto rubate: c'è di 
tutto nel gruppo degli arrestati, per ordine dei ma- 

g istrati di Brindisi, nella stessa cittadina leccese e a 
:oma. L'inchiesta andava avanti da tempo ed era 
partita dai ritrovamento di una specie di archivio 
per la compra-vendita di armamenti. 


Palermo hanno fondato i loro 
Imperi. Sono l proprietari dei 
pozzi d'acqua abusivi del ca¬ 
poluogo siciliano, che tra il 
1976 e il 1983 hanno venduto 
all’Amap (l’azienda municipa¬ 
lizzata di Palermo) migliaia di 
metri cubi d'acqua pari ad un 
terzo del fabbisogno interno. 
Per questo business protratto¬ 
si per sette lunghi anni, il giu¬ 
dice istruttore, Carmelo Con¬ 
te, ha rinviato a giudizio 75 
persone con le accuse di furto 
aggravato, peculato, ricetta¬ 
zione e danneggiamento delle 
falde idriche. Tra le persone 
rinviate a giudizio compaiono 
61 proprietari di pozzi d'ac¬ 
qua, l’ex capo del Genio civile 
di Palermo Rosario De Fran¬ 
cesco e 13 tra amministratori 
e dirigenti deli’Amap, legati a 
vari carri politici. 

La grande vendita illecita 
dell’acqua, un affare per sva¬ 
riati miliardi, era ovviamente 
nelle mani di Cosa Nostra. Tra 
gli imputati figura infatti anche 
Michele Greco, il «papa» di 
Ciaculli, condannato all’erga¬ 
stolo nel maxiprocesso di Pa¬ 
lermo. Secondo l'indagine 


svolta dal giudice Conte erano 
proprio i pozzi dì proprietà 
dell ex capo della «cupola» 
che fornivano la maggiore 
quantità d’acqua ali’Amap. 
Nella gestione di questo pre¬ 
zioso affare, il «papa» era af¬ 
fiancato dal fratello Salvatore, 
il «senatore»: anche per lui il 
giudice istruttore ha chiesto il 
rinvio a giudizio. 

Soprattutto nella zona di 
Ciaculli, la magistratura dopo 
una laboriosa indagine durata 
parecchi anni, ha sequestrato 
un numero impressionante di 
pozzi abusivi. Non tutti erano 
però di proprietà dei Greco: 
anche Ignazio Motisi e Girola¬ 
mo Teresi, due esponenti di 
rilievo della mafia palermita¬ 
na, erano in affari con l'Azien¬ 
da municipalizzata che con¬ 
trolla la distribuzione dell'ac¬ 
qua a Palermo. Girolamo Te¬ 
resi è misteriosamente sparito 
da alcuni anni. Tra gli imputati 
del processo per ì «pozzi d'o¬ 
ro» figurano anche due donne 
entrambe mogli di noti mafio¬ 
si. La mafia dei pozzi poteva 
contare sulla complicità di di¬ 
rigenti e amministratori del- 
l’Amap. Tbtte persone vicine 


ai partiti, alcuni di loro occu¬ 
pano ancora posti di respon¬ 
sabilità all'interno dell'Ente. È 
il caso di Antonino Aricò, uo¬ 
mo di punta del Pri siciliano, 
attuale commissario dell'ente 
Acquedotti siciliani. Il giudice 
Conte ne ha chiesto II rinvio a 
giudizio con la pesante accu¬ 
sa di peculato e ricettazione. 
Le stesse accuse sono state in¬ 
fatti imputate a Vincenzo Zan- 
ghì, democristiano, ex presi¬ 
dente dell'agenda. Zanght ha 
alle spalle una storia di tutto 
rispetto: cugino dell'ex sinda¬ 
co di Palermo don Vito Cian- 
cimino, Zanght, secondo l'ac¬ 
cusa era uno degli organizza¬ 
tori del grande business. Altri 
due noti democristiani figura¬ 
no tra gli Imputati. Si tratta 
dell'ex assessore comunale 
Vincenzo Bonanno e dell'ex 
segretario provinciale della 
De Nicola Graffagnini. Anche 
il segretario provinciale del 
Psdi, Camillo Bellomo, dovrà 
rispondere, alla pari dei suoi 
amici democristiani, dei reati 
di peculato e ricettazione. 

Del problema della sete a 
Palermo si parta ormai da de¬ 
cenni: in certi periodi dell’an¬ 
no l’acqua viene razionata e 
interi quartieri restano con 1 
rubinetti a secco. L’indagine 
condotta dall'Ulficìo istruzio¬ 
ne di Palermo non la che con¬ 
fermare alcuni sospetti già esi¬ 
stenti: in Sicilia, a Palermo co¬ 
me ad Agrigento e a Trapani, 
il racket dell'acqua 6 in mano 
a Cosa Nostra che lo gestisce 
a suo piacimento con l'aiuto 
di politici e amministratori 
compiacenti. 


■■ BRINDISI. Per concorso 
in reato di falso sono stati ar¬ 
restati la scorsa notte, dagli 
agenti della squadra mobile 
delta questura dì Brindisi, il 
sindaco di Casarano (Lecce), 
Luigi Memmi, ex parlamenta¬ 
re democristiano, ed Elio 
Sacchetto di Roma, il cui no¬ 
me risulta fra gli iscrìtti nella 
loggia massonica «P2». Il Sac¬ 
chetto, tra l'altro, è stato se¬ 
gretario dell'ex ministro de 
Foschi e presidente di una 
chiacchieratissima cooperati¬ 
va edilizia romana. Gli arresti 
sono stati compiuti rispettiva¬ 
mente nella cittadina leccese 
e a Roma su ordine di cattura 
dei sostituti procuratori della 
Repubblica presso il tribuna¬ 
le di Brindisi Cosimo Bottazzi 
e Leonardo Leone De Castris, 
nell'ambito dell'inchiesta che 
ha portato nelle scorse setti¬ 
mane all'incriminazione per 
spionaggio del tarantino Gui¬ 
do Garelli. 

Questi era stato arrestato II 
28 gennaio scorso dalla poli¬ 
zia di Brindisi in una villetta di 
Squinzano (Lecce) in esecu¬ 
zione di un ordine di carcera¬ 
zione della magistratura tori¬ 


nese per un traffico di auto 
rubate. Sarebbe, inoltre, 
coinvolto in una complessa 
«tema di compra vendita di 
armi ad alcuni paesi medio¬ 
rientali. 

Delle due persone arresta¬ 
te durante'la notte - al sinda¬ 
co di Casarano sono stati 
concessi subito gli arresti do¬ 
miciliari - Sacchetto sarebbe 
l’uomo «di spicco», definito 
dagli stessi inquirenti «molto 
importante». Oltre ad essere 
imputato, insieme con Mem¬ 
mi, di falso, per il rilancio a 
Garelli di una carta di identità 
contraffatta da parte del co¬ 
mune di Casarano (della qua¬ 
le il tarantino si sarebbe servi¬ 
to per evitare la cattura), Sac¬ 
chetto è infatti indiziato di 
traffico intemazionale di armi 
e di materiale strategico in¬ 
sieme al Garelli e sul quale 
indagano gli stessi magistrati 
brindisini. 

Su questa inchiesta i magi¬ 
strati continuano tuttavia a 
mantenere il massimo riserbo 
e non sono stati ancora resi 
noti i collegamenti con il traf¬ 
fico di automobili rubate. 
Non è stata peraltro smentita 


dagli stessi magistrati l'ipotesi 
che l'inchiesta sul traffico di 
armi - nel cui ambito essi si 
sono limitati a dire che sono 
indiziate una decina di perso¬ 
ne, oltre a Sacchetto - sia in 
qualche modo collegata al 
sequestro nel porto di Saler¬ 
no della nave «Multan», con 
armi a bordo, battente ban¬ 
diera panamense. 

11 27 marzo scorso fu arre¬ 
stato a Brindisi, per falsa testi¬ 
monianza, Franco D'Aquino, 
segretario particolare di 
Memmi, durante un interro¬ 
gatorio nel quale compariva 
come teste davanti ai magi¬ 
strati Bottazzi e De Castris 
Nella villetta di Squinzano, a 
gennaio, con Garelli furono 
anche arrestati il consigliere 
comunale de della stessa cit¬ 
tadina Antonio Politico e Ca¬ 
terina Cuomo, che ottennero 
poi la libertà provvisoria. 

Nell’ambito della stessa in¬ 
chiesta, nei giorni scorsi, fu¬ 
rono ascoltati come testi dai 
due magistrati brindisini il co¬ 
mandante della base Usaf di 
San Vito dei Normanni (Brin¬ 
disi) e quello del 32* stormo 
dell'Aeronautica militare di 
Brindisi. L’ex parlamentare 
de Luigi Memmi, a quanto si è 
appreso, nel corso degli in¬ 
terrogatori si sarebbe dichia¬ 
rato innocente. Gli inquirenti 
hanno comunque disposto 
una serie di indagini anche 
sulla attività dell'agenzìa «Ita- 
lia-Mondo», con sede a Ro¬ 
ma, in via Sallustiana, di pro¬ 
prietà dello stesso Memmi. 


Stupefacenti: 
arrestato 
il ballerino 
«Truciolo» 



Il ballerino e coreografo Vincendo Avallone (nella foto). 
33 anni, conosciuto anche come «Truciolo», partner di 
Heater Parisi nello spettacolo «Fantastico» è stato arresta¬ 
to l’altro ieri sera dalla squadra mobile della questura di 
Roma per detenzione di stupefacenti. Il ballerino è stato 
trovato in possesso di cinque grammi di cocaina di cui ha 
cercato di disfarsi al momento deH'arresto. Le indagini 
sono partite in seguito ad una denuncia degli Inquilini del 
palazzo in cui abita Vincenzo Avallone, un attico di via 
Aureiia di proprietà della moglie del calciatore Carlo Ari- 
celotti, disturbati dal continuo via vai di gente. 


Un sacerdote è stato de¬ 
nunciato a Bussecchto 
(Forlì) da un insegnante 
elementare per avere Itti- 
partito agli alunni di una 
classe la benedizione pa¬ 
squale in orario scolastico. 
-— Secondo il maestro, Gabrie¬ 
le Turci, 38 anni, la benedizione che don Emanuele Lotus- 
so ha impartito agli alunni della seconda C della scuola 
elementare «Rivatta», frequentata da suo figlio, violà la 
legge 449 del 1984, precedente al Concordato, la quale 
prescrive che le cerimonie e I riti religiosi vadano svolti In 
orario extrascotastico. 


Sacerdote 
denunciato 
perché benedice 
scolaresca 


Tentato suicidio 
in carcere 
del playboy 
Pierluigi Torri 


Migliorano le condizioni 
dell’ex playboy romano, 

Pierluigi Torri (nella loto) 
che l'altro ieri ha tentato di 
impiccarsi nel carcere di 
Teramo dove è rinchiuso da circa un mese per la vicenda 
della vendita della distilleria Saig di Giulianova di proprietà 
dell'Ersa (Ente regionale di sviluppo agricolo). Torri è sta¬ 
to colto da un momento di disperazione quando é rimasto 
solo in cella per la scarcerazione del suo amico Enrico 
Pini, a cui sono stati concessi gii arresti domiciliari. L'ex 
playboy, dopo aver ingerito un certo numero di tranquil¬ 
lanti, ha legato una cintura alla inferriata della cella e ha 
tentato di impiccarsi. E stato ricoverato all'ospedale di 
Teramo dove le sue condizioni non sono apparse eccessi¬ 
vamente preoccupanti. 



Numerose cavallette morie 
sono state trocate in un 
tratto di spiaggia di qualche 
centinaio di metri, nel pres¬ 
si dì Torvaianlca, vicino Ro¬ 
ma, ieri mattina. Un funzio¬ 
nario dell'Unità sanitaria lo¬ 
cale recatosi sul posto ha 
constatato che lungo un tratto di spiaggia di circa quattro¬ 
cento metri, c’erano una mirìade di cavallette, parte delle 
quali ancora vive. Un veterinario ha riferito che le cavallet¬ 
te, lunghe tra I quattro e 1 sei-sette centimetri, apparterreb- 
bero alia stessa speie che ha devastato i raccolti del paesi 
nordafricani. Secondo la capitaneria di porto di Anzio le 
cavallette potrebbero essere state sospinte verso l'Italia da 
correnti di yenti favorevoli, ma l’impatto con l'aria fredda 
di questi giórni ne avrebbe provocato la morte. 


Cavallette 
sul litorale 
romano 


Roma: Incontro 
tra Pel 
e partito 
Frelimo 


Josè Luis Cabaco della se¬ 
greteria del Partito Frelimo* 
del Mozambico si è Incon¬ 
trato lo scorso venerdì con 
Antonio Rubbl della Dire¬ 
zione del Pei e Massimo MI- 
cucci del Cc del Pel. Nel 
corso del colloquio, svolto¬ 
si in un clima di solidarietà e amicizia è stata esaminata la 
situazione in Mozambico e nell’area dell'Africa Australe f 
le possibili iniziative per rafforzare I rapporti di amicizia e 
collaborazione tra Pei e Frelimo. 


Gli accordi che fissano I cri¬ 
teri e le modalità per l'utiliz¬ 
zazione e l'assegnazione 
provvisoria dei docenti per 
la distribuzione del fondo 
di incentivazione, sono stati 
firmati nei giorni 30 e 3) 
marzo scorsi dai ministro 
della Pubblica Istruzione, Galloni e le organizzazioni sin¬ 
dacali. Lo informa un comunicato del ministero stesso, 
che precisa che con questi accordi «sì concludono tutte le 
procedure negoziati previste per dare completa applica¬ 
zione al contratto scuola». 


GIUSEPPI VITTORI 


Scuola: finnato 
accordo 
su fondo 
incentivazione 


Terrificante venerdì di sangue a Torre del Greco 

Quattro i morti nell'osteria 
per la guerra tra clan rivali 


Sono salite a quattro le vittime della «strage del 
Venerdì Santo» compiuta dalla camorra a Torre del 
Greco. Uno dei feriti, Antonio La Rocca, è decedu¬ 
to ieri mattina in ospedale. La polizia è già sutle 
tracce degli assassini, armati dalla famiglia Gar- 
giulo per sterminare i rivali del clan Galliano. Ucci¬ 
so anche U cameriere del ristorante. Droga, tan¬ 
genti ed appalti al centro del sanguinoso scontro. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


■■ NAPOLI, È conosciuta co¬ 
me la «mecca dell’eroina». Di 
droga, infatti, a Torre del Gre¬ 
co ne circola tanta, troppa. 
Quasi alla luce del sole. Stupe¬ 
facenti e gioielli i capisaldi di 
un’economia di provincia ric¬ 
ca, rampante, ma prepotente- 
mente inquinata dal malaffa¬ 
re. La terza città della Campa¬ 
nia, con i suoi 110 mila abitan-, 
ti, si trasforma di colpo in pal¬ 
coscenico per una faida san¬ 
guinosa che dalla scorsa esta¬ 
te, quando è esplosa, ha già 
.(atto otto vittime, tra cui due 


innocenti. 

Gli ultimi quattro cadeveri 
di quella che è stata archiviata 
ome la «strage di Venerdì San¬ 
to» non sono stati ancora se¬ 
polti. La polizia tiene sotto 
pressione le uniche tre perso¬ 
ne scampate al raid di morte 
dell'altro ieri. Sono Giuseppe 
Magliulo (rimasto leggermen¬ 
te ferito ad un piede), Giovan¬ 
ni Granato e Salvatore Pelle¬ 
grino. I primi due sono pregiu¬ 
dicati, il terzo no. Hanno visto 
gli assassini in azione, quasi 
sicuramente li hanno riono- 


sciuti nonostante due di essi 
avessero il volto coperto da 
un casco, ma si rifiutano di 
collaborare alle indagini. L'o¬ 
mertà è costata loro l'arresto 
con l’accusa di favoreggia¬ 
mento. «In verità, i nomi di chi 
ha sparato noi già li conoscia¬ 
mo», dichiara ottimista il diri¬ 
gente del commissariato di 
Torre del Greco, il vicequesto¬ 
re Umberto Vecchione. In 
nottata, infatti, tre persone so¬ 
no state fermate e sottoposte 
alla prova del guanto di paraf¬ 
fina (il risultato si saprà tra 
qualche giorno) mentre una 
quarta è stata presa in conse¬ 
gna dai carabinieri: apparten¬ 
gono, i fermati, alla famiglia 
Gargiulo 0 fratelli Cannine e 
Ciro con il nipote Vittorio ed 
un « affinato», Lucio Formico¬ 
la) in guerra con il clan Gallia¬ 
no nei cui ranghi invece mili¬ 
tavano le vittime della strage. 

In ballo ci sono i miliardi 
provenienti dal traffico di dro¬ 
ga, dalle estorsioni e - non 
ultimo per importanza - dal 


controllo degli appalti pubbli¬ 
ci. Le autorità pubbliche sono 
poco propense ad ammetter- 
io . ma questo paesone cre¬ 
sciuto in modo disordinato al¬ 
le falde del Vesuvio, fino a 
lambirne i crateri più antichi, 
dedito quasi esclusivamente 
alla lavorazione del corallo e 
all’esportazione di cammei, 
collane, bracciali, è sempre 
più assediato da una camorra 
famelica, interessata a pensa¬ 
re nel Comune come se si trat¬ 
tasse di una cassatone da sac¬ 
cheggiare. Ne sanno qualcosa 
i comunisti tortesi che già 
nell'85 pubblicarono un «fi- 
òro bianco * sui lavori pubbli¬ 
ci, la ricostruzione e la sanità 
per documentare «il grave sta¬ 
to di iliegalità amministrativa» 
di una città dove la De ha una 
larghissima maggioranza. 

Il sindaco Mario Auricchio, 
personaggio al centro di mol¬ 
te polemiche - anche con 
strascichi giudiziari -, recen¬ 
temente designato alla guida 



dell’aeroporto di Capodichi¬ 
no, vede nella disoccupazio¬ 
ne l'origine di tutti i mali; «Fi¬ 
no a 7-8 anni fa era una città 
tranquilla. Poi con la cnsi del¬ 
le attività marinare è prolifera¬ 
ta la camorra». Ieri mattina, il 
sindaco ha partecipato ad un 
summit insieme al questore di 
Napoli Antonio Barre), al ca¬ 
po della Squadra mobile Mat¬ 
teo Cinque e al commissaria 
di Ps Umberto Vecchione. La 
guerra tra le famiglie (fino a 
poco più di un anno fa alleate 
tra loro) scoppia nell'agosto 


'87 quando, a pochi giorni di 
distanza, vengono uccisi Raf¬ 
faele Galliano, capo del clan 
omonimo, e il suo braccio de¬ 
stro Michele Di Maio, « o’ 
biondo». A novembre viene 
fatto fuori il numero uno della 
banda avversa, Vincenzo Gar¬ 
giulo. In risposta a quest'ulti¬ 
mo omicidio viene organizza¬ 
ta la spedizione di morte del¬ 
l’altro ieri. Nella «taverna del 
buongustaio», di fronte alla 
chiesa della Santa Croce dove 
fervono i preparativi per la 


processione del venerdì di 
passione, sono nuniti gli ultimi 
fedelissimi dei Galliano. A ta¬ 
vola, ormai giunti alta frutta, 
sono seduti in sei il posto di 
capotavola tocca a Ciro Fede¬ 
le, il boss che ha raccolto l’e¬ 
redità del capo scomparso; 
sarà il pnmo a morire. Piombo 
anche per Salvatore Magliulo 
e Antonio La Rocca. E per 
uno sfortunato cameriere, Do¬ 
menico Di Donna, 61 anni, 
colpevole solo di trovarsi sulla 
traettona dei proiettili dei kib 
ter. 


Presi marito e moglie a Torino 

Per il traffico d'armi 
tra Francia e Iran 
due arresti anche in Italia 


M VENEZIA Due persone 
sono state arrestate a Torino 
dalla Digos di Venezia su 
mandato dì cattura per traffi¬ 
co d'armi con l'Iran emesso 
dal giudice Istruttore di Vene¬ 
zia Felice Caiison. Gli arrestati, 
che sono stati interrogati oggi 
dal magistrato veneziano, so¬ 
no Ermanno Bertoldo, di 52 
anni - amministratore delle 
aziende specializzate nel 
commercio di armi «Ge A» e 
•Erber» in provincia dì Torino, 
e della «Remie» dì Vicenza - e 
la moglie Cnstiana Coda, di 
48 anni. SulVintenogalorìo è 
stato mantenuto un rigoroso 
riserbo. Le accuse mosse dal 
magistrato, che sta conducen¬ 
do un’inchiesta sul «tronco¬ 
ne» italiano di un presunto 
traffico d’armi tra Francia ed 
Iran, nel quale sarebbero 
coinvolte alcune aziende ita¬ 
liane collegate con la france¬ 
se «Luchaire», riguarderebbe¬ 
ro, in particolare, episodi av¬ 
venuti dal 1983 a) Ì987, Nel- 
l'ambito dell'inchiesta, nel 


giorni scorsi il dott, Casson 
aveva emesso altri due man¬ 
dati dì cattura per traffico 
d'armi nei riguardi di Luigi 
Corsi, amministratore unico 
della società «Consar» di Ro¬ 
ma, che h stato arrestato U 21 
marzo, e Mario Appiano, di¬ 
rettore commerciale della 
«Sea» di Torino. Entrambe le 
società risultano essere filiali 
della «Luchaire» in Italia, 
L’inchiesta del don, Canon 
aveva preso avvio in seguito 
ad alcune indagini sull'attività 
in Italia dì un gruppo di stu¬ 
denti iraniani fìlo-khomeinisti 
appartenenti al cosiddetto 
gruppo «Abedì», Durante le 
perquisizioni effettuate dalia 
Digos di Venezia in numeroae 
sedi deU'organìnaztone in 
tutt’ltalìa, era stato sequestra¬ 
to numeroso materiale, tra cui 
alcuni telex con ordinativi di 
armi, e fatte decine di inter¬ 
cettazioni telefoniche. Il magi¬ 
strato in un primo tempo ave¬ 
va emesso una decina di co¬ 
municazioni giudiziarie. 


l’Unità 

Domenica 
3 aprile 1988 















L’Unità 
Da martedì 
a 1000 lire 
Ecco perché 


H la dura vertenza con- 
trèmule nel settore dell'e¬ 
ditoria ha gii prodotto otto 
giornate di sciopero. Una 
rapida e positiva conclusio¬ 
ne della vertenza può esse¬ 
re favorita, come chiedono 
le organizzazioni sindacali 
dei giornalisti, alfrontando 
preliminarmente questioni 
essenziali come la traspa¬ 
renza delle proprietà, il rap¬ 
porto tra pubblicità e infor¬ 
mazione, le economie di 
gruppo ed interaziendali 
(cosiddette sinergie). «Su 
tali questioni decisive - af¬ 
ferma un comunicato del¬ 
l'Esecutivo dell'azienda edi¬ 
toriale - l'Unità continuerà 
a battersi In ogni sede, nel¬ 
l'Interesse del pluralismo 
dell'informazione e della 
stessa vita democratica». 
Sul piano delle rivendica¬ 
zioni economiche, «la defi¬ 
nizione contrattuale - pro¬ 
segue Il comunicato - deve 
tener conto di alcune non 
irrilevanti peculiarità dei la¬ 
voro giornalistico, trovando 
un giusto ed equilibrato rac¬ 
cordo con l’effettivo stato 
economico del settore - 
tutt'altro che uniforme - sia 
nel presente che nei prossi¬ 
mi anni, oltre che con la più 
generale tendenza del rin¬ 
novo del contratti nazionali. 
In ogni caso non si dovrà 
pregiudicare, in modo irri¬ 
mediabile, il precario equili¬ 
brio economico di non po¬ 
che testate». 

L'Unità c II giornale che 
risente delle piu gravi con¬ 
seguenze: su otto giorni di 
sciopero ben quattro sono 
stati individuati nella dome¬ 
nica, giornata in cui l'Unità, 
grazie a migliala di diffusori, 
vede triplicati i suoi lettori. 
(GII scioperi domenicali 
. hanno portato a minori en¬ 
trate, per l'Unità, pari a un 
miliardo e duecento milio¬ 
ni). 

•Si aggiungono cosi - 
conclude il comunicata - 
nuove difficoltà finanziarle 
a quelle già consistenti pro¬ 
vocale dalle dlscrlminazlo- 


1 in Italia _ — 

Tutto il traffico minuto per minuto 

Nove milioni di veicoli si sono mossi 
a passo d’uomo per la Pasqua 
Anche domani sarà Un giorno cruciale 


Un quarto degli italiani 
ha scelto l’autostrada 
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In quattro giorni di esodo, un quarto degli italiani si 
è spostato usando l’autostrada. Sono circolati qua¬ 
si 9 milioni di veicoli, spesso a passo d'uomo. È 
scattata in anticipo ('«operazione rubinetto», il «nu¬ 
mero chiuso» sulle autostrade. Sbarramenti mas¬ 
sicci in programma per domani per i rientri soprat¬ 
tutto nello entrate dell’Adriatico e della Liguria. 
L’andamento del traffico, minuto per minuto. 
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L'esodo pasquale sulla tangenziale di Mila 
zìa. In aito, primi bagni di sole in riva al 


Milano in direzione di Vene- 

a a) mare 


wm ROMA. Nei primi quattro 
giorni di esodo pasquale, più 
di un quarto degli italiani ha 
percorso in auto le autostrade 
per gii spostamenti verso la 
montagna, lo località manne e 
i centri d'arte. Sono circolati 
quasi 9 milioni di veicoli inta¬ 
sando la circolazione con in¬ 
terminabili colonne. Venerdì 
ad esempio, quasi ininterrot¬ 
tamente. cinque chilometri di 
auto a Roma per Napoli e 
quattro chilometri a Milano 
per Venezia. Forti rallenta¬ 
menti nel tratto appenninico. 
La paventata «operazione ru¬ 
binetto», il cosiddetto «nume¬ 
ro chiuso* con lo stop in alcu¬ 
ni ingressi, è stata attuata con 
anticipo, rispetto a Pasquetta. 
Per fortuna, solo al casello di 
Milano Sud Melegnano, per 
alcune ore. giovedì e venerdì. 
.Sbarramenti sono in program¬ 
ma questa volta in forma mas¬ 
siccia il giorno di Pasquetta 
per I rientri nei caselli delia 
costa adriatica e della riviera 
ligure per evitare intasamenti, 


congestioni del traffico e 
snervanti incolonnamenti al 
momento del rientro nelle 
grandi città. Ma il black out 
negli ingressi potrebbe esten¬ 
dersi altrove. Lo dice Enrico 
Benvenga, uno dei maggiori 
esperti di viabilità, un mago 
delle comunicazioni che ci fa 
da guida per l'intera mattinata 
tra computer e monitor nel 
centro di coordinamento del 
traffico allestito nel palazzo 
dove si trova lo stato maggio¬ 
re delle autostrade !ri Italstat. 

È sabato. C’è l'ultima onda¬ 
ta di traffico intenso prima di 
Pasqua: dalle 9 molto intenso 
con code di oltre 2 chilometri 
a Milano Sud e di un chilome¬ 
tro e mezzo a Est per Venezia. 
Tre chilometri a Roma Sud. 
Traffico prettamente romano. 
Il raccordo sta scoppiando. 
Rallentamenti per tampona¬ 
menti, tra Roma e Firenze. Si¬ 
tuazione tesa tra Sasso Marco¬ 
ni e Barberino alle porte di Fi¬ 
renze. Qui sul tratto appenni¬ 
nico per percorrere 80 chilo¬ 


metri ci vogliono più di due 
ore. Forte traffico nelle aree 
metropolitane, Milano, Roma. 
Bologna, Firenze, Napoli. Le 
fasi più salienti del traffico le 
possiamo seguire anche attra¬ 
verso un collegamento ponte- 
radio con le direzioni periferi¬ 
che dislocate a Genova, Mila¬ 
no, Udine, Bologna, Firenze, 
Fiano Romano, Cassino, Pe¬ 
scara, Bari. Dovunque stessa 
scena, auto che cercano di 
guadagnare spazio. Il traffico 
può essere seguito, minuto 
per minuto, perché i 200 ca¬ 
selli sono tutti collegati, in 
tempo reale, con il centro di 
calcolo di Firenze, per cui è 
possibile in ogni momento 
conoscere l’entità delle entra¬ 
te e delle uscite. Attraverso 
grafici si può sapere l’anda¬ 
mento del traffico orario e Ili 
quello delle 24 ore. Sono le 
11. Ci spostiamo alle immagi¬ 
ni di Roma Sud. Flash di coda 
alta barriera di entrata e forte 
rallentamento verso Prosino¬ 
ne. Dalla capitale alla Ciocia¬ 
ria 70 chilometri, più di due 
ore. 

Dai video, a mezzogiorno 
questa la situazione: traffico 
sempre sostenuto in direzione 
Sud. C'è un forte rallentamen¬ 
to tra Roncobilaccio e Barbe¬ 
rino, il tratto appenninico 
dell’Autosole: dieci chilome¬ 
tri di fila. Ci sono tampona¬ 
menti. Si va a meno di !0 chi¬ 
lometri l’ora. Forse anche 5. 
All'ingresso di Milano Sud tre 
chilometri di coda e due a Mi¬ 
lano Est. 


Alle 13 la situazione è note¬ 
volmente migliorata. Agli in¬ 
gressi dì Milano non c’è più 
coda. Circolazione quasi tran¬ 
quilla per Venezia. Sopporta¬ 
bile sull'Autosole. Spariti gli 
incolonnamenti sulla Roma 
Nord. Sulla Roma Sud ancora 
due chilometri di fila. I veicoli 
sono ancora tanti, ma la circo¬ 
lazione è abbastanza scorre¬ 
vole. 

Alle 14 la circolazione si è 
normalizzata. È finito l’ingor¬ 
go verso Firenze. Al casello 
Roma-Sud tutto è normale. 

La parola agli esperti. Una 
Pasqua, quella di quest'anno - 
dice Enrico Benvenga - che, 
seppure iniziata in un clima 
quasi invernale, ha fatto regi¬ 
strare un movimento di veicoli 
ancora più alto di quello del¬ 
l'anno scorso, quando la pri¬ 
mavera era più inoltrata e le 
partenze più invitanti dal pun¬ 
to di vista climatico. Nei 3.747 
chilometri di rete 111 , mercole¬ 
dì sono circolati un milione e 
149mi!a veicoli, un milione 
200mila giovedì, un milione 
lOOmila venerdì, mentre oggi 
non si dovrebbero superare i 
900mila. In quattro giorni su 
tutte te autostrade italiane so¬ 
no passate 9 milioni 870mila 
auto. Manca ancora la fase più 
caotica del rientro che sarà 
concentrato prevalentemente 
lunedì sr;ra. Ma traffico infen¬ 
so anche martedì: riprendono 
a circolare i Tir e da mercole¬ 
dì ritornano a scuola 10 milio¬ 
ni di studenti. 


Una ricerca dell’Ispes lancia un nuovo allarme su questo 
fenomeno. Il 90% degli interpellati beve per dimenticare 


ni nella pubblicità e dal pe¬ 
santi oneri derivanti dall at¬ 
tuale struttura del mercato. 
SI Impone dunque l'adozio¬ 
ne di una serie di misure, Ira 
le quali l’adeguamento del 
prezzo del giornale a 1.000 
lire a partire da martedì S 
aprile, in tutti I giorni feriali, 
come oggi ì consentito dal¬ 
la legge*. 

Il presidente dell'Editri¬ 
ce, Armando Sarti, ha di¬ 
chiaralo che II confronto 
deve essere quanto prima 
ripreso nell'Interesse del 
pubblico, dei giornalisti e 
degli editori. Egli ha poi 
proposto che il garante del¬ 
l'editoria, per le prerogative 
che gli sono proprie, può 
essere investito di un com¬ 
pilo di indirizzo nelle que¬ 
stioni relative alla trasparen¬ 
za, alla pubblicità ed alle si¬ 
nergie. Sull'aumenlo del 
prezzo del giornale, Sarti ha 
inline sottolinealo che non 
si può interrompere né 
compromettere l'avviato 
programma di risanamento 
della testala Unità, al quale 
concorrono migliaia di dif¬ 
fusori domenicali del gior¬ 
nale. Il lieve aumento del 
prezzo è una misura certo 
onerosa, ma inevitabile. Og¬ 
gi. comunque, ampiamente 
giustificata per l'accresciuto 
valore del giornale rinnova¬ 
lo, più ricco di notizie e più 
completo. 


Alcolismo: ogni anno 17.000vittime 


Bere per dimenticare. Qualche bicchiere di vino o di 
whisky e per la stragrande maggioranza degli italiani 
diventano più sopportabili disoccupazione, insicu¬ 
rezze, carenze affettive e delusioni. Lo conferma il 
secondo rapporto dell'lspes sull'alcolismo in Italia 
che fornisce un dato allarmante: di alcool ogni anno 
nel nostro paese muoiono oltre 17.000 persone, 
16.500 in più dei morti per droga. 


MARCELLA CIARNELU 


■■ ROMA. Per dimenticare 
angosce d'ognl tipo il 90 per 
cento degli italiani beve. L'al¬ 
cool è il rifugio sicuro per ac¬ 
cantonare (ma solo per qual¬ 
che ora) il dramma della man¬ 
canza di un lavoro o della ca¬ 
sa, della solitudine o di un ab¬ 
bandono. E una soluzione che 
costa cara. Ogni anno in Italia 
muoiono per alcolismo 
17.000 persone, olire 94.000 
negli ultimi dieci anni. A sca¬ 
vare in questo fenomeno, che 
sta assumendo dimensioni 
sempre più rilevanti, ci ha 
pensato 1 Ispes (Istituto di stu¬ 
di politici economici e sociali) 
che ha completato il secondo 
rappporto sull'alcolismo in 
Italia. 

Vediamo la situazione che 
emerge dal sondaggio, coor¬ 
dinato da Alberto Sobrero, ef¬ 
fettuato su un campione stra¬ 
tificato di 2.000 individui, rap¬ 


presentativi dell’universo Ita¬ 
lia. Innanzitutto le cause del¬ 
l’alcolismo. Sono proprio ì 
problemi a spingerci verso la 
bottiglia. Solo il 10,6 per cen¬ 
to degli intervistati ha indicato 
nel piacere che l'alcool pro¬ 
cura la motivazione sufficien¬ 
te e non colpevolizzante a 
Consumare bevande alcoli¬ 
che. Questo atteggiamento è 
maggiormente presente nelle 
persone tra i 25 e i 45 anni. Ma 
il 51,4 per cento si è anche 
dichiarato favorevole ad intro¬ 
durre una regolamentazione 
per la vendita di alcolici. La 
misura appare indispensabile 
davanti a) numero di persone 
che ogni anno perde la vita a 
causa del consumo di alcool: 
17.000 contro i 500 della dro¬ 
ga. Infatti il 33 per cento alme¬ 
no degli incidenti stradali, con 
circa 2.400 morti, avviene a 
causa dello stato dì ebrezza 



Un’osteria nel cuore di Trastevere a Roma 


del guidatore dell’auto. 8.500 
morti si hanno per cirrosi epa¬ 
tica e 3.600 per cancro della 
bocca o dell'esofago. I suicidi 
sono 920 in un anno, 460 i 
casi di tubercolosi dell'appa¬ 
rato respiratorio, 400 gli inci¬ 
denti domestici. A questo 
«bollettino di guerra» contri¬ 
buisce non solo il vino che pu¬ 
re viene consumato in gran 
quantità ma la grande diffusio¬ 
ne dei superalcolici, whisky in 
testa. 

Basti pensare che nel 1984 
l’Italia è stata la prima impor¬ 


tatrice di whisky di puro malto 
dalla Scozia: con sei milioni di 
bottiglie (ed un aumento del 
51 per cento sui consumi del 
1 983) ha acquistato il 44 per 
cento delle esportazioni scoz¬ 
zesi. Nell'84 abbiamo impor¬ 
tato 6 milioni di bottiglie di 
whisky per 145 miliardi di lire. 
Altro consumo in ascesa è 
quello degli amari che tra l'35 
e ]'86 registra un aumento del 
21 per cento. Insomma i vari 
Giovanni che riconoscono an¬ 
che bendati quella certa mar¬ 
ca o le esclusive da festeggia¬ 


re con una bottiglia che emer¬ 
ge da un tavolo hanno colpito 
nel segno. Ne è una prova 
l’aumento della spesa pub- 
blcitaria che è passata dai 55 
miliardi nel primo semestre 
dell'82 ai 375 dell'85 fino agli 
oltre 410 dell’86 con un incre¬ 
mento in un solo anno del 9,5 
per cento. Al vino ci ha pensa¬ 
to anche il ministero dell'Agri¬ 
coltura che dail'85 affianca 
una sua pubblicità a quella (at¬ 
ta dai privati. 

Dalla ricerca dell'lspes 
emergono alcune contraddi¬ 


zioni, tipiche forse di una in¬ 
chiesta che va a scavare nel 
privato delia gente. Alcool se 
ne consuma molto, lo confer¬ 
ma 1*87.3 per cento degli in¬ 
tervistati. Non viene fatto mol¬ 
to per arginare il fenomeno 
(81,5 per cento del campio¬ 
ne). La maggioranza (51,4 per 
cento) chiede una regolamen¬ 
tazione delle vendite. Questo 
mentre quasi nessuno degli in¬ 
tervistati ha voluto «confessa¬ 
re» di essere un bevitore. La 
maggioranza ha dichiarato di 
non bere più di un quarto di 
litro al giorno. Il 66 per cento 
ha detto di non bere più di 
una o due dosi di superalcoli¬ 
ci al giorno; il 53,4 per cento 
ha affermato di bere birra solo 
in particolari occasioni. Sol-. 
tanto C 1,9 per cento degli in¬ 
tervistati, tutti di sesso maschi¬ 
le e tutti di oltre 45 anni di età, 
ha ammesso dì bere un litro di 
vino al giorno. «L'alcolismo - 
commenta l'Ispes - è stato 
sempre associato a valori ne¬ 
gativi e non può non essere 
vissuto con grandi sensi di 
colpa». Ma sul problema, 
sempre secondo l’Ispes, si de¬ 
ve registrare una sorta di 
«congiura del silenzio» che si 
concretizza nella totale assen¬ 
za dello Stato, l'inefficienza 
delle poche strutture prepo¬ 
ste, l'assoluto disinteresse del 
legislatore. 


E per pranzo un mostro della tecnica 


M ROMA. Addio Quintino, 
trèpido coniglietto sensitivo 
capace di presagire i pericoli 
incombenti sulla poetica «Col¬ 
lina* di Richard Adams. E ad¬ 
dio Coniglio Bianco di Alice,, 
•elegantissimo, con un paio di 
guanti di capretto bianco in 
una mano e un ventaglio nel¬ 
l'altra». Ben altro ci aspetta, 
balzato fuori da quella specie 
di nuovo Gabinetto del dottor 
Callgaris che ha nome biotec¬ 
nologia. 

Ci aspetta, nella fattispecie, 
il super-coniglio, un bestione 
di 10 chili praticamente già a 
punto in Australia, dove una 
società ha tanto di licenza go¬ 
vernativa per allevare, attra¬ 
verso misteriose manipolazio¬ 
ni genetiche, una super razza 
di conigli giganti. Mentre una 
azienda di Mantova ha messo 
in cantiere un Rambo-conl- 
glio, non meno di 8 chili. 

Non solo conìgli. In fase di 
avanzata lavorazione - presso 


il dipartimento di biotecnolo¬ 
gia avicola dell'università 
McGill di Montreal (Canada) - 
anche un super-pollo, strava¬ 
gante creatura che mangia la 
metà di un pollo normale ma 
cresce il doppio - un'autenti¬ 
ca fortuna per gli allevatori - 
ottenuta mediante un compli¬ 
cato processo, che prevede di 
«Innestare i super-geni diretta- 
mente negli attributi maschili 
dei galli da monta». E un su¬ 
per-agnello sta nascendo in 
Danimarca, di nome «faunus», 
più grande del doppio rispetto 
a qualsiasi agnello mai visto 
nei secoli dei secoli. 

Come in un vero Brobdin- 
gnag - il paese dei giganti in¬ 
contrato da Guliiver nei suoi 
«Viaggi», dove il gatto era un 
bestione grosso tre volte più 
di un bue, l'ala di un'allodola 
grande come quella di un tac¬ 
chino e un chicco dì grandine 
grosso come quasi milieotto- 


Dal super coniglio di dieci chili, ai 
chicchi di riso grandi come noccioli¬ 
ne, ormai la biotecnica ha allungato 
le sue mani un po' su tutti gli alimenti 
per raddoppiarne le dimensioni. An¬ 
che in Italia c’è un regolatore della 
crescita, permesso dal ministero del¬ 
ia Sanità, che fa arrivare sulle nostre 


tavole peperoni, melanzane e pomo- 
dori super. Ma attenzione, dicono gli 
esperti, il «gigantismo» è una vera e 
propria frode commerciale legal¬ 
mente permessa. Non entusiasmia¬ 
moci troppo, quindi, per l’uva dagli 
acini grossi come mandarini e pen¬ 
siamo di più alla salute. 


cento dei nostri chicchi euro¬ 
pei - avremo il super-riso dai 
chicchi grandi come noccioli¬ 
ne ma dal sapore purtroppo 
disgustoso, pazienza; la su¬ 
per-uva, già vendemmiata 
i'anno scorso presso il centro 
di orticoltura sperimentale di 
Merbein, Australia, dagli spa¬ 
ventevoli acini di colore nero 
grossi come mandarini; la su¬ 
per-fragola coltivata in provet¬ 
ta presso TAgricullural re- 
search center in Usa. 


MARIA R. CALDERONI 

Nonché altri strani esem¬ 
plari. Come: l'aglio che non 
puzza, inventato dal prof. Ko- 
taro Sakai, giapponese; la ca¬ 
rota super-vitaminica, creata 
nel Winsconsin : che contiene 
dieci volte più vitamina A di 
quella normale; il melo senza 
rami, pauroso incrocio dai 
frutti che crescono diretta- 
mente sul tronco; il tartufo ar¬ 
tificiale, realizzato dall'Istituto 
Pasteur di Parigi, puro prodot¬ 
to di sintesi che costa venti 


Domenica 
3 aprile 1988 


volte meno e ha però io stesso 
sapore di quello vero, meno 
male. 

Sono inoltre già bell'e pron¬ 
ti un porcino da coltivare in 
giardino, sotto una betulla 
con le cui radici può vivere in 
simbiosi; il fagiolo che cattura 
l'azoto e non ha bisogno di 
concime, grazie a un batterio, 
il rizobio, inoculato nel seme; 
la maionese che non va a ma¬ 
le e dura otto volte più di quel¬ 
la tradizionale, grazie all’azio¬ 


ne di una proteina artificiale 
all’uopo costruita dall’ente di 
ricerca alimentare inglese; il 
«latte high digeribility», già in 
commercio anche in Italia, 
con tanto di enzima incorpo¬ 
rato, buono per le persone 
che diversamente non potreb¬ 
bero tollerarlo, in quanto pri¬ 
ve appunto dell'enzima ne¬ 
cessario a scindere il lattosio. 

Inventata infine la «patata al 
burro», già in commercio ne¬ 
gli Usa al prezzo di 70 centesi¬ 
mi di dollaro II chilo: dato che 
agli americani piace un sacco, 
allora per risparmiare tempo e 
fatica, è stata creata questa 
nuova patata al gusto di burro, 
bell’e pronta al mercato, ter¬ 
rificante esempio di fast food. 

Secondo l'Unione naziona¬ 
le consumatori, alla quale 
dobbiamo la gustosa lista di 
prodotti biotecnologici illu¬ 
strata, la mania del gigantesco 


ha messo radici anche in Ita¬ 
lia, da quando il ministero del¬ 
la Sanità permette l'uso di un 
regolatore di crescita - l’aci¬ 
do gibberellico - come anti¬ 
parassitario. È ad esso infatti 
che si deve la comparsa nelle 
nostre serre dei trionfali pepe¬ 
roni, melanzane, pomodori 
pantagruelici, con tanto peso 
e tanta acqua in più, una vera 
manna per i profitti dei colti¬ 
vatori. 

A che serve, ad esempio, 
un super-agnello, quando nel¬ 
la Cee è giacente uno sto- 
ckaggio di 900mila tonnellate 
di carni in sovrapproduzione 
che nessuno sa come smalti¬ 
re? In realtà, anche il «giganti¬ 
smo» da tavola - dice l'Unio¬ 
ne consumatori - è in buona 
parte nient'altro «thè una vera 
e propria frode commerciale 
legalmente permessa. Proprio 
come il bovino gonfiato agli 
ormoni». 


CITTÀ DI GRUGLIASCO 

_ PROVINCIA DI TORINO 

£ indetto il seguente concorso pubblico per titoli ed esami: 

n. 1 posto di DIRIGENTE DI GRUPPO 
PER IL SETTORE FINANZIARIO (Qualifica funzionate 7*1 
Le domande di ammissione dovranno pervenire entro la oro 
10 del giorno 2 maggio 1000. Per ulteriori chiarimenti 
rivolgersi alla Segreteria comunale. 

IL SINDACO rag. Franco Lorenaowl 


A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

LUIGI CAPUTO 

la moglie Adriana Molinari. la figlia 
Marina e il genero Franco Vicini lo 
ricordano a quanti con lui tonarono 
perchè l'Unità fosse la voce libera 
dei comunisti e dei lavoratori. Sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

Roma, 3 aprile 1988 

Nel IO* anniversario della morte 
del compagno 

ETTORE NESPOU 
comunista, operaio metallurgico, 
presidente regionale dell'associa¬ 
zione licenziati per rappresaglie po¬ 
litiche e sindacali, la famiglia lo ri¬ 
corda e sottoscrive 100.000 lire per 
l'Unità. 

Napoli, 3 aprile 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GUSTAVO TARIGETTO 

fondatore del PCI In ferra di lavoro 
e per lunghi anni sindaco del Co¬ 
mune di Macerata Campania, la Fe¬ 
derazione PCI di Caserta ne rinno¬ 
va Il ricordo e sottoscrive per l'Uni¬ 
tà. 

Caserta, 3 aprile 1988 


Wanda e Dina Melluzzo ricordano 
il fratello 

RICCARDO 

nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per l'Unità. 

Sesto Fiorentino (Fi), 3 aprile 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

RENATO CAMPOSTRIM 
la famiglia lo ricorda con io stesso 
affetto e sottoscrive 50 mila lire per 
la stampa comunista. 

Sesto Fiorentino (Fi), 3 aprile 1988 

3-4-1945 3-4-1988 

ARTURO PAS0TTI 

di anni 29 

assassinato dalla brigate nere a po¬ 
chi giorni dalla liberazione. Esem¬ 
plare combattente comunista e 
partigiano. La madre, I fratelli a co¬ 
loro che lo conobbero e stimarono 
lo ricorderanno sempre. Sottoscri¬ 
vono per l'Unità. 

Csstellucchlo (Mn). 3 aprile 1988 

Nel trigesimo della scomparsa di 
ROSA RONZANO 

ved. Porzio 

i compagni della sezione Scotti- 
Bancari aono vicini alla figlia, com- 
pajjns^Novella, Sottoscrivono per 

Milano. 3 aprile 1988 


1-4-1980 1-4-1988 
Nell’8* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

FIORINDO DIRI 
la moglie Silvana e il figlio Juri lo 
ricordano ai compagni e agli amici 
e sottoscrivono in memoria per l'U- 
nità . 

Torino, 3 aprile 1988 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
della compagna 

ANNITA ZANNINE PINETTI 

la nipote la ricorda con dotare e 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
lire 40.000 per l'Unità. 

Genova, 3 aprile 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
de| compagno 

DARIO DE MARTINI 

amato e stimato dirigente dei Parti¬ 
to e delle organizzazioni sportive e 
di massa. Ls moglie, ta figlia, il ge¬ 
nero e la nipotlna lo ricordano con 
rimpianto e alletto a compagni, 
amici e a tutti coloro che gli vollero 
bene e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no lire 50.000 per l'Unità. 

Genova, 3 aprile 1988 

Nel 13* anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

NATALINA PISANO 
il marito la ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive lire 20.000 
per l'Unità. 

Genova. 3 aprite 1988 

Nel 14* anniversario della scompar- 
sa del compagno 

DOMENICO CRESCENTI^ 
i figli, la nuora, il genero e le nipoti 
ta ricordano sempre con grande af¬ 
fetto a compagni, amici e cono¬ 
scenti e in sua memoria sottoscri¬ 
vono lire 50.000 per l'Unità. 
Genova. 3 aprite 1988 


Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

CATULLO COLOMBO 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato alletto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 30.000 per l'Uni¬ 
tà. 

Genova, 3 aprile 1988 


Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE PEDEMONTE 

la moglie e la figlia ta ricordano 
sempre con molto alletto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Serra Ricci». 3 aprile 1988 

In ricordo del 3» anniversario della 
morte di 

EU0N0NIS 

la famiglia sottoscrive per l'Unità. 
Cordenons, 3 aprile 1988 


i comunisti dell'Atm sezione Ardi*- 
sone profondamente addolorati 
partecipano al cordoglio della fa¬ 
miglia per la acomparsa del caro 
compagno 

CMIUO FILETTINf 
Ricordano della sua attività nel par¬ 
tilo e nel sindacato il suo grande 
impegno, la sua onestà e la sua in¬ 
telligenza. I funerali avranno luogo 
domani alle ore 11 partendo da Mi¬ 
rabello (Fv) via Montemaino 18. 
Milano, 3 aprile 1988 

Per onorare la memoria dell'antico 
compagno 

FULVIO TRIBU50N 

Ennio ed Annamaria sottoscrivono 
lire 50.000 per l'Unità 
Trieste, 3 aprite 1988 

Per onorare la memoria del com¬ 
pagno 

FULVIO TRIBUS0N 
la restane «Vittorio Vidall* del Por¬ 
to sottoscrive lire 50.000 per l'Uni¬ 
tà. 

Trieste, 3 aprile 1988 


Gli ili Ubero ed Eligla e la cugina 
Sonia Tribuson profondamente ad¬ 
dolorati per la morte del compa¬ 
gno 

FULVIO TRIBUSON 
per onorarne la memoria sottoscri¬ 
vono 50.000 lire per l'Unità 
Trieste, 3 aprile 1988 


Nel 16* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

BIANCO MATTEO 

la moglie e 1 fig; Giovanni, Mariuc¬ 
cia e Armando nel ricordarlo con 
immutato affetto In sua memoria 
sottoscrivono lire 50,000 per l'Uni¬ 
tà 

Cuneo, 3 aprile 1988 


Sono trascorsi ormai due anni dalla 
scomparsa dell'amato e impegnato 
combattente per la Ubertà compa¬ 
gno 

GIOVANNI MANZ0NE 

(Nino) 

U moglie Antonietta, Il figlio Ma¬ 
rio, 1 vecchi compagni di tatù della 
Bo rietti lo ricordano « ne indicano 
alle giovani generazioni l'esempio 
e la perseveranza del militante co¬ 
munista. Sottoscrivono per il suo 
giornale. Si associano al ricordo: la 
sezione Aneghtal « la Lega Washin¬ 
gton Spi-Sgil. 

Milano, 3 aprile 1988 

Nei 4* anniversario della scompare* 
dai compagno , 0 

GUIDO GREGORY . 

la mogile Uva e I figli lo ricordato a 
tutti l compagni e amici e sottoscri¬ 
vendo per l'Unità ringraziano tutti 
coloro che ne serbano II ricordo. 
Milano, 3 aprile 1988 

I compagni della sezione «Ho CW 
Min» di uniscilo Balsamo annun¬ 
ciano la scomparsa delia compa¬ 
gna 

MARIA MELZ! 

sono vicini al dolore dei figli e «ri- 
tose rivo no per l'Unità 
Cinbello Balsamo, 3 aprile 1988 

Bruno Manini partecipa con dolore 
alla scomparsa del compagno par¬ 
tigiano 

«ARMANDO» 

Comedo (Vi). 3 aprile 1988 

Nei 17* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

GIOVANNI ABATI 
la moglie Rosa, le figlie Una, Ro- 
sanna e Giuliana. i generi Silver, 
Franco, Luciano lo ricordano sem¬ 
pre con tanto affetto e in sua me¬ 
moria sottoscrivono lire 30.000 per 
l'Unità 

Milano, 3 aprile 1988 

Sono trascorsi sette anni dalla 
scomparsa del compagno 

CLAUDIO ACERBI 
La moglie compagna Uvìana, con I 
figli Pierpaolo, Alessandro e Ga¬ 
briele, lo ricorda a tutti con immu- 
Mfetto a sottoscrive per 
lUnitàBB. 

Trieste, 3 aprile 1988 

Improvvisamente ci ha lasciati il 
nostro caro e indimenticabile 

ADRIANO INTACCO 
I familiari tutti lo vogliono ricorda¬ 
re, sottoscrìvendo lire 500,000 per 
l'Unità 

Trieste, 3 aprile 1988 

La sezione di Fondane nelt’espri- 
mere le più sentite condoglianze ai 
familiari del caro compagno 

ADRIANO PITACCO 

sottoscrìve per l'Unità 
Trieste, 3 aprile 1988 

Per onorare la memoria della com¬ 
pagna 

LAURA WEISS 

nel I* anniversario della scompar¬ 
sa, Redenta e Frida sottoscrivono 
per l'Unità 

MuggiaCTs). 3 aprile 1988 

Ricorre osgi 11 23» anniversario del¬ 
la scomparsa de) compagno 
DOMENICO FERRETTI 
la moglie e U figlia Mari» lo ricor¬ 
dano sempre con grande rimpianto 
e sottoscrivono lire 50,000 per I V- 
nità 

Milano, 3 aprile 1988 
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Carceri 

Nel 1986 

sessanta 

evasioni 


Gravemente malato il capo P2 

I giudici ordinano il ricovero 
ma lui si rifiuta 
e scrive al capo dello Stato 


Un nuovo braccio di ferro 

Il «venerabile» è disposto 

a farsi curare 

«ma soltanto in libertà» 


Gelila Cossiga: «Sto morendo...» 


«Sto male e sono in pericolo di vita. Chiedo il 
vostro intervento». Lo ha scritto Lìcio Gelli al presi¬ 
dente della Repubblica Cossiga e al ministro di 
Grazia e Giustizia. Le condizioni del capo della P2 
si sono effettivamente aggravate e il medico di 
Parma, addetto alla sorveglianza, ne aveva ordina¬ 
to il ricovero in ospedale ma Gelli si è opposto. «O 
mi liberate o non esco da qui», ha detto. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


I ROMA. La «venerabile 
volpe», dunque, anche in 
pessime condizioni di salute, 
non rinuncia all’arma di sem¬ 
pre: e cioè il ricatto. Ha fatto 
sapere, attraverso il difenso¬ 
re avvocato Maurizio Dlpie- 
tropaoio, che non intende 
andare in ospedale in stato 
di detenzione e quindi esse¬ 
re piantonato in corsia. 

La notizia dell’aggravarsi 
deile condizioni del capo 
della P2 era stata resa nota 


alla vigilia di Pasqua. Gelli, 
nei giorni scorsi, era stato vi¬ 
sitato, con ogni cura, dai me¬ 
dici della speciale sezione 
distaccata del carcere di Par¬ 
ma dove alloggia dal giorno 
de) rientro dalla Svizzera. I 
sanitari avevano constatato 
che, effettivamente, per Gel- 
li, stavano «maturando le 
condizioni per un nuovo in¬ 
farto* dopo quello già subito 
in Svizzera. A questo punto, 
da Parma, partiva una aliar- 


' Denuncia Aiecs sull’applicazione della 194 

Ogni anno 8.000 donne italiane 
vanno a Londra per abortire 


A dieci anni dall'approvazione della legge almeno 
ottomila donne italiane, ogni anno, sono costrette 
a varcare la frontiera per poter interrompere la 
gravidanza. E sempre a dieci anni dalla legge la 
Corte Costituzionale è dovuta intervenire per riba¬ 
dire un concetto cardine della 194: l'autodetermi¬ 
nazione della donna nel drammatico momento in 
cui decide di rinunciare a suo figlio. 


La violenza di Roma 

I giudici spiegano perché 
hanno condannato 
i tre giovani stupratori 


M ROMA. Nel 1985 (al 31 
dicembre) nelle carceri italia¬ 
ne 1 detenuti rinchiusi sono 
stati 41.536, una leggera fles¬ 
sione ricetto ai 42 J95 del¬ 
l’anno precedente. Nel lonta¬ 
no 1950 il numero dei detenu¬ 
ti era molto più consìstente, 
47.648, cifra mai più eguaglia¬ 
ta e che ha toccato «il mini¬ 
mo» nel 1970 con 21.379 per¬ 
sone. 

I dati si ricavano dal «libro 
bianco 1987* reso noto dalla 
direzione generale per gli isti¬ 
tuti dì prevenzione e pena sul¬ 
la situazione carceraria in Ita¬ 
lia. Per quanto riguarda la cri¬ 
minalità I dati si fermano al 
1983 e registrano ben 
2.042.770 delitti di varia natu¬ 
ra denunciati per i quali è ini¬ 
ziata l'azione penale. Pensare 
che nel '50 fra omicìdi, furti, 
rapine, sequestri e altro in to¬ 
tale i delitti erano stati 
710,056> cifra che si è tenuta 
sempre sotto il milione, fino al 
1970 quando furono denun¬ 
ciati 1.015.330 delitti. Ovvia¬ 
mente i furti sono I più nume¬ 
rosi mentre per gli omicidi si è 
oscillato tra i 1.500 annui tra il 
1953 ed il 1976 per passare 
agli oltre 2.000 dal 77 in poi. 
Nel documento è possibile 
anche osservare la lentezza 
della giustizia, almeno per il 
primo grado e l'appello men¬ 
tre in cassazione dal 1958 
ati'86 la durata media dei pro¬ 
cedimenti si è sveltita. Nel 
1958 un procedimento di pri¬ 
mo grado durava di media 66 
giorni, nell’86 ben 199, per 
non parlare dell'appello dove 
da 224 si è passati a 506. 

Per quanto riguarda i dete¬ 
nuti usciti dagli istituti peni¬ 
tenziari nel 1986 lastragrande 
maggioranza, 30.433, hanno 
usufruito della concessione 
della libertà provvisoria, era¬ 
no stati oltre 40mila nell’85, 
15.787 sono usciti perché 
espiata la pena, 7.683 trasferi¬ 
ti agli arresti domiciliari, 1.414 
gli amnistiati, 2.041 i condo¬ 
nati e 43 graziati. 

Passando alla popolazione 
carceraria femminile le per¬ 
centuali rispetto a quella ma¬ 
schile sono basse: 4,89% nel 
1986, 4,90% l'anno prima, 
percentuali che tradotte in ci¬ 
fre corrispondono rispettiva¬ 
mente a 1.551 e 2,017 detenu¬ 
te. Per quanto riguarda le tos¬ 
sicodipendenze, al 31 dicem¬ 
bre 1986 il totale del detenuti 
«schiavi* della droga era 
6.102 e di questi 252 sottopo¬ 
sti a terapia con metadone. 
Sempre alla stessa data I dete¬ 
nuti sieropositivi erano 1.371 
uomini e 190 donne, affetti da 
Las 148 uomini e 52 donne e 
da Aids 9, tutti di sesso ma¬ 
schile. I suicidi nell’86 sono 
stati 43 e tre nei primi 19 gior¬ 
ni del 1987. Erano stati 44 
nell'85, 46 nell'84 con un 
massimo di 58 nell'82. Infine 
nel 1986 ci sono state 60 eva¬ 
sioni che hanno reso «uccel di 
bosco» 72 persone. Nell'85 le 
evasioni erano state mollo 
meno: 25 con 47 evasi, 


M ROMA. Da dieci anni l'Ita¬ 
lia ha una legge che regola- 
menta l'interruzione volonta¬ 
ria di gravidanza. Da dieci an¬ 
ni le donne continuano la loro 
battaglia perchè questa legge 
venga applicata in modo giu¬ 
sto. All'ottimismo di facciata 
delle istituzioni si contrappo¬ 
ne un nuovo, drammatico da¬ 
to; ogni anno 8.000 donne ita¬ 
liane sono costrette a varcare 
la frontiera per poter abortire. 
In genere vanno a Londra, la 
città europea dove, pagando, 
è più semplice sottoporsi al¬ 
l'intervento. La necessità di 
espatriare per potersi liberare 
dì una gravidanza non deside¬ 
rata riguarda, nella maggior 
parte dei casi, la categoria di 
donne più «deboli». Quelle 
che hanno subito una violen¬ 
za, non hanno avuto il corag¬ 


gio e la forza di denunciarla e 
cl riescono solo quando si 
rendono conto di aspettare 
un bambino. Spesso, però, il 
terzo mese è già passato e in 
Italia l'aborto non è più possi¬ 
bile. Dietro questi viaggi all’e¬ 
stero vi sono dunque innanzi¬ 
tutto storie di stupro, di ince¬ 
sto. La denuncia è dell'Aiecs 
(Associazione italiana educa¬ 
zione contraccettiva sessuale) 
che ha raccolto un dossier sul¬ 
le storie di questi cittadini due 
volte penalizzati: dalla violen¬ 
za subita e dall'Impossibilità 
di poter usufruire di una legge 
dello Stato. «D'altra parte - di¬ 
cono all’Aiecs - per reggere la 
fatica delle lunghe file di notte 
fuori agli ospedali dove l’in¬ 
terruzione di gravidanza è at¬ 
tuata, per superare l’umiliazio¬ 
ne di doversi rivolgere a medi- 


matissima telefonata ai giu¬ 
dici milanesi Pizzi e Bric¬ 
chetti, seguita da un telex 
con ulteriori precisazioni. I 
magistrati milanesi che inda¬ 
gano sul crack dell’Ambro¬ 
siano avevano immediata¬ 
mente disposto per il ricove¬ 
ro in una clinica di Panna. Il 
vicedirettore del carcere Lui¬ 
gi Fandetli e il dirigente sani¬ 
tario Roberto Agostini, si re¬ 
cavano allora subito dal de¬ 
tenuto al quale comunicava¬ 
no la notizia. A questo punto 
scattava la ribellione di Gelli 
e l’inizio di un braccio di fer¬ 
ro dagli esiti incerti. Il capo 
della P2 - a quanto si è ap¬ 
preso - aveva risposto gri¬ 
dando: «lo non voglio anda¬ 
re in ospedale piantonato. 1 
giudici mi devono dare la li¬ 
bertà provvisoria per le mie 
difficili condizioni di salute». 

Subito dopo, Lido Gelli ri¬ 


ci che «colpevolizzano* la 
donna invece di aiutarla in un 
momento così delicato, è evi¬ 
dente che chi può preferisce 

E rendere l'aereo e «volare» a 
ondra». In tutti questi anni 
non c'è stata nessuna condan¬ 
na di operatore di consultorio 
pubblico o privato che abbia 
fornito l'indirizzo di una delle 
tante claniche inglesi specia¬ 
lizzate in aborti, f? anche que¬ 
sto il segno che lo Stato è di¬ 
sposto a chiudere un occhio 
purché il problema-aborto 
non si presenti in tutta la sua 
drammaticità. Ben altro impe¬ 
gno allora ci vorrebbe per ri¬ 
solverlo. 

In tema di aborto c'è da re¬ 
gistrare una sentenza della 
Corte Costituzionale che con¬ 
ferma il diritto della donna a 
decidere da sola l'intenuzio- 
ne della propria gravidanza in¬ 
desiderata. 1 giudici della 
Consulta hanno infatti dato ra¬ 
gione ad una donna che aveva 
deciso di abortire senza dirlo 
al marito. Il comma della leg- 

§ e 194 messo in discussione 
al pretore di San Donà di Pia¬ 
ve, cui l'uomo si era rivolto, è 
uello in cui la volontà del pa¬ 
re del concepito viene repu¬ 
tata irrilevante nella decisione 
di interrompere la gravidanza, 
anche se è il marito della don- 


lasciava una lunga dichiara¬ 
zione all’avvocato Dipietro- 
paolo perché ia facesse co¬ 
noscere all'esterno. Cosa di¬ 
ce Gelli? «Ritengo - afferma 

- disumano, per chiunque si 
trovi in pericolo di vita, esse¬ 
re ricoverato in stato di de¬ 
tenzione. Nel mio caso - di¬ 
ce ancora Gelli - la cosa à 
«mostruosa» perché la mia 
detenzione è illegale. «Ri¬ 
mango trattenuto in carcere 

- afferma il capo della P2 - 
malgrado ia decorrenza dei 
termini massimi di custodia 
cautelare e benché i giudici, 
dopo sei anni di istruttoria, 
non abbiano più nulla da ri¬ 
cercare né da controllare». 
Ancora più duro è il «venera¬ 
bile», riguardo alle condizio¬ 
ni di detenzione. Dopo aver 
ricordato che, dal 17 feb¬ 
braio scorso, si trova isolato 
nella sezione carceraria ap- 


na che intende abortire. Il ma¬ 
gistrato veneto, a sostegno 
della sua tesi, aveva sostenuto 
che seguendo la legge 194 ve¬ 
nivano violati gli articoli della 
Costituzione che stabiliscono 
l'assoluta uguaglianza dei co¬ 
niugi, ribadendo che a en¬ 
trambi spetta ti dovere di 
istruire e mantenere i figli. E in 
più che la disciplina stabilita 
dalla 194 può essere giustifi¬ 
cata solo per i concepimenti 
indesiderati fuori del matri¬ 
monio. I giudici della Corte 
Costituzionale non hanno 
avuto invece dubbi nel ribadi¬ 
re uno dei principi ispiratori 
della legge per l'interruzione 
della gravidanza: l'autodeter¬ 
minazione della donna. «La 
disposizione è fruito delia 
scelta politico-legislativa, in¬ 
sindacabile da parte di questa 
Corte di lasciare la donna uni¬ 
ca responsabile della decisio¬ 
ne di interrompere la gravi¬ 
danza, Tale scelta - dice an¬ 
cora la motivazione - non può 
considerarsi irrazionale in 
quanto è coerente al disegno 
dell'intera normativa e in par¬ 
ticolare all’incidenza, se non 
esclusiva certamente preva¬ 
lente, dello stato di gravidan¬ 
za sulla salute sia fisica, sia 
psichica della donna». 


positamente costruita per 
lui, ^ il «prigioniero» afferma 
che «la sua celia è dotata di 
sistemi di controllo che han¬ 
no l’unico scopo di annien¬ 
tare e distruggere le sue fa¬ 
coltà mentali. Si sta operan¬ 
do, insomma - spiega Gelli - 
una lenta distruzione fisica». 
Per questo motivo, «Don Li¬ 
do», rivolge poi un appello 
al presidente della Repubbli¬ 
ca nella sua qualità di presi¬ 
dente del Consiglio superio¬ 
re della magistratura e al Mi¬ 
nistro di Grazia e Giustiza 
«perché vogliano intervenire 
tempestivamente per evitare 
che accada l'irreparabile». 

NeH'appello-memoria del 
detenuto egli afferma anco¬ 
ra: «Dopo venti giorni dalla 
presentazione di una richie¬ 
sta di libertà provvisoria o di 
arresti ospedalieri al fine di 
eseguire il necessario inter- 


M ROMA. «Macroscopiche»: 
così > giudici hanno definito le 
contraddizioni tra le dichiara¬ 
zioni degli imputati e le testi¬ 
monianze di Maria Carla Cam¬ 
marata e dei suoi soccorritori. 
Questo stridente contrasto, 
emerso durante l'istruttoria e 
confermato nel corso del di¬ 
battimento, ha convinto i giu¬ 
dici della sesta sezione penale 
del tribunale a condannare 
per violenza carnale, atti 
osceni in luogo pubblico e le¬ 
sioni personali Sandro Ramo- 
ni, Vittorio Putti e Stefano 
Ghelli, che la notte del 5 mar¬ 
zo aggredirono e violentaro¬ 
no in piazza de' Massimi la 
donna. 

E quanto si legge nella mo¬ 
tivazione della sentenza, ieri 
depositata dal presidente An¬ 
tonino Stipo, che ha inflitto 
nel corso del processo per di¬ 
rettissima, il 24 marzo scorso, 
4 anni e 8 mesi per lutti i reati 
contestati dal pm Vittorio Pa- 
raggio ai tre giovani. In 23 pa¬ 
gine dattiloscntte i giudici del¬ 
la sesta sezione hanno nleva- 
to come la «dinamica dei fatti» 
descritta da Maria Carla Cam¬ 
marata «si coordina e si colle¬ 
ga plasticamente alia scena 
disvelatasi agli occhi delle 


vento chirurgico in situazio¬ 
ne di indispensabile serenità, 
oggi mi trovo in condizioni 
peggiorate al punto di corre¬ 
re pericolo di vita e non ho 
ancora ricevuto risposta dai 
giudici». 

Sulle reali condizioni di 
Gelli, i magistrati milanesi, 
oltre ad ordinare il ricovero, 
hanno disposto anche una 
sene immediata di accerta¬ 
menti sanitari. È comunque 
indubitabile - dicono i medi¬ 
ci del carcere di Parma - che 
it detenuto abbia bisogno 
davvero, se non di un inter¬ 
vento immediato, almeno di 
un «monitoraggio cardiolo¬ 
gico continuo». Per questo, il 
ricovero in ospedale è dav¬ 
vero necessario. Ma il capo 
della P2 ha detto che non 
intende recedere dalle pro¬ 
prie posizioni: «Voglio (armi 
curare da uomo libero». E la 
frase che ripete di continuo. 


persone intervenute in suo 
aiuto». Infatti il presidente Sti¬ 
po ha messo in evidenza co¬ 
me quanto testimoniato dal 
brigadiere dei carabinieri Fre¬ 
gassi e dai suoi due amici 
coincida con le dichiarazioni 
della vittima; in contrasto con 
quelle de) tre violentatori. 

. La sentenza rileva quindi 
che non appare credibile il 
fatto che Maria Cammareta 
avrebbe accusato i suoi ag¬ 
gressori di violenza solo per 
timore di una denuncia per at¬ 
ti osceni in luogo pubblico. 
Quella notte fu infatti trovata 
sotto choc, sporca di sangue e 
in lacrime. E non era di certo 
ubriaca, hanno scritto i giudi¬ 
ci, né sotto effetto di stupefa¬ 
centi. Su un ultimo punto il 
presidente Stipo, nella moti¬ 
vazione della sentenza, ha 
sgombrato il campo da ogni 
dubbio: il sangue addosso alla 
donna era di Ramoni per la 
rottura del frenulo? Su questo 
la difesa si era battuta strenua¬ 
mente per ottenere una peri¬ 
zia medico-legale, non accet¬ 
tata dal presidente Stipo che 
ha sottolineato come «non in¬ 
fluirebbe in alcun modo sulla 
sussistenza o meno della vio¬ 
lenza carnale». 



Centrali nucleari 

Montalto in prova 
airUniversità di Pisa 
con il «piper one» 

Nucleare e Montalto non trovano pace nemmeno a 
Pasqua. Un esperimento di simulazione di incidente 
è stato portato a termine «con successo» all’univer¬ 
sità di Pisa. «La centrale non è sicura affatto e va 
riconvertita a gas senza perdere gli investimenti fi¬ 
nora effettuati. Ciò è possibile sostituendo il reatto¬ 
re con una caldaia a gas». Lo dichiara Giorgio Cor- 
teilessa dell’Istituto superiore di Sanità. 


MIRELLA ACCONCIAME89A 


M ROMA. La simulazione 
ha avuto successo. La cen¬ 
trale di Montalto è sicura. Lo 
ha dichiarato il professor 
Giuseppe Forasassi direttore 
del dipartimento di costru¬ 
zioni meccaniche e nucleari 
dell'Università di Pisa. L'e¬ 
sperimento ha riguardato la 
simulazione di un incidente 
di perdita refrigerante da 
una rottura del circuito pri¬ 
mario di un reattore ad ac¬ 
qua bollente, del tipo di 
quello già esistente a Caorso 
e in costruzione a Montalto 
dì Castro. L’esecuzione del¬ 
l'esperimento - è detto in un 
comunicato - svolto su una 
apparecchiatura chiamata 
•piper one» costituisce un 
«primo importante passo» 
nella realizzazione di una se¬ 
rie dì obiettivi tra cui la con¬ 
valida dei codici di calcolo, 
la verifica dell'adeguatezza 
dei sistemi di emergenza dei 
reattori ad acqua bollente, io 
studio di fasi nell'attività dei¬ 
rimpianto fortemente dipen¬ 
denti daU’intervento dell’uo¬ 
mo. La ricerca era stata ri¬ 
chiesta al dipartimento di Pi¬ 
sa dalVOcse (comitato per la 
sicurezza delle istallazioni 
nucleari dell'organizzazione 
per lo sviluppo economico 
dei paesi industrializzati). 

Sin qui i risultati delia si¬ 
mulazione. Ma ritornando al¬ 
la realtà quotidiana la crona¬ 
ca registra il parere del pro¬ 
fessor Giorgio Cortellessa, 
dell'Istituto superiore di sani¬ 
tà e uno dei tecnici che ha 
predisposto il rapporto sulla 
sicurezza della centrale per il 
comune di Montalto. «La 
centrale non è affatto sicura 
- ripete lo studioso - e siamo 


lontanissimi dal suo comple¬ 
tamento, da quel 72 per cen¬ 
to sbandierato in questi gior¬ 
ni». «Non esiste alcun piano 
di emergenza - aggiunge 
Cortellessa - previsto nella 
costruzione dì centrali nu¬ 
cleari, né i presupposti del 
piano, inutilmente abbiamo 
chiesto i progetti all'Enel 
Quanto alle opere realizzate 
si fa confusione tra opere 
edili e meccaniche e quelle 
squisitamente nucleari*. Per 
questi motivi oggettivi Mon¬ 
talto va riconvertita a gas 
«senza perdere nulla dèglìln- 
vestimenti realizzati e delle 
opere effettuate. Basta sosti¬ 
tuire 11 reattore con caldaia a 
gas*. 

Presa di posizione anche 
del Psi per il quale la decisio¬ 
ne è «vincolante» alla parte¬ 
cipazione del nuovo gover¬ 
no. La direzione socialista, 
nella sua riunione di giovedì 
scorso, ha fatto proprio un 
progetto di riconversione 
messo a punto da Francesco 
Forte, coadiuvato da un 
gruppo di esperti esterni, 
che prevede la «riconversio¬ 
ne con completamento». Ciò 
non preclude - per Forte - la 
possibilità di un ripristino, in 
futuro, di un impianto nu¬ 
cleare «a sicurezza passiva». 

Infine Dp rende noto che 
l'Enel ha ammesso il guasto 
a 6 bulloni (su otto) di una 
valvola della centrale di 
Caorso di cui non ci si sareb¬ 
be accorti nel corso del due 
check-up ai quali la centrale 
è stata sottoposta dopo Cer- 
nobyl. li guasto era stato de¬ 
nunciato nel corso di una 
riunione del Consiglio regio¬ 
nale della Lombardia. 


Burro Cee 

Frode 
per 20 
miliardi 


Emessi tre ordini di cattura 

Eroina a Verona 
Spunta la mafia curda 


.. ” Dopo il blitz dei «due mondi» 

Almeno due raffinerie 
nascoste a Palermo 


La mafia curda (e forse un gruppo terrorìstico) 
organizzava l’imponente traffico di droga che 
coinvolge Verona e che ha portato a) recente se¬ 
questro di 85 chili di eroina pura, lt pm Guido 
Papali ha emesso tre ordini di cattura intemaziona¬ 
li contro altrettanti curdi residenti in Svezia e Tur¬ 
chia. Altri 13 sono stati arrestati dalle polizie del 
Nord Europa in seguito alle segnalazioni italiane. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


Mi MODENA. Dieci persone 
sono state arrestate dalla 
Guardia di finanza in diverse 
città Italiane, al termine della 
prima fase di un'operazione 
anticontrabbando che ha 
stroncato sul nascere, secon¬ 
do gli Inquirenti, una consi¬ 
stente frode internazionale 
nel settore lattiero-caseario. 
Le indagini, condotte da re¬ 
parti del gruppo delle Fiamme 
gialle di Modena e coordinate 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Giuseppe Tibia, 
hanno portato al sequestro In 
un burrificio di Castelfranco 
Emilia (Modena) di ventidue 
tonnellate di burro Cee che, 
precisa l'accusa, stava per es¬ 
sere immesso fraudolente- 
mente al consume in Italia. 
L’operazione illecita - ha reso 
noto la Guardia di finanza - 
aveva però una dimensione 
molto più ampia e l'evasione 
fiscale complessiva sarebbe 
stata di venti miliardi di lire. Il 
burro proveniente dalle ecce¬ 
denze Cee e inviato a paesi 
extracomunUari, in particola¬ 
re Germania onentafe, era da 
uesti rispedito verso paesi 
el Terzo mondo attraverso 
ntalia. Ma a questo punto de) 
viaggio entrava in scena l’or- 

S anizzazlone criminosa, che 
irottava le partite di burro al 
consumo interno. In carcere 
sono finiti per primi I fratelli 
Franco e Luca Ficcarelli, tito¬ 
lari dell'omonimo caseificio 
di Castelfranco, e Franz Fritzl, 
di 33, autista di un autotreno 
carico di burro che avrebbe 
dovuto raggiuntere il porto di 
Livorno e che è stato invece 
scaricato nel caseificio Ficca- 
relli. 


wm VERONA C'è una fami¬ 
glia mafiosa. ma per una volta 
non italiana, dietro una con¬ 
sistente parte delle decine di 
quintali di eroina che ogni an¬ 
no raggiungono Verona e i 
grossisti locali: a manovrare il 
traffico è un gruppo di curdi 
con la nazionalità turca, tutti 
della tnbù Ay, che reinvesti¬ 
rebbero parte del ricavato 
per finanziare la loro guerri¬ 
glia, a cavallo fra Turchia, 
Iran ed Irak. Se quella dello 
scambio droga-armi è per ora 
solo una delle ipotesi su cui 
stanno lavorando investigato- 
n di mezza Europa, il ruolo 
dei curd^ è invece già suffra¬ 
gato da una serie di arresti 
eseguiti due giorni fa in vari 
paesi del nord-Europa, parte 
su ordine di cattura emessi 
direttamente dalla Procura 
della Repubblica di Verona, 
parte su iniziativa locale do¬ 
po le segnalazioni degli inqui¬ 
renti italiani. 

La molla della nuova ope¬ 


razione è ancora il recente 
sequestro, in un garage di Va¬ 
go di Lavagna sulla collina 
veronese, di 85 chili di eroina 
pura, un valore sul mercato al 
dettaglio di 150 miliardi. Av¬ 
venne lo scorso febbraio, a 
coronamento di mesi di inda¬ 
gini delia squadra mobile di 
Verona, e finirono in carcere 
tre grossisti locali delia dro¬ 
ga, Fabrizio Bersani, Antonio 
Bolla e Franco Marsotto (se¬ 
guiti, pochi giorni la, da un 
quarto complice, Elio Miglio¬ 
rini). Un colpo grosso. Le in¬ 
dagini successive, dirette dai 
sostituto procuratore Guido 
Papaiia, hanno evidenziato il 
suo retroterra. La droga, si è 
scoperto, arrivava regolar¬ 
mente a Verona da Istanbul, 
nascosta in alcuni Tir (ne pas¬ 
sano ogni anno a decine di 
migliaia per lo snodo verone¬ 
se) di imprese turche Di al¬ 
meno un altro imponente ca¬ 
rico giunto in Veneto - 50 
chili di eroina pura - nsalente 


alla scorsa primavera si sono 
trovate anche parecchie trac¬ 
ce «documentali». 11 traffico 
era diretto da una grossa or¬ 
ganizzazione di curdi, resi¬ 
denti ufficialmente ad Istan¬ 
bul, la cui attività è coperta 
da una rete di ditte commer¬ 
ciali di import-export appa¬ 
rentemente del tutto legali. 

L'Italia, tutto sommato, era 
il mercato meno «controlla¬ 
lo», qui i cui di dovevano fare 
affidamento su gruppi di ma¬ 
lavitosi locali con i quali si 
mantenevano in stretto rap¬ 
porto mediante frequenti e 
reciproci viaggi. Col resto 
d’Europa il traffico era invece 
più organizzato, avveniva sot¬ 
to forma di regolari spedizio¬ 
ni tra uffici di import-export 
gestiti dalla mafia curda, pre¬ 
valentemente dalla Turchia 
alla Svezia. Sulla base di que¬ 
ste scoperte, si sono avviate 
numerose indagini anche 
fuori d’Italia. Ad Amburgo la 
polizia tedesca ha arrestato 
10 curdi e sequestrato 25 chi¬ 
li di eroina. Altri 3 curdi sono 
finiti in carcere in Danimarca. 

Anche ia magistratura ve¬ 
ronese ha emesso tre ordini 
di cattura intemazionale con¬ 
tro altrettanti curdi responsa¬ 
bili del settore italiano. Due 
sono stati arrestati in Svezia e 
ne è già stata chiesta l'estra¬ 
dizione; ii terzo è ricercato 
ad Istanbul 


Sarebbero almeno due le raffinerie di eroina in 
attività nel capoiuogo siciliano. Gli investigatori le 
cercano da diversi mesi. È una delle novità a pochi 
giorni dal blitz che ha portato in carcere 137 per¬ 
sone che gestivano un colossale traffico di stupefa¬ 
centi tra la Sicilia e gli Stati Uniti. Tra gli arrestati 
anche un impiegato di banca. Latitante, invece, un 
sacerdote italo-americano. 


FRANCESCO VITALE 


M PALERMO Fino a qualche 
giorno fa era soltanto una ipo¬ 
tesi. Adesso è una certezza' 
tra Palermo e provincia sareb¬ 
bero almeno un paio le raffi- 
nene di eroina attualmente 
operative. Lo sostengono, 
senza mezzi termini, gli inve¬ 
stigatori palermitani che all'al¬ 
ba di giovedì hanno parteci¬ 
pato ai cosiddetto blitz dei 
due mondi, una colossale 
operazione di polizia che ha 
sgommato una potentissima 
banda di trafficanti. Una orga¬ 
nizzazione dai lunghi tentaco¬ 
li capeggiata dalle cosche si¬ 
culo-americane. E propno 
nell’Isola la gang aveva la sua 
base operativa: la «roba» - so¬ 
no stati sequestrati venticin¬ 
que chili di eroina e cinque di 
cocaina - veniva raffinata in 
Sicilia, presumibilmente a Pa¬ 
lermo, quindi spedita negli 
States con un metodo da anni 
Cinquanta, i mercantili che 
coprono la rotta Napoli-New 
York. Un sistema antico e di¬ 
verso da quello finora pnvile- 
giato dalla mafia che «imbar¬ 
cava» i suoi corrien sui Jumbo 


in partenza dall’aeroporto pa¬ 
lermitano di Punta Rais». 

Ma il dato più sconvolgente 
riguarda le raffinerie chi inda¬ 
ga è addmttura convinto che 
un grosso laboratorio per la 
raffinazione della morfina ba¬ 
se si trovi m pieno centro cit¬ 
tadino, lontano dalle borgate 
definite ad alta densità mafio¬ 
sa. Anche in provincia, secon¬ 
do gli inquirenti, in questi ulti¬ 
mi mesi sono state installate 
raffinerie nuove di zecca ca¬ 
paci di produrre centinaia di 
chili di eroina. La loro gestio¬ 
ne, quest'ultimo è un dato 
emerso dai blitz di giovedì 
mattina, era affidata ai «soliti» 
insospettabili. Gente apparen¬ 
temente estranea ai grandi 
«gin» di mafia che però fareb¬ 
be capo al potente clan dei 
Fidanzati, una delle più note 
famiglie maliose di Palermo 
Tanmo, il capostìpite della di¬ 
nastia, è uno dei latitanti del 
blitz Tra gli insospettabili sici¬ 
liani caduti nella rete delta Cri- 
minalpol c’è perfino un ban¬ 
cario di Ragusar Si chiama 
Giuliano Giunta, 45 anni, di¬ 


pendente della filiale di Modi¬ 
ca della Banca Agrìcola Popo¬ 
lare dì Ragusa. Conosciutissi¬ 
mo in città, Giunta appartiene 
ad una delle più nobili famì¬ 
glie di Ragusa. Suo nonno. 
Paolo Giunta, è stato uno dei 
sindaci del paese. Dopo alcu¬ 
ni anni di lavoro in banca Giu¬ 
liano Giunta aveva deciso che 
quel mestiere era troppo noio¬ 
so. aveva messo su una picco¬ 
la fabbrica di vino che diceva 
di voler esportare in America. 
In realtà, negli States, Giunta 
ci andava per trasportare l’e¬ 
roina che gli veniva consegna¬ 
ta a Palermo. Le autontà ame- 
ncane hanno chiesto l’estradi¬ 
zione del bancario di Ragusa 
che per ora si trova nnchiuso 
nel carcere di Modica. 

Ma Giunta non è l'unico 
anello di congiunzione tra le 
cosche palermitane, newyor¬ 
kesi e ragusane: in America, 
infatti, sono stati arrestati altri 
tre concittadini di Giunta che 
gestivano una catena di risto¬ 
ranti I loro nomi Giovanni 
Carandola, Umberto Pipino e 
Salvatore D'Angelo La rete di 
persone a) di sopra di ogni so¬ 
spetto, che agiva per conto 
dei trafficanti, si estende an¬ 
che in America, dunque. Tra i 
latitanti del blitz figura padre 
Lorenzo Zorra, un sacerdote 
della missione vaticana all'O- 
nu che viene considerato co¬ 
me uno dei terminali del gran¬ 
de traffico di stupefacenti. Ti¬ 
tolare di un ufficio nella Quin¬ 
ta Strada a New York, padre 
Zorra era un uomo di fiducia 
delle cosche. 



L’an-esto di Nicola Martello a Westlake nell'Ohio, Maritilo t #« 
degli uomini coinvolti nel traffico di droga tra l’itali* a gli Usa 
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Seul chiede 
scusa 

alla nazione 


■■ SEUL. Con un gesto sen¬ 
za precedenti, il governo del 
presidente sudcoreano Roh 
Tae Woo ha chiesto «pubbli¬ 
che scuse* alla nazione per la 
repressione sanguinosa delia 
rivolta di Kwangju nel maggio 
1980 che causò 193 morti se¬ 
condo il bilancio ufficiale ma 
2.000 secondo fonti dell'op¬ 
posizione e del dissenso. «Il 
governo è dispiaciuto dal pro¬ 
fondo dei cuore per le ferite 
inferte alla popolazione di 
Kwangju», ha detto in una di¬ 
chiarazione il ministro della 
Cultura Chung Han Mo che ha 
(otto la qualifica di «ribellione 
violenta» attribuita all'inciden¬ 
te ribattezzandolo come «un 
momento di lotta studentesca 
e popolare per la democratiz¬ 
zazione». I partiti di opposi¬ 
zione hanno reagito tuttavia 
con disappunto all’annuncio 
governativo. «Non possiamo 
accettare il numero ufficiale 
delle vittime e II governo deve 
punire i responsabili del mas¬ 
sacro. Sono soltanto parole», 
ha detto un portavoce del 
«Partito per la pace e la demo¬ 
crazia» fondato da Kim Dae 
Jung. 


Sarebbe imminente 
la riabilitazione dei 17 
condannati da Stalin, 
nel giudizio del 1937 


Fu quella l’occasione 
in cui lo stesso TVozkij 
fu giudicato colpevole 
in contumacia 


L’Urss rivede il processo 
contro i «trozldjsti»? 


Sarebbe imminente la revisione di un altro cruciale 
processo staliniano: quello del 1937 contro Pjata- 
kov, Radek, Sokolnikov, Serebrjakov, e gli altri 13 
del «centro trozkijsta antisovietico». Ma non è una 
riabilitazione qualunque. Fu infatti in quel processo 
che il collegio militare della Corte Suprema deb 
l’Urss riconobbe in Trozkii il «responsabile diretto* 
del «complotto». 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIUUETTO CHIESA 


■i MOSCA. Imminente an¬ 
che la riabilitazione giuridica 
di Pjatakov e Radek? Secondo 
indiscrezioni di buona fonte la 
Corte suprema dell’Urss sta¬ 
rebbe per rendere noti i risul¬ 
tati dei riesame del processo 
del 1937 contro II cosiddetto 
•Centro trozkijsta antisovieti¬ 
co». La decisione dovrebbe 
essere pubblicata nei primi 
giorni della settimana. I prin- 


m* MANILA, il colonnello 
golpista delle Filippine Grego¬ 
rio Honasan, è fuggito prima 
dell'alba di Ieri dalla nave mi¬ 
litare a bordo della quale era 
detenuto. Lo ha reso noto Fe- 
aerclto, precisando che l’au¬ 
tore del fallito colpo di Stato 
dell’agosto scorso si è dato al¬ 
la fuga Insieme a tredici per¬ 
sone (alcune delle quali erano 
le guardie assegnare alla sua 
custodia) salite a bordo di due 
gommoni. 

Il portavoce militare colon¬ 
nello oscar Fiorendo ha di¬ 
chiarato che un tenente della 
riserva, frustrato daU’impossì- 
bilità di ottenere una assegna¬ 
zione, ha collaborato alla fuga 
di Hondsan, e che il coman¬ 
dante della nave è stato posto 
agli arresti. 

•Durante una normale ispe¬ 
zione della nave si è scoperto 
che il detenuto, insieme ad al¬ 
cune delle sue guardie, si era 
dato alla fuga», ha detto il por¬ 



Terroristi 

sikh 

scatenati 
in Punjab 


Gli inutili soccorsi a una delle 
vittime dei massacri compiuti 
dai terroristi sikh: ben 111 perso¬ 
ne uccise in una settimana. Il ter¬ 
rorismo sikh si è scatenato senza 
risparmiare donne, vecchi, bam¬ 
bini. Ora nello Stato indiano del 
Punjab, l’unico dove I cittadini di 
religione sikh siano la maggioranza e dove pullulano i gruppi 
estremisti, potrebbe essere imposto lo stato d’emergenza. Lo 
hanno chiesto ai governo centrale alcuni dirigenti locali del 
Partito del Congresso. 


clpali imputati furono Pjata¬ 
kov, Radek, Sokolnikov e Se¬ 
rebrjakov. 

Il più importante del grup¬ 
po era stato il più diretto col¬ 
laboratore di Orzhonikidze al 
ministero deU’Industria pe¬ 
sante, figura di primo piano 
del gruppo dirigente sovieti¬ 
co, ex oppositore di Stalin. 
Anche Radek aveva ormai da 
tempo abbandonato ogni op¬ 


posizione alla linea staliniana. 
Ex componente 

dell’«opposizione di sinistra», 
Radek era stato uno dei diri¬ 
genti dell’Intemazionale co¬ 
munista, uno degli estensori 
principali - con Bukharin - 
delia nuova Costituzione so¬ 
vietica del 1936. 

Fu con questo gruppo che 
Stalin inaugurò le accuse di 
cospirazione con le potenze 
straniere (Germania e Giappo¬ 
ne), di «intelligenza con il ne¬ 
mico», di sabotaggi, incendi, 
azioni disfattiste di ogni gene¬ 
re. Il testo dell’accusa - affi¬ 
data all’inquisUore Vyscinskiii 
- parla infatti esattamente di 
■tradimento della patria, spio¬ 
naggio, divetsiopi, danneggia¬ 
menti e preparazione di atti 
terroristici». Dei diciassette 
imputati, tredici furono con¬ 
dannati alla fucilazione (con 
Pjatakov e Serebrjakov finiro¬ 
no sotto il plotone d’esecuzio¬ 


ne anche Muralov, Drobnis, 
Liiscìz, Boguslavski). Knjazev 
e altri), tre (Sokolnikov, Ra¬ 
dek e Arnold) ebbero IO anni 
di reclusione. Mikhail Stroilov 
fu condannato a 8 anni. 

Prove contro gli imputati 
non ve n’erano. Come lo stes¬ 
so Radek disse nel corso del 
processo, tutta fistruttofia si 
basava essenzialmente sulle 
confessiohi. Ma esse erano 
state estorte, cosi come «tor¬ 
te furono le accuse che alcuni 
degli imputati rovesciarono 
contro Bukharin e Rykov. 

Ma l'eccezionale importan¬ 
za di queste prossime riabilita¬ 
zioni è direttamente legata al 
fatto che fu proprio in questo 

E recesso che fu pronunciata 
i condanna in contumacia 
anche contro TYozkii in perso¬ 
na e contro suo figlio Lev Se- 
dov. Sulla base delle testimo¬ 
nianze di Pjatakov, Radek, 
Scestov e Muralov - dice la 



sentenza - i «nemici de! popo¬ 
lo» Trozklj e Sedov vengono 
definiti «membri della direzio¬ 
ne» del complotto e soggetti 
ad «arresto immediato» ove 
venissero scoperti all'interno 
del territorio sovietico. La 
proclamazione deità falsità 
delle accuse contro i 17 impu¬ 
tati e il riconoscimento delie 
violenze che li avevano co¬ 
stretti a deporre il falso, ren- 


Karl 

Radek 


derebbe contemporaneamen¬ 
te nulle anche le accuse con¬ 
tro Trozkij, aprendo la via an¬ 
che alia sua riabilitazione giu¬ 
ridica. A quanto pare la Corte 
suprema e la commissione 
speciale del Politburo che 
stanno rivedendo gli atti dei 
processi staliniani si muovono 
a ritroso nel tempo, risalendo 
gradualmente alla svolta del 
1936, quella che colpi e liqui¬ 
dò Kamenev e Zinoviev. 


Tensione nelle Filippine 

Il golpista Honasan 
fugge dal carcere 
Cory rischia di nuovo 

È evaso Greg Honasan, il colonnello che alla fine 
dello scorso mese di agosto per poco non toglieva il 
potere a Cory. Era detenuto a bordo di una nave 
ancorata nella baia di Manila. Se l'è squagliata notte¬ 
tempo grazie alla complicità di coloro che avrebbero 
dovuto vigilare su di lui e che gli hanno invece procu¬ 
rato I canotti per la fuga. Pochi giorni fa erano stati 
arrestati i massimi capi della guerriglia comunista. 



Gregorio Honasan 


tavoce. «Dalle prime indagini 
risulta che il detenuto è riusci¬ 
to a fuggire grazie alia compli¬ 
cità di alcune delle guardie, 
utilizzando due gommoni im¬ 
piegati per la vigilanza alla na¬ 
ve. Si ritiene che i militari che 
hanno accompagnato il dete¬ 
nuto nella fuga siano stati cor¬ 
rotti con somme di denaro». 

Da qualche tempo circola¬ 
va la voce di una prossima fu¬ 
ga del colonnello. Fonti mili¬ 
tari che preferiscono mante¬ 
nere l’anonimato hanno affer¬ 
mato che Honasan era tal¬ 
mente popolare tra i militari 
da essere diventato «la figura 
dominante» a bordo della na¬ 
ve ancorata nella baia di Mani- 
la sulla quale era detenuto. 

Il ministro deila Difesa, Fi- 
dei Ramos, ha dichiarato che 
l'esercito «ha intrapreso ogni 
iniziativa possibile per assicu¬ 
rare il fuggitivo alle autorità, e 
per minimizzare e neutralizza¬ 
re i danni che questi potrebbe 
eventualmente apportare». Il 


portavoce dell'esercito, che 
ha definito «malaugurata» l'e¬ 
vasione di Honasan (radiato 
dal ranghi dopo il tentato gol¬ 
pe), ha indicato che l'ex co¬ 
lonnello potrebbe tramare un 
altro colpo di Stato ai danni 
del presidente Corazon Aqui¬ 
no. La temperatura politica 
nelle ultime settimane è ritor¬ 
nata altissima. Un'operazione 
di polizia ha portato all'arre¬ 
sto a Manila dei massimi diri¬ 
genti della guerriglia comuni¬ 
sta, Rafael Baylosis, presunto 
segretario generale del Pc e 
Romulo Kintanar, ritenuto il 
vicecomandante della Com¬ 
missione militare del partito. 
Ciò ha fatto seguito ad un’on¬ 
data di azioni terroristiche ab¬ 
battutasi sulla capitale sia da 
parte della guerriglia che dei 
gruppi di estrema destra. E in 
questi giorni è previsto l'inizio 
di negoziati tra il governo e gli 
Usa sul futuro delle basi mili¬ 
tari americane nelle Filippine. 


Mosca conferma l’intenzione di ritirare 
le sue truppe anche senza accordo 


«Ce ne andremo da Kabul» 


Di fronte a) voltafaccia americano, Mosca è decisa a 
«fare da sola», a portare a termine cioè l’operazione 
del ritiro delle sue truppe dall’Afghanistan in base ad 
un accordo separato con il governo di Kabul. Una 
nota della Tass diffusa ieri, dopo aver rilevato la «ri¬ 
nuncia di fatto» della parte americana al rispetto de¬ 
gli accordi, afferma recisamente che «la decisione 
sovietica sul ritiro delle truppe resta invariata». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


tm MOSCA. Il Cremlino ha 

E reso atto che gli Stati Uniti 
anno «cambiato posizio¬ 
ne» sulla soluzione politica 
del problema afghano, ma 
ribadisce la determinazione 
ad attuare comunque il riti¬ 
ro delle proprie truppe. La 
battuta d arresto registrata a 
Washington nel corso degli 
incontri di Shevardnadze 
con Reagan e Shultz è evi¬ 
dente, non solo per quanto 
riguarda l'Afghanistan. Ma 
in particolare su questo 
punto il politburo di giovedì 
scorso ha voluto sottolinea¬ 
re l'aggiornamento della 
propria posizione. «Si è rile¬ 
vata - dice il comunicato - 
una rinuncia di fatto della 
parte americana alla dispo¬ 
nibilità, precedentemente 
espressa, a prendere parte 
al regolamento politico del¬ 
la situazione attorno atl'A- 


fghanistan sulla base degli 
accordi di Ginevra. Tenen¬ 
do conto di ciò sono state 
esaminate le varianti dei no¬ 
stri ulteriori passi su questa 
determinata questione». Di 
che varianti si tratti non è 
stato precisato, ma un suc¬ 
cessivo commento della 
Tass ha esplicitato: «E del 
tutto possibile concludere il 
processo ginevrino anche 
senza le garanzie america¬ 
ne, per esempio attraverso 
un accordo bilaterale tra 
Afghanistan e Pakistan*. 
L’Unione Sovietica - ag¬ 
giunge il commento - «fir¬ 
merebbe con essi un docu¬ 
mento di interrelazione, 
poiché la questione riguar¬ 
da il ritiro delle truppe so¬ 
vietiche». 

La mossa sembra scaturi¬ 
re dal fatto che Mosca co¬ 


glie la preoccupazione di 
Islamabad di fronte alla vi¬ 
rata americana. La Tass rac¬ 
contava infatti la telefonata 
tra Zia Ul Haq e Reagan co¬ 
me un preoccupato tentati¬ 
vo del presidente pakistano 
di convincere quello ameri¬ 
cano a lasciar cadere la ri¬ 
chiesta deH'ultim’ora: ces¬ 
sazione «simmetrica» degli 
aiuti americani ai ribelli e di 
quelli sovietici a Kabul. Ri¬ 
chiesta che Mosca conside¬ 
ra inammissibile, perché in¬ 
trodotta all'ultimo momen¬ 
to, per «bloccare il negozia¬ 
to», e perché mette sullo 
stesso piano un governo 
rappresentato all'Onu, con 
cui l’Urss ha un accordo di 
cooperazione, e forze che 
non hanno alcuna legittimi¬ 
tà giuridica internazionale. 

Ma è chiaro che Reagan 
sta soccombendo - scrive 
ancora la Tass - «sotto la 
forte pressione dei gruppi 
conservatori» e cerca prete¬ 
sti per sottrarsi all’accordo. 
Ed è altrettanto chiaro che 
Islamabad ha ben poche 
possibilità di prendere deci¬ 
sioni autonome. Dunque il 
Cremlino sviluppa il suo ra¬ 
gionamento: «Che succede¬ 
rà se anche il Pakistan, con¬ 
tro ogni buon senso e con¬ 


tro i propri interessi nazio¬ 
nali, non accetterà neppure 
un'intesa bilaterale?». La ri¬ 
sposta è stavolta ufficiale 
(giorni fa, quando ancora 
Shevardnadze si trovava a 
Washington, era stato un 
portavoce sovietico ad anti¬ 
ciparla): «La decisione poli¬ 
tica sovietica sul ritiro delle 
truppe resta invariata. Ma 
allora ciò sarà fatto in base 
ad un accordo separato so- 
vietico-afghano e in condi¬ 
zioni vantaggiose per l’Urss 
e per l'Afghanistan». Le «va¬ 
rianti» possibili riguardano 
dunque sia i tempi del ca¬ 
lendario del ritiro, sia le mo¬ 
dalità in cui esso avverrà, 
sia la data in cui esso co- 
mincerà ad effettuarsi. Sem¬ 
bra comunque tornare in 
ombra la meno sostenibile 
(e la più pretestuosa) delle 
richieste americane e paki¬ 
stane: quella della creazto- 
ne, contestuale a) ritiro del¬ 
le truppe, dì un governo di 
transizione a Kabul. Mosca 
si accinge dunque a «fare da 
sola» l'operazione del ritiro, 
con rischi maggiori e senza 
garanzie. Evidentemente la 
«riconciliazione nazionale» 
promossa da Najibullà è an¬ 
data più avanti di quanto 
non ritenga ii presidente 
Reagan. □ Gi'.C. 


L’Assemblea nazionale chiede più democrazia 


Cina, per le elezioni ai vertici 
occorrerà la maggioranza 


Battaglia procedurale dei deputati della settima as¬ 
semblea nazionale per avere più voce in capitolo 
nella elezione dei vertici dello stato e del governo. 
E più autonomia dal partito. Qualche varco è stato 
aperto: se i candidati non otterranno il cinquanta 
per cento dei voti, dovranno essere ritirati. Via 
libera, dunque, alle cancellature. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


UNA TAMBURININO 


tm PECHINO. Non si sono 
accontentati delle astensioni 
e dei voti contrari. O delie se¬ 
dute aperte ai giornalisti stra¬ 
nieri, alla stregua di una qual¬ 
siasi giornata di discussione a 
Montecitorio. Non sono nem¬ 
meno bastate le critiche ad al¬ 
cune nomine di gente troppo 
vecchia o poco nota. Questi 
deputati della settima Assem¬ 
blea nazionale stanno assapo¬ 
rando il gusto della democra¬ 
zia e hanno anche ingaggiato 
una interessante battaglia pro¬ 
cedurale per la nomina dei 
vertici dello Stato e del gover¬ 
no. Non l'hanno spuntata fino 
in fondo, ma qualche varco 
l’hanno aperto. Perché se la 
spuntavano fino in fondo pas¬ 
sava anche una certa autono¬ 
mia delia Assemblea nei con¬ 
fronti del partito comunista, 
ma si vede che i tempi non 
sono ancora del tutto maturi. 
In ogni caso, il meccanismo 
elettorale che regola la forma¬ 


zione dei vertici del paese è 
apparso oramai non più sod¬ 
disfacente e difendibile. 

Perché - hanno chiesto ap¬ 
punto alcuni deputati - per ia 
nomina dei vertici dell’As- 
semblea, del presidente e del 
vicepresidente della Repub¬ 
blica, del presidente delia 
commissione militare, non se¬ 
guiamo il criterio adottato nel¬ 
le elezioni locali quando è sta¬ 
to possibile a dieci grandi 
elettoli mettersi insieme e 
proporre un candidato? E per¬ 
ché non può essere l'Assem¬ 
blea ad eleggere, su lista aper¬ 
ta, il primo ministro e tutti gli 
altri membri del governo? 
Perché - è stata la risposta dei 
membri del presidium, Costi¬ 
tuzione e regolamento eletto¬ 
rale alla mano - tocca al presi¬ 
dium scegliere i vertici del¬ 
l’Assemblea e dello Stato. 
Perché spetta al capo dello 
Stato nominare «rimo mini¬ 
stro e membri del governo. 


Perché è stato il Comitato 
centrale del Pc, dopo aver 
consultato le «altre forze de¬ 
mocratiche», a scegliere I ven¬ 
ti candidati ai vertici dell'As¬ 
semblea. 

Ma ecco il varco: il presi¬ 
dium terrà nel massimo conto 
le osservazioni avanzate dai 
deputati durante le consulta¬ 
zioni sui nomi. Se un candida¬ 
to non raggiungerà il cinquan¬ 
ta per cento dei voli verrà riti¬ 
rato e sostituito: come dire, 
sono state autorizzate le can¬ 
cellature. Se la maggioranza 
dei deputati non sarà d’accor¬ 
do con le proposte per il pri¬ 
mo ministro o i membri del 
governo, queste proposte do¬ 
vranno essere cambiate. Infi¬ 
ne, saranno eletti su lista aper¬ 
ta - 144 candidati per 135 
membri - i componenti del 
comitato permanente dell'As¬ 
semblea. 

Queste nuove norme elet¬ 
torali - che prevedono voto 
segreto in cabina - sono state 
approvate ieri dall'Assemblea 
con due astensioni e due con¬ 
trari. Che questa dei lavori 
parlamentari stia diventando 
l’occasione pei aprire molti 
varchi sul fronte della riforma 
del sistema politico è confer¬ 
mato anche dalla discussione 
che sta divampando, sempre 
tra i deputati, sulla riforma 
della stampa. E dal comporta¬ 
mento dei mezzi di informa¬ 


zione cinesi in questa occa¬ 
sione: nessuna omissione, fo¬ 
tografie in prima pagina dei 
deputati che votano contro, 
resoconti dettagliati delle cri¬ 
tiche alla politica del governo, 
interviste a non finire, nessuna 
reticenza su temi, i prezzi ad 
esempio, che invece era d'ob¬ 
bligo ignorare nei resoconti 
delle precedenti assemblee o 
conferenze politiche consulti¬ 
ve. A parte le ingenuità di 
quelli che prendono la stampa 
occidentale a modello di ri¬ 
forma e a parte ia circostanza 
che i giornali cinesi, e in tempi 
non lontani, hanno censurato 
alcune notizie importanti, co¬ 
me la proposta di Gorbaciov 
di un incontro al vertice, ia di¬ 
scussione che accende in 
questi giorni gli spiriti guarda 
alla stampa come a un grosso 
strumento dì controllo e di 
critica - visto che non ce ne 
sono altri - dei comportamen¬ 
ti dei gruppi dirigenti. «Non 
accontentiamoci delle leggi o 
dei procedimenti amministra¬ 
tivi per controllare-i nostri dirì¬ 
genti - ha detto il deputato Li 
Yuanchao, segretario della 
Lega dei giovani comunisti 
Usiamo lo strumento della 
pubblica opinione contro la 
corruzione». I dirigenti - han¬ 
no .detto in molti - non temo¬ 
no dì essere criticati se queste 
critiche restano segrete. Te¬ 
mono le critiche quando di¬ 
ventano di pubblico dominio. 


annunci 

economici 


AFFITTASI appartamento Indi¬ 
pendente estivo anche settimanal¬ 
mente fiivanurre di Rimini. Tel. 
0541/373.392. 13) 

CESENATICO-Valvarde • Hotel 
Residence - Via Tiziano, 34 - Tel. 
0547/87170 * Piscina, acquata- 
volo, giardino, parcheggio, fatta, 
menu scelta. Pensione completa: 
giugno, settembre 34.800. luglio 
44.800. agosto 57.800. Week¬ 
end primavera: 3 giorni 90.000. 2 
giorni 68.000. (6) 

AFFtTASt appsrtamanto In monta¬ 
gna Madonna del Ghisallo tre Ma- 
gregllo • Civenna. Aprile • maggio - 
settembre L 800.000. giugno 
900.000. luglio 1.000.000. Per 
prenotazioni ed informazioni tal. 
0341/55.04.62. (5) 


VACANZE LIETE 


AL MARE le «vacanze-famiglia» 
più complete e convenienti. Tutt'l- 
telie. Francia, Spagna, Jugoslavia, 
Austria le troverete richiedendo 
gratuitamente il nostro catalogo vil¬ 
le appartamenti botala alta Vostra 
Agenzia Viaggi o Viaggi Gtnsrali. 
Via Alighieri 9, Ravenna, tal. 
(0544) 33166. Prezzi particolari 
nei nostri villeggi In Sardtvjne, Ro¬ 
magna, Abruzzo ( 1 ) 

MISANO MARE - panatone Ese¬ 
dra • Via Alberello 34, tei. (0541) 
615196. Vicina mare, camara 
con/senza servizi, balconi, par¬ 
cheggio. cucina casalinga. Giugno 
settembre 21.000 - 22.000; luglio 
26.000 - 27.000; 1-23/8 34.000 
- 35.000; 24-31/8 24.000 - 
25.000 tutto compreso. Sconti 
bambini. Gestione propria (28) 


Martedì i primi arrivi 

«Avvertimento a Noriega» 
Washington manda 
1300 soldati a Panama 

MARIA LAURA RODOTÀ 


ma Washington. .La attua¬ 
zione 6 Instabile»; <la mano 
pesante del generale Noriega 
crea pericoli,: con queste mo¬ 
tivazioni. Il Pentagono ha an¬ 
nunciato l'invio di un nuovo 
contingente militare e Pana¬ 
ma Sono 1300 soldati; H loro 
Incarico principale, Monna il 
comunicalo, è di .rafforzare 
le misure di proiezione delle 
basi americane e del cittadini 
americani». 1500 membri del¬ 
la polizia militare, affiancati 
da 300 marines, 350 dell'avia¬ 
zione, più 150 soldati e tre 
uniti di difesa di tena e due 
uniti canine, si dovrebbero 
quindi occupare dell'Incolu¬ 
mità del loro compatrioti a Pa¬ 
nama- 45mila tra cui lOmlla 
che dat Pentagono dipendo¬ 
no direttamente. Al Pentago¬ 
no gii si mettono le mani 
avanti: la nuova mossa non fa 
parie di un plano più ampio 
per sbarazzarsi dell'uomo for¬ 
te Noriega, dicono. Ma, anche 
neH'ammlnistrazione, non tut¬ 
ti sono d'accordo. Il Neui 
York Times riferisce che al Di- 
parmento di Stato questa 
mossa viene considerata «un 
avvertimento a Noriega» e 
•un'azione per tirar su il mora¬ 
le della "crociata civica" anti- 


Norlega e dei sostenitori del 
presidente da tempo nasco¬ 
sto, Eric Altura Debraile». Il 
•onosegretarlo di Sialo per gli 
altari Interamericani Elltotl 
Abrama, vorrebbe maggiori 
pressioni In difesa di Denàlle. 
Il segretario alla Difesa Frank 
Cariucci e II capo di Stato 
maggiore ammiraglio William 
Crawe (rispettivamente auto¬ 
re e Ispiratore della decisione 
di mandare nuove truppe), 
però, temono che questo pro¬ 
vocherebbe «rappresaglie di 
Noriega». Vale a dire, attacchi 
alle basi americane a Panama 
o tentativo di conquistare II 
controllo assoluto del canale. 
«Per appoggiare Debraile cl 
vorrebbero almeno 6mlla uo¬ 
mini In più», sembra abbia 
detto Crowe. E dal Pentagono 
arriva voce che I plani più ra¬ 
dicali «sono ormai sepolti». In¬ 
tanto, si prevede che I 1.300 
comlnceranno a muoversi 
martedì dalle loro basi, saran¬ 
no tutti a Panama per venerdì 
prossimo. La presenza di ben 
tre uniti di combattimento (di 
cui una di marines), comun¬ 
que, dicono a Washington, la 
pensare che si potrebbe an¬ 
che trattare solo del primo di 
una serie di Invìi di truppe. 


Il Nicaragua dopo Sapoa 

Managua: «Contras 

nel governo 

se il popolo lo vuole» 


■i MANAGUA. fi voto del 
congresso americano che au¬ 
torizza nuovi stanziamenti Usa 
per 1 contras nicaraguensi non 
ha provocato gravi ripercus¬ 
sioni a Managua. tè trattative 
in corno fra II governo sandini- 
sta e 1 ribelli proseguono se¬ 
condo gli accordi di Sapoa 
del 24 marzo scorso e la tre¬ 
gua di due mesi è entrata in 
vigore formalmente il primo 
aprile su tutti i fronti di batta¬ 
glia. «Se ('assegnazione degli 
aiuti viene controllata da 
un'organizzazione neutrale - 
ha detto ieri il presidente nica¬ 
raguense Daniel Ortega - gli 
accordi di Sapoa saranno 
mantenuti». 

I negoziatori, intanto, spe¬ 
rano di concludere la prossi¬ 
ma settimana i colloqui relati¬ 
vi alla definizione delle ione 
dove I guerriglieri dovranno 
concentrarsi - In una sorta di 
soggiorno obbligato - in atte¬ 
sa che si concordi fra le due 
parti un cessate il fuoco al ter¬ 
mine dei 60 di tregua concor¬ 
data. Il ministro degli Esteri ni¬ 
caraguense, Migei D'Escoto, 
ha ammesso la possibilità che 
i contras, come forza politica 
disarmata, possano addirittu¬ 
ra assumere responsabilità di 
governo «a condizione che ot¬ 
tengano il necessario appog¬ 
gio popolare». D'altra parte la 
stessa reazione del presidente 
Ortega ai nuovi stanziamenti 


Usa a favore dei contras è sta¬ 
ta olire moda cauta. SI crede a 
Managua che il voto america¬ 
no in favore dei «contras» sla 
un segnale che il congresso ' 
Intenda desistere, almeno 
nell’anno elettorale, dal forni¬ 
re armi ai contras. 

A giudizio di molti osserva¬ 
tori, di fronte all’accordo di 
Sapoa - una delle carte mi¬ 
gliori giocate da Ortega - Wa¬ 
shington non ha avuto altra 
scelta che fare buon viso a 
cattivo gioco, Il presidente ni¬ 
caraguense ha approfittato 
dell'occasione anche per ri¬ 
lanciare (lo ha fatto ieri in una 
conferenza stampa) l’invito al 
congresso americano a Impe¬ 
gnare il presidente Reagan' a 
studiare Immediatamente un 
sistema per normalizzare le 
relazioni con il Nicaragua at¬ 
traverso un dialogo diretto 
Washington-Managua. Orte¬ 
ga, insomma, non è apparso 
affatto preoccupato dei 46 mi¬ 
lioni di dollari in «aiuti umani¬ 
tari» al contras. Anche perché 
gli stessi contribuenti Usa non 
saranno molto felici di sapere 
che i fondi destinati agli aiuti 
•umanitari» al contras preve¬ 
dono anche l’acquisto di beni 
decisamente voluttuari: deo¬ 
doranti (per oltre 5.000 dolla¬ 
ri)- equipaggiamento dì palla¬ 
volo; due soggiorni completi; 
una saia da pranzo e un diva¬ 
no; 12 giochi di domino; tre 
Tv color e 620 scatole di dol¬ 
ciumi. 
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nel Mondo 


Usa 

Cariucci 
in visita 
in Marocco 


■1 RABAT Frank Cariucci, il 
segretario della Difesa Usa, è 
giunto ien a Marrakesh per 
una visita di tre giorni in Ma¬ 
rocco, durante la quale avrà 
colloqui sulla cooperazione 
militare e sui problemi regio¬ 
nali con re Hassan La visita di 
Carlucd in Marocco fa parte 
di una missione di nove giorni 
che lo porterà poi in Pakistan, 
India e Tunisia Un nlievo par¬ 
ticolare alla visita del ministro 
della Difesa Usa in Marocco 
viene dato dalla vicenda dello 
stormo 401 dell'aviazione sta¬ 
tunitense I 79 caccia F-16, 
che dovranno lasciare la base 
spagnola di Torrejon entro il 
1991 potrebbero trovare pro¬ 
prio in Marocco una possibile 
destinazione II governo ma¬ 
rocchino si era già detto di¬ 
sposto ad accogliere gli F-16, 
Washington, rifiutando, aveva 
risposto che la questione era 
di competenza Nato Ma l'Al¬ 
leanza Atlantica ancora non 
ha deciso la collocazione dei 
caccia, destinati a copnre il 
fianco sud della Nato esisto¬ 
no problemi di gestione finan¬ 
ziaria e strategica dello stor¬ 
mo non irrilevanti Dunque la 
proposta del Marocco potreb¬ 
be tornare a farsi interessante 
qualora la decisione della Na¬ 
to ritardasse 

Un accordo bilaterale di 
«operazione militare Usa- 
Marocco, inoltre, prevede fa¬ 
cilitazioni di transito sul terri¬ 
torio marocchino per le trup¬ 
pe Usa In caso di crisi nel Gol¬ 
fo Il patto militare tra i due 
paesi scade nel maggio pros¬ 
simo la visita di Cariucci po¬ 
trebbe perciò costituire il pre¬ 
ludio a un rinnovo dell'accor* i 
do Illuminanti, in qyesto sen- I 
so, le dichiarazioni di Cariuc¬ 
ci Il ministro ha detto di esse- 1 
re convinto che «l’eccellente , 
cooperazione che carattenz- 
za le relazioni dei due paesi 
da oltre duecento anni» conti¬ 
nuerà in campo politico, eco¬ 
nomico, culturale e militare 
nell'interesse di entrambi Nel 
1987 gli aiuti Usa a) Marocco 
furono di 13) milioni di dolla¬ 
ri, di cui 35 In forniture milita¬ 
ri 


Medioriente 

Washington 

invierà 

armamenti 


■i WASHINGTON Gli Stati 
Uniti si preparano a vendere 
armi e attrezzature belliche 
per quasi cinque miliardi e 
mezzo di dollari a vari paesi 
del Medio Oriente, tra cui Isa- 
rele, Arabia Saudita ed Egitto. 
U forniture dovranno passare 
all'apporvazìone della Came¬ 
ra e del Senato di Washin¬ 
gton, ma sin d’ora la «lobby» 
pro-Israeliana negli Stati Uniti 
ha cominciato a protestare 
per la prevista vendita all Ara¬ 
bia Saudita di 950 milioni di 
dollari In armi varie 200 vei¬ 
coli corazzati per il trasporto 
di truppe del valore comples¬ 
sivo di mezzo miliardo e ai al¬ 
tri 450 milioni di dollari per 
attrezzature destinole agli ae¬ 
rei di sorveglianza radar 
«Awacs» L'Egitto dovrebbe ri¬ 
cevere materiale per costruire 
550 esemplari del nuovo tank 
«M-l» e Tel Aviv 75 caccia 
F-16 


Petikan 

«Lo strappo? 
È un termine 
tessile» 


wm ROMA L'ex leader della 
primavera di Praga, attual¬ 
mente parlamentare europeo 
nel gruppo socialista, Jin Peli- 
kan, interviene nelle polemi¬ 
che suscitate dal recente viag¬ 
gio del segretano del Pei Ales¬ 
sandro Natta a Mosca E lo fa 
ironizzando su chi in Italia ha 
voluto teorizzare su «strappi» 
e «ricuciture» fra Pei e Pcus 
Pelikan ha detto di non essere 
Interessato a un tale modo di 
porre II problema Si tratta, ha 
detto, di «espressioni tessili e 
non politiche» 

Pelikan ha aggiunto che sa¬ 
rebbe interessante sapere «se 
Gorbaclov a venti anni dalla 
primavera di Praga, ha final¬ 
mente preso le distanze dalla 
dottrina della sovranità limita¬ 
ta riconoscendo I errore poli¬ 
tico di Breznev» Gorbaciov 
ora dovrebbe dar seguito al- 
I atto finale di Helsinki in ma¬ 
teria di diritti umani 






Il segretario di Stato Shultz a Roma, con Andreotti 


Il segretario di Stato a Roma 

Colloqui con il governo 
e in Vaticano con il Papa 
prima di andare in Medio Oriente 

Perché questa seconda missione 

L’esponente Usa afferma 
di non avere in tasca novità 
ma che bisogna ancora discutere 


Shultz: palestinesi? Io d parlo 


Colloqui politici con Cossiga, Goria, Andreotti e 
Zanone, un'udienza di due ore con Giovanni Paolo 
li in Vaticano, una conferenza stampa nella sede 
dell'ambasciata amencana questo ti fitto calenda¬ 
rio del segretario di Stato Shultz, giunto venerdì a 
Roma da dove ripartirà oggi per il Medio Oriente. 
La seconda fase della sua «missione» si presenta 
irta di difficoltà e problemi non meno della prima. 


GIANCARLO LANNUTTI 


Mi ROMA 1 governanti italia¬ 
ni «appoggiano calorosamen¬ 
te» la missione del segretario 
di Stato americano in Medio 
Oriente, ma appaiono scettici 
sulle sue possibilità di riuscita, 
almeno a breve periodo, 
Shultz torna nella regione sen¬ 
za aver in tasca nulla di nuo¬ 
vo, o di piu, rispetto alla prima 
fase della sua missione, ma e 
convinto che per arnvare ad 
una soluzione sia necessario 
discutere e ancora discutere 
Questo il senso che si ricava 
dalle dichiarazioni e indiscre¬ 
zioni (oltre che dalle cose non 
dette) sui colloqui romani del 
segretario di Stato, nonché da 
quel che l'esponente statuni¬ 
tense ha affermalo nel corso 
della conferenza stampa che 
ha tenuto nel primo pomerig¬ 
gio in una sala dell'Ambascia- 
ta americana in via Veneto 
Se qualcuno si aspettava di 
sapere da Shultz perché abbia 
deciso di tornare in Medio 
Oriente, malgrado il sonoro 
«no» di Shamìr e I mancati «sì» 


dei governanti arabi, è rimasto 
deluso II segretano di Stato 
non ha detto niente di più di 
quanto già si sapesse, dando 
della sua missione una moti¬ 
vazione, potremmo dire, qua¬ 
si fideistica dopo aver discus¬ 
so a lungo con i leader della 
regione - ha affermato - «sen¬ 
to profondamente nel mio 
cuore che una soluzione esi¬ 
ste, dobbiamo trovarla, e per 
questo dobbiamo continuare 
a discutere, a dialogare» In 
realta è probabile che Shultz 
abbia in tasca qualcosa di più 
concreto, se Philip Habib è 
stato la scorsa settimana in 
Israele, Egitto e Giordania e se 
Richard Murphy si è recato 
I altroien a Damasco, ma evi¬ 
dentemente non ha voluto 
scoprire le sue carte pnma di 
incontrare i diretti interessati 
Oltretutto la nuova missione 
di Shultz va certamente vista 
anche nella prospettiva del 
vertice Reagan-Gorbaciov di 
fine maggio, che a differenza 
di quello del dicembre scorso 


dovrà «prendere di petto» la 
questione medionentaie 

Dai colloqui romani è usci¬ 
ta comunque la conferma che 
il nodo da nsolvere, se si vuo¬ 
le davvero avviare un negozia¬ 
to, è quello palestinese, ed è 
semmai su questo punto che 
le dichiarazioni di Shultz (an¬ 
che se non nuove) hanno mo¬ 
strato, si, un certo margine di 
ambiguità, ma anche elementi 
di interesse li segretario di 
Stato infatti ha detto ripetuta- 
mente che «qualsiasi sforzo 
per la pace nel Medio Oriente 
deve comprendere i palesti¬ 
nesi», ha valonzzato il suo in¬ 
contro con due intellettuali 
che fanno parte del Consiglio 
nazionale palestinese, ha ri¬ 
cordato che era pronto a in¬ 
contrare esponenti palestinesi 
a Gerusalemme in occasione 
della sua precedente visita, 
ma al tempo stesso ha dichia¬ 
rato che «la politica Usa circa 
incontri e negoziati con I OIp 
non e cambiata», nel senso 
che l'Olp per sedersi ad un ta¬ 
volo con gli Usa deve ricono¬ 
scere il diritto di Israele ad esi¬ 
stere (cioè - ha specificato - 
«cambiare la propna Costitu¬ 
zione»), nconoscere le nsoiu- 
zioni 242 e 338 dell’Onu e ri¬ 
nunciare al terrorismo e alla 
lotta annata 

A questo proposito Shultz si 
è richiamato propno al suo 
colloquio con i due intellet¬ 
tuali a Washington, afferman¬ 
do che essi appartengono ai 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se («e pensiamo - ha detto - 


che questo sia di natura diver¬ 
sa»), sono oitretutto cittadini 
americani e si erano già in¬ 
contrati con funzionari di pre¬ 
cedenti amministrazioni, 1 in¬ 
contro comunque «e stalo uti 
le e interessante è questo il 
tipo di dialogo che deve avve¬ 
nire» Rispondendo poi ad 
una specifica demanda, 
Shultz è andato anche un pas¬ 
so più avanti ha ripetuto che 
aveva personalmente solleci¬ 
tato incontn con esponenti 
palestinesi a Gerusalemme, ha 
ricordato di aver incontrato 
negli Usa, pnma dei due intel¬ 
lettuali già citati, due persona¬ 
lità provenienti dalla Cisgior- 
dama e da Gaza (il giornalista 
Hanna Simora e l'avvocato 
Fayez Abu Rahmeh, ndr) ed 
ha sottolineato di essere «una 
deile persone che parlano 


con i palestinesi», i quali «è 
essenziale che siano coinvolti 
nel negoziato fin dal primo 
momento» Certo - ha poi ag¬ 
giunto * sara difficile indivi¬ 
duare chi potrà partecipare a 
questo negoziato, poiché ci 
sono dei palestinesi «con cui 
Israele non sara disposto a 
parlare» Per valutare a fondo 
le parole del segretario di Sta¬ 
to bisogna anche tener pre¬ 
sente che propno venerdì 21 
senaton amene ani, repubbli¬ 
cani e democratici, gli hanno 
indmzzato una lettera in cui lo 
invitano a non avere «altn in¬ 
contri» con gente dell OIp e 
definiscono quello con ì due 
intellettuali del Consiglio na¬ 
zionale palestinese «un prece¬ 
dente pericoloso» 

La questione palestinese è 
stata, come si e detto (e non 


poteva essere altrimenti), al 
centro di tutti I colloqui che 
Shultz ha avuto nelle sue gior¬ 
nate romane Cossiga in parti¬ 
colare ha espresso «preoccu¬ 
pazione e turbamento» per 
quel che accade nei territori 
occupali, Andreotti ha ap¬ 
prezzato l'affermazione ame¬ 
ricana che non e possibile 
mantenere lo status quo, an¬ 
che se ha ammonito che «nes¬ 
suno può illudersi di avere so¬ 
luzioni immediate e meracoli- 
stiche», il Papa, infine, ha «in¬ 
sistito sui giusti diritti del po¬ 
polo palestinese e sul dovere 
morale di cercare una soluzio¬ 
ne che tenga anche conto dei 
giusti diritti di Israele», mo¬ 
strando «grande interesse» 
per la nceica di «un processo 
che apra la strada a soluzioni 
da tutti accettabili» 


I iosii 


Colpito anche il gran muftì di Gerusalemme 

Nove morti in 2 giorni 
nei territori occupati 



Donne palestinesi manifestano davanti alia moschea della Roccia a Gerusalemme 


George Shultz troverà oggi tn Israele un clima incan¬ 
descente con la popolazione palestinese e araba sul¬ 
l’orlo di una ancora più accentuata rivolta L’altro 
giorno, infatti, i soldati hanno ferito alla testa il gran 
muftì di Gerusalemme, Saadeddine Al Alami, la più 

S rande autorità musulmana, all’uscita delta moschea 
X Aqsa. E ieri l’esercito ha fatto sei vulivne tre a 
Gaza, una a Betlemme, due in Cisgiordama 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


■i GERUSALEMME Luna del 
pomeriggio di venerdì La mo¬ 
schea Al Aqsa, a Gerusalem¬ 
me vecchia, è stracolma di fe¬ 
deli Molta gente è venuta dai 
villaggi dei ternton occupa¬ 
ti,subito dopo la fine del co¬ 
prifuoco Le stradine sono 
pattugliate dai soldati C è ten¬ 
sione È palpabile Le preghie¬ 
re sono finite e ora il popolo 
musulmano esce dalla mo- 


Leopoli 

Critiche 

dairUrss 

all’Italia 


wm MOSCA «Siamo in pos 
sesso di prove inoppugnabili 
della tragica morte di prigio¬ 
nieri di guerra sovietici, Italia 
ni e francesi, detenuti in con 
dizioni disumane e costretti ai 
lavori forzati nei campi di con¬ 
centramento della Polonia e 
della Bielorussia occupate dai 
nazisti» lo afferma lo studioso 
sovietico Alexander Gurevic, 
in un articolo pubblicato sul¬ 
l'agenzia Novosti, nel quale si 
critica duramente I atteggia¬ 
mento della commissione 
d inchiesta italiana che si e re¬ 
centemente occupata del «ca¬ 
so Leopoli», e che ha dichiara¬ 
to di non aver potuto accerta¬ 
re la presenza di vittime italia¬ 
ne fra coloro che furono fuci¬ 
lati dai nazisti nella città po¬ 
lacca «lo non sono un polìti¬ 
co Non nesco a capire il 
meccanismo segreto di que¬ 
sta ostinata volontà di negare 
fatti sin troppo evidenti» 
commenta lo studioso 


schea C’è come uno sbanda¬ 
mento, la folla si apre, si co¬ 
mincia a cantare Qualcuno 
forse spinge I militari sono li 
davanti Ad un tratto la ierati¬ 
ca figura del Gran Muftì, Saa- 
deddine Al Alami, ottanta an¬ 
ni, cade a terra, colpito alla 
testa con il calcio di un fucile 
Ora versa in osservazione nel- 
I ospedale Makassad della ca¬ 
pitale Per ora non si teme per 


Weinberger 

«Pericoloso 
il sorriso di 
Gorbaciov» 


B NEW YORK Gli Stati Uniti 
dovrebbero ritirarsi dal tratta¬ 
to del 1972 con I Unione So 
vìetica per i missili balistici, 
secondo lex ministro della 
Difesa Caspar Weinberger in 
un articolo di prossima pub¬ 
blicazione sulla rivista «Fo 
reign affairs» Lex capo del 
Pentagono definisce il trattato 
«Abm» come «un esempio 
perfetto di un concetto strale 
eico errato» che nschia di 
bloccare il progetto america¬ 
no di «guerre stellan» Wein¬ 
berger spara poi a zero contro 
il leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov, «la cui sottigliezza 
nel campo delle pubbliche re¬ 
lazioni rappresenta un penco¬ 
lo per I Occidente» 

•il bel somso e gli abiti di 
moda del capo del Cremlino - 
afferma 1 ex ministro della Di¬ 
fesa - non dovrebbero disto¬ 
gliere la nostra attenzione 
daU’obiettlvo del governo so¬ 
vietico di dominare il mon¬ 
do» 


la sua vita. Ma il grande vec¬ 
chio ha 80 anni, e ci si doman¬ 
da cosa accadrà se dovesse 
morire Come si è sparsa infat¬ 
ti la notizia, laddove è arma¬ 
ta, in Cisgiordama e nella sta¬ 
sela di Gaza, i manifestanti 
hanno invaso le strade Gii 
scontri sono stati inevitabili 
Al rituale lancio di pietre dei 
palestinesi l'esercito ha nspo- 
sto con le pallottole 
A Gaza, dove è stato fento a 
coltellate anche un soldato 
israeliano, le vittime portano 
tutte e tre lo stesso cognome 
Kurdy Sono Rashid di 55 an¬ 
ni, Ahamed di 40 e Hassan di 
20 Probabilmente sono tre 
parenti La versione ufficiale 
dice che i soldati hanno aper¬ 
to il fuoco perché resistevano 
all'arresto A Betlemme è sta¬ 
to ucciso Salem Hallas El 
Shaer di 23 anni 11 giovane e 
morto durante il corteo fune¬ 


bre per un’altra vittima dell'al¬ 
tro giorno L esercito ha aper 
to il fuoco lanciando sulla 
gente anche candelotti fumo¬ 
geni mentre diversi elicotten 
giravano sul corteo In circo¬ 
stanze analoghe, due persone 
sono state uccise in Cisgioida 
nia 

Nove morti in due giorni, 
tredici dall’inizio del copnfuo- 
co, venti in una settimana E 
secondo I Onu ormai e stata 
raggiunta la quota globale di 
131 uccisi La tendenza e or¬ 
mai a crescere Ma il proble¬ 
ma a questo punto non e tanto 
li conto delle vittime quanto la 
situazione complessiva, di 
reale emergenza, che si e ve¬ 
nuta a creare Anche la misura 
del copnfuoco e totalmente 
fallita 

Il segretario di Stato amen- 
cano George Shultz arriva og¬ 
gi pomenggio a Gerusalemme 


per tentare di nuovo la diffici¬ 
lissima opera di mediazione 
Vedrà subito il premier Sha 
mir, il ministro degli Esteri, 
Peres e quello alla Difesa, Ra- 
bin Ma ancora l'altro giorno 
Shamìr e il suo staff dichiara¬ 
vano «Se il segretano amen- 
cano è venuto a npeterci le 
stesse cose circa il piano e la 
Conferenza di pace, allora e 
meglio che tomi via immedia¬ 
tamente» 

Quel che sembra parados¬ 
sale è che in Israele s» sta gio¬ 
cando la partita politica tra la 
bunsti e Ukud sulla pelle dei 
palestinesi Shamìr, probabil¬ 
mente, ha tutto l interesse a 
tenere alto il livello dello 
scontro e della tensione per 
potersi sedere poi ai tavolo e 
trattare da posizioni di forza 
Peres sembra impotente a fer¬ 
mare il massacro Soprattutto 
se si considera che un suo uo- 


Forse uno spiraglio nella guerra Iran-Irak 

Missili su Kirkuk e su Bassora 
poi Teheran accetta la tregua 


Doccia scozzese nella guerra del Golfo da una 
parte si lanciano missili e si combatte, dall'altra si 
mostra disponibilità al dialogo con l'Onu e si parla 
di tregua Venerdì è stato l'Iran a proporre una 
sospensione della «guerra delle città», ma solo do¬ 
po aver scagliato sette ordigni su Kirkuk e Bassora 
Baghdad aveva già annunciato una tregua, ma in¬ 
tensifica 1 offensiva nel Kurdistan 


H DUBAI 11 governo di Te- 
heran ha annunciato venerdì 
di accettare 1 appello lanciato 
dall Onu affinché si ponga fi¬ 
ne alla «guerra delle citta», 
che ha già provocato un alto 
numero di vittime fra la popo¬ 
lazione civile dei due paesi 
L Irak aveva annunciato U 
giorno pnma una tregua unila¬ 
terale, limitata pero a tre gior¬ 
ni, in occasione della visita a 
Baghdad del pnmo ministro 
turco Tùrgui Ozal Questi si 
era trovato a Teheran all inizio 
dell attuate fase della «guerra 


delle città» ed un missile ira¬ 
keno era caduto a poca di¬ 
stanza dal) albergo dove al¬ 
loggiava Va ncordato che la 
Turchia intrattiene buoni rap 
porti con entrambi i bellige¬ 
ranti e non ha mai nascosto la 
sua disponibilità a tentare una 
mediazione per por fine alle 
ostilità 

Se la tregua annunciata da 
Teheran diverrà effettiva e se 
quella attuata da Baghdad ver¬ 
rà prolungata, potrà essere un 
pnmo passo per nportare il 
conflitto sul tavolo della di 


plomazia Le premesse, per la 
venta, non sono molto inco¬ 
raggianti, se si pensa che sono 
passati più di otto mesi dall a- 
dozione della nsoluzione 598 
del Consiglio di sicurezza per 
la cessazione del fuoco Ma è 
positivo che sia I Iran che 11 
rak abbiano accettato anche 
1 invito del segretano deli Onu 
Perez de Cuellar ad inviare lo¬ 
ro emissan al Palazzo di Ve¬ 
tro Per Teheran andra. a meta 
settimana, il nceministro de 
gli Esten Lanjani lo ha confer¬ 
mato il ministro aegli Esten 
Velayanti nel corso di un bre 
ve incontro all aeroporto di 
Roma Fiumicino con il mini 
stro degli Esten italiano An 
dreotti il quale a sua volta ha 
informato del colloquio il se 
gretano di Stato americano 
Shultz in visita a Roma 
Le tregue nei bombarda¬ 
menti e la diplomazia non 
hanno comunque messo per 
ora la paiola fine alle attività 


Chi ha ucciso 
Dulde 
September? 

«È II segreto 
dj_PuldnejJa^__ 

Dulcìe September, l'esponente dell’Anc uccìsa martedì 
scorso a Parigi, sarà sepolta il 9 apnle nel cimitero Pire 
Lachaise, il piu famoso della capitale francese Un funera¬ 
le, il suo, che si porta dietro uno strascico di polemiche. Il 
quotidiano «Le Monde» ha scritto che la responsabilità 
della sua uccisione va ascntta ai servizi segreti ri* Pretoria. 
L'implicazione dei servizi segreti sudafricani nell'omicidio 
della rappresentante deU’Afncan National Congress sareb¬ 
be, secondo «Le Monde», «un segreto di Pulcinella» cono¬ 
sciuto negli ambienti dei servizi segreti occidentali. Per 
uccidere September, prosegue >1 quotidiano parigino, 
«agenti del Nìs, 1 servìzi segreti sudafricani, sono armati di 
recente in Francia» L'ambasciatore sudafricano a Parigi, 
Hendryk Geldenhys, convocato all'Eliseo da Mitterrand, 
ha decisamente negato qualsivoglia coinvotgimento del 
suo paese nell’omicidio II presidente francese, comun¬ 
que, ha espresso la sua «preoccupazione» per un atto «in¬ 
sculto nella logica di un sistema che suscita la generale 
ripulsa» 

Sihanouk respinge 

I inVIIO cambogiana, ha respinto 

a inrnntrarcl l'invilo di Hun Sen, capo 

incontrarci del govemo dl Phnom 

COn Hun S6n Penti, a riprendere il dialo¬ 

go per riprendere il dialogo 
per una soluzione politica 
del problema cambogiano Dopo i due precedenti incon- 
tn, avvenuti in gennaio in Francia, Hun Sen aveva fatto 
sapere >116 marzo scorso che era pronto a riprendere la 
trattativa di pace Ma ieri ha dichiarato che «un terzo in¬ 
contro non servirebbe a nulla, perché il Vietnam non vuole 
mirare le truppe dalla Cambogia pnma del 1990 né accet¬ 
tare che essa sia uno stato comunista ligio agli ordini di 
Hanoi e di Mosca» Nel dichiarare di provare per il 36enne 
Hun Sen «simpatia e affetto», il pnneipe Siahanouk lo ha 
pregato di aspettare pazientemente il 1990 per un nuovo 
incontro 

Meese: «Resterò 
al mio posto 
finché lo vorrà 
Reagan» 


Con l'acqua alla gola a cau¬ 
sa di due differenti inchie¬ 
ste su presunti casi di corru¬ 
zione (uno relativo al pro¬ 
getto di oleodotto fra l’Irak 
e la Giordania, l'altro all'investimento effettuato dallo stes¬ 
so Meese per l'acquisto di azioni di una società telefoni¬ 
ca), Edwyn Meese, ministro della Giustizia americano, è 
comparso venerdì sera davanti ai giornalisti per una confe¬ 
renza stampa dai toni difensivi Meese ha dello intanto dì 
essere molto «soddisfatto» per le posizioni assunte dal 
procuratore speciale incaricato dell’inchiesta, James 
McKay * che ha negato che l Inchiesta sia quasi conclusa 
e che sia prossima l'incriminazione del ministro - e ha 
aggiunto che non ha alcuna intenzione dl dimettersi dal 
suo incarico «Resterò al mio posto - ha detto Meese - 
finché lo vorrà il presidente Reagan» 


L’Ambasciatore Dopo “ ppcru !.^ l ?® i l 

. * . nomina, I ambasciatore 

USB 111 Usa in Arabia Saudita, Hu- 

Arahia candita me Horan, lascia l'incarico 

Araoia sauana incompatibilità con re 

se ne va: 1 ahd, e verrà probabilmen- 

f nei vaIpva Rvari te sosiMìq dall'ambascia- 

tosi voleva nyaq toreCutler.lostessoalqua- 

le era subentrato La sosti¬ 
tuzione, secondo anonime fonti del Dipartimento dl Stato 
Usa, avrebbe a che fare soprattutto con la fornitura di 
missili cinesi a media gittata da parte dell'Arabia saudita 
Horan aveva presentato le proteste formali dell Ammini¬ 
strazione Usa a re Fahd quando si era saputo dell'acquisto 
dei missili 11 che aveva creato dissapori tra le parti Ciò 
nonostante ieri una fonte ufficiale da Ryad, citata dall’a¬ 
genzia di stanpa saudita Spa, ha definito senza «alcun 
fondamento» le indiscrezioni della slampa 


mo, il ministro Rabin e il di¬ 
retto responsabile dello stilli¬ 
cidio in Cisgiordama e nella 
striscia di Gaza 1) quale Rabin, 
proprio ieri, ha dichiaralo che 
«m futuro il govemo non esite¬ 
rà a prendere provvedimenti 
ancora piu seven facendo pe¬ 
rò attenzione a creare una si¬ 
tuazione in cui la gente pensi 
di non avere piu nulla da per¬ 
dere» Come se oggi vivesse 
nello splendore 
Vedremo nei prossimi gior¬ 
ni (a partire da stasera) cosa 
dira il potente alleato ameri¬ 
cano Il nodo diplomatico 
principale resta sempre la vo¬ 
lontà di incontrare i palestine¬ 
si (e quali) o no Che, per 1 in¬ 
tanto col comunicato numé- 
ro 12 emesso I altro giorno 
hanno messo sul tappeto 
un altra sene di iniziative di 
lotta Si comincia subito con 
lo sciopero generale proprio 
contro la presenza di Shultz 


Scontri fra curdi Almeno ventitré persone 
sono morte in uno scontro 
6 militar» armato fra sessionisti curdi 

in Turchia e ,orze dell'esercito turco, 

!V ... " f nel villaggio di Kaleli, in 

ventitré I morti provincia di Mardm, nel 

sud-est della TUrchia Venti 
erano guerriglieri del movi¬ 
mento clandestino del «Pkk» e tre erano militari turchi 11 
pnmo ministro turco, Ibrgut Osai, pnma di partire ien per 
Baghdad, ha dichiarato che la Turchia non ha alcuna inten¬ 
zione di intervenire militarmente nell Irak del nord, nell'a¬ 
rea cioè in cui i nbelli curdi - appoggiati dall Iran - nasco¬ 
no a sfuggire agli attacchi del govemo di Baghdad Circa la 
concentrazione di truppe propno lungo quel confine, poi, 
Ozai ha detto che si tratta di normali manovre militan 

VIRGINIA LORI 


Secondo fonti di stampa 

Nuove manifestazioni 
a Erevan: 

«Liberate Airikyan» 


belliche Da Teheran anzi, 
poco prima che venisse an¬ 
nunciato I accoglimento del- 
I appello dell Onu sono stati 
lanciati sette missili contro le 
citta di Kirkukn nel Nord del* 
I Irak, e di Bassora, capoluogo 
della regione meridionale, 
che è stata anche bombardata 
con lartigliena Baghdad af¬ 
ferma che ci sono state parec¬ 
chie vittime civili ma non par¬ 
la di ritorsioni Si e invece in¬ 
tensificata I offensiva irakena 
nella regione curda nel Nord- 
Est del paese dove le truppe 
iraniane hanno varcalo il con 
fine qui secondo le font» di 
Teheran le forze irakene han 
no fatto nuovamente uso di 
armi chimiche le stesse im¬ 
piegate contro la popolazione 
di Halabja il 20 marzo Nel 
Nuovo attacco ci sarebbero 
stati 75 morti ed un centinaio 
di feriti fra la popolazione di 
alcuni villaggi curdi della zo- 


■1 MOSCA A Erevan, capi¬ 
tale dell’Armenia, si sareb¬ 
be svolta anche ien una ma¬ 
nifestazione per chiedere la 
liberazione di Paruir Ain- 
kyan, il leader del greppo 
per I autodeterminazione 
del popolo armeno, incar¬ 
cerato il 23 marzo scorso 
per «diffusione di notizie fal¬ 
se e di calunnie antisovieti- 
che» La notizia viene riferita 
dall'Ansa, che ne sarebbe 
stata informata telefonica¬ 
mente da un’amica dì Ain- 
kyan 

«Migliaia di persone han¬ 
no manifestato nel centro dì 
Erevan per chiedere la libe¬ 
razione di Airikyan», avreb¬ 
be detto la donna ai giorna¬ 
listi dell Ansa, ed avrebbe 
precisato che ci sarebbero 
stati arresti 

Airikyan è stato arrestato 
in base ad un articolo del 
codice penale che ci si 


aspettava di veder presto 
cancellato in nome della 
glasnost L’accusa dì calun¬ 
nia denverebbe dalla pub¬ 
blicazione di una lettera 
aperta in cui si accusava l'uf¬ 
ficio politico del Pcus di 
avere deliberatamente orga¬ 
nizzato il massacro degli ar¬ 
meni dì Sumgaìt, la città 
azerbajgiana nella quale il 
28 febbraio scorso servo sta¬ 
te uccise 32 persone 
Oltre ad Amkyan, altre 
due persone sono state ar¬ 
restate il 23 marzo scorso 
ad Erevan Gabrìclyan e 
Gheorghisyan, che sarebbe¬ 
ro stati condannati nspetti- 
vamente a 6 e 15 giorni dì 
prigione, secondo quanto 
ha nfento ien all’Ansa il dis¬ 
sidente Serghei Grego- 
ryants, direttore della rivista 
non ufficiale «Glasnost», Se¬ 
condo Gregoryants, nella 
capitale armena la situazio¬ 
ne e «molto calma» 
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Lettere e Opinioni 


Con un partito «vecchio» 
nulla può cambiare 
in Cecoslovacchia 


MILOB HAJEK • 


I fattore genera¬ 
zionale non è 
certamente fa 
forza motrice 
principale della 
storia, ma non potremmo 
immaginare certi avveni¬ 
menti rilevanti senza tener¬ 
ne conto. Ne sono un 
esemplo la fondazione del 
Pei e, nei tempi più recenti, 
la ristrutturazione nell'Urss. 
La prima fu possibile sol¬ 
tanto grazie all'entrata In 
campo di una nuova gene¬ 
razione, qualitativamente 
diversa dalla precedente. 
Per quanto riguarda la ri¬ 
strutturazione sovietica: co¬ 
me ha scritto in un suo sag¬ 
gio Michael Reiman, i diri¬ 
genti di questa sono sostan¬ 
zialmente più istmiti, si dif¬ 
ferenziano in modo parti¬ 
colare anche per stile di vi¬ 
ta. Gli uomini che entraro¬ 
no nella vita politica come 
reduci dei fronti di battaglia 
ricevettero incarichi, in ge¬ 
nere, per meriti bellici e 
questi gli spianarono la 
strada perfino per ottenere 
titoli accademici. Una parte 
di quella generazione non 
esito ad acquisire vantaggi 
a spese della società. La ge¬ 
nerazione di Gorbaciov ha 
vissuto la guerra in età in¬ 
fantile, non può vantare 
meriti bellici, può fondarsi 
soltanto sulle proprie capa¬ 
cità. La caratterizza un cer¬ 
to grado di Idealismo. 

Guardiamo la ristruttura¬ 
zione cecoslovacca da 
quest'angolo visivo. La «Pri¬ 
mavera ai Praga» significò 
l'avvento di una giovane 
generazione: Dubcek e altri 
membri del vertice del par¬ 
tito come Cemfk, Sik e 
Osai avevano allora da cin¬ 
que a sette anni meno di 
Gorbaciov al momento del¬ 
la sua elezione a segretario 
generale, Spaòek e Mlynàr 
avevano tredici e venti anni 
di meno. Erano sostenuti 
da quadri di età media, la 
maggioranza del quali era¬ 
no maturati politicamente 
negli anni della guerra ed 
erano entrati nel Partito co¬ 
munista di Cecoslovacchia 
prima che questo avesse il 
monopolio del potere. Nel¬ 
la stragrande maggioranza 
erano diventati comunisti 
per convinzione e una 
componente importante di 
tale gruppo era costituita 
da Intellettuali. Il XX con¬ 
gresso del Pcus II aveva 
emancipati dalla prigionia 
del mito staliniano, segui¬ 
vano con attenzione le 
nuova manifestazioni che si 
avevano nel comuniSmo in¬ 
ternazionale, si tempraro¬ 
no Idealmente e finirono 
per costituirsi in opposizio¬ 
ne alla direzione dell'epo¬ 
ca, guidata da Novotny. 
Questo spiega come fu pos¬ 
sibile, in meno di quattro 
mesi dall’elezione di Ale¬ 
xander Dubcek, l'elabora¬ 
zione del Programma d'a¬ 
zione. 

Quella generazione fu 
messa da parte con la co¬ 
siddetta normalizzazione, 
che significò l'esclusione 
dal partito di circa mezzo 
milione di comunisti e la lo¬ 
ro collocazione al margini 
della vita sociale. Fu un col¬ 
po duro per la vitalità del¬ 
l'organismo partitico, qual¬ 
cosa che richiama le epura¬ 
zioni staliniane degli anni 
Trenta e Quaranta. Vorrei 
che mi si capisse: non in¬ 
tendo In alcun modo com¬ 
parare il destino delle cen¬ 
tinaia di migliaia di uccisi e 
del milioni di imprigionati 
nell'Urss con la sorte delle 
decine di persone imprigio¬ 
nate In Cecoslovacchia ne¬ 
gli anni Settanta e ottanta. 
Le sofferenze umane sono 
incomparabili nel due casi. 
Ma la differenza tra i danni 
politici che ne derivarono 
non è altrettanto netta. 
Inoltre, si può rilevare l'esi¬ 
stenza di un altro denomi¬ 
natore comune relativa¬ 
mente alle conseguenze: in 
ambedue i casi si ebbe una 
spoliticizzazlone del parti¬ 
to, che nel caso cecoslo¬ 
vacco fu addirittura peggio¬ 
re. Ancora negli anni dello 
stalinismo trìonlante ncllp 
organizzazioni del Pcus si 
poteva discutere In manie¬ 
ra vivace del problemi eco¬ 
nomici, il partito godeva di 
autorità in quanto organiz¬ 
zatore della vittoria riporta¬ 
ta In guerra. Invece, le riu¬ 
nioni delle organizzazioni 
del Pcc, negli anni della 
«normalizzazione», erano 


caratterizzate da una quiete 
cimiteriale, il prestigio del 
partito era ridotto al mini¬ 
mo, perfino tra gli iscritti. 
La grande maggioranza di 
chi aderiva al Pcc non lo 
faceva per convinzione, nel 
caso peggiore lo faceva per 
carrierismo, nel migliore 
dei casi per opportunismo, 
per poter svolgere un lavo¬ 
ra adeguato alle proprie 
possibilità, per evitare i li¬ 
miti di avanzamento fissati 
per i non Iscritti al partito 
comunista. 

La generazione della pe- 
reslrojha sovietica si è poli¬ 
ticizzata negli scontri avuti¬ 
si per uscire dalla prece¬ 
dente stagnazione. L'attua¬ 
le vertice del Pcc, che pure 
si richiama alla ristruttura¬ 
zione, alla democratizza¬ 
zione e alla glasnosl, è alla 
testa di un partito con venti 
anni quasi di spoliticizza- 
zione. Nella generazione di 
mezzo e in quella più giova¬ 
ne vi è una quantità suffi¬ 
ciente di uomini altamente 
qualificati, in particolare tra 
gli economisti e gli inge¬ 
gneri. Ma nella schiaccian¬ 
te maggioranza si tratta di 
gente disgustata dalla poli¬ 
tica, la evitano per quanto è 
loro possibile. Inoltre, que¬ 
sti strati generazionali risul¬ 
tano indeboliti per via di 
un'emigrazione persisten¬ 
te. Si trovano più sostenito¬ 
ri della ristrutturazione fuo¬ 
ri del Pcc che nelle sue file. 
I comunisti espulsi potreb¬ 
bero costituire una compo¬ 
nente importante per un 
nucleo attivo favorevole al¬ 
la ristrutturazione, ma or¬ 
mai invecchiano, le loro 
classi più numerose sono 
già nell'età della pensione, 
e ogni anno è un'altra clas¬ 
se che si aggiunge a quelle. 
Intanto l'attuale direzione 
comunista non dà il mini¬ 
mo segnale di voler usare 
le loro capacità intellettua¬ 
li. 

essuno dei com¬ 
ponenti del 
team di Sik, che 
elaborò la rifor¬ 
ma economica 
degli anni Sessanta, è stato 
chiamato a collaborare a 
una qualche commissione, 
a un greppo di lavoro. È co¬ 
me se si avesse paura delle 
loro Idee. C'è poi da dire 
che non sono pochi I parti¬ 
giani della ristrutturazione 
tra t giovani non Iscritti al 
Pcc. Si sono avute lunghe 
file per l'acquisto del libro 
di Gorbaciov Ristruttura¬ 
zione e nuouo modo dì 
pensare, ora esaurito (un 
successo senza eguali per 
un libro politico nella Ce¬ 
coslovacchia degli ultimi 
decenni). Ma questi stessi 
giovani non hanno fiducia 
nella direzione attuale. E 
voci in tal senso arrivano 
fin sulla stampa e alla tele¬ 
visione. 

Si può dire quindi che 
considerando il fattore ge¬ 
nerazionale la situazione 
della ristrutturazione ceco- 
slovacca è peggiore che 
nell'Unione Sovietica. Ma 
un pericolo ancora più 
grande è rappresentato 
dall irresolutezza. Il vertice 
del partito non ha compiu¬ 
to alcun atto rilevante che 
potesse fargli acquistare fi¬ 
ducia. Al contrario: la ripe¬ 
tizione delle vecchie tesi 
sulla «controrivoluzione», 
sull'.aiuto internazionali¬ 
sta» del 1968 non fanno 
che allontanare la gente. 

Non voglio sopravvaluta¬ 
re l'importanza del giudizio 
sul passato per la politica 
delloggi. ma l'esperienza 
dell’Urss ci dice che quel 
partito si è visto costretto a 
riesaminare una certa tap¬ 
pa delia sua storia a distan¬ 
za di cinquanta anni. La fe¬ 
rita inferta con l'intervento 
deil'agosto 1968 e con ta 
successiva «normalizzazio¬ 
ne» non è stata cosi profon¬ 
da come quella inietta con 
il «grande terrore» stalinia¬ 
no, ma la cicatrice è più fre¬ 
sca. 

Non voglio dipingere la 
situazione di nero. Ci sono 
non pochi comunisti che 
scrivono articoli coraggio¬ 
si, che avanzano coraggio¬ 
se proposte. Ma non si of¬ 
frirà spazio all'Iniziativa po¬ 
polare se non si avranno 
concreti atti di ristruttura¬ 
zione anche nel campo del¬ 
la politica e in quello cultu¬ 
rale. Finora non si è intesa 
una parola seria, 
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Oe diciamo che a pagare le tasse 
sono soprattutto i lavoratori dipendenti 
non vogliamo dire die tutti gli altri sano evasori 
ma solo che il sistema è ingiusto 


Riforma, nell’interesse di tutti 


■■ Caro direttore, confesso che 
provo un certo imbarazzo nel riuscire 
a capire il senso reale che sottinten¬ 
de la cosiddetta «Santa alleanza* sul 
fisco, alleanza che sembra concretiz¬ 
zarsi tra Confindustria e Confedera¬ 
zioni sindacali; cioè, non dimenti¬ 
chiamolo facilmente, un'alleanza che 
avverrebbe tra il vero e proprio pa¬ 
dronato italiano (quello che negli ul¬ 
timi tempi, e senza tema di smentita, 
è riuscito - grazie ad una politica 
economica governativa ad esso favo¬ 
revole - a riempirsi, in primo luogo e 
solo per sé, I sacchl grossi di quattri¬ 
ni) e, dall’altra parte, i rappresentami 
dei lavoratori dipendenti. 

Ora, a parte la reale «convenienza» 
che da questa «Santa alleanza» possa¬ 
no le parti ricavare, i dubbi, che io 
nutro come artigiano a proposito di 
questi tipi dì accordi, sono forti. In 
sostanza si tratta di questo: vediamo 
scaturire da questa convergenza an¬ 
che e soprattutto una comune lotta 
contro chi 6 fuori da questo accordo: 
cioè lavoratori autonomi, commer¬ 
cianti, artigiani, liberi professionisti: 


categorie Insomma che l'opinione 
pubblica considera, a torto o a ragio¬ 
ne, evasori fiscali e che, come tali, 
sono entrati nel mirino del patto in¬ 
dustria-sindacati. 

Non si riconosce, ad esempio, che 
le organizzazioni delle categorie dei 
lavoratori indipendenti hanno da 
tempo già fatto e presentato aita 
stampa e alle forze politiche e sociali, 
proprie proposte per combattere, es¬ 
se per prime, là dove c'è, l'evasione 
fiscale. Gli artigiani con ie loro confe¬ 
derazioni saranno ben lieti di parteci¬ 
pare al dibattito, tant'è vero che que¬ 
ste stesse hanno rivolto un invito al 
presidente de) Cnel, Bruno Storti, 
perchè si faccia carico di promuove¬ 
re un incontro tra tutte le componen¬ 
ti del lavoro e della produzione per 
confrontarsi sul tema dell'equità fi¬ 
scale. 

Ciò che sicuramente però non sa¬ 
remmo portati a tollerare è la man¬ 
canza dì rispetto reciproco degli inte¬ 
ressi legittimi di tutte le componenti 
del mondo de) lavoro e del mondo 


della produzione. 

Alfonso Cavaiuolo. Artigiano, 
Consigliere nazionale della Cna 
San Martino Vaile Caudina (Avellino) 


Afa chi ha mai avanzato la propo¬ 
sta di una •Santa alleanza• sul fisco 
fra la Confindustria e i sindacati dei 
lavoratori? è stata sollevala, mi 
sembra, anche da parte nostra, 
un 'altra questione: quella relativa al 
fatto che l'attuale sistema fiscale, ol¬ 
ire ad essere socialmente ingiusto, e 
al di là delle evasioni ed elusioni 
che vengono tollerate o addirittura 
consentite, penalizza di fatto Catti¬ 
vità produttiva in tutti i suoi aspetti . 
£ da questa constatazione si avan¬ 
za la richiesta di una profónda rifor¬ 
ma, anche per colpire i redditi da 
capitale e i patrimoni. 

Quando si avanzano queste ri¬ 
chieste, non si intende certo dividere 
il mondo in due parti: il lavoro di¬ 
pendente (insieme con il mondo de¬ 
gli industriali) e quello cosiddetto 


•autonomo*. Non è così, nella no¬ 
stra impostazione di politica fiscale, 
la quale prevede misure di riforma 
anche peri lavoratori cosiddetti •au¬ 
tonomi*, che coincidono, in gran 
parte, con quelle che avanzano, ad 
esempio, le stesse organizzazioni 
democratiche degli artigiani e dei 
coltivatori diretti. 

Non abbiamo mai pensato che Ve- 
vasione Si concentri in queste cate¬ 
gorie: anche se non ci sfuggono - e 
non possono sfuggire a nessuno - i 
fenomeni che certamente in esse si 
registrano in questo senso. Quando 
diciamo che a pagare le tasse, nel 
nostro Paese, sono i lavoratori di¬ 
pendenti (e i pensionati) non voglia¬ 
mo dire che tutti gli altri lavoratori 
sono evasori. Vogliamo solo affer¬ 
mare che i lavoratori dipendenti (e i 
pensionati) pagano sicuramente le 
tasse: gli altri no. Riformare un siste¬ 
ma fiscale ingiusto è interesse di tut¬ 
ti i lavoratori, quelli dipendenti e gli 
altri (•autonomi*). Questa è la linea 
generale che ci sforziamo di portare 
avanti. □ G.CH 


Se si mba 150 
e si paga 8 
la convenienza 
non è piccola 


■■Cara Unità, la semenza 
che ha condannato l’ex asses¬ 
sore della Regione Campania 
De Rosa, a me sembra un inci¬ 
tamento per gli amministratori 
al peculato. Se uno ruba cen¬ 
tocinquanta milioni (quelli 
scoperti) e paga solo otto mi¬ 
lioni, la convenienza è gran¬ 
de. Certo, poverino, dovrà 
stare due anni agli arresti do¬ 
miciliari, sicuramente in una 
lussuosa casa, con tutte le 
possibili uscite e scappatoie; 
la cosa mi sembra veramente 
allettante. 

E poi dicono che le forze 
dell'ordine sono demotivate, 
con quattro soldi di stipendio, 
con il rischio della vita. Da do¬ 
ve deve nascere per i cittadini 
onesti la fiducia nelle istituzio¬ 
ni? 

Elvira De Vincenza 

Portici (Napoli) 


«Ma se uno 
lo schiaffo 
fisicamente 
non te lo dà...» 


■■ Caro direttore, c'è qualco¬ 
sa che non quadra in questo 
gran parlare di violenza ses¬ 
suale. Che cosa? Che a parlar¬ 
ne sono solo le donne. Le 
donne della sinistra si incon¬ 
trano, organizzano dibattiti, 
seminari, scrivono volantini, 
opuscoli, inviti, tutto dalle 
donne, per le donne (in que¬ 
sto senso la parodia di Ferrini 
a » Va' Pensiero • Teletango », 
non so se con intenzione o 
meno, mette il dito sulla pia¬ 
ga). 

E gli uomini, almeno quelli 
della sinistra, dove sono? For¬ 
se la violenza sulle donne è 
una cosa che riguarda solo le 
donne? Ma a commetterla so¬ 
no gli uomini. Non solo la vio¬ 


lenza sessuale, ma mille altri 
tipi di violenza più subdola e 
strisciante, e proprio per que¬ 
sto, per certi aspetti più insi¬ 
diosa quanto meno è scoper¬ 
ta, meno denunciabile perché 
priva di fatti «oggettivi», più 
subita e che trova ie donne 
sole e impotenti perché non è 
identificabile in fatti «concre¬ 
ti». 

Se uno ti dà uno schiaffo 
puoi sempre dire che «quella 
persona è così e così, come 
dimostra il fatto che mi ha da¬ 
to uno schiaffo»: la condanna 
sarà pubblica e incontestabi¬ 
le. Ma se uno non ti dà fisica- 
mente uno schiaffo ma è «co¬ 
me se», non è affatto, per il 
giudizio del mondo, «come 
se». Niente fatto, niente pro¬ 
ve, niente condanna. Già è 
difficile far condannare quelli 
che stuprano, figuriamoci una 
condanna (naturalmente in 
senso morale) di quelli che 
all'atto fisico non giungono. 

E allora si ritorna al punto 
di partenza, che è la logica 
dominante della sopraffazio¬ 
ne, che può sfociare o meno 
in atti fisici, che è una mentali¬ 
tà, una cultura, una gestióne 
di rapporti sulla quale anche 
la sinistra è indietro, troppo 
indietro. E per dare una picco¬ 
la spinta a questa rivoluzione 
necessaria cne vorrei un inter¬ 
vento maschile, ma non solo 
di eminenti psicologi, a) dibat¬ 
tito sulla violenza sessuale: 
vorrei vederli intervenire, in 
quanto persone ed esseri 
umani ai dibattiti che si svol¬ 
gono in tutta Italia su questo 
tema. Almeno questo. 
Donatella Butirronl. Piacenza 


Occorre sapere 
far emergere 
la loro rimossa 
«verità» 


MCara Unità, a proposito 
dell'indagine Ispes sui motivi 
dei «tox» per «farsi», avrei 
qualcosa da obiettare. 

Primo: su quali domande 
hanno basato (e loro conclu¬ 
sioni quelli dell'ispes (cioè 
che quelli «si fanno» perché la 
roba «è buona», punto e ba¬ 
sta? Niente motivazio¬ 
ni/situazioni socio-esistenziali 


ALTAN 



a monte, niente conflittualità 
pregresse, ecc. ecc.)? 

Affermano tutta una lìnea 
interpretativa di tipo inizio An¬ 
ni 70: se uno è drogato è col¬ 
pa sua c lo curo coattivamen¬ 
te * magari rinchiuso in qual¬ 
che manicomio. Il drogato è 
un peccatore dalle brame ille¬ 
cite per illeciti piaceri, ecc.. E 
stupefacente (questo si!) co¬ 
me riemergano dai letamalo 
delta storia recente, posizioni 
retrive, qualunquiste... reaga- 
niane. E c'è anche il sostegno 
- in buona fede - di studiosi 
ed esperti onesti che sembra¬ 
no confermare la tesi Ispes 
con le teorie sul «nuovo dro¬ 


gato» odierno, consumatore 
tout court, quindi soggetto de¬ 
siderante e immaturo, vittima 
del consumismo annoiato. 

Se è vero che il drogato di 
oggi è diverso da quello di ie¬ 
ri, se è vero che non ci sono 
più le motivazioni pseudo-po¬ 
litiche della ribellione della 
prima generazione di Tox, 
non è assolutamente accetta¬ 
bile che il tox (di oggi e di ieri) 
«si la» solo perche la roba è 
buona. Questa è la risposta su¬ 
perficiale che si ottiene da lut¬ 
ti i tox quando ci si limita a 
indagare gli aspetti «esterni» 
della tossicodipendenza. Cer¬ 
to che la roba è «buona», co¬ 


me è «buono» il sonnifero che 
fa dormire o l'analgesico che 
toglie il dolore. Ma il senso da 
dare a una vita tossicodipen¬ 
dente è ben altro. La spiega¬ 
zione non sta nell'analgesico- 
roba, ma nel dolore «prima 
della prima pera». 

Seconda affermazione: «Il 
rapporto causa-effetto fra as¬ 
sunzione di sostanze stupefa¬ 
centi e malessere sociale non 
trova riscontro reale», si legge 
ancora dalla ricerca Ispes: co¬ 
sa significa «riscontro reale» 
per quei ricercatori? Da due 
domandine fredde (e tecnica- 
mente confezionate) sui pre¬ 
cedenti di vita dei tox non ri¬ 


sulta né può risultare nulla, 
perché ben altro deve essere 
il rapporto con un tox per fare 
emergere lentamente la loro 
difficile, sofferta, spesso ri¬ 
mossa, «verità». Questo ho la 
presunzione di poter dire, con 
un po’ di amarezza, dopo 10 
anni di seivizio in un Centro 
per i drogati, a contatto con 
quelle storie vissute nel quoti¬ 
diano. 

Manto C a mp an ini . 

Sesto S. Giovanni (Milano) 


Il sen. Rosati 
con quell’articolo 
ha tetto felice 
una persona 


■■SpeU. Unità, il giorno 24 
marzo ho letto il giornale e 
voglio dirti quanto sia stata 
grande la mia gioia; e così po¬ 
trai anche capire quanto poco 
può bastare per far felice una 
persona. A me è bastato apri¬ 
re il giornale e leggere l'artico¬ 
lo del senatore Domenico Ro¬ 
sati, per il quale desidererei 
complimentarmi con luì per la 
schiettezza nel rispondere al¬ 
l'onorevole Acquaviva (anche 
se non penso che l’on. Acqua- 
viva arrossisca per la rispo¬ 
sta). 

In ogni modo vorrei prega¬ 
re i'on. Domenico Rosati di 
accettare da parte mia com¬ 
plimenti vivissimi. 

Dario Vigo. Torino 


Le perverse 
conclusioni 
dei discepoli 
del maestro 


■■ Signor direttore, l'interro¬ 
gatorio, reso da Gianfranco 
Mazzani davanti alla commis¬ 
sione Inquirente, porta alla lu¬ 
ce del sole strane coinciden¬ 
ze: tutti i segretari particolari 
di Vittorino Colombo avevano 
un debole per le ...cooperati¬ 
ve. 

Mentre le vicende della 
Coop. Auspicio sono sprofon¬ 
date nel buco nero delia legge 
Prodi, le cooperative presie¬ 
dute dal Mazzani lavoravano 
in nero e venivano compensa¬ 
te sottobanco. 

i discepoli dei maestro Do¬ 
nai Cattin hanno tratto perver¬ 
se conclusioni dagli orienta¬ 
menti sociali che questi im¬ 
partiva: la partecipazione all’i¬ 
niziativa privata e al collettivi¬ 
smo era finalizzata a privatiz¬ 
zare gli utili e a collettivizzare 
le perdite. 

Gianfranco Dnialaul. Bologna 


«Mi auguro 
che un bel giorno 
“icché un si vole 
nasca neirorto”» 


■1 Caro direttore, questa do¬ 
menica, dopo il divieto alle 
auto, ho avuto modo di pas¬ 
seggiare per le strade e le 
piazze del centro della mia 
città; ed è stato per me un go¬ 
dimento che da tanto tempo, 
da decenni ormai non mi era 
stato più possibile vivere. Leg¬ 
gevo questo stato d’animo sia 
negli altri miei concittadini sia 
osservando le folle di turisti 
italiani e stranieri che nelle 
settimane prepasquali poteva¬ 
no ammirare i vari tesori ar¬ 
chitettonici che vanta la no¬ 
stra città senza essere distur¬ 
bati dall'inquinamento irrespi¬ 
rabile e acustico del traffico 


automobilistico. 

Purtroppo questo bel risul¬ 
tato viene messo in discussio¬ 
ne dalie forze politiche di Psi, 
Psdi, Pii che compongono la 
Giunta e di conseguenza devo 
dire amaramente che qualsia¬ 
si cosa facciano e dicano i co¬ 
munisti, anche se dettata da 
onestà e da ragione, viene su¬ 
bito avversata. 

Mi auguro sempre, come 
diceva la mia cara madre ram¬ 
mentando un vecchio prover¬ 
bio toscano, che un bel gior¬ 
no avvenga «eòe icché un si 
vole nasca neirorto» e che 
quindi il Pel, dopo più di 40 
anni, a furor di popolo sia 
chiamato a partecipare e a 
comporre finalmente governi 
che abbiano a cuore l'Interes¬ 
se generale de) Paese. 

Ugo CelUnl. Firenze 


Dalla Sardegna: 
per la presenza 
dei dialetti 
nella scuola 


■■Cara Unità, il Pei deve en¬ 
trare nel governo e deve pun¬ 
tare su una riforma dello Stato 
iniziando dalla scuola dell’ob- 
bligo, elementare e media. 

Oggi la scuola dell'obbligo 
è, nella sostanza, quella dei 
tempi di Gabrio Casati e di 
Giovanni Gentile: una scuola 
che soffoca la lingua materna 
delle classi lavoratrici, ne uc¬ 
cide la cultura e condanna al¬ 
l’analfabetismo circa i! 30% 
dei popolo italiano (il dato va¬ 
le per lutto l'Occidente capita¬ 
lìstico, dove la borghesia fa il 
nido sull'Ignoranza delle gran¬ 
di masse di lavoratori)- 

I vari dialetti d'Italia do¬ 
vranno fare il loro Ingresso 
nella scuola dell'obbligo e la 
lingua italiana dovrà essere in¬ 
segnata attraverso II metodo 
comparativo con la varietà 
dialettale parlata dagli alunni. 
Non più le grammatiche 
odierne, alla Casati e alta Gen¬ 
tile, ma grammatiche che ri¬ 
flettano la realtà culturale e 
linguistica di ogni singola re¬ 
gione. 

Michele Sali». Oiiena (Nuoro) 


«... trovando sem¬ 
pre scuse spedali 
per non essere 
coerenti» 


■■Cara Unità , per I miei figli, 
rispettivamente di 5 anni alla 
scuola materna e di 7 anni a 
quella elementare, ho scolto 
le «materie alternative». 
Bisognerebbe che tutti l 
compagni avessero il corag¬ 
gio di affrontare questo argo¬ 
mento (come tutti gli altri in 
cui credono) con l loro tigli e 
non si limitassero a polemiz¬ 
zare a parole lasciando fuori 
la propria famìglia q trovando 
sempre delle scuse speciali 
per non essere coerenti, tipo; 
«Ma sai la nonna cì tiene tan¬ 
to...», oppure: «La sua ami¬ 
chetta fa religione: come pos¬ 
so chiederle di non farla an¬ 
che lei?...» o magari: «Mìo fi¬ 
glio è troppo sensìbile per 
sentirsi additato..» ecc 
I miei figli non sono specia¬ 
li, eppure capiscono e sono 
orgogliosi della coerenza e 
della spiegazione ricevuta dai 
loro genitori. (Anche se a vol¬ 
te restano fuori dalla distribu¬ 
zione di caramelle fatta dai 
prete). 

Nadia Bugiai, 

Guasticce (Livorno) 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: it tempo di Pasqua sulla nostra penisola trascorre all* insegna dalla 
variabilità con un accenno di peggioramento nella giornata di Pasquetta. La perturbazione che 
nei giorni scorsi ha attraversato le nostra regioni si allontanata verso levante. Un corpo 
nuvoloso sul Mediterraneo occidentale tende ad allargarsi verso la isole maggiori e le regioni 
meridionali. Una perturbazione di origina atlantica raggiungerà l'arco alpino nella giornata di 
lunedi. La temperatura si manterrà allineata con I valori normali dei periodo stagionale che 
stiamo attraversando. 

TEMPO PREVISTO: su tutta la regioni italiane H tempo sarà contenuto entro i limiti della 
variabilità a aari caratterizzato da formaziqni nuvolose irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate, a tratti alternata a schiarite anche ampia. L'attività nuvolosa sarà più frequente 
sulle isole maggiori e sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: aumento dalla nuvolosità ad iniziare dall'arco alpino e successivamente dalla regioni 
dell'Italia settentrionale. La nuvolosità potrà essere associata a precipitazioni sparse a caratte¬ 
re intermittente. Al Centro, al Sud a sulle isola condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

MARTEDÌ: al Nord ed al Centro cielo nuvoloso con precipitazioni intermittenti. Durante il corso 
della giornata tendenza a parziale miglioramento sulle regioni settentrionali ad iniziare dalla 
Alpi occidentali, il Piemonte, la Liguria a la Lombardia. Al Sud tempo variabile ma con 
tendenza ad aumento dalla nuvolosità. 

MERCOLEDÌ: variabilità sull'Italia settentrionale e sull'Italia centrale con annuvolamenti più 
frequenti sulle regioni nord-orientali e quelle adriatiche e schiarite più ampie sul settore nord- 
occidentale e sulla fascia tirrenica. Par quanto riguarda il Meridione nuvoloso al mattino, 
variabile nel pomeriggio. 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA ' NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

-5 

13 

L’Aquila 

«1 

11 

Verona 

0 

13 

Roma Urbe 

-1 

16 

Trieste 

7 

13 

Roma Fiumicino 

3 

14 

Venezia 

0 

13 

Campobasso 

0 

6 

Milano 

0 

12 

Bari 

3 

IO 

Torino 

-1 

13 

Napoli 

4 

13 

Cuneo 

1 

10 

Potenza 

2 

4 

Genova 

6 

16 

S. Maria leuca 

7 

11 

Bologna 

-1 

11 

Reggio Calabria 

6 

15 

Firenze 

8 

16 

Messina 

10 

16 

Pisa 

1 

16 

Palermo 

7 

14 

Ancona 

3 

10 

Catania 

3 

15 

Perugia 

4 

IO 

Alghero 

2 

15 

Pescara 

1 

12 

Cagliari 

2 

15 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

-1 

13 

Londra 

8 

13 

Atene 

7 

17 

Madrid 

6 

15 

Berlino 

4 

10 

Mosca 

~3 

IO 

Bruxelles 

-1 

13 

New York 

7 

19 

Copenaghen 

3 

7 

Parigi 

3 

13 

Ginevra 

3 

B 

Stoccolma 

3 


Helsinki 

0 

4 

Varsavia 

6 

11 

Lisbona 

10 

16 

Vionna 

6 

13 


































Borsa 

I Mib 
della 

settimana 

24 2 6 2 2 3 0 31 1/4 



Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 



ECONOMIA & LAVORO 


Economia 

Goria 

nutre 

fiducia 


I senza lavoro balzati a quota 2.945.000 
Sono il 12,4% della popolazione attiva 
Colpiti soprattutto il sud e le donne 

II 70,5% dei giovani è in cerca di posto 


■■ ROMA. Il presidente del 
Consiglio, on. Giovanni Goria, 
ha cosi commentato i primi 
dati di consuntivo sulla situa* 
itone economica del 1987 re¬ 
si noti giovedì dal ministro Co¬ 
lombo. «I dati di consuntivo 
sulla situazione economica 
per il 1987 resi noti in questi 
giorni confermano sostanzial¬ 
mente, ed in qualche caso ad¬ 
dirittura migliorano, le previ¬ 
sioni e gli obiettivi indicati dal 
governo». «La crescita è risul¬ 
tata tra le più elevate neU'am* 
blto del paesi europei ed è sta¬ 
ta trainata in larga parte dal- 
raccumulazione; le imprese 
hanno proseguito il processo 
di ristrutturazione, sospinte 
nell'attività di investimento 
anche dall’alto livello di utiliz¬ 
zo della capacità produttiva 
che è stato toccato durante 
l’anno; l'andamento dell'Inda- 
sione è stato tale da ridurre il 
differenziale rispetto agli altri 
paesi Industriali a circa 2 pun¬ 
ti». •[ risultati raggiunti - con¬ 
clude Goria * cl permettono 
di guardare con una certa se¬ 
renità al futuro e soprattutto ci 
spronano a continuare ad 
operare nella direzione fin qui 
seguita». Come si vede Goria 
nutre fiducia, peccato che si 
sia dimenticato dei disoccu¬ 
pati, 


I disoccupati 
ormai sono 3 milioni 


Massimo storico a gennaio della disoccupazione 
in Italia: 12,4% con quasi tre milioni (2.945.000) in 
cerca di lavoro, mezzo punto in più su gennaio '87, 
anzitutto giovani (70,5%), nel sud (20,6%) dove le 
donne (già le più penalizzate dappertutto) raggiun¬ 
gono addirittura il 32,2%. Nonostante la crescita 
del Pii. E sebbene al centro nord l’occupazione sia 
in aumento, ma soltanto nel settore terziario. 


RAUL WIITENBERG 


■■ ROMA. Siamo ormai a tre 
milioni di disoccupati, un re¬ 
cord storico: il 12.4% della 
popolazione attiva è in cerca 
di lavoro. Arduo trovare nuovi 
aggettivi per una situazione 
che si spiega da sola: paurosa, 
drammatica, che ha superato 
il livello di guardia. Special- 
mente nel sud, dove lì livello è 


massimo su scala europea, il 
20,6 per cento. Tutto ciò no¬ 
nostante gli ottimismi creati 
dal cosiddetto «boom» del¬ 
l’aumento del prodotto inter¬ 
no al 3,1% nel 1987. 

L'Istat ha divulgato ieri i dati 
della rilevazione trimestrale 
sulla situazione occupaziona¬ 
le, in un crescendo dì cifre 


davvero allarmanti. A gennaio 
'88 le persone che «hanno 
compiuto un’azione concreta 
di ricerca del lavoro» erano 
2.945.000, come abbiamo 
detto il 12,4%. La precedente 
rilevazione dava in ottobre '87 
il 12,3, mentre nel gennaio ’87 
il tasso era airi 1,95%: quasi 
mezzo punto in più in un an¬ 
no. Di quei tre milioni attuali, 
oltre il 70,5% sono giovani tra 
114 e ì 29 anni. Sempre più la 
disoccupazione riguarda le 
donne e il Mezzogiorno, dove 
dal gennaio '87 si è passati dal 
18,4 al 20,6% in media, ma 
per la componente lemmìnile 
addirittura ai 32,2% contro il 
29,2% all'inizio dei 1987. Che 
la crisi occupazionale ripro- 

K in termini drammatici 
stione meridionale è di¬ 


mostrato dal fatto che in un 
anno nel nord del paese la di¬ 
soccupazione è invece scesa 
dall’8,2 ai 7,6%, mentre nel 
centro il tasso è rimasto sta¬ 
zionario attorno al 10%. In 
particolare a nord calano sia 
gli uomini in cerca dì occupa¬ 
zione (dai 5,2% al 4,8%), sia le 
donne (dal 13 al 12,2%) che 
invece aumentano al centro, 
oltre che nel sud, dal 15,9 a] 
16,4%. A livello nazionale la 
disoccupazione femminile 
cresce dal 18,4 al 19,1%, quel¬ 
la maschile dall'8,2 ali‘8,5%. 

Un altro dettaglio: aumen¬ 
tano sia ì disoccupati in senso 
stretto (che hanno perso il la¬ 
voro, da 527 a 602mila), sia le 
persone in cerca del primo 
impiego che, pur calate rispet¬ 
to a ottobre, risultano nell’an- 



NORD CENTRO SUO ITALIA 


no in crescita da 1 milione 
305mila a 1.388.000 unità. 

L'istal ha dìfluso anche 1 da¬ 
ti sull’occupazione, cresciuta 
solo a nord e al centro esclusi¬ 
vamente nei settore terziario, 
dove l'aumento generale è di 
216.000 unità. L'occupazione 
nell'anno è ulteriormente ca¬ 
lata neil'agricottura 

(-133.000) e, meno, nell’in¬ 
dustria (-28.000). La popola¬ 
zione attiva in Italia è di 
23.723.000, dì cui 20.778.000 
occupati (13.759.000 uomini 
e 7.019.000 donne). Dei re¬ 
stanti tre milioni in cerca di 
occupazione, quasi 1,3 milio¬ 
ni sono uomini, 1,6 donne. 

Ovviamente preoccupali i 
commenti su questi dati. Per il 
segretario della Cgil Giuliano 
Cazzola «il buon andamento 


economico non dà risultati 
nell'occupazione» malgrado 
l'alto numero assoluto dì oc¬ 
cupati, per cui occorre una 
politica di riequilibrio econo¬ 
mico specie nel Mezzogiorno, 
e che faccia emergere il lavo¬ 
ro sommerso». In casa Cisl, il 
segretario Sante Bianchini an¬ 
nuncia l'azione dei sindacati 
su) Mezzogiorno e sul fisco, 
soprattutto per imporre la ere¬ 
zione di posti di lavoro «come 
discriminante con le nostre 
controparti private e pubbli¬ 
che», mentre Luca Borgomeo 
chiede al prossimo governo 
azioni «coerenti». Per l’ex mi¬ 
nistro de) Lavoro Gianni De 
Michelis i dati confermano 
una tendenza che dura da 10 
anni mentre dal 1984 aumen¬ 
ta la forbice tra disoccupazio¬ 
ne e crescita del reddito. 


3100 firme per aprire la vertenza Fiat 


Raccolte a Rivalta 
dalla sezione di fabbrica Pei 
Gli «autoconvocati» 
presentano una piattaforma 
Il problema centralizzazione 


MICHELE COSTA 


tm TORINO, Il cartello com- 
arve su tutti i cancelli della 
iat durante la lotta dei 35 
giorni, nell'ottobre 1980. Di¬ 
ceva: «Trattative a Torino», Ri¬ 
prendeva un suggerimento 
avanzato da Enrico Berlinguer 
nel discorso conclusivo del 
Festival nazionale dell'Unità. 
Ma vari dirigenti sindacali giu¬ 
dicarono «demagogica» la 
proposta ed il negoziato pro¬ 


segui a Roma, in ambito ri¬ 
stretto, senza adeguati con¬ 
fronti con i luoghi di lavoro. 
Crebbe così una frattura tra 
sindacati e lavoratori che si 
palesò nelle tumultuose as¬ 
semblee a conclusione di 
quella vicenda. 

Oggi molti lavoratori Fiat 
temono, a ragione o a torto, 
che la storia di ripeta. Da mesi 
si parla di aprire, dopo ben 


undici anni, una vera vertenza 
nel colosso dell'auto. Ma le 
tre federazioni dei metalmec¬ 
canici sono divise sui conte¬ 
nuti della piattaforma da pre¬ 
sentare alla Fiat e si prolunga 
una faticosa mediazione tra le 
segreterie nazionali (Fiom, 
Firn ed Uilm si rivedranno a 
Roma mercoledì). 

Non c'è da meravigliarsi, 
perciò, se la base scalpita. Al¬ 
la Fiat di Rivalta la sezione di 
fabbrica del Pel ha raccolto e 
consegnato ai sindacati 3.100 
firme di lavoratori e lavoratrici 
(800 in meccanica, 400 alle 
presse, 800 in lastratura, 
1.100 al montaggio, compre¬ 
se quelle di molti impiegati) 
sotto una petizione che chie¬ 
de un rapido varo della piatta¬ 
forma rivendìcativa, con quat¬ 
tro caratteristiche: 1) scelte 
che rilancino la contrattazio¬ 


ne articolata in fabbrica; 2) 
forti aumenti salariali che pre¬ 
mino fatica, vincolo e profes¬ 
sionalità; 3) introduzione del¬ 
la mensa fresca; 4) referen¬ 
dum tra I lavoratori per appro¬ 
vare sia la piattaforma che la 
futura ipotesi d’accordo. 

Una diversa iniziativa è par¬ 
tita da 46 delegati Fiom e Firn 
(che già si erano «autoconvo¬ 
cati» in gennaio), i quali han¬ 
no varato una vera e propria 
piattaforma, sotto la quale 
hanno raccolto 3.300 firme 
all'Alfa di Arese, 2.000 firme 
alle Presse di Mirafiori e Lan¬ 
cia dì Chìvasso, ed ora prose¬ 
guono la raccolta in altre fab¬ 
briche. Essi chiedono 200.000 
lire di aumento salariale men¬ 
sile non legato a produttività, 
qualità del lavoro e presenza; 
assunzione definitiva de» gio¬ 
vani con contratto di forma¬ 


zione-lavoro; riduzione dei 
carichi di lavoro; mensa fre¬ 
sca; esclusione delle «flessibi¬ 
lità» ipotizzate da alcuni sin¬ 
dacalisti (contratti a termine 
estivi ed a part-time per i fine 
settimana). 

Varie (ed alcune prevedibi¬ 
li) sono state le reazioni a que¬ 
ste iniziative. I loro promotori 
sono stati dipinti (da Giuliano 
Cazzola, segretario confede¬ 
rale Cgil. e da Pasquale Ingli- 
sano, della Fim-Cisl) come 
personaggi obsoleti che colti¬ 
vano «vecchi ricordi» e rim¬ 
piangono «egualitarismi e rigi¬ 
dità d’altri tempi». Sì è tentato 
di etichettarli, evocando pure 
lo spauracchio dì Cobas. Din- 
genti sindacali tradì loro divisi 
hanno accusato questi lavora¬ 
tori di «introdurre divisioni tra 
gli operai». Qualcuno (come 
Luigi Angeletti della Uilm) ha 


sbattuto loro le porte in fac¬ 
cia, nbadendo che la gestione 
della vertenza Fiat sarà cen¬ 
tralizzata. Là disponibilità ad 
avviare con delegati e lavora¬ 
tori «un confronto di merito» è 
stata dichiarata solo da Guido 
Bolaffi, segretario nazionale 
della Fiom. 

Anche se divergenti, tutti 
questi commenti colgono pe¬ 
rò il senso delle iniziative par¬ 
tite dalle fabbriche, che non è 
tanto quello di mettere in di¬ 
scussione singole rivendica¬ 
zioni, quanto l'impostazione 
politica della vertenza. Sul sa¬ 
lario, per esempio, i 46 dele¬ 
gati che chiedono 200.000 li¬ 
re al rialzo, ma non si può 
ignorare che i lavoratori Fiat 
sperano in un recupero molto 
consistente. 

Il vero nodo però riguarda ì 


problemi delia condizione di 
lavoro in fabbrica (come cari¬ 
chi di lavoro, orari, straordina¬ 
ri, flessibilità). Qual è, in so¬ 
stanza, la richiesta che viene 
dalle fabbriche? Che su questi 
temi la vertenza Fiat definisca 
un mìnimo dì «regole dei gio¬ 
co» generali, tali da permette¬ 
re in seguilo un'effettiva con¬ 
trattazione articolata nelle 
fabbriche che tenga conto 
delle specificità. Alcuni sinda¬ 
calisti invece pensano che 
con la Fiat vadano contrattati 
alcuni punti una volta per tut¬ 
te. Dietro questa scelta non 
c’è solo la speranza che sia 
una strada più facile da prati¬ 
care. C'è una concezione del 
sindacato che rinuncia di fatto 
alia contrattazione articolata, 
per cercare una «legittimazio¬ 
ne» dalla controparte in tratta¬ 
tive centralizzate. 



Umberto Agnelli 
rilascia 
un’intervista 
al «Kommunlst» 


Lo sviluppo della cooperazione economica tra Est ed 
Ovest presenta buone prospettive: Umberto Agnelli, In 
un'intervista a «Kommunìst», la rivista ideologica del Comi¬ 
tatocentrale del Pcus, si dice «ottimista» sulla possibilità di 
rafforzare i legami economici tra i due blocchi. ILittavia, 
secondo il vicepresidente della Fiat vi sono due problemi 
di fondo che ostacolano un approfondimento de) rapporti: 
l'insufficiente apertura dei mercati dei paesi dell'Est e la 
mancata convertibilità delle loro divise nazionali- 


in marzo la disbccupazlone 
negli Stati Uniti è scesa al 
5,i 


Disoccupazione 
In Usa, 
da 9 anni 
mai così bassa 


reali Stati Uniti è scesa al 
5,6% della popolazione atti¬ 
va con un calo dello 0,1% 
rispetto al mese preceden¬ 
te. E il livello più basso dal 
maggio 1979. Secondo 
quanto ha annunciato ieri il 
ministero del lavoro di Wa- 


Cario Bruno 
(ex braccio destro 
di Schlmbemi) 
lascia Cardini? 


shington i disoccupati americani sono 6,8 milioni, un mi¬ 
lione in meno rispetto ad un anno fa. In marzo 1 più forti 
incrementi di occupazione (260.000 in tutto) si sono avuti 
nel settore dei servizi e dell edilizia. 

Carlo Bruno, capo delle re¬ 
lazioni esterne del gruppo 
Ferruzzì-Montedlson se ne 
va? Stando alla logica, visto 
che avrebbe fissato alcuni 
appuntamenti di lavoro per 
la prossima settimana, no. 
Nonostante la pausa pa- 
1 squale, però, la notìzia vie¬ 
ne rilanciata con sicurezza dall Adn-Kronos. Che l'arrivo 
di Gardini non provocasse conseguenze per alcuni ele¬ 
menti di punta della gestione Schlmbemi era evidente. Pur 
avendo promosso Bruno al rango di capo delle relazioni 
esterne dell'intero gruppo, aveva nominato Giancarlo San- 
talmass) a capo delrumclo per i rapporti istituzionali, di cui 
si era occupato proprio Bruno. 


Venerdì, ufficialmente e In 
via definitiva, la raffineria 
«Erg» di Genova di proprie¬ 
tà del petroliere Riccardo 
Garrone, ha chiuso gli Im¬ 
pianti. Con circa due anni 
di anticipo rispetto all’ac¬ 
cordo con il Comune, l’a¬ 
zienda ha deciso di sman* 


Garrone 
chiude 
la Erg 


tettare lo stabilimento, fondato cinquantanni fa da Edoar¬ 
do Garrone. Nelle scorse settimane, sindacati e dirigenti 
della raffineria hanno messo a punto un piano di prepen¬ 
sionamenti e mobilità per rendere più «morbido» il proces¬ 
so di smobilitazione degli impiantì per I circa 700 dipen¬ 
denti della raffineria. La chiusura della «Erg» è comunque 
un evento preoccupante: Genova sta infatti attraversando 
una grave crisi industriale con la minaccia di nuovi licen¬ 
ziamenti anche nel settore delle partecipazioni statali, 


Genova, 
partite 
le lettere 
di autodenuncia 


Trecento operai che parte¬ 
ciparono alle manifestazio¬ 
ni di protesta contro i tagli 
della siderurgia a Genova, 
bloccando per due volte i 
binari della ferrovia, si sono 
autodenunciati ieri mattina, 
con una lettera inviata alla 


Genova. «Posso apprezzare le espressioni di solidarietà dei 
lavoratori - ha risposto oggi il procuratore capo De Feo - 
nei confronti dei loro colTeghi denunciati, ma questo non 
sposta il problema giuridico». Per quei blocchi, infatti, 
attuati il 10 marzo alla stazione dì Sampierdarena e li 17 a ‘ 
quella di Genova Principe, sono state inviate sedici comu¬ 
nicazioni giudiziarie a operai e sindacalisti riconosciuti 
dalla polizia durante le due manifestazioni. Per tutti si 
ipotizza il reato di blocco ferroviario. 

La Cisl ha sciolto Ieri gli or¬ 
ganismi dirigenti nazionali, 
a cominciare dalla segrete¬ 
ria, della propria federazio¬ 
ne di categoria degli elettri¬ 
ci, la Flaei, affidandone la 
conduzione ad un «com¬ 
missario», il segretario con¬ 
federale Domenico Due- 
chi. Paralizzata dalle contrapposizioni tra due componen¬ 
ti, quella guidata dall'ex segretario generale Fiorindo Fu¬ 
magalli^ appoggiato dallo stesso Marini, e quella, facente 

Flaei era c 


La Cisl 
commissaria 
la Flaei 
(elettrici) 


Arsenio Carusi, segretario generale aggiunto, la 
di fatto divenuta «ingovernabile». 


GILDO CAMPE8ATO 


Portuali 

Tagliati 

2000 

impieghi 


™—Interessante vertenza alla Cgt di Milano 

Chi ha paura dei quadri? 

In azienda hanno perso feeling 


Sip 

Aperta 
la vertenza 
aziendale 


M ROMA. Sono oltre duemi¬ 
la 1 portuali da collocare fuori 
produzione secondo un de¬ 
creto dei ministro della Mari -1 
na Mercantile, emanato di 
concerto con quelli del Lavo¬ 
ro e del Tesoro e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale. Il 
provvedimento, che stabilisce 
le nuove pianto organiche per 
l’anno 1988, fissa In 8.534 uni¬ 
tà la nuova dotazione organi¬ 
ca per II 1988 (sono invece 
10.602 i lavoratori iscritti nei 
registri) e prevede eccedenze 
pari a 2.068 posti di lavoro; di 
questi 1.969 andranno elimi¬ 
nati nel corso dell'anno, e la 
loro Individuazione nominati¬ 
va avverrà «sulla base di intese 
locali da perfezionarsi nei ter¬ 
mini e nei modi stabiliti dal 
ministro della Marina Mercan¬ 
tile», oppure, in assenza di in¬ 
tese, «in base al criterio della 
maggiore età e della maggiore 
anzianità contributiva». 

Altri 85 posti dì lavoro, que¬ 
sta volta relativi ai dipendenti 
delle compagnie e dei gruppi 
portuali (584 in totale nella 
nuova dotazione organica, ri¬ 
spetto ai 667 precedenti) ver¬ 
ranno soppressi nel 1988 con 
le stesse modalità. Gli scali più 
colpiti dai «tagli* occupazio¬ 
nali sono Trieste (342 posti), 
Venezia (304), Genova (288) 
e Livorno (267). 


Al tempo della famosa marcia dei 40mila le azien¬ 
de li portavano in palmo di mano. Ma adesso che 
c’è una legge che ne sancisce il diritto di contratta¬ 
zione, per i quadri è iniziata una stagione di misco¬ 
noscimenti. E alla fin dei conti è proprio il sindaca¬ 
to, con tutti i suoi limiti, a garantire maggiormente 
la difesa degli interessi del personale intermedio. 
Come dimostra la vertenza della Cgt. 


STEFANO RIGHI RIVA 


■■ MILANO. Chi ha paura 
dei quadri? Chi li ama davve¬ 
ro? Stare nel mezzo, quando 
lo scontro tra imprese e sin¬ 
dacati si fa pesante, non è 
comodo: lo hanno toccato 
con mano ì quadri che dopo 
la stagione delle speranze, 
legate alla laboriosa appro¬ 
vazione della legge che ne 
riconosceva il ruolo, hanno 
fatto l'esperienza meno esal¬ 
tante dei contratti nazionali. 
E II hanno scoperto che for¬ 
se si è preoccupato più di to¬ 
ro il tanto criticato sindacato 
«operaio» che ha contrattato 
la pur modesta quota di 
40/100.000 lire al mese, l’in¬ 
dennità di funzione, che non 
le direzioni aziendali, Se in¬ 
fatti l’avvocato Agnelli era 
stato largo di elogi e ricono¬ 
scimenti verbali ai tempi dei 
40-000 di Ansio, quando i 
quadri gli erano serviti per 


sbaragliare i catenari delia 
Fiat, molto più abbottonati 
s’erano rivelati in sede con¬ 
trattuale gli esponenti delia 
Con industria. Gelosissimi 

dello storico rapporto perso¬ 
nale e individuale tra direzio¬ 
ne e quadri, che da sempre 
ha permesso una politica di 
blandizie e di ricatti, gli uo¬ 
mini della Confindustna si 
sono opposti duramente nei 
fatti a che, dalla legge, fosse¬ 
ro tratte conseguenze signifi¬ 
cative, normative e salariali, 
in chiave collettiva 
Non è forse un caso che il 
punto di minore resistenza si 
sia verificato in un settore 
con meno tradizioni, il com¬ 
mercio: e lì è stata possibile 
l’esperienza più avanzata di 
partecipazione diretta dei 
quadri alla contrattazione 
nazionale, con qualche risul¬ 
tato più avanzato. Ora, sem¬ 


pre in questo solco, è venuta 
avanti un'esperienza di con¬ 
trattazione aziendale che vai 
la pena di raccontare perché 
può rivelarsi un modello, l'e¬ 
sperienza delia Compagnia 
generale dei traiton. Alla 
Cgt. 800 addetti alla com¬ 
mercializzazione in Italia dei 
prodotti Caterpillar. 71 qua¬ 
dri, con la vertenza azienda¬ 
le sono riusciti a portare I in¬ 
dennità di funzione da 
60 000 a 200 000 lire lorde 
mensili, e a contrattare, at¬ 
traverso un incontro-accor¬ 
do annuale, contenuti e cri¬ 
teri della formazione azien¬ 
dale, sulla base della non di- 
scnminazione degli accessi. 
Il tutto in un’azienda che in¬ 
veste proprio nella formazio¬ 
ne cifre ingenti. 

Ma la cosa più interessan¬ 
te è come a questi risultati si 
è giunti. Infatti la lotta per il 
contratto integrativo (20 ore 
di sciopero) è stata condotta 
con la piena partecipazione 
di quadri e impiegati, e nel 
consiglio di fabbnea etano 
presenti cinaue quadri (sen¬ 
za obbligo di appartenenza 
alle confederazioni) abilitati 
a trattare direttamente la 
parte riguardante la loro ca¬ 
tegoria. Questa autonomia, 
frutto di un accordo politico 


nel Cdf di gradimento e di 
compatibilità tra piattaforma 
generale e rivendicazioni dei 
quadri, ha reso credibile ii 
ruolo dei quadri, che per la 
prima volta nella storia del¬ 
l'azienda hanno fatto le ore 
piccole insieme ai sindacali¬ 
sti nelle stretta finale della 
vertenza 

Certo alla Cgt hanno favo¬ 
rito un'esperienza come 
questa condizioni economi¬ 
che aziendali favorevoli e 
una tradizione di relazioni 
industnali consensuali che 
aveva retto anche agli anni di 
vacche magre e di mercato 
difficile. 

Certo, anche 200.000 lire 
lorde mensili non sono una 
cifra decisiva per riportare 
sotto controllo contrattuale ì 
salan dei quadri che hanno 
oscillazioni individuali legate 
a elementi soggettivi e di 
mercato ben piu vistose, an¬ 
che di milioni. 

Resta il fatto che un punto 
d'accordo tra Cdf, tra sinda¬ 
cati confederali e quadri, è 
concretamente realizzabile, 
e può tenere anche in una 
vertenza aziendale. Una pos¬ 
sibilità che si apre quindi an¬ 
che nei gruppi medi e grandi 
che ancora devono aprire la 
stagione contrattuale inte¬ 
grativa. 


M ROMA. 295mila lire me¬ 
die di aumento salariale nel 
triennio ‘88-'90; riduzione 
dell'orario dalie attuali 40 a 38 
ore settimanali; revisione del¬ 
l'inquadramento professiona¬ 
le demandando alla contratta¬ 
zione regionale i passaggi di 
qualìfica. Queste le richieste 
contenute nella piattaforma 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei 77mila dipendenti 
della Sip messa a punto dalle 
tre federazioni di categoria di 
Cgil, Cisl, Uil e già passata al 
vaglio delle assemblee. Prima 
del suo invio alla direzione 
della Sip, la piattaforma, a me¬ 
tà aprile, verrà sottoposta a re¬ 
ferendum con voto segreto. 
Per i sindacati il rinnovo co¬ 
sterà circa 454 miliardi nel 
tnennio pan al 13,78% del co¬ 
sto del lavoro, quindi entro il 
ietto del 15% fissato dal go¬ 
verno Gona. Assieme alla trat¬ 
tativa per il rinnovo contrat¬ 
tuale, sindacati e Sip affronte¬ 
ranno anche le questioni atti¬ 
nenti il «piano Europa» che 
porterà la densità telefonica 
da 19 a 24 milioni, con 5 mi¬ 
lioni di nuove installazioni. Gii 
investimenti previsti sono cir¬ 
ca 37mila miliardi e possono 
dar luogo a 8500 nuove assun¬ 
zioni (delle quali 5200 tra )’88 
e l’89), per lo più con con») atti 
di formazione lavoro, contrat¬ 
ti a termine e col part-time. 


GASSA DI RISPARMIO 
IN BOLOGNA 


re risultai estremamente positivi, 
nell'ambito di un esercìzio non par¬ 
ticolarmente favorevole per il set¬ 
tore bancario. 

L’anno è stato denso di significali 
per l'Istituto. Si è infoili brillante¬ 
mente concluso il collocatiemo il SS, 2 mi- 
Hard! di quote di partecipatone In relazio¬ 
ne al quale sono stati nominali due Consi¬ 
glieri dì Amministrazione In rappresentan¬ 
za del quotisti, Nel US? si i poi festeggiato 
Il HO'di fondazione iella Cusso, traguardo 
che ho consentito di sottolineare lo sviluppo 
raggiunto dall'Istituto, sempre pìà proto- 


© 


tato in una dimensione che trava¬ 
lica l'ambito regionale. È stato 
inoltre inaugurato il Tecnocentro, 
struttura dì rilievo che accoglie il 
Centro Elaborazione Dati ed altri 
ìndi- 

ir /'Introduzione dì 
nuovi prodotti ad allo commuto informo. 
lìct), Le risultanze di Bilancio sono coerenti 
con la linea strategica seguita da alcuni an¬ 
ni volta a privilegiare l'ottimizzazione del 
reddito. Da evidenziare infine il livello rag¬ 
giunto dai fondi patrimoniali, testimonian¬ 
za della solidità dell'Istituto epnmessaper 
Il raggiungimento dì ulteriori traguardi 
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UTILE NETTO DELL’ESERCIZIO 71 MILIARDI l+ì.m 

FONDI PATRIMONIALI 

649.5 MILIARDI (+21,Sfa) 

IMPIEGHI ECONOMICI 

3314,> MILIARDI"+12W 

MEZZI AMMINISTRATI 

5625,8 MILIARDI (+20.1W 


Organi Sociali t Direnivi dsll'lititulo 

Conilgllo 01 Aiamlalitrulooeì prof, avv. Gianguido Sùcchi Monta, Presidente • tome dosi. Pietro Ae¬ 
ratelo • doli. ini. Nello Bentlvogll - don. Dino BignnrdìCanelvttrf • rag. Oiencerlo Borghi -on. prof, 
doli, Giovi™ ElVen • ut. Gian Ftalico Gelimi • Giancarlo Lenti • do», in*. Luigi Merclviiìnl . per. 
lnd.MerloMucnni.nl, Frenetico Muserl-do». Renaio Paeuual! .don. Ing. Fronco Rendine .conio 
iw. Enrico Vittori Venenti 

Comitato Eiecutlvoi ptof. avv. Glanguldo Secchi Moriiani, Presidente - ptof. do», Oibrielf Doidanich 

• march, aw. Franceico Paolucci delie Roncole • do». Edoardo Pettina * prof. do». Giorgio Supauoni 

• don. Leone Sibani 

Cotteglo Biadicele: don. Ehm Anceachi • prof. don. Guglielmo Gole • ptof. do», Anioni» Oravi 
Dindoni Generale: do», Leone Sitatiti, Direttore Cenerete 
rag. Franco F. Ferri ■ rag, Aere Ferrari, Vice Direttori denteati 


IIIIIIIIIH 

MHMHHnM 

l’Unità 

mwamm 




Domenica i § 

3 aprile 1988 A A 






* 





















Economia e Lavoro 


Modello 740 

Redditi 
da lavoro, 
è l’ultimo? 


Granelli non autorizza 
l’audizione richiesta 
dalla commissione 
Bilancio della Camera 


Il rifiuto motivato 
con la crisi di governo, 
ma la vera ragione 
è la polemica tra De e Psi 


MI ROMA. È pronto il nuo¬ 
vo modello 740 per la de¬ 
nuncia dei redditi '87 da 
consegnare entro il 3l mag¬ 
gio prossimo. C sari que¬ 
st'anno forse l'ultimo da 
compilare per milioni di con¬ 
tribuenti se passeranno col 
nuovo governo le proposte 
dell'apposita commissione 
ministeriale, per evitare a la¬ 
voratori e pensionati, dotati 
solo di pensioni, stipendi e 
redditi immobiliari l'onere di 
presentare il «740» ricorren¬ 
do a sistemi più semplici. Del 
resto per questi contribuenti 
è già di nuovo disponibile 
una versione semplificata 
del modello tradizionale, il 
•740-S>. Il nuovo modello £ 
stato pubblicato ieri come 
supplemento della Gazzetta 
Ufficiale. 

Con una veste grafica simi¬ 
le alle precedenti, non man¬ 
cano le noviti, legate al nuo¬ 
vo testo unico delle imposte 
sul reddito. Ma non sono ap¬ 
plicabili al redditi '87 gli al¬ 
leggerimenti recentemente 
varati sulla pressione fiscale, 
tranne l'aumento da 360 a 
420mlla lire della detrazione 

R tr II coniuge a carico, o per 
Igli In mancanza del coniu¬ 
ge. 

Tra le novili, tutte segna¬ 
late nelle istmzloni, l'attiva¬ 
zione del centri di servizio a 
cui spedire i moduli: oltre 
Roma e Milano, Bari (Puglia 
e Basilicata), Pescara 
(Abruzzo, Marche e Molise), 
Venezia (Veneto e Friuli Ve¬ 
nezia Giulia). Altra novità, le 
caselle delle agevolazioni tri¬ 
butarie per i cittadini colpiti 
dalle alluvioni in Valtellina. 

1>a l'altro i contribuenti 
dovranno lare attenzione al¬ 
le nuove norme sui redditi 
del terreni agricoli, sulla 
nuova definizione del beni 
stramentall degli Imprendi¬ 
tori. Sulle spese mediche de¬ 
ducibili, lo sono ad esemplo 
anche le spese rimborsate 
per effetto di contributi o. as¬ 
sicurazioni a loro volta non 
deducibili dal reddito. Inol¬ 
tre professionisti e imprendi¬ 
tori dovranno scegliere tra la 
rinuncia o la proroga del re¬ 
gime forfettario di determi¬ 
nazione dei redditi. 


Parlamento vietato 
per Prodi e Re viglio 


Il ministro Granelli (de) vieta ai presidenti delTEni 
e deiriri di informare i parlamentari sulle operazio¬ 
ni che l'industria di stato sta preparando per tele¬ 
comunicazioni e chimica. Così si continua a lascia¬ 
re il campo libero a illazioni, voci, «lobbies». È 
l'ultimo episodio dello scontro sui rapporti tra au¬ 
torità politica e imprese pubbliche e per la defini¬ 
zione degli equilibri del prossimo governo. 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


Hi MILANO. Si fosse trattato 
di prendere decisioni definiti¬ 
ve, il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali avrebbe avuto 
senz'altro ragione. Ma qui si 
tratta, quantomeno, di uscire 
presto dalla ridda di ipotesi 
che si contraddicono Cuna 
con l'altra, dal gioco delle 
pressioni ai fianchi mai con¬ 
dotte alla luce del sole, delle 
informazioni pilotate su) futu¬ 
ro, ormai prossimo venturo, di 
settori industriali sui quali l'e¬ 


conomia nazionale si gioca le 
sue posizioni nello stracitato 
mercato del 1992. Comin¬ 
ciando a fare il punto delta si¬ 
tuazione almeno con i deputa¬ 
ti sia sulla superStet. e soprat¬ 
tutto sullo scenario degli ac¬ 
cordi possibili dell'ltaltel con 
uno dei quattro partrters inter¬ 
nazionali in «gara», che sul po¬ 
lo chimico pubblico-privato di 
cui sembra lasceranno soltan¬ 
to le briciole visto che la pol¬ 
pa della chimica privata (poli 


propilene, farmaceutica) re¬ 
sterà nelle mani di Gardini. 
Per fare chiarezza bisognerà 
attendere ancora. Luigi Gra¬ 
nelli non autorizza l’audizione 
di Prodi e Reviglio alla com¬ 
missione Bilancio della Came¬ 
ra. «Mi trovo nella condizione 
- scrive in una lettera al presi¬ 
dente della commissione Ciri¬ 
no Pomicino - di non poter 
dare corso alla richiesta rivol¬ 
tami al fine di acquisire ele¬ 
menti e valutazioni in ordine 
ad operazioni di accorpamen¬ 
to e fusione in corso tra socie¬ 
tà a partecipazione statale». 
Ecco il motivo: «A seguito del¬ 
le dimissioni del gabinetto 
Goria, è impossibile formulare 
giudizi e assumere determina¬ 
zioni di competenza che spet¬ 
tano al nuovo governo e sa¬ 
ranno adottate in tempo utile 
in rapporto a operazioni che, 
certamente, superano il limite 
degli affari correnti per il cui 
disbrigo il governo dimissio¬ 



nario è tuttora In carica*. 

In sostanza, prima che il go¬ 
verno sia in condizioni di as¬ 
sumersi le proprie responsabi¬ 
lità, non è « opportuno• che 
dirigenti di enti pubblici sotto¬ 
posti a) controllo e alla vigi¬ 
lanza governativa si esponga¬ 
no ai rischi del contradditto¬ 
rio parlamentare. O, meglio, 
come è più probabile visto l'a¬ 
cuirsi dei contrasti tra il «ribel¬ 
le» Prodi e lo stesso ministro 
delle Partecipazioni statali, 
abbiano meno occasioni pos¬ 
sibili per misurare il loro deci¬ 
sionismo proprio su argomen¬ 
ti in cui la politica tra de e 
socialisti e in parte nella stes¬ 
sa de è molto forte, in cui non 
c'era una linea comune di go¬ 
verno allo scoppio della crisi. 

Granelli si richiama al rigi¬ 
do rispetto delle regole del 
gioco ma, preoccupato di es¬ 
sere frainteso, assicura che la 
domanda di informazioni, no¬ 
tizie, documenti avanzata dal¬ 


la commissione Bilancio avrà 
un riscontro positivo non ap¬ 
pena il governo si sarà inse¬ 
diato. 

Va detto che i casi delle te¬ 
lecomunicazioni e della chi¬ 
mica sono molto diversi dalla 
vicenda siderurgica, per la 
quale Granelli l’altro giorno ha 
chiesto all'lri di congelare 
qualsiasi provvedimento fino 
tùia formazione del governo e 
per garantire un dibatitto par¬ 
lamentare. La differenza pas¬ 
sa tra la necessità di sollevare 
la cortina di fumo delle ipotesi 
che vengono sponsorizzate e 
fatte passare per mezze deci¬ 
sioni, senza che peraltro se ne 
rendano noti i contenuti indu¬ 
striali, a decisioni già prese 
dall'lri, qual è la liquidazione 
della Hnsider. 

La pratica telecomunicazio¬ 
ni prosegue comunque il suo 
corso. I vertici dell'Iri e delle 
società coinvolte nel riassetto 


Sono in quattro a far la corte all’Italtel 


■■ MILANO. In quattro a far 
la corte aH'ltaltel. Per aggiudi¬ 
carsi una posizione di rilievo 
nel mercato italiano e per raf¬ 
forzarsi quali gruppi intema¬ 
zionali nella «guerra» sulla 
scelta delle tecnologie. Una 
necessità per il gruppo italia¬ 
no che senza partner, senza 
uno sbocco all'estero, non ce 
la farà. Prima dell'estate con¬ 
cluderemo, promette ottimi¬ 
sta la signora Bellisario, am¬ 
ministratore delegata dell'Ital- 
tel. Per mercoledì prossimo 
ha convocato a Milano ) gior¬ 
nalisti economici per illustrare 
il bilancio '87 ma difficilmente 
si sbilancerà sull'accordo di 
cui tanto si parla. Stiamo trat¬ 


tando con tutti, non c) sono 
privilegiati, corregge Romano 
Prodi di fronte ai titoli di gior¬ 
nale suH’At&T-Olivetti in dirit¬ 
tura d'arrivo che lascia alle 
spalle I francesi dell'Alcatel, 
gli svedesi della Ericsson e i 
tedeschi della Siemens. «Mi 
fanno osservare che l'At&T è 
americana e il problema è il 
mercato europeo», risponde il 
presidente dell'Iri. Bellisario è 
deli'opinione che a parità di 
condizioni è preferibile un ac¬ 
cordo europeo ma è evidente 
che la proposta va valutata an¬ 
che - se non soprattutto - in 
termini di sbocco di mercato 
per le produzioni Italiane e in 
particolare per le centrali di 
cui l'italte) va fiera. 


Scende in campo diretta¬ 
mente rOlhretU per bocca del 
direttore per le strategie Else- 
rino Pio!. Non solo l'intesa 
con l'At&T è interessante per 
l'Italia perché garantirebbe 
opportunità all'estero (trecen¬ 
to miliardi di fatturato annuo 
con esportazione garantita 
negli Usa delle centrali Ut ma 
anche perché la Stet potrebbe 
diventare azionista Olivetti - e 
Att-Olivetti entrerebbe con 
una quota di minoranza nei 
capitale della società pubbli¬ 
ca - con una quota del 4-5% e 
perché proprio con l'Olivetti 
Italte! potrebbe dar vita ad un 
polo telematico privato italia¬ 
no con l'appoggio degli ame- 


ncam. 

Se la società Usa dovesse 
esercitare il diritto d'opzione 
per raggiungere il 40% delle 
azioni Olivetti la situazione 
non modificherebbe questa 
prospettiva. In sostanza sareb¬ 
be una riedizione del polo ita¬ 
liano (ma con una non secon¬ 
daria presenza americana) 
dopo II naufragio dell'Intesa 
Iri-Fiat. 

Gli altri partner non stanno 
con le mani in mano. Molto 
preoccupati gli svedesi che 
all'epoca di Teli!, quando an¬ 
cora non erano platealmente 
scoppiati i contrasti sulla ge¬ 
stione del polo italiano, erano 
sicuri di essere vicini al tra¬ 


guardo. La Ericsson non scen¬ 
de nei particolari dell’offerta, 
ma fa sapere che è stata note¬ 
volmente migliorata rispetto 
alla forma originaria in modo 
da garantire alt’ftaltel autono¬ 
mia tecnologica e sbocchi di 
mercato per le centrali Ut. Co¬ 
si Alcatel e Siemens. 

In questi ultimi giorni, però, 
la soluzione americana sem¬ 
bra aver guadagnato parecchi 
punti. Il fatto che l’Olivetti ab¬ 
bia deciso di usare dal riser¬ 
bo anticipando le linee delia 
sua ipotesi a tre può invece 
rispondere alla necessità di 
superare resistenze e dubbi 
non frugali. È vero che la pro¬ 
posta americana cammine- 


luigi Granelli 


alla finanziaria Stet dovranno 
far capo tutte le società di ser¬ 
vizio Sip, Italcable, Telespazio 
e Asst nettamente separate 
dalie industrie Italtel e Sirti 
che in futuro dovrebbero pas¬ 
sare alla Finmeccanica) han¬ 
no passato un primo vaglio al¬ 
la Consob alla quate hanno 
dovuto fornire d'ufficio infor¬ 
mazioni. L’organismo di con¬ 
trollo della Borsa deve verifi¬ 
care se saranno tutelati gli in- 1 
(eressi degli azionisti. { 

I socialisti, che avevano 
chiesto la convocazione di Pi- 
ga (Consob) per chiarire i ter¬ 
mini finanziari dell’operazio¬ 
ne, restano molto diffidenti e 
accentuano le loro critiche 
per il metodo seguito. Il depu¬ 
tato Sanguineti chiede la cen¬ 
sura del presidente dell'Iri, in 
quanto è stata violata la legali¬ 
tà parlamentare. E cita i casi 
dell’elettronica e della side¬ 
rurgia in cui sono stati scaval¬ 
cati governo e Parlamento. 


rebbe sulle gambe dì un’im¬ 
presa italiana (l'Olivetti) ma 
perché non scegliete più chia¬ 
ramente un partner europeo? 
Tutto si gioca, ovviamente, 
sulle condizioni, sulle garan¬ 
zie di autonomia tecnologica 
dell'ltaltel che non può «sven¬ 
dere» le proprie risorse e le 


proprie centrali. 

Ma ad una scelta tra le tec¬ 
nologie per il prossimo de¬ 
cennio bisognerà pure anda¬ 
re: in Italia, mercato molto 
piccolo ma ancora elastico 
per l'offerta, I tre fornitori del¬ 
la Sip sono rappresentati dal¬ 
l'Ut 100 dell'ltaltel, dal Siste¬ 
ma 12 della Face e dall’Axe 
della Fatme (Ericsson). 

a a rs. , 


Siderurgia 
Indagine della Cee 
sugli aiuti alla Finsider 
Rischio di una megamulta 

Una multa alla Finsider che potrebbe raggiungere I 
100 miliardi di lire. E questa la allucinante risposta 
che verrebbe dalla Cee alle proteste italiane con* 
tra la chiusura dei centri siderurgici. Intanto la de¬ 
cisione dei rinvio deil'assemblea della Temi che 
avrebbe dovuto decidere la messa in liquidazione 
della società è stata accolta con favore dalle fon» 
politiche democratiche. 


M MILANO. La possibilità di 
una pesantissima multa della 
Cee alla Finsider non è un pe¬ 
sce d'aprile, ma di essa parla 
concretamente il responsabi¬ 
le della Cee per gli aiuti alla 
siderurgia Peter Sutherland. 
La Commissione europea si 
appresta infatti ad esaminare 
un questionario sull’anda¬ 
mento e sull'indebitamento 
della siderurgia italiana tra¬ 
smesso dalla Finsider. Se le ri¬ 
sposte del questionario risul¬ 
teranno ^soddisfacenti, la 
Cee potrebbe infliggere alla 
Finsider una multa estrema- 
mente «salata* che potrebbe 
raggiungere anche i 100 mi¬ 
liardi di lire. Negli ambienti 
della Comunità si sottolinea 
che le attuali regole della Cee 
vistano sussidi alla siderurgia 
sia per finanziare gli investi¬ 
menti che per coprire le per¬ 
dite di funzionamento. Secon¬ 
do la Cee, la Finsider avrebbe 
perso lo scorso anno quasi 
1.700 miliardi e avrebbe ulte* 
riormentè aggravato la posi¬ 
zione debitoria, nonostante I 
sussidi avuti dalie autorità na¬ 
zionali. Attraverso il questio¬ 
nario Finsider, gli esperti Cee 
cercano di capire se l'Italia ha 
aiutato, direttamente o meno, 
le proprie aziende siderurgi¬ 
che. L’ammenda che la Co¬ 
munità può imporre - secon¬ 
do l’articolo 47 della Ceca - 
se le risposte al questionario 
non soddisferanno la c am¬ 
missione, prevede un ammon¬ 
tare massimo pari all'un per 
cento del volume di affari e 
penalità di mora del volume di 
affari medio giornaliero per 
ogni giorno di ntardo. 

Mentre a Bruxelles si fanno 
strada simili minacce, si raf¬ 
forzano in Italia le posizioni in 
difesa di alcuni settori della 
nostra siderurgia. Le prese di 
posizione di questi giorni ri¬ 
guardano il rinvìo dell’assem¬ 


blea della Temi che avrebbe 
dovuto decidere la liquidazio¬ 
ne della società e contro 4* 
quale c'è stata a Roma mi 
giorni scorsi una manifeata- 
zione, oltre alio sciopero ge¬ 
nerale della regione umbra. 
Era stato lo stesso ministro 
Granelli a chiedere a Finsider 
e Iri il rinvio di ogni dedslom 
in atte» che il Parlamento po¬ 
tesse discutere H plano Final- 
der e sul futuro della nostra 
siderurgia. 

li rinvio dell’aiiemblea del¬ 
la Temi viene definito dalla 
segreteria del Pel umbro «un 
primo importante risultato ot¬ 
tenuto grazie alla mobili tallo¬ 
ne del lavoratori della Temi, 
dall'Intera città e regione con 
la solidarietà o l'impegno del¬ 
le istituzioni regionali, degli 
enti locali e delle forze politi¬ 
che». Anche la Chiesa si è 
schierata accanto al lavoratori 
dando la propria adesione e 
ricordando le parole del Papi 
nella sua recente enciclica 
«Sollccitudo rei sociali*». Il vi¬ 
cepresidente della Camera Al¬ 
fredo Biondi ha espresso al 
presidente della Regione Um¬ 
bria la propria solidarietà «par 
la giusta protesta contro I re¬ 
centi avvenimenti che com¬ 
promettono la vostra bella ter¬ 
ra». «Apprezzamento per la 
sensibilità dimostrata mi mi¬ 
nistro Granelli», è stata espres¬ 
sa dall'assessore regionale al¬ 
l'Industria Acacia del Pel. Il 
presidente della Regione Um¬ 
bria Mandarini ha affermato in 
un suo documento che «le 
produzioni che si fanno a Ter¬ 
ni non rientrano, in massima 
parte, nelle produzioni che la 
Cee dice di tagliare». 

Sono stati resi noti, Intanto, 
I dati ufficia!) del rinnovo del 
consiglio di fabbrica della 
Temi, li 47,4 per cento delle 
preferenze sono andate alla 
Fiom, segue la Firn con II 37% 
e quindi Ta Uilm con il 1^8%. 


SETTEGIORNI IN PIAZZA AFFARI 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Settimana fiacca 
in dima 
da ribassi 


LA SETTIMANA PEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 


BRUNO ENRIOTTI 


■i MILANO. Uno dei princi¬ 
pali agenti di cambio ci diceva 
recentemente che la Borsa è 
dominata da una sola, sempli¬ 
ce legge: «Un po' va su e un 
po' va giù»; aggiungeva rife¬ 
rendosi alla grande Illusione 
dei mesi passati: «Soltanto i 
gonzi potevano pensare che 
gli alberi crescessero fino al 
cielo». La settimana che si è 
chiusa è indicativa di un anda¬ 
mento altalenante della Bor¬ 
sa, Da un venerdì all'altro l'in¬ 
dice Mib ha fatto registrare un 
saldo negativo dello 0,93, ri¬ 
ducendo cosi a! 6,6% il rialzo 
conseguito dall'inizio dell'an¬ 
no. La stentata definizione del 
programma di governo e rin¬ 
calzare delle scadenze tecni¬ 
che (il 31 è stato giorno di 
liquidazioni mentre per ni 
aprile è prevista la risposta 
premi) hanno condizionato 
l’andamento delle contratta¬ 
zioni che, tra momenti di en¬ 
tusiasmo e di stasi, hanno fat¬ 
to registrare una riduzione di 
circa il 40% sia in termini di 
azioni che di controvalore. 

Tra i titoli su cui si è accen¬ 
trato l’Interesse degli investi¬ 
tori vi sono le Olivetti e le Fiat, 
mentre gli scambi sui telefoni¬ 
ci, Sip e Stet, si sono ridotti 
per l'Incertezza che riguarda il 
futuro di queste aziende, Tra i 
valori guida che hanno chiuso 
la settimana in rialzo ci sono 
le Montedlson, salite dell 1 1,19 
mentre si veniva precisando, 
con le riunioni dei consigli di 
amministrazione dell'Agricola 
e dell'Eridania, il plano di ri¬ 
strutturazione del gruppo Gar- 
dlni. 1 principali titoli guida 
hanno fatto registrare quasi 
tutte variazioni negative. Le 
Fiat, grazie al recuperi messi a 
segno verso il finire della setti¬ 
mana dovuti all'Intervento di¬ 
retto sul mercato del gruppo 
Agnelli, hanno potuto conte¬ 


nere il loro calo entro lo 
0,27%, mentre le Mediobanca 
sono scese cfelf 1,64 e le Ge¬ 
nerali hanno accusato un calo 
dell' 1,73. 

Secondo gli osservatori più 
accreditati sul mercato di 
piazza Affari la tensione delle 
scorse settimane si sarebbe 
lievemente allentata, lascian¬ 
do spazio ad un maggiore in¬ 
teresse da parte dei Fondi di 
investimento e anche da parte 
di quella «provincia» che sul¬ 
l'onda dei rialzi di fine feb¬ 
braio erano tornati ad affac¬ 
ciarsi alla Borsa. La grande 
massa dei contratti a premio 
stipulata agli inizi di marzo 
sembra essere stata ritirata an¬ 
ticipatamente. facendo venir 
meno un'altra spinta agli ac¬ 
quisti. Una sempre più diffusa 
preoccupazione si avverte tra 
gli operatori di Borsa sulla po¬ 
litica fiscale contenuta nel 
programma di governo, 
preoccupazione che ha con- 
tnbuito ad una secca riduzio¬ 
ne degli affari- 

li settore più penalizzato da 
questa settimana con ridotto 
scambio di azioni è quello im¬ 
mobiliare che ha registrato la 
flessione maggiore con un 
meno 4,17, mentre hanno 
chiuso al rialzo I tessili (più 
1,34), i meccanici e i minerari. 
Da rilevare tra i titoli bancari il 
rialzo del 2,2% delle Comit al 
quale ha fatto riscontro un ri¬ 
basso vicino al 9% del Banco 
di Roma, nella settimana suc¬ 
cessiva all’esame dei rispettivi 
bilanci da parte dei consigli di 
amministrazione delle due 
banche. 

Il titolo che ha avuto il calo 
più sensibile è stato quello 
della Perugina (meno, 14,44), 
segno che l’acquisto della so¬ 
cietà umbra da parte della Ne- 
stié non viene giudicato molto 
favorevolmente in Piazza Af¬ 
fari. 


COMIT ORO, 
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MONTEDISON ORO. 
CIR ORO. 

GEMINA ORO. 

SME 

MONDAbÓRÌÒRÒr 
FIAT ORD. 

UNIPOL 
STET RISP. 

FIAT PRIV. 

STET ORD. _ 

SIP RNC 

TORO ORD._ 


Indice Fideuram storico 
(30/We2-100) 


• Quotazione rattfflcK» p 


GLI INDICI DEI FONDI 


FONDI ITALIANI (2/1/85-1001 
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Indice Fondi Azionari 

Indice Fondi Bilanciati _ 

Indice Fondi Obbligazionari 
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Variamone % 

1 sett. 6 masi 12 mesi 24 mesi 36 mesi 

- 0.76 - 6,32 - 7.7Ì +T8l +66.05 

- 1.26 - 9.96 -12,32 - 2.53 +72.82 

- 1.05 - 7,66 - 9.28 — TT5 +66.?3 


146.61 + 0.03 +T20 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 5 


Gii ultimi 5 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note euiie forni» di Investimento più diffuse 
e a portata dalle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 


Assicurare la casa, 
conviene 
stare attenti 




A cura di STUDI FINANZIARI s m 


nucumwi 
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mm Più della metà degli ita¬ 
liani risulta oggi essere pro¬ 
prietario della casa di abita¬ 
zione. Questo fenomeno ha 
comportato - dal punto di vi¬ 
sta assicurativo - prima una 
forte espansione delle «poliz¬ 
ze vita» normalmente richie¬ 
ste a chi contrae un mutuo, 
poi - seppure con qualche ri¬ 
tardo - il lancio da parte delle 
compagnie di assicurazione di 
una vasta gamma di polizze a 
garanzia dei rischi connessi al¬ 
la conduzione di un apparta¬ 
mento. 

Un esame di tutte le princi¬ 
pali garanzie può essere utile 

B er inquadrare meglio il pro¬ 
ietta. 

Una casa, ad esempio, do¬ 
vrebbe avere una polizza in¬ 
cendio che comprenda anche 
I vari rischi accessori, cioè il 
fumo, gli scoppi, le esplosioni, 
I danni da acqua condotta che 
possono recare pregiudizio 
non solo al proprietario del 
bene ma anche a terzi. 

Una garanzia per il furto e la 
rapina degli oggetti contenuti 
in una casa può essere auspi¬ 
cabile: esistono sul mercato 
polizze che coprono lo scippo 
e la rapina addirittura per que¬ 
gli oggetti che possono essere 
sottoposti a questo genere di 
rischio anche al di fuori delle 
mura domestiche. 

Infine, anche chi abita in 
casa, persone ed animali, può 
recare dei danni a terzi: in 
questo caso ci si può tutelare 
con una garanzia per la re¬ 
sponsabilità civile diversi, me¬ 
glio conosciuta come «polizza 
del capofamiglia». Questa ulti¬ 
ma copre tutti i rischi che fan¬ 
no capo alla conduzione dei 
locali, in più è previsto il risar¬ 
cimento per i danni provocati 


da animali di proprietà dell’as¬ 
sicurato, nell'esercizio di atti¬ 
vità sportive o del tempo lìbe¬ 
ro (pesca, campeggio, giardi¬ 
naggio e cosi via), dall'uso di 
apparecchi domestici, da In¬ 
tossicazione ed avvelenamen¬ 
to causati da cibo e bevande 
consumati in casa dell'assicu¬ 
rato e da numerosi altri. Que¬ 
sta polizza copre anche gli in¬ 
cidenti occorsi ai domestici 
nello espletamento delle loro 
mansioni. 

Quindi unendo le garanzie 
incendio e rischi accessori, 
(urto e rapina e responsabilità 
civile si ha una copertura assi- 
curativa che mette al riparo 
dalle richieste di risarcimento 
che possono seguire i danni 
derivanti dalla conduzione di 
un appartamento. 

Ed ora veniamo ai costi. 

I tassi indicati sono stati ot¬ 
tenuti facendo la media fra 
quelli applicati da alcune del¬ 
le maggiori compagnie che 
operano nel settore delle abi¬ 
tazioni e sono quindi indicati¬ 
vi. 

1 valori per l'assicurazione 
incendio si aggirano orientati¬ 
vamente sulle 600 lire per mi¬ 
lione assicurato mentre sale a 
12.000 lire per milione assicu¬ 
rato il valore per il contenuto 
deU'appartamento. 

La copertura di responsabi¬ 
lità civile è garantita con un 
valore di circa 450 lire da mol¬ 
tiplicarsi per il valore del mas¬ 
simale prescelto, lnsomma, 
con circa 200.000 lire l'anno 
si può avere una copertura - 
come si dice in linguaggio as¬ 
sicurativo - ad «ombrello». 

Occorre ricordare che le 
polizze globali possono esse¬ 
re arricchite con numerose 
garanzie aggiuntive e il pre¬ 



mio in tal caso varia in funzio- ; 
ne dei rischi coperti e del j 
massimali stabiliti nel contrat¬ 
to. 

Ma sono veramente conve¬ 
nienti, alla fine, queste polizze 
globali? 

Le compagnie che le offro¬ 
no affermano che a parità di 
garanzie sono meno onerose 
perché la compagnia, nscuo- 
tendo un premio complessivo 
più alto, può concedere tassi 
più bassi per ogni singolo ri¬ 
schio. 

Di contro è opportuno os¬ 
servare che sottoscrivendo un 
pacchetto precostituito si ri¬ 
duce la possibilità di modula¬ 
re Il contenuto delle garanzie 
al di fuori del contratto base o 
delle eventuali coperture ac¬ 
cessorie già previste. 

Quindi, copertura globale si 
o copertura globale no? 

La prudenza consiglia dì va¬ 
lutare bene I rischi individuali, 
esaminandoli separatamente 
per vedere se trovano un'ade¬ 
guata rispondenza nelle poliz¬ 
ze globali, altrimenti ricorrere 
alle coperture distinte anche 
se non sempre, a prima vista, 
appare conveniente. 

• in collaborazione 
con Ascoroma 


Certificati 
di deposito, 
un pianeta 
poco noto 


■■ I Certificati di deposito 
bancari sono titoli nominativi 
o al portatole rappresentativi 
di un deposito bancario a sca¬ 
denza prefissata ed a tasso Ra¬ 
so o variabile. Sono etnea»! sia 
dagli Istituti di credito specia¬ 
le che dalle Aziende di credi¬ 
lo ordinano. Rappresentano 
una torma alternativa di rac¬ 
colta per gli eminenti per mot¬ 
ti versi conveniente: per le 
banche ordinarie la conve¬ 
nienza consiste in un minor 
vincolo di lisciva, per gii isti¬ 
tuti di credito a medio e lungo 
temone presentano alcuni 
vantaggi rispetto alle obbllge- 
zionl avendo durata intertm* 
e minori vincoli di emisalone. 
Per I investitore olirono rendi, 
menti di solito migliori di quel¬ 
li ottenibili sugli impieghi ban¬ 
cari Iradìzionalì (anche se - 
ad oggi - interiori e quelli a* 
ramili dai titoli di Staro). 

In ogni certificato vengono 
indicati l'ammontare del de¬ 
posito iniziale, la sua scaden¬ 
za, le condizioni del tasso. 

I ammontare degli IntcmM 
lordi pagabili a scadenza. Dal ' 
punto di «sta «scale i Ceri»- j 
cab di deposito sono esaot- , 
gettati ad una ritenute del 3ok I 
se emessi da aziende di credi- ■ 
lo ordinario e del liX se . 
emessi da Istituti di credilo 1 
speciale. La loro durata varia t 
Ira i tre mesi ed i cinque anni , 
Pur non esistendo limitaakNii 

* 

so anticipalo £ scoi 
per le onerose penai 
commerciabilità è stata di M- , 
to smora piuttosto difficolto- . 
sa. Negli ultimi mesi alcuni in- 1 
termediari finanziari (un pool , 
di dicci banche Ira et» Comi!, , 
Banco di Sicilia e BnO hanno , 

MSdlSriKfS«: 

posilo le cui quotazioni sorto ' 
verificabili in tempo male,tre- ’ 
mite un circuito telematico. , 
Lammontare comonsaivo dal 

certificati in ci __ 

oltre 50,000 miliardi. 
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A colloquio con Michele Ventura 
sulle polemiche scatenate 
negli ambienti politici dalle 
proposte per un nuovo scalo 


«Un vero e moderno terzo livello 
in un sistema integrato 
che serva a tutto il territorio 
della Toscana centrale» 


L’aeroporto che scotta 



L’uguaglianza 

vista 

dalle donne 



Per le polemiche suU'aeropono questa Pasqua ha il 
valore di un «lime out» nello svolgimento di una 
partita di basket di play off: una pausa di pochi 
secondi in una battaglia senza quartiere. Michele 
Veptura, vice sindaco, approfitta di questa fase per 
mettere a punto la posizione dei comunisti fiorenti¬ 
ni riguardo alla collocazione di un nuovo aeropor¬ 
to e per replicare ai socialisti. 


•USANNA CREttATI 





Hi II problema dell'aero- 
portb toma ad essere, in que- 
stl giorni, la vera «linea roven¬ 
te* del confronto politico fio- 
, ronfino. Recenti aMermxzioni 
del vice sindaco Michele 
Ventura, Intervenuto a una af¬ 
follatissima assemblea alla 

S aaa della cultura del Ponte 
I Mezzo, hanno suscitato 
una dura reazione del segre¬ 
tario provinciale del Psl Mari¬ 
no Bianco. I motivi del con¬ 
tendere sono sempre gli stes¬ 
si: il Pel non condivide Tipo- 
teli di un raddoppio della pi¬ 
sta di Paratola, Indica come 
prospettive più adatte ad assi¬ 
curare alla città e alla sua 
«toA un vero scalo di terzo 
llvellp altre localizzazioni 
nell'ambito del territorio fra 
Firenze e Pistoia. 

«Sappiano il vlcesindaco e 
I comunisti, replica Immedla- 
tameptee Marino Bianco, che 
esll non possono atteggiarsi 
ad irroganti padroni dirlwn- 
ne e Che quelle affermazioni 
costituiscono una chiara pro¬ 
vocazione verso il sindaco e 
alleati di giunta. Facciamo 
passare la Pasqua, poi si Im¬ 
pone un chiarimento definiti¬ 


vo circa I rapporti politici». 

«Nel corso di quella assem¬ 
blea, spiega oggi Michele 
Ventura, ho ribadito le posi¬ 
zioni che il Pei aveva già 
espresso in altre occasioni. 
Questo non costituisce asso¬ 
lutamente una provocazione 
nei confronti del sindaco, 
che su questo come su altri 
argomenti ha mantenuto un 
apprezzabile equilibrio. 

Il nostro ragionamento 
parte da una visione com¬ 
plessiva del territorio fiorenti¬ 
no e da come, in termini di 
politica urbanistica, noi ve¬ 
diamo su di esso collocarsi le 
varie funzioni. Ci poniamo 
poi l'importante probema 
della salvaguardia degli equi¬ 
libri ambientali in una zona 
che presenta aspetti delicati e 
su cui in un prossimo futuro 
verranno effettuati Importanti 
interventi di urbanizzazione.» 

Non manca molto al mo¬ 
mento in cui ì super esperti 
messi al lavoro dal sindaco si 
esprimeranno ufficialmente 
sulla fattibilità della seconda 
pista a Peretola. «Non ci 
aspettiamo, commenta Ven¬ 
tura, grandi novità dagli studi 



L'aeroporto di Peretola 


degli esperti. I tecnici non 
potranno che esplicitare i prò 
r i contro dell'operazione in 
questione. I limiti che co¬ 
munque gravano sull’ipotesi 
di una secoda pista sono noti 
da tempo. Sappiamo tutti che 
una pista in quella collocazio¬ 
ne non potrebbe che essere 
monodirezionale e con forti 
limitazioni. E quindi che non 
potrebbe mai garantire un ve¬ 
ro terzo livello. Anche noi 
aspettiamo con interesse i ri¬ 
sultati di questi studi a cui at¬ 
tribuiamo Importanza. Ma è 
del tutto evidente che a quel 
punto la questione si sposterà 


sul piano delle scelte politi¬ 
che e amministrative che sia¬ 
mo chiamali a compiere. La 
realizzazione di uno scalo ae¬ 
reoportuale comporta non 
solo problemi tecnici e finan¬ 
ziari, ma anche costi sociali e 
di urbanizzazione su cui sono 
gli amministratori a doversi 
pronunciare.» 

Il segretario socialista 
Bianco ha lanciato l’accusa 
di arroganza: «Mi sembra 
strano, replica Ventura , che 
Bianco usi contro di noi argo¬ 
menti coniati da altri. La no¬ 
stra visione dei rapporti poli¬ 
tici è quella di una alleanza 


paritaria al cui interno nessu¬ 
no deve rinunciare a sottoli¬ 
neare le opzioni che ritiene 
più rispondenti alle esigenze 
dello sviluppo della città. 
Questo non significa affatto 
prevaricazione rispetto al 
confronto che c’è e ci dovrà 
essere tra le forze della mag¬ 
gioranza e all’Interno della 
giunta comunale.» 

Si è parlato in questi giorni 
dell'Ipotesi di una nuova col- 
locazione dell’aereoporto in 
un’area da definire nella To¬ 
scana centrale. «A mio parere 
è possibile, spiega Ventura, 
creare un sistema regionale 


di scali aerei veramente inte¬ 
grato. La possibilità di risol¬ 
vere questo probema com¬ 
porta la necessità di avere 
una visione ampia dei pro¬ 
cessi di sviluppo in quest'a¬ 
rea. Il punto qualificante di 
questa azione di governo sarà 
l'indispensabile e stretto rac¬ 
cordo tra tutti i comuni inte¬ 
ressati. Con ciò intendo dire 
da una parte che non ci sa¬ 
ranno contraddizioni e con¬ 
trasti tra un terzo livello a Fi¬ 
renze e lo scalo continentale 
di Pisa, che lo vedo ancora 
più sviluppare i suoi collega¬ 
menti nell'area mediterranea 
oltre che rafforzare il suo ruo¬ 
lo nel settore merci. Dall'altra 
parte trovare un’area per un 
terzo livello è un compito che 
non può che essere svolto at¬ 
traverso i) lavoro concorde 
dei comuni interessati. Anti¬ 
cipare precocemente possi¬ 
bili localizzazioni, che pure 
esistono, è solo il modo per 
bruciarle una dietro l'altra.» 

I sostenitori della seconda 
pista a Peretola mettono an¬ 
che in campo questioni di 
tempi e di costi: «La realizza¬ 
zione di un nuovo scalo, con¬ 
clude Ventura, potrebbe non 
avere bisogno di tempi ec¬ 
cessivamente lunghi. Del re¬ 
sto anche fare la seconda pi¬ 
sta non sarebbe una passeg¬ 
giata, senza considerare na¬ 
turalmente le questioni del¬ 
l'impatto ammantale. Quanto 
ai costi in ogni caso si tratta 
certamente di sollecitare fi¬ 
nanziamenti pubbici e privati 
di grande rilievo». 


m 

Michele Venture 


Le voglie 
segrete 
delle classi 
meno abbienti 


HI Leggiamo sulla Nazio¬ 
ne che il Pei fiorentino «ha 
deciso di essere partito di 
classi abbienti e di gruppi fi¬ 
nanziari». Che le sue scelte 
«sono fatte per chi può spo¬ 
starsi in tassì, per chi l'aereo 
se lo va a prendere agevol¬ 
mente altrove e la spesa buo¬ 
na continua a farla in centro, 
permettendosi il lusso dì un 
pò di multe». 

Infatti, come è noto, i pol¬ 
moni sono solo prerogativa 
di certe classi e le città urba¬ 
nisticamente opprimenti ri¬ 
guardano solo certe catego¬ 
rie estetiche. Poi, come tutti 
sanno, le classi meno ab¬ 
bienti, quelle che un tempo 
propugnavano la vecchia Le¬ 
gnano, sognano una città 
piena di macchine e smog, 
aerei che passano sulla testa, 
pullman di turisti sotto casa, 
metropolitane giapponesi 
che fischiano davanti alle fi¬ 
nestre e persino qualche 
sommergibile in Amo. É la 
sera si riuniscono in casa di 
U.C., firmatario deU'articolo 
della Nazione, per lamentar¬ 
si insieme della zona blu e di 
Peretola 


«Uguali secondo la legge», un appuntamento per tutte le 
donne che sono interessate al dibattito sulle esigenze e i 
bisogni reali del mondo femminile. Ha questo titolo un 
corso monografico organizzato dall'assessorato alla pub¬ 
blica istruzione e progetto donna de) Comune, di cui è 
responsabile Calia Franci (nella foto). Si discuteranno i 
temi della separazione, del divorzio, deli'afftiiazione, del¬ 
l'adozione, le leggi sulla maternità, i) lavoro, la violenza. 
Terranno le conferenze Sìlvia Della Monica, magistrato, 
Laure Sturlese, consigliere di parità, Grazia Turchi, respon¬ 
sabile femminile della Cgil, Ivana Ceccherini, consigliere 
comunale DC, Valeria Bastianelli, membro privato del Tri¬ 
bunale dei minori e Silvana Morates Mocellin, avvocato. Il 
corso durerà due mesi, a partire dalla metà di aprile, per 
complessive 30 ore. Informazioni al 576084, 580768, 
280141 e presso i Consigli di quartiere. 


L*Of£h£Stra Si è chiusa da poche ore la 

-, M stagione sinfonica del Tea- 
aei MdQQIO tro Cornuale e già forche- 

parte nnr sira fa le valigie. Da martedì 

i T saràimpegnata In Turchìa 

13 Turchia per l'inaugurazione del Fe¬ 

stival di Ankara. Sotto la 
^bacchetta d. Zubin Mehta 
l'orchestrasi esibirà nel concerto inaugurale e in seguito a 
Istanbul. Esprime soddisfazione per questo impegno inter¬ 
nazionale il soprintendente Vidusso. Il violinista Uto Ughi 
sarà il solista della «tournee». Il soprintendente Vidusso ha 
affermato anche che nei programmi de! Comunale c’è 
l'intenzione dì una sempre più stretta collaborazione con ì) 
maestro Mehta. 


A Scamerìa Una mostra per tutti I giorni 

•i ^ d» festa da oia fino alla fine 

Il COltCilO di luglio: ve la propone II 

6 Un’aitC Centro di ricerca e docu¬ 

mentazione sull'artigianaio. 
Come gii alili anni arriva di 
scena, ogni domenica alla 
^biblioteca comunale di 
Scarperìa, la mostre sui ferri taglienti. Sui pannelli, attraver¬ 
so fotografie, strumenti di lavoro, manufatti, potrete rico¬ 
struire Te tradizionali tecniche di lavoro del coltellinaio, 
uno dei mestieri tipici di questa parte della Toscana, la cui 
memoria nschierebbe di andare perduta. 

Quegl) Finora erano rimaste sco- 

jL «?, nosciute al pubblico e agli 

5Cdul studiosi: private, personali, 

jfa Dittare Sono le fotografie che il pii* 

v y uu «s lQre p jerre 8 0nnarC | ha 

scattato dal 1890 In poi. I 
luoghi delta villeggiatura, le 
Immagini della sua casa al 
65 di rue de Douai, quelle di Marthe, la sua compagna che 
è anche uno dei soggetti pittorici preferiti, i giochi dei 
nipotini. Il mondo del pittore, insomma, così basato sulla 
quotidianità, sugli oggetti e gli affetti di tutti ì giorni, lo 
ritroviamo nelle foto scattate. La mostra su «Bonnard foto¬ 
grafo* la ospiterà a partire da) 14 apnle il Museo della 
Storia della fotografia Alinari. 


In maggio il processo al tesoriere Giovanni Signori 
Un complesso giro di società e di fatturazioni 


I conti del Psi toscano 


Le fatture false servivano a coprire i finanziamenti 
al partito? Oppure finivano nelle tasce dei soci 
delle società che giravano intorno a Giovanni Si¬ 
gnori? Sono 1 principali interrogativi ai quale deve 
rispondere il tribunale di Firenze, Si apre il proces¬ 
so contro cinque società capeggiate daU’allora te¬ 
soriere del Psi toscano. La prima udienza é il 17 
maggio. 

QIOHQIO SGHERRI 


MI fi 17 maggio prossimo si 
aprirà un processo che ha 
molti punti di contatto con gli 
scàndali di Villa Favard « del¬ 
l'Albergo Nazionale. Si tratta 
del processo Signori che 
prende il nome del principale 
imputato, Giovanni Signori, 
glf tesoriere del Psl toscano 
condannato per lo scandalo 
di Villa Favard, rinviato a giu- 
dilla per la bustarella dell Al¬ 
bergo Nazionale e inquisito 
per la lottizzazione all'Isola 
d'Elba. Una complicata storia 
di società create, secondo 
l'adcusa, per utilizzare fatture 
per operazioni Inesistenti. La 
guardia di finanza che ha im¬ 
piegato quattro anni per veni¬ 
re e capo di questo complica¬ 
to giro ed avrebbe accertato 


che imprese di costruzioni co¬ 
me la società Pizzaiottl e la 
Piesse * aziende di prefabbri¬ 
cati con sede a Milano e Par¬ 
ma che ha costruito per 2 mi¬ 
liardi e 790 milioni la scuola di 
via Svizzera a Firenze - la Hai- 
case Bertelli, la Prodeco del 
gruppo Eni, I consorzio regio¬ 
nale Etruria, il Nuovo Pignone 
avrebbero effettuato de» paga¬ 
menti alte società di Signori 
per ottenere appalti nel capo¬ 
luogo toscano. La linea di di¬ 
fesa degli imputati è unanime: 
abbiamo svolto attività di mar¬ 
keting, indagini di mercato, 
acquisizione di clientela, pro¬ 
mozioni. Il sostituto procura¬ 
tore Ubaldo Nannucci ha rite¬ 
nuto invece che le cinque so¬ 
cietà che operavano nei cam¬ 


pi più diversi hanno incassato 
le fatture senza aver svolto 
nessun ruolo di intermedia¬ 
zione. 

Ma il denaro dove finiva? 
Nelle tasche dei vari soci o 
nelle casse del partito sociali¬ 
sta? Gli imputati, oltre a Gio¬ 
vanni Signori, sono diciasset¬ 
te. Il folto gruppo é composto 
da Marco Signori, figlio di 
Giovanni, amministratore del¬ 
la Tabrì che si occupa di edili¬ 
zia, urbanistica, consulenza 
socio economica; Lanfranco 
Lagorio, fratello dell'ex mini¬ 
stro socialista Lelio; Marco 
Mazzoni, assistente ospeda¬ 
liero, ex segretario del Psi di 
Prato; Morando Checchucci, 
membro del direttivo sociali¬ 
sta; Anna Adducd, ex segre¬ 
taria di Lelio Lagorio; Paolo 
Vitiello, responsabile della di¬ 
visione sistemi di automazio¬ 
ne del Nuovo Pignone; Paolo 
Pizzarotti, amministratore uni¬ 
co della società Pizzarotti e 
Piesse; Marcello Lavizzari, di¬ 
rettore commerciale delle im¬ 
prese di prefabbricati Piesse e 
Pizzarotti; Nicola Spina e Car¬ 
lo Facchini della Prodeco del 
gruppo Eni; l'ingegner Enrico 
Bougleux; Brunello Pacini del 
Consorzio Regionale Emina; 


Mario Bertelli della ltalcase; 
Marcello Mazzoni socio della 
Ideal Pra che si occupa di edi¬ 
toria; Piero Matteoni, anch’e¬ 
gli della Ideai Pra; Annibaie 
Visconti, amministratore uni¬ 
co della Promec; Franco Lotti 
della Progest. 

Le indagini sulle cinque so¬ 
cietà • Promec, Tabri, Progest, 
Promed e Ideal Pia ■ presero 
l'avvio dallo scandalo di Villa 
Favard che portò in carcere 
per la prima volta Giovanni Si¬ 
gnori e l'ex assessore sociali¬ 
sta Roberto Falugi. Tre delle 
cinque società avevano sede 
in vìa Lamarmora 45 nello 
stesso edificio dove si trovava 
la «Nazionale Alberghi» pro¬ 
prietaria dell'ex albergo Na¬ 
zionale di piazza Santa Maria 
Novella, un altro affare che ha 
visto coinvolti Signori e Logo¬ 
rìo per una tangente di 150 
milioni. 

Ma perché l'accusa parla di 
fatturazione per operazioni 
inesistenti? Le industrie che 
dovevano operare in Toscana 
avrebbero effettuato dei paga¬ 
menti alle società in questione 
per servizi di rappresentanza 
non chiariti. E' il caso della 
Prodeco del Gruppo Eni che 



Alcuni studenti fiorentini hanno approfittato 
delle vacanze per indire un seminario sulla scuola 


Nel nome della riforma 


Giovanni Signori 


per accelerare i pagamenti da 
parte degli enti locali si serve 
della consulenza della Pro¬ 
med. Sempre di Signori si ser¬ 
vono agende dì prefabbricati 
come la Piesse e la Pizzarotti 
con sede a Milano. Questi sol¬ 
di venivano pagati a mo' di 
tangente? E’ solo un'ipotesi 
che per il momento non è sta¬ 
ta avvalorala da nessuno dei 
molti testimoni che sono pas¬ 
sati dagli uffici del sostituto 
procuratore Nannucci e della 
Guardia di Finanza. Comun¬ 
que, come si è visto anche ì 
rappresentanti delle società 
che hanno avuto contatti con 
le cinque società sono stati 
chiamati a rispondere in Tri¬ 
bunale di fatturazione per 
operazioni inesistenti. 


Per tre giorni si sono ritrovali all’Istituto d’arte di 
Porta Romana per discutere della riforma della 
scuola. E' il primo seminario organizzato dal coor¬ 
dinamento cittadino degli studenti a cui hanno 
partecipato anche ragazzi di altre città. Dal semi¬ 
nario non è scaturita nessuna proposta operativa 
ma chi vi ha partecipato lo considera un’esperien¬ 
za utile. 


SILVIA BIONDI 


■■ Vacanze pasquali all'in¬ 
segna della riflessione sulla 
scuola per una parte di stu¬ 
denti fiorentini. Riuniti da gio¬ 
vedì (pnmo giorno di vacan¬ 
ze) all'Istituto d'arte di Porta 
Romana, una quarantina di 
studenti delle varie scuole fio¬ 
rentine hanno confrontato 
idee ed esperienze con I coe- 
tam venuti per l'occasione da 
Milano, Roma, Ferrara, Bolo¬ 
gna e Ravenna. Dal seminano, 
terminato ieri, non è scaturita 
nessuna proposta operativa. 
«Eravamo troppi pochi per 
prendere qualsivoglia decisio¬ 
ne * dice Lorenzo Ciampolini 
del liceo Leonardo da Vinci - 
ma il seminano ci è servito 
molto perchè ci ha permesso 
di entrare in contatto con gli 


studenti di altre città ed abbia¬ 
mo pariato a livello molto alto 
della scuola e della società». 

In particolare della riforma 
scolastica. «La scuola come è 
oggi non ci va bene - spiega 
Anna Laura Carlotta, dell'a- 
grano - ma non cì va bene 
nemmeno una nforma calata 
dall'alto, elaborata da un go¬ 
verno e da un parlamento che 
è lontano anni luce dalle reali 
esigenze nostre. Non voglia¬ 
mo una riforma materialistica, 
ma cambiare le cose partendo 
dal basso, affrontando il male 
alle sue origini». Come farà, 
però, questa benedetta rifor¬ 
ma a partire dal basso ed arri¬ 
vare «all'atto» dei vertici dello 
Stato? Gli studenti difendono 
strenuamente la loro autono¬ 


mia politica sbandierando l’a¬ 
partiticità del movimento ad 
ogni pié sospinto, hanno pau¬ 
ra di essere strumentalizzati 
dai partiti, sono sfiduciati nei 
confronti delle istituzioni. «Il 
governo e il parlamento devo¬ 
no considerare ed ascoltare le 
nostre proposte - dice Luca 
Faso, del liceo Rodolico - e 
devono rispettare » nostri or¬ 
ganismi, come il coordina¬ 
mento cittadino degli studen¬ 
ti». «Sì però noi dobbiamo an¬ 
cora discutere molto su que¬ 
sta riforma - obietta Silvia 
Bruni, del liceo Michelangelo 
- perchè finora, anche al 
coordinamento, ognuna dice 
la sua e si fanno tante chic¬ 
chere senza arrivare alle cose 
concrete». Il seminario di que¬ 
sti giorni ha fatto sorgere qual¬ 
che polemica all'Interno dello 
stesso coordinamento. «In 
molti - contìnua Silvia - non 
eravamo d’accordo su! farlo 
in questo modo. All'inizio si 
parlava addirittura di occupa¬ 
re una scuola cittadina per po¬ 
terlo tenere. Ma siamo seri, 
l'occupazione non è una cosa 
da nulla e non si decide in tre 
giorni. Ed anche il seminano, 


discutere della riforma, sono 
cose sene che non si possono 
organizzare dall'oggi al doma¬ 
ni con i pnmi che capitano. 
Qui a vuole organizzatone. 
Un seminano è necessario, 
ma questa volta che sia di tutti 
e che veda la partecipazione 
anche del docenti, visto che 
chiediamo un rapporto più 
umano con loro e tante altre 
belle cose». 

Le polemiche sul seminario 
che si è tenuto all'Istituto d'ar¬ 
te sono legate anche alla ca¬ 
ratteristica degli invitati. Era¬ 
no presenti, infatti, Autono¬ 
mia di Roma e Falce e Martel¬ 
lo di Milano. La paura delle 
strumentalizzazioni, forte e ra¬ 
dicata nei confronti dei partiti 
compresi nell’arco istituziona¬ 
li e nelle organizzazioni giova¬ 
nili, sembra spame, come per 
incanto, di fronte ad altre for¬ 
mazioni politiche. «Sono stati 
invitati - spiega Lorenzo - 
perchè loro erano presenti al¬ 
le assemblee nazionali dove 
noi abbiamo preso ì contatti. 
Ma li abbiamo accolti fredda¬ 
mente perchè ci ncordiamo 
che il cooTtimamerno dell'85 
fu fatto crollare, a Firenze, 
propno dagli autonomi*. 











































Toscana 



I sindacati denunciano il piano Fs che prevede la riduzione di molti treni 

Le Ferrovie non «amano» Siena 


«Il treno vi ama» recita una accattivante slogan 
delle ferrovie dello stato, Ma a Siena e provincia 

S uesto amore non lo sentono affatto visto che con 
nuovo orario ferroviario sono stati tagliati sei 
treni, due per Firenze, due per Chiusi e due per 
Grosseto. Una situazione che viene definita assai 
degradata dal sindacati confederali che lanciano 
un preoccupato allarme. 


AUGUSTO MATTIOU 


Mi SIENA. Sarà sempre più 
difficile viaggiare in treno in 
provincia di Siena se passe¬ 
ranno le ipotesi del nuovo 
orario ferroviario che pre¬ 
vede una riduzione di sei 
treni in partenza da Siena, 
due diretti a Firenze, due a 
Grosseto e due a Chiusi. 
Nonostante le promesse 
fatte in varie occasioni dal- 
lamministrazione ferrovia¬ 
ria nel corso di vari incontri 
avuti In questi ultimi mesi da 
rappresentanti di forze poli¬ 
tiche, di enti locali e di sin¬ 
dacati il quadro futuro della 
provincia senese appare 


molto problematico. 

«La situazione - ha detto 
Dino Marchese, della segre¬ 
teria della Cgil, nel corso di 
una conferenza stampa 
Cgil, Cisl, Uil - si va pesan¬ 
temente degradando, 1 col- 
legamenti divengono sem¬ 
pre più precari con varie lo¬ 
calità come Roma, il porto 
di Livorno, l'aeroporto di 
Pisa». 

1 timori che le linee della 
provincia di Siena possano 
essere comprese in quelle 
da eliminare perché consi¬ 
derate rami secchi o co¬ 


munque da ridimensionare 
ulteriormente, sono molto 
presenti nelle osservazioni 
dei sindacato, 1 tagli che si 
prevedono si aggiungeno a 
quelli, già molto consisten¬ 
ti, effettuati un anno fa e 
che colpirono in particolare 
la stazione di Chiusi. 

«Non vogliamo essere ta¬ 
gliati fuori dai processi di 
modernizzazione del siste¬ 
ma - ha avvertito Dino Mar¬ 
chese - per cui siamo dav¬ 
vero preoccupati di una lo¬ 
gica che rilancia le autostra¬ 
de e del modo con cui vie¬ 
ne gestita la politica dell'al¬ 
ta velocità». 

C’è un perìcolo assai pre¬ 
sente in questa situazione e 
cioè che si arrivi ad una ri¬ 
duzione dell'occupazione 
(il tema del resto è stato al 
centro della giornata di 
sciopero di martedì) essen¬ 
do la provincia di Siena ta¬ 
gliata fuori dalla logica del¬ 
l'alta velocità. «Una scelta - 
ha detto Dino Marchese - 


che non contestiamo in li¬ 
nea di principio. Da parte 
nostra critichiamo il modo 
rigido con cui le Ferrovie 
dello stato ìa portano avan¬ 
ti. La scelta dell'alta veloci¬ 
tà deve essere orientata, a 
nostro parere, alla moder¬ 
nizzazione complessiva del¬ 
la rete ferroviaria aggior¬ 
nando tutto il sitema e non 
una sola parte». 

1 sindacati (ma anche le 
forze politiche, quelle pro¬ 
duttive, gli enti locali del se¬ 
nese) hanno presentato una 
serie di nchieste «unitarie», 
(come si tiene a sottolinea¬ 
re) per migliorare la situa¬ 
zione. Non Idealìstiche ma 
inserite in una piattaforma 
regionale che riconosce le 
reali difficoltà della provin¬ 
cia di Siena. 

«Non chiediamo - ha rile¬ 
vato Marchese - tutto quel¬ 
lo che c’era prima ma co¬ 
munque dei collegamenti 
significativi come un treno 
diretto per Roma che possa 


coprire l’intero percorso in 
due ore e mezzo, fermate a 
Chiusi degli Intercity, due 
verso il Nord e due verso il 
Sud, il mantenimento dei 
collegamenti per Firenze». 

Siena ha un flusso turisti- 
copun, luogo ha un flusso 
turistico non indifferente, 
che non può essere soppor¬ 
tato solo da una rete strada¬ 
le anch’essa insufficiente e 
insoddisfacente, Chianchia- 
no e altre località sono cen¬ 
tri di grande interesse ter- 
mal; a Siena c’è una univer¬ 
sità con moltissimi studenti 
del Sud, e un policlinico di 
importanza nazionale. 

Le richieste dei sindacati 
sono state fatte proprie an¬ 
che dal comitato provincia¬ 
le dì verifica delle infrastrut¬ 
ture e dei servizi di traspor¬ 
to pubblico nella provincia 
di Siena. È il segno che non 
si tratta solo di insoddisfa¬ 
zioni di qualcuno ma di un 
disagio genera] e che non 
può essere né ignorato né 
sottovalutato. 



Per una nuova solidarietà sociale 


Promosso dal comitato regionale del Pei si svolge¬ 
rà il 22 aprile a Lucca un convegno sui problemi 
della solidarietà. L'iniziativa intende rilanciare le 
questioni che riguardano forme crescenti di emar¬ 
ginazione sociale per alternare una «nuova solida¬ 
rietà» che si esprima attraverso il protagonismo. 
Sull’argomento del convegno lucchese interviene 
Luciano Pucciarelli, consigliere regionale del Pei. 


LUCIANO PUCCIARELLI 


Mi Esiste ancora la solida¬ 
rietà? La domanda non è fuori 
luogo. La risposta ad essa non 
può prescindere da alcune 
considerazioni. Mancano in¬ 
fatti dodici anni al Duemila. Il 
secolo sembra chiudersi al¬ 
l'insegna della modernità. In 


atto vi sono grandi mutamen¬ 
ti. Ma in un «passaggio d'epo¬ 
ca» che potrebbe significare 
tante cose positive si devono 
purtroppo registrare anche 
manifestazioni le quali sem¬ 
brano rispondere più a logi¬ 
che barbariche die a logiche 


ispirate da quello che il buon 
senso comune definisce l'a¬ 
spetto umano della società. 

Lo stesso concetto di svi¬ 
luppo non rende fino in fondo 
Il significato. Sicché risulta an¬ 
cora una volta evidente che lo 
sviluppo, la volontà di pianifi¬ 
cazione che dovrebbe sorreg¬ 
gerlo, l'uso delle risorse e fa 
maniera di utilizzarle non do¬ 
vrebbero distaccarsi mai dai 
rispetto di precise esigenze 
anche morali. 

Ma non è proprio così. Il 
post moderno decantato e 
propagandato dai mass media 
non riesce a nascondere alcu¬ 
ne lapalissiane verità (atte di 
antiche e nuove povertà, di di¬ 
soccupazione, di egoismi cor¬ 
porativi, di vizi indotti della 


società consumistica i tratti 
più eclatanti dei quali sono 
rappresentati dalle tossico-di¬ 
pendenze, dalle violenze sulle 
donne, sui bimbi, sugli anziani 
e sugli handicappati. Intanto 
lo stato sociale conquistato 
attraverso lotte dure corre il 
rischio di essere smantellato 
perché alla filosofia della ine¬ 
luttabilità si aggiunge la filoso¬ 
fia del «fai da te» in una socie¬ 
tà deregolata. La sollecitazio¬ 
ne palese o occulta é verso un 
ipdividualismo esasperato su 
tutto il ventaglio della società 
((.quale • tutral più * può soli¬ 
darizzarsi nella logica della 
casta sociale. La conseguenza 
é che si estendono le fasce 
della emarginazione anche in 
Toscana perché anche qui la 


crisi dello stato sodale co¬ 
mincia a mordere. 

Se cosi é, come ritengo sia, 
si fa incalzante l'esigenza di 
discuterne anche per cercare 
di ridare una dimensione idea¬ 
le alla questione sociale nei 
suoi caratteri inediti anche 
nella nostra regione. Ne vale 
la pena? Credo di si perché 
anche in Toscana si presenta¬ 
no ormai tendenze al degrado 
economico e sociale, espres¬ 
sione le une e le altre delle 
errate politiche del góvemo 
centrale, che potrebbero arri¬ 
vare ad intaccare i caratteri 
della solidarietà che rappre¬ 
sentano e hanno rappresenta¬ 
to i tratti specifici di una cultu¬ 
ra viva. 

Queste tendenze sono rap¬ 


presentate da atteggiamenti 
contro gli immigrati da biso¬ 
gno, dalle prime manifestazio¬ 
ni contro gruppi etnici stanzia¬ 
li e nomadi, dalle difficoltà 
che vengono incontrate tal¬ 
volta nell'insediare «residenze 
protette» per handicappati, 
dall’attenuarsi della iniziativa 
sui grandi problemi che han¬ 
no caratterizzato l'identità po¬ 
litica e culturale della gente 
tofana. 

È necessano reagire e ado¬ 
perarsi affinché ia cultura, la 
politica, l'Istituzione trovino 
una permanente convergenza 
per ngenerare un interesse di 
tutta la società civile per pre¬ 
venire le forme di decadenza 
e emarginazione. 

Da questa convergenza po¬ 


trebbe nascere uno stimolo 
nuovo al fine di arrivare a vere 
e proprie condizioni di auto- 
gestione nell'impegno sociale 
per affermare i caratteri di una 
nuova solidarietà promuoven¬ 
do le capacità individuali di 
ciascuno nel ruolo sociale che 
é chiamato a svolgere conno¬ 
tando così anche un protago¬ 
nismo attivo nella trasforma¬ 
zione della società. 

Le numerosissime coopera¬ 
tive, le organizzazioni del vo¬ 
lontariato potrebbero rappre¬ 
sentare delle importanti occa¬ 
sioni per strutturare iniziative 
con finalità di aggregazione e 
di integrazione dando valore 
alla dimensione umana della 
società che é tale quando 
guarda ai più deboli. 



Traffico 
sostenuto 
sulle strade 


FIRENZE. Fine settimana di Pasqua all’Insegna del traffico 
molto sostenuto su tutte le arterie toscane. 1 problemi 
maggiori si sono verificati sull'autostrada del Sole dove si 
sono formate code sino a sette chilometri per alcuni tam¬ 
ponamenti. Più tranquilla è stata la situazione della circola¬ 
zione sulla Fìrenze-Mare. Anche la stazioni ferrovierie so¬ 
no state prese d'assalto. 


Un morto 
per droga 
a Carrara 


CARRARA. Un giovine tot- 
sfcodlpendente. Vaierto 
Cucumie, di 28 anni, 8 «Mio 
trovalo morto da aita madre 
ne) letto della propria abita, 
alone a Nazzano, a pochi . 
chilometri di Carrara. Già 
“ alcuni notti la il giovane era 
stato trovato privo di aensl a Marina di Carrata ma I aanltarl 
del pronto soccorso dell'ospedale riuscirono a salvario. 


Festa per 
il compleanno 
di Dina Emtlnl 


AREZZO. .Nel giorno felice 
del tuo 80* compleanno 8 
Invio un augurio vivo e af¬ 
fettuoso di serenità e buona 
salute a nome del compa¬ 
gni della aegreteria e mio 
personale cerio di inteipn- 
tate I sentimenti di tutto U 
partito, cosi inizia il testo del telegramma Inviato da Alea, 
sandro Natta alla compagna Dina Ermini nel giorno del 
suo compleanno. Nel ricordare il Impegno an<u*Klzta In 
Italia e all'estero e la partecipazione alla resilienza della 
compagna Dina. Natta conclude il suo messaggio con ut) 
ricordo del marito .il caro compagno Antonio Rosaio.. 
Telegrammi di auguri sono itati Inviali anche da Tito Rubi¬ 
ni segretario della federazione del Pei di Arezzo e dalTAn- 
pi. Domani gran lesa per la compagna Dina a 5 Giovanni 
Valdamo. 


Accordo 
per la zona 
dei cuoio 


FIRENZE. Accordo In Re¬ 
gione rollo smaltimento del 
funghi nella aona del cuoia. 
Ottomila metri cubi di fan¬ 
ghi saranno destinali a cura 
delle società di gestione 
degli Impianti di depuraste- 
ne In discariche fuori aonn 
regolarmente autorizzale; Il comune di S,Croce assumerà 
le iniziative per attivare lo spazio previsto ne) plano provin¬ 
ciale di Pisa In località Ceni; Il consorzio per lo smaltimen¬ 
to attuerà la nuova discarica di Casa Bonello 2 entro II 1S 
maggio; il comune di S. Miniato e gli Imprenditori compii- 
teranno II primo loto di Casa Carraia entro dicembra. 


Nuovo statuto 
per U Raccattali 
di Grosseto 


GROSSETO. Lo statuto per 
la costituzione del comitato 
di gestione dello acalo Civi¬ 
le al «Paccarini. 8 arato ap¬ 
provato dal conaigllo pro¬ 
vinciale. Con questo prov¬ 
vedimento, prima della fino 
dell'anno ai può arrivare al¬ 


la costituzione del conaigllo di amministrazione. 


Scelta unitaria 
per rinnovare 
il Pd pisano 

Luciano Ghelli saluta i comunisti pisani dopo sette 
anni trascorsi alla direzione della federazione del 
Pei. Sono stati anni di lavoro ed impegno costante. 
«Una beila esperienza». Luciano Ghelli ringrazia 
per la collaborazione e rinnova l’impegno per il 
prorio lavoro di dirigente comunista. Da Pisa si 
trasferisce a Firenze, nella segreteria del comitato 
regionale, al dipartimento economico. 


LUCIANO GHELLI 

Mi Ho accolto senza esitazione la proposta che mi hanno 
fatto massimo D'Alema e Vannino Chili per una diversa mia 
utilizzazione nel Partito. Per motivi che non sono di riserva 
politica non ho accettato invece di andare a Roma alla direzio¬ 
ne del Partito, optando per il Comitato Regionale. Vado nella 
segreteria regionale, al dipartimento economico, con lo stesso 
impegno, lo stesso entusiasmo con cui accettai 7 anni fa di lare 
il segretario della Federazione Pisana. H? fatto una bella espe¬ 
rienza a Pisa, mi ha aiutato l'unita' e la pulizia morale e politica 
del gruppo dirigente, e la franchezza di rapporti con i compa¬ 
gni,Slamo sempre riusciti amantenere un profondo rispetto re¬ 
ciproco, proprio perche' anche nelle diversità' che a volte sono 
sorte, c'e’ sempre stato disinteresse personale,queste condizio¬ 
ni, caratteristiche fondamentali della nostra federazione, se 
mantenute aiuteranno anche chi mi sostituirà'. Ma sette anni 
sono lunghi e sento il bisogno di una nuova esperienza. Vorrei 
sottolineare il rapporto che abbiamo stabilito con le sezioni 
proprioper il processo di rinnovamento avviato che proseguirà' 
con la Conferenza di Organizzazione già' programmata per gli 
ultimi del mese di aprile. VI ringrazio tutti per il lavoro e la 
collaborazione di questi anni. In questo momento vorrei anche 
ricordare i compagni che non sono piu' tra di noi, in particolare 
Giovanbattista Gerace che resterà’ sempre nella mia mente 
come uno dei ricordi piu' cari. Mi vedrete ancora, anche se 
certamente non assumerò' mai la collocazione del «padrino» 
sulle scelte che farete e che devono essere autonome. 


È morto il compagno 

GREGORIO ANTONETTI 

delta sezione comunista di Casal- 
guidi, figura luminosa di combat¬ 
tente pet la libertà e il socialismo I 
comunisti pistoiesi nel darne il tri¬ 
ste annuncio lo ricordano con af¬ 
fetto e àlima e esprimoro ai familia¬ 
ri le piùlraleme condoglianze. 
Pistoia, 3 aprile 1988 


I compagni del Comitato di zona 
del Pei di Piombino e della Val di 
Cornia esprimono le loro fraterne 
condoglianze a Francesco Bemfei 
per la scomparsa della 
MADRE 

Piombino, 3 aprile 1988 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

PIERO SCOIA 

della sezione del Pei Shangai. la 
mamma, le figlie, I fratelli e I parenti 
tutti nel ricordarlo sottoscrivono 50 
mila lire per l'Unità 
Livorno, 3 aprile 1988 


Il 22 marzo scorso ricorreva il pri¬ 
mo anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO ROSS» (Trueba). 

La moglie Vera, i figli Claudio e 
Claudia, nel ricordarlo con immu¬ 
tato afletto sottoscrivono 100 mila 
lire per l'Unità 
Grosseto, 3 apnle 1988 


Nel primo anniversario delta morte 
del compagno 

SIRO TANINI 

Il tiglio e la nuora nel ncordlo sotto¬ 
scrivono 50 mila lire per la stampa 
counlsta. 

Roccastrada (Gr), 3 aprite 1988 


A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ALBERTARIO CALAMAI 

della sezione del Pct Cervi, la fami¬ 
glia nel ricordalo a quanti lo co¬ 
nobbero e stimarono per le sue do¬ 
ti di onestà e attaccamento al Parti¬ 
lo, sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unità 

Pistoia, 3 aprile 1988 



Cantina Sodale delle Colline Pisane 

t , I 1 V 

Società Cooperativa a r.i. • Cenata 



VENDEMMIA 1987 

33.000 q.li di uve pregiate conferite dai 188 soci della 
provincia di PISA e di LIVORNO, fanno della CANTI¬ 
NA SOCIALE DELLE COLLINE PISANE (Punica in 
provincia di PISA) la più importante produttrice di: 

CHIANTI D.O.C.G. 

BIANCO PISANO DI SAN TORPÈ D.O.C. 
ALBAROLO (bianco da tavola) 
ARGILLARO (rosso da tavola) 
CRESPINELLÓ (rosato da tavola) 

CENAIA - Via Provinciale Livornese, 9 - Tel. OSO/643996 
LIVORNO - Via Sgarallino, 16 - Tel. 0586/404290 
CASCINA - Piazza F.lli Cervi, 4 
LUCCA - Frazione Ponte a Moriano - Via Nazionale, 85 
LORENZANA - Via Piano della Torà, 28 


CANTINA SOCIALE 
DELLE 
COLLINE PISANE 


BARAFFA 

CONCESSIONARIA MACCHINE PER CUCIRE 
FAMILIARI e ARTIGIANALI PFAFF 


RIPARAZIONI 


Vendita di filati e confezioni su misura 

VIALE I. NIEVO. 140 - TEL. 404128 LIVORNO 1 


Nel sesto anniversario della morte 
del compagno 

ADAMO NUZZI 

la famiglia nel ricordarlo con im¬ 
mutato affetto a compagni e amici 
sottoscrive 100 mila lire per la 
stampa comunista 
Roccastrada (Gr) 3 aprile 1988 

In ricordo della scomparsa del 
compagno 

EMILIO GENTILI 

il figlio Ellberto sottoscrive 50 mila 
lire per la stampa comunista 
Livorno, 3 aprile 1988 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ERSILIO GUGLIELMI 

di Gabbro la moglie, la ligtia il ge¬ 
nero e la mpotina lo ricordano con 
affetto e sottoscrivono 50 mila lire 
per l'Unità 

Roslgnano M mo, 3 aprile 1988 
Nel ricordare il compagno 

PIETRO LEMMI 

a quanti lo hanno conosciuto e sti 
maio i nipoti e il fratello sottoscn- 
vono 160 mila lire per 1 Unita 
Livorno. 3 aprile 1988 





ROYAL. CINCILLÀ 


«QUMQ i miro I QRQr elucidare con la ROYAL è facile e molto teWRtóo* E. 
giorno dopo giorno, vedi sotto i tuoi occhi moltiplicarsi II tuo capitale! Hù 

ItVGTWOm) «Ù GUADAGNO! 


Allevare II CINCILLÀ, l'animale piu pregiato ed affascinante per la sua pelliccia 
di sita, può considerarsi una delle «Airiroi d'inmtimwt# piu Interessanti offerte 
dal mercato attuale a livello europeo e mondiale 

MKAZKM SUU'àlUVANNTO, (UtA, IMOMIZIOMI ItDOfllYITà « «Olà 
Basta uno spazio minimo di due metri per cinquanta centimetri, una soffitte, un 
sottoscala, un ripostiglio, un pollaio, una capanna, un angolo di garage, una 
cantina, una qualsiasi stanza libera di un appartamento o un qualunque altro 
spazio adattabile. 

SinutTe di circa 20/30 grammi di Pellet ed un po’ di fieno, acqua pulita In 
abbondanza, Per la pulizia bastano solo cinque minuti, è mWt» pwSi*. 

Il CINCILLÀ vivo In famiglie i «uso» I s munii. 

La femmina - imita areMi» - tende a partorire s/é * M ami dando alla 
luce eira u che a 90 giorni dalla nascita, wrtw» «M «i* Miti» s*t»u 

al prezzo di mercato di. in. iso.ooo fina o ut 520.000 «Auro. 

LA GARANZIA «ROYAL» 

I nostri animali. «unoHHi «KHMOSMOm, sono garantiti sulla mortalità e sulla 
sterilità per rimerò ciclo riproduttivo, di circa 10/12 anni, per Iscritto, all atto 
del contratto. 


Royal Cincillà • Via CI FontaleSlara 1S - Sani Albino Mcnltpulclano (SI) Tal 0576/79 80 34_ 


COMUNE DI CECINA 
CONSULTA TURISTICA 



SETTIMANA DEL CICLAMINO 


DAL 23 APRILE 
AL 1° MAGGI01988 

• nautica - nuovo e usato 

• accessori per nautica 

• camper - caravan 

• tende da campeggio 

• accessori da campeggio 

• articoli per la pesca sportiva e sub 

• auto-moto 

• articoli da giardinaggio 

• abbigliamento per il tempo libero 
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M l'Unità 
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3 aprile 1988 


















.Lungo la fascia 


che divide il Sud dal Nord del mondo 
si consumano stermini da guerra, da fame, da oppressione 


S ,ono psssqlt almeno trent'annl 
da quando decisi di sbarazzare 
la mia stanza da ogni immagine, 
•aera o profana, per piazzare 
nella sua patere più libera una 
grande mappa del pianeta terra, debita¬ 
mente incorniciata. E còsi ogni mattina co¬ 
rnine^ la giòmala con una breve sosta din¬ 
nanzi ÀI mondo, nitidamente disteso din¬ 
nanzi ai miei occhi. «Più ci penso - mi disse 
un giorno (era proprio il giorno di Pasqua) 
Giorgio La Pira - e più mi convinco che II 
cristianesimo non è che storia e geografia». 
Era la versione esasperala di un concetto 
giusto, di cui (accio uso nella mia quotidia¬ 
na ricognizione dell'uomo, non dell'uomo 
degli umanisti o dei filosofi o Ideologi, ma 
dell'uomo concreto, cosi come vive nella 
sua dimensione storica, immerso nelle cui- 
E* tutje estranee tra loro, stretto da contraddi- 
| zldnl 'Che lo esaltano o lo schiacciano, e 
I avvolto omiai nella sua totalità dalla gran- 
I de macchina tecnologica di cui è difficile 
® ditte sé è un parto dell'istinto di vita o dell'i¬ 
stinto, di morte. Come rispodere? Quando I 
miei pochi corrono sulla mappa terrestre 
da Est a Òvest, lungo una fascia dove il 
massacro i diventato normale - la Cambo 
già, l’Afghanistan, il Medio Oriente, il Sael - 
tut|a ( l'^frica fino ài suo estremo Sud, ) 
lorestg, dell'Amazzoni* e l'Istmo conto*» 
che congiunge le due Americhe - sarei lu¬ 
talo di dire che noi abbiamo già cominia¬ 
to la marcia pronosticata da Mumlordtial- 
la Tecnopoli alla Megalopoli e finalmnte 
alla Necropoli, per II cui adempiutelo il 


naia cinquemila anni fa, in Mesopiania e 


in Egitto, dove s tentò la prima volta la 
costruzione dell» «megamacchina» incen¬ 
trata sul potere 1 supremi prodotti della 
megamacchin? egiziana, faceva notare il 
sociologo amricano, furono le piramidi, 
tombe giganesche abitate da cadaveri 
mummificati, mentre neli'Assiria la princi¬ 
pale testimmianza dell'efficienza di quel¬ 
l'impero es>ansionistico è il deserto dei vil¬ 
laggi e deie città distrutte. E oggi? Oggi ia 
megamachina costruita dall'homo-atomi- 
cus ha (Snudato la terra di quell’aura di 
. immortaltà che la cultura laica le aveva 
distesoittorno in sostituzione dei rozzi miti 
religiòi. «La terra è tonda, aveva scrìtto 
con abgria Hegel, e l'Europa l'ha già tutta 
perenta» ed è vero, ma l'ha percorsa col 
don- della vita o col dono della morte? Il 
lati' è che l'Europa, o meglio quell 'Europa 
dlliata che è il Nord, la parte sviluppata 
di mondo, sembra guidata dal genio del 
rossacro, quel genio che fece i suol primi 
«perimenti scientifici a Mathausen e a Da- 
.kail L'Occidente pensa in universale e di¬ 
sfatti ha già fondato i propri equilibri sugli 
strumenti del massacro universale. L'equili¬ 
brio del terrore è appunto l'equilibrio fon¬ 
dato, secondo una formula tecnica, sul 
Mad, sulla Mutua Distruzione Assicurata. E 
l'Europa, culla dell'Occidente, è talmente 
gelosa di questa assenza di massacri dentro 
i suoi confini, garantita dalla bilancia del 
massacro, che, venuta la notizia di un par¬ 
ziale smantellamento dei suol ordigni, £ 
oggi presa dalla paura ed è già alla ricerca 
dì come provvedere alla drammatica dimi¬ 
nuzione degli armamenti. 

Per questo, quando percorro con l'oc¬ 
chio i luoghi del massacro, che sono tutti 
lungo la cintura che divide il Sud dal Nord, 


Il genio 




massacro 


Massacri, morte, oppressione, uso dis¬ 
sennato e criminale di tecnologie di 
sterminio. La televisione ci mostra im¬ 
magini di nuove Pompei, di gente ucci¬ 
sa all’istante, per la strada, mentre cer¬ 
ca disperatamente scampo, fulminata 
dall'uso delie armi chimiche. 0 di gio¬ 
vani pestati fino a spezzar loro le brac¬ 


cia, perché non possano lanciare le 
pietre della loro protesta contro un'op¬ 
pressione diventata insopportabile. 0 
di corpi di bimbi sfigurati dalla fame, 
dalla denutrizione, dalle malattie. Il 
mondo che soffre, che sanguina, che 
muore, che viene sterminato. Anche 
oggi, nel giorno di Pasqua. 


ERNESTO SALOUCCI 


mi faccio convinto che essi altro non sono 
che rozzi segnali dell'entropia dell’Occi¬ 
dente. Tbtte le forze di cui l'Europa ha (issa¬ 
to i nomi e le tecniche sono all'opera nel 
mondo per dilatare gli spazi della necropo¬ 
li: l'odio razziale, il furore ideologico, l'im¬ 
perialismo tracotante, il fanatismo religio¬ 
so, lo scatenamento tecnologico che di¬ 
strugge l'ambiente vitale, l'onnipotenza 
della legge di mercato che, da una parte, 
produce carestiae lame, dall'altra eccessi 
produttivi. I mali antichi come l'uomo sono 
lutti all'opera, amplificati dallo strumento 
tecnico. Nella catena delle cause prossime 
o remote, che sta dietro ogni massacro 
c'entra sempre questa o quella potenza del 
Nord. La stessa accettazione dell'equilibrio 
del terrore - Idea forza delle nostre caste 
politiche e dei loro intellettuali organici - 
diventa causa di massacri se è vero, come 
ha riconosciuto lo stesso Papa Wojtyla nel¬ 
la sua ultima enciclica - che le guerre de! 
Sud sono «guerre per procura», sono l'e 
splosione laterale del conflitto che il terro¬ 
re immobilizza nel suo luogo di origine e se 
è vero che l'assetto militare del Nord trova 
la sua integrazione nel mercato delle armi 
con cui si compiono I massacri. La fame 
compie massacri nell'Africa subsahariana? 
Ebbene, dal 1902 - cosi leggo in un rappor¬ 
to di esponenti dell'Unlcef - l'Africa subsa¬ 
hariana ha trasferito nei paesi ricchi otto 
miliardi di dollari in più di quanti ne abbia 
ricevuti! A chi Imputare lo sterminio delle 
tribù degli indios? E il metodico massacro 
dei neri del Sudafrica? E l'annientamento 
nei campi palestinesi? E l'uso del veleni 
chimici da parte dell'lrak? E la caccia al¬ 
l'uomo nelle valli montuose dell'Afghani¬ 
stan? Ma l'elenco delle domande dovrebbe 


essere assai più lungo. E le risposte, nel 
loro insieme, si avvierebbero a capire co¬ 
me ormai la storia si muova sotto il segno 
dì una immensa rappresaglia. Per una legge 
che getta in disperazione I nipotini di Mal- 
tus, là dove i massacri scavano solchi di 
morte, si fa più potente l’impulso vitale del¬ 
la procreazione. L'Africa ha più lame oggi 
di cent'anni fa, ma gli africani che nel 1950 
erano 222 milioni saranno circa 900 milio¬ 
ni nel Duemila, tra poco più di dieci anni. 
L'alta marea delle razze inferiori è comin¬ 
ciata, a noi le stiamo addestrando all'uso 
delle armi di sterminio, con lauti profitti per 
i nostri apparati Industriali I cui fasti rallieta- 
no, cifre alla mano, i ragionieri della politi¬ 
ca di casa nostra. Le grandi potenze non 
danno segno dì aver paura, se vogliono che 
perduri la sicurezza poggiata sugli arma¬ 
menti atomici e, se dunque vogliono che 
continui la politica degli investimenti mili¬ 
tari, se dunque vogliono che continuino le 
strutture del massacro. E questa la spirale 
di morte in cui siamo coinvolti, è questa la 
descrizione dell'Europa necroflla. 

Può darsi che, per un riflesso del suo 
argomento, il mio linguaggio sla stato piut¬ 
tosto terroristico. Ma non sarebbe difficile 
sostituirlo con un più pacato linguaggio ra¬ 
zionale, potremmo, magari prendendo sul 
serio, come ci ha suggerito ingrao, le Indi¬ 
cazioni dell'enciclica di Wojtyla, comincia¬ 
re con l'esame delle Interdipendenze tra i 
fenomeni che accadono nel pianeta, com¬ 
presi, naturalmente, i massacri. La conclu¬ 
sione sarebbe la stessa: o II Nord (e, nel 
Nord, l'Europa) prende coscienza delle 
sue responsabilità e ne tira le conseguenze, 
o il massacro totale (per cause interne o 
cause esterne, poco importa) sarà l'ultimo 
approdo della sua storia. 



I l teleschermo ha portalo nelle no¬ 
stre case le Immagini sconvolgenti 
della «morte silenziosa» che £ sce¬ 
sa su Halabja in una stellata notte 
■ISre di line marzo; centinaia di corpi 

immobilizzati in pose innaturali, grottesche, là 
dóve l'Iprite, il cianuro e II gas nervino li hanno 
iubdolamente raggiunti; spesso ammucchiati 
./gli uni sugli altri, perché una persona cadeva 
y improvvisamente al suolo, contorcendosi per 
f pochi secondi senza apparente ragione o lui- 
minata sul colpo (come accade col gas nervi¬ 
no), e I passanti accorrevano, si avvicinavano 
per capire cosa slesse accadendo e per cadere 
/a loro volta vittime del «contagio chimico». 

1 'Il numero di morti (orse non si saprà mai 
scon esattezza: le dire fomite dalle fonti di 
F Teperan danno almeno cinquemila caduti e 
diecimila ustionati, ad Halabja e nei cinque 
Villaggi circostanti bombardati dall'aviazione 
patena con gli ordigni chimici; ma altre tonti 
pepano addirittura di ventimila vittime, pro¬ 
mettono documenti. 

Di documenti, tuttavia, ce ne sono già a suf¬ 
ficienza: le riprese televisive, le fotografie, il 
rqqconto del pochi giornalisti che sono riusciti 
: ad.arrivare sul posto e del sanitari di «Mède- 
dria sans frontières» inviati ad Halabja per 
untinchlesta Imparziale. E ci sono poi alcune 
| decine di feriti già trasportati in ospedali euro- 
' pei e americani, con le loro plaghe terrificanti 
- le dita annerite, le pustole giallastre grosse 
coinè noci, la pelle del viso corrosa dall iprite. 
' Sono passati più di seltant'annl da quando le 

É chimiche, I temutissimi «gas aslissianti» 
top solo asfissianti: anche urlicanti, ustio- 
e adesso paralizzanti) fecero la loro com- 
stii campi di guerra del 1915-18. «Nessu- 
( no - scriveva giorni la "Le Monde'' - ha di¬ 


menticato quei fantaccini gasati a Ypres», sul 
fronte francese, dove fu appunto coniato il 
termine malfamato di «iprite». Già allora, i'uso 
dei gas da parte dette truppe tedesche fu con¬ 
siderato un crimine di guerra, condannato in 
tutto il mondo; e net 1925 un trattato intema¬ 
zionale sottoscritto a Ginevra metteva le armi 
chimiche al bando deila comunità civile, le 
relegava nel campo degli «orrori proibiti» (a 
differenza, si noti, dell'arma nucleare, che fi¬ 
nora nessuna convenzione fra Stati ha mai de¬ 
finito «illegittima» o «barbara»; il che è anche 
un segno dei tempi in cui vìviamo). 

Venti anni dopo sarebbe stato il regime fa¬ 
scista ad impiegare su vasta scaia le armi chi¬ 
miche contro i combattenti e te popolazioni 
civili dell'Etiopia invasa (o deil'Abissinia, co¬ 
me si diceva allora). Lo fece con io «stile» che 
gli era congeniale: violando brutalmente le 
convenzioni intemazionali, ma cercando ai 
tempo stesso di nascondere quanto stava ac¬ 
cadendo. Tanto fra le «torme di abissini» ster¬ 
minati con i gas nessuno sarebbe sopravvissu¬ 
to per raccontarlo! Ancora una volta l'orrore e 
la riprovazione furono unanimi, ancora una 
volta fu confermata ìa messa al bando de) gas 
e delle armi affini. 

E invece cinquant'anni dopo siamo punto e 
da capo. Ed è toccato questa volta al conflitto 
Iran-lrak - una guerra tanto assurda quanto 
feroce, le cui vittime superano certamente il 
milione, dall'una e dall'altra parte - riportare 
sulle pagine dei giornali (e oggi sugli schermi 
della televisione, che allora non c'era) io spet¬ 
tro della «morte chimica». Si è cominciato nel 
1984, quando I comandi irakeni - in difficoltà 
davanti alla spinta offensiva delle forze kho- 
melniste - hanno Impiegato per ia prima volta 
le armi chimiche sul ironie deilo Shatt-el-Arab. 


Il bombardamento chimico 
ai confini tra Iran e l’Irak 

i 

Piove cianuro 
su Halabja, 
nuova Pompei 


Halabja: fino a pochi giorni fa un no¬ 
me come tanti, una sconosciuta citta¬ 
dina sperduta fra i monti del Kurdi¬ 
stan irakeno, poco al di qua del con¬ 
fine con l'Iran. Ma da due settimane il 
nome di Halabja è diventato famoso, 
tristemente famoso, e viene pronun¬ 
ciato in tutto il mondo con un misto 


di pietà e di orrore. Quelle sette lette¬ 
re evocano infatti, con tragica imme¬ 
diatezza, il mostro della guerra chi¬ 
mica, progenitore e al tempo stesso 
concorrente (se così si può dire) del 
mostro nucleare. La piccola città, las¬ 
sù nel Kurdistan, ne è ormai testimo¬ 
nianza e simbolo. 


GIANCARLO LANNUTTI 


Da allora gli attacchi si sono ripetuti più volte. 
Baghdad ha accusato Teheran di avere a sua 
volta utilizzato i gas: ma va detto, per dovere di 
obiettività, che non ne ha fornito le prove, 
mentre in questi circa quattro anni più volte 
militari iraniani sono stati ricoverati in cliniche 
ed ospedali specializzati dell’Europa e degli 
Stati Uniti. Adesso, con Halabja, i) bersaglio è 
diventata la popolazione civile di un'intera cit¬ 
tà: e questo (per quel che riguarda le armi 
chimiche) non era mai successo prima. 

Cito dal racconto di Andrea Purgatori, uno 
dei pochi giornalisti che hanno avuto la ventu¬ 
ra di arrivare fino ad Halabja. «Le abitazioni 
sono state sigillate con fogli di plastica alle 
finestre perché non tutti i cadaveri sono stati 
sotterrati... Dentro una pozza di acqua fetida cì 
sono i corpi di due donne e un uomo... Più 
avanti, altri dodici cadaveri. C’è una madre 
distesa sui fianco, le mani aggrappate a un 
bambino. U bambino avrà avuto sei anni... Jac¬ 
ques (un medico volontario, ndr) mostra le 
dita della mano di un uomo. Dice: la carne 
sotto le unghie è annerita per effetto dei cianu¬ 
ro; questa gente deve essere morta in dieci o 
quìndici secondi... La morte è arrivata dal cie¬ 
lo, nella notte. Qualcuno ha avuto il tempo di 
raccogliere pochi stracci, ha cercato di scap¬ 
pare. Nel vicolo che sale verso il bazar, il cor¬ 
po di un uomo è scivolato dallo sportello dì 
guida di un'auto... Dal coitile della bottega di 
un certo Sawar esce una zaffata insopportabi¬ 
le. L'odore passa anche il filtro delle maschere 
antigas... Dentro una casa bianca, la famiglia è 
stata sorpresa mentre era a tavola. Due bambi¬ 
ni, madre, padre, un vecchio». 

La citazione potrebbe continuare a lungo, 
nella ossessionante monotonia dell’orrore. Si 
è parlato, e si parla, di massacro, il termine è 


Una donna 
«il suo bimbo 
uccisi dall» 
armi chimiche 
gettata 
daU'aviazione 
irakena 
sul villaggio 
di Halabja 


calzante dal punto dì vista quantitativo, ma è 
qualitativamente del tutto inadeguato. Non si 
tratta solo di «tanti morti», ma di gente che è 
morta «in quel modo*. Certo, non ci può esse¬ 
re sterminio accettabile, «pulito». Ma anche 
all’orrore dovrebbe (o potrebbe) esserci un , 
limite. 

D'altro canto - e questo è un elemento che 
induce a riflettere - il massacro di Halabja, 
come tale, non è il primo e forse non sarà 
(purtroppo) l’ultimo di questa guerra ormai più 
che settennale. Tbtto il conflitto Iran-lrak è sta¬ 
to segnato fin dal suo inizio dalla logica del 
massacro, e le popolazioni civili dei due paesi 
hanno già pagato un prezzo dì sangue e di 
sofferenze altissimo. Ha fatto giustamente 
scalpore nelle ultime settimane la nuova fase 
(la quarta, dai 1985) della insensata «guerra 
delle città» combattuta a colpi dì mìssili terra- 
terra: da) 29 febbraio, 105 missili irakeni su 
Teheran, 12 sulla città santa di Qom, 5 su Isfa¬ 
han, l'antica capitale imperiale; e dall'opposta 
sponda, 45 missili iraniani su Baghdad, altri su 
Mosul e altre città, cannoneggiamenti a tappe¬ 
to su Bassora e sui centri abitati a ridosso dei 
confine. Ma se Bassora nel sud Irak è oggi 
ridotta a una città dì spettri, Dezful e Ahwat, 
nel Kuzistan iraniano, sono state martoriate dal 
missili fin dai primi mesi della guerra, E se a 
Teheran gli «Scùd» irakeni hanno centrato 
ospedali e sbriciolato case di abitazione, a Ba¬ 
ghdad nell'ottobre scorso un missile iraniano 
ha centrato una scuola primaria uccidendo de¬ 
cine di bambini. 

Massacro dopo massacro, siamo arrivati alia 
strage chimica di Halabja. Esattamente otto 
mesi fa il Consìglio di sicurezza dell’Onu aveva 
ordinato la cessazione del fuoco. 





















Dalla prima guerra mondiale a oggi 
é enormemente aumentato 
nei conflitti l’impiego 
di armi chimiche e batteriologiche 


E’ possibile che le grandi pòenze 
possano giungere a un accorto 
ma le aree di maggior rischio 
si trovano nei paesi del Terzo nondo 


N ella prima guerra mondiale si ebbe¬ 
ro circa dieci milioni di morti, il 
cinque per cento dei quali tra i civi- 
li; su oltre 50 milioni di morti, nella 
seconda guerra mondiale, ii nume¬ 
ro dèi civili eguagliò quasi quello dei militari, 
durante la guerra di Corea, l'84 per cento dei 
nove milioni di morti fu tra la popolazione 
civile. Quando II conflitto si trasforma in guerra 
totale, cade ogni limite etico e l’eccidio indi¬ 
scriminato predomina sul confronto militare. 
Se l’umanità non saprà evitare la catastrofe 
nucleare, Smorti fra la popolazione civile si 
conteranno a centinaia di milioni, ma anche in 
assenza di quell'evento estremo, il panorama 
mondiale è tosco. 

L’episodio più recente e drammatico è rap¬ 
presentato dall’attacco iracheno con armi chi¬ 
miche contro la popolazione curda della città 
di Halabja, a 245 chilometri a nord-est di Ba¬ 
ghdad. Il 16 marzo, alle due del pomeriggio, 
un aereo militare iracheno sganciò alcune 
bombe; da esse si diffuse una nube tossica 
giallastra che seminò la morte fra la popolazio¬ 
ne civile. L’azione di rappresaglia irachena fu 
condotta durante - o dopo - un'offensiva mili¬ 
tare della Guardia rivoluzionaria iraniana e dei 
guerriglieri curdi; secondo gli iraniani, le vitti¬ 
me furono diverse migliaia. Non è la prima 
volta che gli iracheni fanno uso di armi chimi¬ 
che, In una guerra che insanguina l'area da 
quasi otto anni, un periodo ben più lungo del 
secondo conflitto mondiale. Un primo comita¬ 
to internazionale di esperti, nominato dalle 
Nazioni Unite, nel 1984, era giunto alla conclu¬ 
sione che durante i combattimenti erano stati 
usati l’iprite e l'agente nervino Tabun. Un rap¬ 
presentante britannico alla Conferenza sul Di¬ 
sarmo di Ginevra ha affermato, nel 1986, che 
l'uso di armi chimiche da parte dell'lrak ha 
causata circa 10.000 vittime. Ancora nel 1986 
un rapporto di quattro esperti detl’Ohu ha de¬ 
nunciato l’uso di armi chimiche da parte delle 
forze Irachene (Rapporto Sipri 1987, Ed. Deda¬ 
lo), e una nuova denuncia fu presentata nel 
maggio 1987. Ma fino ad ora non si era regi¬ 
strato un Impiego così indiscriminato contro i 
civili. 

Il 22 aprilo 1915 segnò l'inizio della guerra 
chimica, come è conosciuta e temuta oggi: I 
tedeschi seminarono panico e morte nelle li¬ 
nee francesi liberando cloro da 6.000 bombo¬ 
le; ma I danni maggiori furono causati, due 
aqni più tardi, usando Iprite, un nuovo compo¬ 
sto tossico studiato dal premio Nobel Fritz Ha- 
ber. Le vittime complessivamente, su entrambi 
1 fronti, furono oltre un milione. Il Protocollo di 
Ginevra relativo al divieto di impiego di gas 
tossici e di mezzi batteriologici (1925) non fu 
sufficiente a bloccare la guerra chimica. L’Ita¬ 
lia usò gas asfissianti nella guerra d'Abissinia; 
Mussolini telegrafava a Badoglio, il 29 marzo 
1936: «Dati metodi di guerra del nemico le 
rinnovo l'autorizzazione di impiego del gas di 
qualunque specie e su qualunque scala*. I no¬ 
stri libri di storia tendono a sorvolare su questi 
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di tml chimici» 
.e batteriologiche 


Quelle nubi di gas tossid 
che seminano morte dal deio 


episodi. 

Durante la seconda guerra mondiale le armi 
chimiche furono Impiegate solo dal Giappone 
In Manciuria. Gli stati europei e gli Usa le evita¬ 
rono, perché coscienti della possibilità di rap¬ 
presaglia e perché l gas tossici dell'epoca era¬ 
no relativamente deboli. Non certo In base a 
considerazioni umanitarie, visto che lecere ab¬ 
bondantemente ricono a bombardamenti in¬ 
discriminati contro le dui, lino all'uso delle 
bombe atomiche. La guerra chimica si caratte¬ 
rizzò sempre più come uno strumento Imple- 


I tedeschi seminano panico e morte 
nelle linee francesi liberando cloro da 
seimila bombole: è il 22 aprile del 
1915. È la data d'inizio della guerra 
chimica. Da allora ad oggi la produzio¬ 
ne e l'impiego di questo tipo di armi si 
sono estesi in quantità e pericolosità, 
sino agli ultimi, potenti gas nervini che 


raggiungono un effetto letale in un mi¬ 
nuto. L'accordo tra le grandi potenze 
sulla messa al bando e la distruzione 
delle armi esistenti è per ora solo una 
possibilità, mentre concreto è il ri¬ 
schio che alla fine del secolo siano 
ben 50 i paesi in grado di produrre e 
utilizzare questi stiumenti di morte. 


gaio dal paesi tecnologicamente sviluppati 
contro 1 paesi poveri, o nelle guerre del Terzo 
Mondo, e per questo l'arma chimica è stata 
definita l'arma atomica dei poveri. Gli egiziani 
vi fecero ricorso nello Yemen, negli anni ses¬ 
santa. Dei disastri causati all'ambiente e alle 
popolazioni civili dall'ampio uso di defoglianti 
nel Vietnam si è discusso ampiamente, anche 
se in questo caso non si può'phrlare di armi di 
genocidio. Le accuse ai sovietici di aver Impie¬ 
gato armi chimiche in Afghanistan non sono 
provate. Quelle sull'Impiègo di micotossine da 


parte delle Ione vietnamite In Cambogia sono 
state smentite: gli esperti hanno dlmqatrato, 
analizzando II contenuto di pollini, thè le 
•piogge gialle, altro non erano che escrementi 
scaricali da sciami di api. Accuse e controac- 
cuse hanno coinvolto una dozzine di Suiti, In 
questi ultimi anni, hi genere sansa che si giun¬ 
gesse a un'evidenza ben documentate. 

Le ermi di cui oggi dispongono alcuni paesi 
tecnologicamente torti sono molto piò letali di 
quelle Impiegate (Inora. I piò potenti gas nervi¬ 
ni, come l’agente Ea S774, raggtangono un 
elleno letale in un minuto àd una concentra¬ 
zione di dieci milligrammi per metto cubo d'a¬ 
ria. mentre per le tossine sintetiche la concen¬ 
trazione letale è di 100-1.000 volte Interiore. 
Le armi supertoaslche costituiscono un rischio 
anche in tempo di pece, a causa di possibili 
Incidenti sul luogo di produzione e di stoedeg- 
gio e durante il traspòrto: veri Incidenti sono 
stati segnalati negli Usa, in Città e probabil¬ 
mente In Una. Per ridurre il rischio sono piati 
sviluppati, negli Stati Uniti. I gas nervini binari, 
cioè baiati su due componenti relativamente 
poco tosaici, che devono essai» conservati In 
due stati diversi e che vengono messi in con¬ 
tatto solo al momento dell'impiego bellico, in 
modo che solo allora si inneschi la reailone 
he sviluppa II prodotto letale. Questo'pro- 
tamrna ha incontrato torti opposizioni ariette 
.«Memo degli Usa, e gli alleati europei $Mt 
Ho lino ad oggi hanno rifiutalo di ospitare le 
binarie sul loro territori. f 

possibile che nel prossimo tutolo le grandi 
potaze giungano a un accòrdo per |! bando 
dellajrodutlone delle ermi chimiche e pqr la 
dlstnione di quelle esitenU; passi Importanti 
sono «ti compiuti, anche api complesso pro- 
blemaMie verifiche, nelle Conferenze sul di¬ 
ranno.,a i moni allineati «elle «rade di Hala¬ 
bja, colere agghiacciante silenzio, ci ammo¬ 
niscono he il problema è piò ampio e che le 
aree di Rggior rischio si trovano lontano dal- 
l'Europa, ,i paesi del Terzo Mondo, dove piò 
forti sono : tensioni o dove sono In atto guer¬ 
re sanguinee. Recentemente Israele ha appre¬ 
so che la Sta ha sviluppato armi chimiche e 
testale per I jisill Ss-21 e Scud e sla comidc- 
rando l'oppòunità di un attacco preventivo 
contro gli lihWiti di Holms, presso Damasco. 

Si valuta chtalmeno )5 Stali dispongano di 
armi chimiche,, j| numero è destinato a cre¬ 
scere lino a SO , questo secolo, in assenza di 
iniziative concre di disarmo e per arrestare la 
prolilerazione. Q«| paese che disponga della 
capacitò di predile fertilizzanti è (ri grado ,di 
produrre anche ahi chimiche non soshwica- 
te. Talvolta aziem. degli Siati tecnologica¬ 
mente sviluppati so* State accusate della ven¬ 
dita di prodotti o Rimpianti utilizzabili per le 
armi cMmlehetamacininalità organizzata, re¬ 


'stessi paesi ricchi. 
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sH A sinistra 
' i soldati 
■ sovietici, 

Urti I destra 
F | guerriglieri 
afghani, 

Si due volti 
. .1 di un conflitto 
che solo ora, 

1 dopo piò 
! di otto anni, 
i) sembra poter , 
tori volgere alla fine - 



Il gigante nella tagliola dell'Afghanistan 


■■ MOSCA. Forse nessuna guerra della sto¬ 
ria moderna è slata cosi «segreta» come 
quella afghana. Per otto anni, da quella lon¬ 
tana fine di dicembre 1979, l'Afghanistan è 
stato ininterrottamente sulle pagine di tulti i 
giornali del mondo, ha dominato gli avveni¬ 
menti internazionali, ha determinato una 
svolta drammatica verso la tensione tra le 
massime potenze. Eppure ben poco si è sa¬ 
puto e si continua a sapere deile sue trage¬ 
die, dei suoi drammi, delle ferocie che ha 
comportato, come ogni guerra. Non sappia¬ 
mo quanti sono stati ì suoi morti. Quelli 
afghani e quelli sovietici. Tanti sicuramente. 

Quando le truppe sovietiche entrarono in 
Afghanistan, per insediare al potere Babrak 
Karmal e liquidare Amin «il sanguinario», le 
fonti ufficiali del Cremlino escogitarono una 
formula singolare, orwellianar «contingente 
limitato». Quasi che un contingente militare 
potesse essere «non limitato». Ma il senso 
era chiaro: si voleva dire che l'impegno era 
limitato, come dimensioni e nel tempo. Si 
voleva far capire - forse addirittura lo si pen¬ 
sava - che l’operazione sarebbe stata presto 
conclusa, che la «rivoluzione» afghana sa¬ 
rebbe presto stata in grado di reggersi da 
soia, con le proprie forze. Fu un errore non 
meno drammatico delle conseguenze che 
produsse. 

Ciò che un’analisi della situazione non of¬ 
fuscata dai PlÉSGchi ideologici avrebbe po¬ 
tuto immeajj&Bmente rilevare, apparve pian 


piano, con il procedere di una guerra che 
non poteva essere vinta. A capo di quella 
«rivoluzione» non c’erano (come Gorbaclov 
ha poi rivelato nel suo discorso al plenum di 
febbraio) forze «autenticamente nazionali». 
C’era un gruppo di intellettuali schematici e 
astratti, lontani dalla realtà concreta del pae¬ 
se, che avevano pensato e concepito un 
putch militare, con un programma politico 
che non aveva appoggio di massa e che anzi 
era destinato a sollevare una reazione este¬ 
sa, imponente, una paura diffusa, un'incom¬ 
prensione generale. I) piede del gigante so¬ 
vietico era però rimasto prigioniero della ta¬ 
gliola e tirarlo indietro era ormai impossibile. 
Accadde così che la guerra afghana, com¬ 
battuta dai sovietici in prima persona, diven¬ 
ne un segreto impenetrabile in primo luogo 
per i sovietici. Non per coloro che la com¬ 
batterono, che vi morirono o che ne tornaro¬ 
no segnati nel corpo e nell’anima, ma per 
tutti gli altri, a cominciare dalle famiglie di 
quei ragazzi mandati a combattere per una 
causa incerta, confusa. In nome 
deINnternazionalismo proletario», 

delibatalo fraterno». Ma negli occhi degli 
afghani brillava una luce diversa, piena di 
diffidenza o di odio, o soltanto di selvatico 
stupore per questa modernità armata non 
voluta, non richiesta, del tutto incomprensi¬ 
bile. 

Nei primi anni i rari riferimenti concreti 
alla guerra, che apparivano sui mass media 
sovietici, erano tutti rivolti a far credere che 


Mai un conflitto è stato tanto a lungo hanno saputo, fino a Gorbaciov, so- 
sulle pagine dei giornali di tutto il prattutto i sovietici. Un conflitto mi¬ 
mondo e nel contempo è stato così sterìoso, senza immagini tv, senza 
misterioso. Parliamo della guerra in notizie, persino per i parenti dei sol- 
Afghanistan, iniziata nel dicembre dati morti; «Deceduto nelHadempi* 
del 79. Poco si è saputo e si continua mento del dovere internazionalista» 
a sapere sulle tragedie, le ferocie, i era la comunicazione ufficiate. Dove 
drammi che ha comportato. Poco e come rimaneva un segreto jdi Stato. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIUUETTO CHIESA 


il «contingente limitato» stava laggiù soltanto 
per svolgere funzioni di copertura, di vigilane 
za. Tornavano le prime bare, ma nessuno le 
vedeva. Erano quelle dei soldati uzbekì, tagi- 
ki, turkmeni, kirghisi, che si era pensato po¬ 
tessero rappresentare un ponte di compren¬ 
sioneverso le minoranze di uguale nazionali¬ 
tà e lingua presenti in Afghanistan. Anche 
quello fu un errore di calcolo. E i contingenti 
inviati a dare il cambio ai primi divennero 
pian plano russi, ucraini, bielorussi, moldavi, 
estoni, lettoni, E le bare cominciarono ad 
arrivare, sempre più numerose, anche a Mo¬ 
sca. Ma i morti si poteva soltanto indovinare 
da dove provenivano. Nelle comunicazioni 
ufficiali ai parenti si poteva leggere soltanto 
«morto nell’adempimento del dovere inter¬ 
nazionalista». 

Dove, quando, come? Rimaneva un segre¬ 
to di stato. Come segreto di stato era ii luogo 


di destinazione. La corrispondenza in arrivo 
alle famiglie non recava il luogo di partenza. 
Giungeva da un luogo imprecisato che le 
censure militari non lasciavano trapelare. 
Ogni riferimento nel testo veniva accurata¬ 
mente cancellato. E le lettere di ritorno, pie¬ 
ne d’interrogativi angosciosi, dovevano es¬ 
sere spedite alle sedi di stanza delle divisio¬ 
ni, in territorio sovietico, per poi essere inol¬ 
trate al «contingente limitato». Per anni la tv 
sovietica non ha mostrato una sola immagi¬ 
ne di quella guerra. C'è voluta la morte di 
Leonid Breznev, quella di Andropov, quella 
di Cemenko, per poter cominciare a guarda¬ 
re attraverso qualche spiraglio, per poter in¬ 
dovinare - sotto la coltre pesante di retòrica 
- la realtà di combattimenti diffusi, continui, 
sfiancanti. Per poter capire che le trippe 
sovietiche erano impegnate in prima perso¬ 
na a leggere la pressione di forze ribelli phe 


non potevano più essere presentate come 
minoritarie. 

A misurare la realtà della paura stavano » 
milioni di profughi afghani (uggiti oltre le 
frontiere, in Pakistan soprattutto e in Iran. E 
il gonfiarsi abnorme di Kabul, divenuta una 
mostruosa e miserabile megalopoli dì tre mi¬ 
lioni di abitanti, per la fuga atterrita, verso la 
capitale, delle popolazioni dai villaggi con¬ 
quistati e perduti dalle due parti, notte dopo 
notte, giorno dopo giorno. Analogie e simili¬ 
tudini con la guerra del Vietnam sono state 
richiamate molte volte, spesso a sproposito. 
Diverse erano le motivazioni ideali e politi¬ 
che della contesa e delle due parti in lotta. 
Diversa la fisionomia dei combattimenti, di¬ 
versa le geografia del paese, la sua storia, la 
posta in giocò. Forse non si può fare torto 
all’intelligenza dei responsabili militari sovie¬ 
tici attribuendo loro l'illusione - probabil¬ 
mente assai presto abbandonata - di una 
vittoria militare. Ma la logica micidiale delle 
cose, in fondo, non poteva risparmiare cru¬ 
deltà ed efferatezze delle due parti, non dis¬ 
simili da quelle di altre guerre pur motivate 
più nobilmente. 

Quando l’aviazione si alzava in volo per 
bombardare i villaggi occupati dai ribelli, per 
bombardare le piste attraverso cui giungeva¬ 
no le carovane cariche dì armi, le bombe 
che cadevano non potevano distinguere tra 
nemici e civili, tra ì «banditi» portatori di 


imboscale sanguinose e l contadini rimàsti i 
coltivare quelle povere terre riarse. Le boni 
be degli attentati, i rani lanciati alla qìqci 
contro le guarnigioni governative e soyieti 
che a presidio delle città non erano dotiti d 
sensori per distìnguere occupanti stranieri « 
venditori dì tappeti e donne coperte dtrvul 
nerabllì chador, Sulle mine disseminate ne 
campi e nelle strette valli si dilaniavano 
cingoli dei carri armati, ma anche i corpi rie 
bambini afghani. Per anni questa guerra ì 
andata avanti in silenzio, senza bollettini d 
vittoria, ma anche senza l’annuncio delti 
operazioni. E le informazioni provenienti di 
Peshawar, dalle basi del ribelli, dai capi leu 
dali Incapaci di unificarsi, avevano troppi 
spesso l’aria di carte di credito per potere 
procacciare altre armi e aiuti, per guidare ì 
flusso generoso di dollari. Troppo interessa 
te per essere credibili fino In fondo. Poi 
cittadini sovietici hanno cominciato aveden 
qualcosa dì più, a ricevere immagini più vici 
ne alla realtà. Sempre grondanti di retorici) 
perché non si può mandare la gente a morir» 
senza invocare qualche motivo ideale. 

Ma il rumore delle cannonate, il fìschti 
delle pallottole, le autoblindo bruciate m 
passi nevosi valevano di più dei commeni 
esaltanti, A Mosca qualcuno aveva capiti 

rhù il GActft nnlìtìnn a ..Mann rii —... 
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Il Dossier 

Il nostro inviato nei luoghi della rivolta 
Quattro mesi di lotta, 120 vittime 
Dice un ragazzo: «E' meglio morire 
contro Foccupazione che sotto di essa» 


Nelle case dei villaggi devastati 
il terrore delle irruzioni notturne 
Come si convive con il dramma: 
caverne naturali per nascondere cibo 


Ordinarie cronache di Palestina 


■■ GEtlSALEMME. Eetlemme è deserta co¬ 
me neijgiomi «corsi. CI dirigiamo verso la 
•Chlesaaelk Natività' Non 3 pud andare. I 
militari « bloccano. C\ un ragazzo nelle vici¬ 
nanze. Gl chiediamo ! perché. «Mezz'ora la 
sono stalbiuckri due nezzi israeliani. I solda¬ 
ti bannobarato in aria e poi hanno messo il 
divieto dfransito». Chi) stato a dare l'assalto 
il due votoli? «Non lo». Comunque hanno 
latto beni Dà pia pinete morire Contro l'oc¬ 
cupazione che solo l’occupazione». 
L'.|nllladriè tutta qui: li questa frase bellissi¬ 
ma del «rizzino paleàlnese. Che vuol dire 
una cosa da: la lotta noi finirà. 

Si proseae il vkggio.Fuori Betlemme, che 
davvero pai un presepe,ecco il campo profu¬ 
ghi di Dal sii che dà aulii strada. Dalla quale, 
peto, à sepmto da una alissima rete metallica 
messa dairdtrclio, in quisti giorni, onde im¬ 
pedire Il tiro 1 sassi, la «tisazione del lager è 
bellissima. Silo sfondo letnontagne giordane 
' bucano la teiera foschia del mattino, mito 
i attorno d som gli insedamentl dei coloni 
. ebrei. Si dice he per immillarli a venire qui il 
I governo dia Idp sessantanni dollari a fondo 
perduto, ma a dice anele che molti Siano 
scappali col mioppo in Anerica. Poco prima 
« Hebron ci scorgiamo d essere senza ben- 
Ina. Dobblamdfare una donazione per Kiriat 
liba, rimediammo ebraks più Ideologico e 


| coloni de il venerdì sera 
(non e col bastoni e mazze 
\ arabe e anno li» cerca di 
si. E per fauna che In auto 


, àovanl palestinoi. E per fauna che In auto 
t on noi c'è un gnmalista Irradiano che «ga- 
«ntlsce» per tuttlAltriment a Kiriat Alba d 
lordavamo di fari il pieno. 

Entriamo ad Hètron. É la ilasslca cittadina 


(cale auk. La II Magone paro Mliqttilk. Alcuni 
Ufllnl anziani, molfo composti con giacca e 
esatta, discutono appoggiati <d un muro. 
Sfibra una tranquilla domenld mattina in 
tir qualunque città del Sud (tallio, Ma ecco 
c|i a ricordarci dove slamo, peso la lamlge- 
ra macchina israeliana landamacgnt e subì- 
uopo un vero «mostro» militare: m camion- 
Cà dal quale sbucano dlojotto carne da fuo- 
«Pare la corazzata felliniana della <E la nave 
VrQui in Giudea I sassi non mancalo. Ce ne 

f quanti al vuole. E fa uqa ceda kpresslo- 
nsare che è solo con questi magi «natu- 
he ci al può difendere dalla terttleante 
Za militale Israeliana. Facclamo jn giro 
ni campi. L'esercito è presente oriunde. Ad 
In, dove passiamo, nel pomeriggio msriran- 
iraltrl due ragazzi. C'è una manllestuione 
browlsa con bandiere e canti di lotta. I mlli- 
I aprono il fuoco. 

iE meglio morire contro l'occupaziontche 
lo di essa». • 

... ' 

t \ 

ITVe giorni di chiusura totale della Clsgloru- 
rie della striscia di Gaza: setti morti e In 
Minalo di feriti. Ormai abbiamo superatolla 
| Sta «ufficiale» di centoventi vittime. Più di in 
fjelto al giorno. Non è certo II genocidio, ma 


li coprifuoco è finito da qualche ora. È lo di cartelli con su scritto: Foreign 
venerdì mattina. Andiamo verso He- Presse. Non si sa mai. Ci giunge notizia 
bron, una delle tante capitali delia ri- infatti di una giornalista del Sunday ri¬ 
volta palestinese. Nella notte c‘è stato mes ricoverata in ospedale con il set- 
un morto. Al posto di blocco di Be- to nasale rotto. Colpa di un sasso. Si 
tlemme i soldati sono sempre li, ma era avventurata nei territori occupati 
stavolta si limitano ad osservare i pochi con un’auto con targa israeliana, sen- 
veicoli in transito. Il nostro è tappezza- za nessuna precauzione. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


le Immagini che 
ormai 
quotidianamente 
d vengono dal 
territori 
occupati: 
pestaggi di 
palestinesi, Il 
doloro «lo 
strazio per 
l'ennesima 
vittima e la 
manifestazioni, 
gli scioperi 
contro la 
repressione § 


Questo popolo 
simbolo 
degli oppressi 





Nel mondo si compiono stragi e tra¬ 
gedie forse anche peggiori. Ma l’op¬ 
pressione subita dai palestinesi, è di¬ 
ventata un simbolo. È la lotta di un 
popolo che rivendica il diritto all’au- 
todeterminazione e a uno Stato, di 
uomini e donne che per anni si era 
cercato di considerare solo come 


\%rnaasacro, uno stillicidio. \ * 

Tutto cominciò l'B dicembre a Qua quando 
{' fiuto di coloni investi, uccidendoli, quattro 
libi. «E un falso incidente* dissero;! Palestine* 
f)G organizzarono la prima manifestazione A 
Intesta durante la quale cl scappò il mortq, 
fm nacque Nntifaoa». Quattro mesi di batti- 
[fu di scioperi che sono costati a| governo 
fieliano un danno di quattrocento miliardi di 
| l).àSl racconta, adeaso, nel patio dqU'Amerl- 
a <n Colony Hotel, un po’ la cittadella della 
ampa internazionale, che all’inizio nessuno 
edotte che la rivolta potesse continuare, «Sa- 
«roba al massimo di quindici giorni* senten- 
arono governo e autorità militari. E invece si 
«♦«©valutarono parecchie cose. La determina- 
’ zone, intanto, del milione e mezzo dei palesti- 
i resi giunti al limite della sopportazione. «Oli 
i israeliani - dice un diplomatico - stentarono a 
/capire anche perché hanno sempre cercato di. 
j esorcizzare la questione dei territori occupati. 

! E quindi, probabilmente, avevano perso il pol¬ 
so della situazione*. Tutti gli osservatori con¬ 
cordano, poi, sul fatto che anche l'Oip sia stata 
in qualche modo colta di sorpresa. «SI, forse è 
| vero. Tuttavia non bisogna dimenticare « com* 

]menta il consigliere di ambasciata - che qual* 
■che giorno prima un commando palestinese 
|con un deltaplano era riuscito a penetrare nel¬ 
l'Alta Galilea. In un certo senso un successo 
. militare, anzi il primo, che aveva costruito una 
^Immagine di vulnerabilità della difesa israelia¬ 
na». lnsomma, dopo quattro mesi di lotta la 

( rivolta eccola qui che ancora non è piegata. 
Tutfaltro, Anche se aft’fncfrca tra seimila e die¬ 
cimila giovani sono stati messi in prigione, e 
anche se in questi centoquindici giorni di 
scontro tra Davide e Golia i gas chimici e i 
fucili di precisione hanno via via sostituito i 
proiettili di gomma e i semplici lacrimogeni. 
Con Israele, però, sempre piu isolato sul piano 
intemazionale. In veloce e tragica successione 
d'attacco alle moschee, il filmato trasmesso in 


O gni palestinese porta la cro¬ 
ce. E da tanti anni». Cosi si è 
espresso mons. Sabbah, pa- 

_triarca cattolico di Gerusa- 

■ lemme: «La porta il ferito, la 
porta il carcerato, la porta la gente chiusa nei 
campi, la famiglia senza un salario, senza 
cibo; una croce individuale, sociale, colletti¬ 
va». 

Indicare il popolo palestinese dei territori 
occupati tra i simboli di coloro che soffrono 
l'oppressione non è davvero in questa gior¬ 
nata un vezzo letterario: non è insomma una 
scelta dovuta al fatto che i nomi di Gerusa¬ 
lemme e Beetania, Bethlemme e di Hebron 
fanno parte del nostro patrimonio culturale 
ed evocano l'idea della «passione» nell’in¬ 
conscio collettivo. 

Sabra e Chatila _ 

Ci sono - qualcuno può obiettare e pur¬ 
troppo è vero - altre stragi, altre oppressioni, 
forse anche peggiori in questo nostro mon¬ 
do martoriato. Basta ricordare, ad esempio, 
le migliaia di bambini vittime deU'apartheid, 
o uccisi nei villaggi del Mozambico devastati 
dai banditi armati del regime di Pretoria, o il 
I genocidio dimenticato che si esercita contro 
1 il popolo di Timor; o le tragedie di tanti paesi 
dell’America Latina. 

E conosciamo anche gli argomenti del go¬ 
verno di Israele. Di fronte all'orrore dell'opi¬ 
nione pubblica mondiate per la feroce re¬ 
pressione in atto nei territori occupati - tan¬ 
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«profughi». Una scelta distruttiva, K 
quella della repressione, voluta dal I 
governo di Israele, dal governo di un J 
popolo che è stato vittima di un'atro- jj 
ce persecuzione. Un calvario al quale 1 
si può porre fine con una conferenza E 
di pace, con il riconoscimento al di- i 
ritto di convivenza. E 




to più atroce in questi giorni che la cappa del 
coprifuoco e della legge marziale vorrebbe 
nasconderla o farla dimenticare, mettendo 
un'intera popolazione agli anesti domiciliari 
-, l governanti israeliani tentano di addurre a 
propria giustificazione il fatto che Israele, 
quattro milioni di ebrei in mezzo al mondo 
arabo, più volte colpiti da) terrorismo fin nel 
cuore delle proprie città, ha paura per la sua 
sopravvivenza; oppure che, contro i palesti¬ 
nesi, c’è chi ha fatto anche di peggio, dal 
Settembre nero a Tal E! Zatar. E vero pur¬ 
troppo; ma non è tutto. Perché gii Israeliani 
non possono cancellare l’operazione «pace 
in Galilea», né Sabra e Chatila, né I bombar¬ 
damenti a tappeto contro donne e bambini 
dei campi palestinesi nel Ubano; né l’occu¬ 
pazione della Cisgiordanla e di Gaza che du¬ 
ra da vent’anni, la confisca del 50 per cento 
delle terre palestinesi, la rapina delle risorse 
idriche, lo sfruttamento economico e fiscale 
di tipo coloniale, gli arresti, le deportazioni, 
la negazione dei più elementari diritti. 

Non a caso il calvario del popolo palesti¬ 
nese è così simbolico. Vittime inconsapevoli 
e incolpevoli di un atto di riparazione della 
comunità internazionale nei confronti di un 
altro popolo atrocemente perseguitato (ma 
da altri, non da loro); privati delia patria, 
cacciati dalle terre e i loro padri obbligati a 
vivere da quarantanni nei campi profughi 
de) Libano, della Giordania, della Siria, pas¬ 
sati da una strage all'altra o costretti all'emi¬ 
grazione nei paesi arabi, in Europa, in Ameri¬ 
ca. 

E. oggi, in terra di Palestina, ragazzi nati 


nei campi profughi e privi di prospettiva, fa¬ 
miglie divise e disperse, uomini privati di 
passaporto, di identità, di ogni diritto politi¬ 
co, sindacale, civile, imprenditori e operai, 
donne commercianti e intellettuali sono sce¬ 
si in lotta, come era prima o poi inevitabile, 
per rivendicare il diritto aU'autodetermina- 
zione e a uno Stato: uniti sotto le bandiere 
dell'Olp, rappresentante di tutto il popolo 
palestinese, quello della Palestina e quello 
della diaspora. 

Il ricordo del Pogrom 

E questa lotta che può sembrar folle, con¬ 
dotta con i sassi contro armi sofisticate, que¬ 
gli scioperi, quella disubbidienza civile, quel¬ 
la tenace ed eroica resistenza agli arresti, 
alle uccisioni, ai ferimenti, alle bastonature, 
ai gas lacrimogeni, hanno ricollocato il pro¬ 
blema palestinese nell'agenda intemaziona¬ 
le. Quelli che per anni si era cercato dì consi¬ 
derare solo come «profughi» o «rifugiati», un 
«volgo disperso che nome non ha» hanno 
preso la storia nelle loro mani, si sono pre¬ 
sentati al mondo per quello che sono: un 
popolo, una nazione. La feroce repressione, 
il pervicace rifiuto di Shamir dì fronte alle 
proposte di una conferenza intemazionale di 
pace, l’ottusa volontà di restare ad ogni co¬ 
sto nei territori occupati e di schiacciare con 
la forza un grande moto dì indipendenza 
non hanno davvero né giustificazioni né scu¬ 
santi. È questa infatti una scelta distruttiva 
per lo stesso popolo di Israele. Per un popo¬ 


lo che per tanti motivi non possiamo non 
amare, che sappiamo nella sua maggioranza 
non può non desiderare pace e democrazia 
Perché fa repressione tortura gli oppressi ma 
corrompe anche gli oppressori. Non è accet¬ 
tabile un meccanismo perverso che manda 
ragazzi ancor quasi fanciulli a spezzare a ba¬ 
stonate gambe e braccia di altri ragazzi, di 
donne, di vecchi inermi; o che, evocando 
l’atavico ricordo del Pogrom, rende violenti 
e persecutori coloro che In Israele sono tor¬ 
nati con la speranza di costruirsi una nuova 
patria. È questa, degli Shamir e dei Rabin, 
una scelta politica che rischia dì condurre 
Israele come dicevano i latini «ob vitam» a 
«vitae perdere causam» cioè per difendere la 
propria esistenza a perder le ragioni ideali e 
di fondo di essa. E del resto una parte cre¬ 
scente dei cittadini dì Israele, e non solo fra 
i pacifisti dichiarati, avverte oggi la contrad¬ 
dizione insanabile tra uno Stato ebraico che 
voglia essere democratico e la continuazio¬ 
ne dell’occupazione di Gaza, della Cìsgior- 
dania, di Gerusalemme Est; il rischio mortale 
di scivolare verso un regime di apartheid. 
Siamo solidali perciò con la lotta del popolo 
palestinese; perciò continueremo a batterci 
perché si arrivi al più presto ad una conferen¬ 
za di pace sotto l'egida dell'Onu con tutte ie 
parti interessate e la partecipazione dell'Olp. 
Perché siamo convinti che in terra di Palesti¬ 
na debbono aver diritto di convivere due 
popoli, due Stati; perché dovrebbe esser 
chiaro a tutti che i «sommersi» di ieri e quelli 
di oggi solo insieme potranno essere davve¬ 
ro «salvati». 
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tutto II mondo del soldati che spelano con k 
pietre gli erti al pelestlneel, le notizie che parla¬ 
no di bambini e vecchi Ira le vittime, «vegliano 
le coscienze e il mondo rlacopre Inaiente l'oc¬ 
cupazione militare Israeliana e II latto che un 
popolo, costituito da contadini, attillati), pon¬ 
ti, medici, vive da venl'annl senta diritti, àia 
solo con pesanti doveri e umiliailonl. 


Ha detto, l'altro giorno, il deputato di destre 
Lev»: .1) coprifuoco è la prima vittoria aoatan- 
ziosa dei palestinesi». E vero, Se l'obleulvo di 
Israele era separare chirurgicamente Cbaior- 
danla e Gaza dagli arabi Israeliani, Il risultato 
tattico è riuscito a metà. Sono state Impedite, è 
vero, manifestazioni di mesa assieme, ma gli 
arabi di Israele hanno scioperato In maiaa e 
sono scesi In piaza. Ma quello strategico è 
tutto a favore delle popolazioni In Iona, di 
latto è che II governo è stato costretto a ridia» 
gnare i confini», commenta un dirigente pale¬ 
stinese. E continua: .Prendi, per esempio, k 
nuove carie stradali del paese. Sono onnal cin¬ 
que anni che le "linea verde" è «comparsa. Il 
che è una testimonianza precisa delk volontà 
annessionistica di Israele. Ora Invece, t guarda 
caso alla viglila dell'arrivo di Slmili, le autorità 
di Ibi Aviv e di Gennalemme sono costrette a 
dite al mondo che no, quel tenitori sono un'al¬ 
tra cosa. Ed è esattamente ciò che devono 
renderci». 

E fallito contemporaneamente II tentativo di 
addossare alla alampa U responsabilità degli 
Incidenti. Il ragionamento di Shamir e di RaMn 
era il seguente: I palestinesi con la pretensa 
del giornalisti si esaltavano e davano II via agli 
incidenti. Purtroppo con I tette morti eira il 
sono avuti durante il black-out quoto teorema 
è caduto miseramente. E riparte k lotta. Il co¬ 
municato numero 12 emesso In queste ore del¬ 
la direzione clandestine della rivolta Itila un'al¬ 
tra serie di scadenze. La prima è par domani, 
lunedi: ancora adopero generak dappertutto. 

Con l'Interlocutore paleitlneae, che ovvia¬ 
mente vuole rimanere nell'anonimato, parlia¬ 
mo anche delle differente delk .intllade». A 
Ga», per esemplo, al è avuta una spinta del 
fondamentalismo islamico piò Ione. Ma k co¬ 
sa è spiegabile: data k sua collocazione geo¬ 
grafica, sena retroterra, tutta In pianura, facil¬ 
mente controllabile mllltarmenie ma anche 
socialmente e quindi lenze grandi rapporti 
con l’Oip, k rivolte eminentemente è nata In 
moschea. Dove nazionalismo e Islamismo al 
sono fusi. Diversa k situazione nelk West 
Bank In cui per un insieme di motivi storico- 
politici (sona tutta di collinetta, dllficllmenk 
controllabile, presenza dltfuaa dell'Olp) I con¬ 
tenuti delk rivolta sono itati a sono mollo ptt 
politicizzati, «Non è un caso - spiega II palesti¬ 
nese - che a Gaza in ceni momenttk Ione il è 
affievolita mentre In Clsgiordank, a Ramallah, 
a Nablus, a Tulkarem. a Katabya, a Tabu k 
battaglia politica e di massa non ha conosciuto 
soste». 


Siamo nel campo profughi di Ean Bit Alma, 
nelle Immediate vicinanze di Nabli». Centinaia 
di ragazzi ci attorniano festanti. Hanno tutti k 
mani alzate con la V delk vittoria. Uno di que¬ 
sti avrà sei anni e ci dice subito ironicamante: 
«lo amo Israele, e voi?». Il villaggio, una «arie 
infinita di casupole misere con passaggi stret¬ 
tissimi, è stato preso d’asaalto parecchie Volle 
dai soldati. Dopo qualche minuto di dilfldeiua 
giovani, uomini e donne del campo ci voglta* 
no mostrare I segni della violenza israeliana. E 
una processione. Passiamo di casa in caia. E 
un villaggio devastato. Ci sono skle Ire vittime. 
.L'esercito ha quasi sparato a freddo» dicono 
gli abitanti. Ma. Ione, l'obiettivo qui non tra 
tanto quello di uccidere quanto creare II terro¬ 
re generale. Le truppe arrivano di notte, quan¬ 
do Ean Bit Alma riposa. Entrano furtive nelle 
case e poi quando sono arrivate di Ironie elle 
porte, con I calci dei moschetti rompono furio¬ 
samente i vetri. E già sì può immaginare k 
paura di queste donne ora intente a seleziona¬ 
re In terra e con calma le erbe raccolte fuori, In 
campagna. Ma non finisce qui: 1 soldati fanno 
alzare tutti e con un altro colpo di lucile rom- 


sercito può fare Irruzione tutkvk anche di 
giorno. E allora la scena cambia. Par stanare I 
presunti terroristi si buttano nelle case I gas 
lacrimogeni. E chi ci va di mezzo non Mito I 
•terroristi» ma queste anzkne, tragiche donne, 
queste frotte di bambini. Quando entriamo in 
una di queste abitazioni sono passati già quat¬ 
tro giorni dal landò del gas ma non si può 
respirare. E la camera da letto. Bisogna uscire 
immedktamente. 

Disprezzo assoluto: ecco cosa mostrano 
questi giovani soldati -sabra* per questa genia 
che ha imparato, tuttavia, a convivere con que- 
st'altra prova esistenziale drammatica. Mentre 
passiamo per un cunicolo guardiamo dentro 
una porta aperta: una caverna naturale stracol¬ 
ma di provviste alimentari. 

■Meglio morire contro l'occupazione che 
sotto di esse». 


Domenica 
3 aprile 1988 
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T re anni (a, al tempo della ca¬ 
restia che decimò le provin¬ 
ce somale, il Negus aveva 

_mandato a Harar, a sue spe- 

K | or) | quantitativi di grano 
da distribuire ai poveri La notizia superò 
presto le distanze e giunse persino nell'O- 
gaden, dove gli abitanti, dopo aver mangia¬ 
to il bestiame, morivano di lame Ogni gior¬ 
no vedevo passare, sul sentiero davanti alla 
mia casa, dei somali di una magrezza spa¬ 
ventosa, che correvano silenziosi, in (Ila in¬ 
diana, con lo sguardo (isso davanti a sé, 
allucinati dalla speranza della terra pro¬ 
messa, dove avrebbero potuto sventrare 
secchi di dura Giungendo qui, dove sia¬ 
mo noi ora, potevano scorgere laggiù la 
eliti, e allora i moribondi ritrovavano la 
speranza e la forza di arrivarvi Ma molti, 
sorpresi dalla notte, cedevano alla stan¬ 
chezza e cadevano sotto un albero o pres¬ 
so un cespuglio, in attesa del giorno Ahi¬ 
mè, costoro non videro mai Harar 
•Una sera, rincasando, vidi sotto un'eu¬ 
forbia un somalo scarno, macilento, che 
pregava su un tappeto di cuoio Accanto a 
lui era accovacciata una donna abbastanza 
giovane, con un bambino contro il seno 
esausto Divorava una pannocchia di gra¬ 
noturco verde, rubata certo per via Avrei 
voluto darle qualcosa, per mangiare il mio 
pane, quella sera, senza rimorso, ma non 
avevo nulla Continuai la mia strada 
•L indomani, dovetti recarmi a Harar 
stormi di uccelli fendevano I ana limpida e 
il sole spandeva ovunque la gioia Passan¬ 
do davanti all'euforbia, vidi sull'erba il tap¬ 
peto di cuoio sul quale l'uomo aveva prega¬ 
to per l'ultima volta Qua e là, in mezzo al 
verde, biancheggiavano ossa spezzate un 
cranio, che le iene avevano stritolato Era 
quanto rimaneva di quei tre infelici, la fine 
del loro sogno Finite le provviste date dal 
Negus, si dovettero scacciare gli affamati, 
che andarono a morire di fame sulla triste 
via del ritorno Rese audaci dall'inerzia del¬ 
le loro vittime le iene divennero allura 
molto pericolose » 

L'autore di queste righe è un giornalista 
francese, Henty de Monfreid La data 
1935 Quarantanni dopo, un'altra carestia 
Infuria nell'Ogaden Ma, questa volta, il te¬ 
stimone sono io Rileggo gli appunti 
L'aeroplano atterra su una pista di terra 
rossa La campagnola ci porta attraverso la 
boscaglia, dove cespugli gialli, secchi, si 
alternano ad altri miracolosamente verdi, 
coperti di (lori SI sente il suono sordo dei 
campanacci di legno del dromedari, si ve¬ 
dono passare file di asini, un facocero at¬ 
traversa correndo il sentiero, due gru spic¬ 
cano il volo > 

Il campo profughi si stende su un'ampia 
radura polverosa, lungo le rive del fiume 
Uebi Scebeli File e file di capanne basse, 
minuscole, le tipiche abitazioni dei noma 
di, fatte di sterpi e coperte di stuoie, pelli di 
capra, fronde, stracci Non piove (dicono) 
da anni II cielo è coperto di nuvole in viag¬ 
gio Vengono dall Oceano Indiano e vanno 
verso l’altopiano etiopico Non si fermano 
Qui non piove e non pioverà 
Al centro del campo c'è un edificio di 
legno, coperto di bandone ondulato Den¬ 
tro c è un giovane medico Ha I aria smani¬ 
la depressa Viene da Addis Abeba e un 
ahmara non capisce la lingua dei profughi, 
che sono somali Per interrogare I malati ha 
bisogno di un interprete 
Ma non e ora di visite e il medico siede 
su una cassa di medicinali vuota fra muc 
chi di siringhe usate c di bende rosse di 
sangue Risponde con frasi laconiche alle 
domande dei giornalisti Quanti morti’ 
Tanti Ogni giorno? Si Di che cosa? Dlar 
rea «marasma infantile» Tubercolosi? An¬ 
che Fame? Non si muore mai, precisamen 
te di lame SI muore «prima», di altro 
Un clamore improvviso, una folla accor 
re verso II fiume Gemiti, pianti Un bambi¬ 
no è sparito fra i gorghi fangosi, veloci 
Forse I ha divorato un coccodrillo 
L'aereo ci porta altrove, lontano dal fiu¬ 
me Scomparsi o quasi, i cespugli, qui do¬ 
mina la sabbia, la pietra C'è un pozzo solo 
grande profondo Uomini nudi lucidi di 
sudore estraggono I acqua Per darsi forza, 
accompagnano i movimenti con un canto 
Bello, ma triste 

Su un fuoco di sterpi, in enormi caldaie 
nere, cuoce la polenta dei profughi uno di 
quei mangimi umani bilanciati di color ver 
de o grigio che gli specialisti devono aver 
portato ormai alla perfezione Seduti sulla 
sabbia i pastori le mogli, i figli, aspettano il 
cibo con disciplinata compostezza Hanno 
cucchiai di legno e. per scodelle, zucche 
tagliate a meta 

Chiedo se c e qualcuno che parli Italia 
no Alto, magrissimo dignitoso, si fa avanti 
un vecchio Viene da lontano, dalla Migiur 
(mia, da giovane è stato «dubat», ha visitato 
Roma per la grande sfilata in occasione del 
fidanzamento fra il principe di Piemonte e 
Maria Jose Membro di una tribù polente, 
ha posseduto - dice - molti armenti, ha 
avuto molle mogli che gli hanno dato molti 
figli Poi e arrivata la siccità («Non piove da 
dieci anni», dice e forse esagera o forse 
no) Sono morti prima i buoi, poi le pecore 
gli asini, le capre infine anche i cammelli 
Sono morte le mogli i figli si sono dispersi 
Dove? Chissà (Piu tardi, in un rapporto di 
un antropologo svedese scoprire le conse 

f iuerize sociali della siccità, che aggravano 
a catastrofe niente cammelli, niente mairi 
moni non si può pagare il prezzo del san¬ 
gue un omicidio provoca una faida senza 
fine dilaga la violenza si rompono i vincoli 
di solidarietà familiare e tribale dove non 
ci sono soldati a sorvegliare ci si uccide per 
il controllo di un pozzo ) 

Rimasto solo, il vecchio si è messo in 



Africani, profughi a vita 
in cerca d’acqua e cibo 


Lo spettro della fame 
e nuove carestie 
minacciano molti 
paesi del Continente 
Si ripropone la tragedia 
di milioni di uomini 
Molteplici le cause 
e su tutte il vecchio 
e nuovo colonialismo 
che sottrae ' 
terreni fertili 
per coltivazioni 
destinate alle 
aree metropolitane 
del Nord del mondo 


Lo spettro della fame si aggira ancora 
una volta nelle ande pianure del Sahel 
Si accendono spie rosse il Niger e in 
magra, le piogge sono scarse, i satelliti 
segnalano una restrizione delle aree 
umide, aumentano i casi di malnutri¬ 
zione, di diarrea infantile, di colera, 
sciami di cavallette si alzano in volo Le 


guerre civili colpiscono altri paesi ri 
sparmiati dalla siccità Una prova seve¬ 
ra attende al varco le nuove tecniche 
«morbide» di prevenzione, basate sul 
concorso consapevole e solidale di tut¬ 
te le popolazioni rurali a rischio Dolo¬ 
rose testimonianze sulle tragiche care 
stie di un passato lontano e vicino 


ARMINIO SAVIOLI 


marcia ha attraversato la frontiera che per 
lui pastore non ha senso Ora sono gli 
etiopici a sfamarlo gli «abissinesi» che ha 
odiato e combattuto al tempo del generale 
Graziani e del duce Di essi mi parla Mi 
chiede loro notizie Crede che siano anco 
ra vivi 

Periodicamente ondate di emozione per 
I Africa affamata investono I Europa Allora 
tutti i giornali ne parlano pubblicano cifre 
spaventose sei milioni dieci milioni trenta 
milioni di morti se non si prowedera in 
tempo Nel! archivio dell Unita ci sono al 
meno tre grandi buste gonfie di ritagli So 
pra c e scritto «Fame» Quando I ultima e 
piena se ne comincia un altra 

Sfogliamoli questi ritagli di scritti altrui e 
anche nostri L enormità dei disastri i nu 
meri troppo alti 1 enfasi dei moli disonen 
tano e (paradossalmente) ostacolano la 
comprensione di ciò che e accaduto acca 
de e purtroppo accadrà ancora a lungo 
Ma dal fiume di parole emergono volti 
occhi mani tese insomma esseri umani e 
non cifre su grafici statistici 

Dopo una visita nella regione di Karamo 



Quali i rimedi? 
Abbandonata 
la filosofìa delle 
grandi infrastrutture 
che poi restano 
inutilizzate per 
mancanza di mezzi 
e di specialisti 
si cerca di coinvolgere 
le comunità 
nell’opera di bonifica 
«Mille zappe al posto 
di un trattore» 
Raccolta di dolorose 
testimonianze 


Animali morti, terra biadata, volti di donne e bimbi disperati immagini di uno dei tanti paesi africani 
che soffrono del flagello della siccità e della carestia 


ja (Uganda) il dr Rony Brauman, dell asso 
dazione francese «Medecins sans fronde 
res \ rilascia dichiarazioni desolale «La po 
polazione è costituita da morii viventi che 
riescono appena a trascinarsi Bande di 
briganti attaccano la popolazione per sot¬ 
trarle il poco cibo di cui dispone Le ferite 
vanno in cancrena I bambini hanno visi da 
vecchi gli sguardi vuoti, le membra schele¬ 
triche L unica causa non hanno assoluta 
mente nulla da mangiare» 

Il giornalista Jean Francis Held scrive dal 
campo di Kao kao nel Niger «Il capo loca¬ 
le e Mahmud signore dei Kel Aglal, oggi 
dispersi Un tipo superbo, enorme La cica¬ 
trice di un colpo di spada gli segna la fac¬ 
cia Una storia di donne racconterà poi 
Mahmud ci giostra la misura della manna 
quotidiana E un piccolo secchiello di pla¬ 
stica rosa un giocattolo Capacità mezzo 
litro Al gicrno e a tesla mezzo litro di 
miglio alimento per canarini E lutto Non 
un soldo per latte, zucchero o thè Ma¬ 
hmud mi ha mostrato un uomo sdraiato 
Ha sollevato la coperta che lo avviluppava 
come un sudario e abbiamo visto la sua 


pelle grigia e scura, il suo sgtardo vitreo* 
vuoto Moribondo Di fameflmposstbfto,. 

Di denutrizione o di qualslal altre coaf- 
Ricordo ancora quella serledl spettri, i°* 
mini e donne che Mahmud la fatto metto® 
in fila perché li si vedesse line, i più ctìp>" 
ti i piu sofferenti, quella vefchia dalle egire 
bianche che si teneva in pigli a malape».. 
Finché resta viva una vaca, qualche ctp». 
i nomadi restano aggradati alla sauna. 
Dopo, comincia la more lenta Nesuno 
andra a cercarli Per mamanza di colette, 
i bambini muoiono quas subito di fpddo, 
la notte » ’ * * 

Sopraffatti dall orron e dalla pàti, ci 
chiediamo quali le cane? Quali I (medi? 
Interrogali dal giornallsi, gli esperridanno 
risposte contraddittori! Questi abusano 
le mutazioni del cllm„ quelli II tzstlame 
(sopratlutto le capre «toppo voredd. que¬ 
gli altri ancora I incuta degli uottinl. C'è 
perfino chi (con crudiltà paradosale) ad¬ 
dossa la colpa a medci e veterliari, che 
con le loro vacdnazicni hanno pémesso a 
uomini e bestie di miltlplicarsi, enza cu¬ 
rarsi di assicurar lori cibo a stfficienza 
Forse c e un concono di causi. Una re¬ 
sponsabilità gravissina spelta ile metro¬ 
poli, ieri coloniali, (ggl neocobnlall, che 
hanno sottratto alla produzloiè di viven 
per i bisogni locali mmensi spai dei terri¬ 
tori più fertili, per alibirli alla ioltivazione 
di arachidi, banane,ananas, ccone ed altri 
prodotti destinati allesportazùne Un fatto 
è certo un secolo a I Africareelvaggla e 
sconosciuta» viveva sla pure naie, del suo 
Oggi, non più 

E i rimedi? Anchtquestl saio (soprattut¬ 
to sono stati) solò accusa Nel passato, 
sono stati corninosi molti irrori Aiuti a 
pioggia nel mometll di emegenza, indiffe¬ 
renza per le causi strutturai (secondo la 
celebre immagine si offrivi per un breve 
periodo il pesce, ma non $1 Insegnava a 
pescare) Oppure dighe gigantesche, im¬ 
ponenti opere dìcanallzzailone Inadegua¬ 
te, anzi controppducenti (spetto al regi¬ 
me delle acque r alla natura del suoli, mez¬ 
zi di trasporto igmoblllzzatl per la mancali' 
za di pezzi di riiamblo, fabbriche e macchi¬ 
ne «chiavi in nano» che non hanno mal 
funzionato peiscarsità di manodopere sp« 
cialfzzata, o d energia ' 

Ora questadilosofla» è stata abbandona 
ta (torse nondovunque) O tende ad esser 
lo Al cosidfetto «approccio verticale», a| 

I intervenuti all'alto arrogante e Inefficaci 
anche quanto animato dalle migliori interi 
ziom, si va sostituendo quello «orizzonta 
le», chè mn respinge, ma al contrario a| 
trae, intenssa, coinvolge le comunità umjl 
ne Mille mppe al posto di un trattore, ceffi 

10 rigagroll invece di un canale, picena 
sbarrameli di pietre a secco disseminili 
lungo tqio un «tori» (torrente secco duran¬ 
te la stagione asciutta, gonfio d acqua pel' 
pochi (torni o poche ore quando si scalena 

11 fulmneo diluvio), invece di una montar! 

gna d cemento e ferro f 

Quasta almeno cl spiegano alla Diretto! 
ne per la cooperazione allo sviluppo dell*’ 
Farnesina, è la linea adottata dall'Italia tri 
nove paesi del Sahel africano Essa si arti¬ 
coli in programmi imegrati agricolo sanltlij 
ri ilcui scopo è quello di aiutare le popolSl \ 
ziom a produrre di più e meglio (cibi non 
sob più abbondanti, cioè, ma anche più 
sa» e nutrienti) per spezzare la spirale pei 
versa chi si nutre poco e male produce 
poco e male, e viceversa 

E una «filosofia» che sarà sottoposta que ¬ 
st anno a una severa verifica Sintomi rece 
pili dagli osservatori nazionali e intemazio 
nali indicano infatti che una nuova carestìa 
minaccia numerosi paesi dell'Africa Dai 1 
Sahel si segnalano focolai di diarrea infanti 
le e di colera casi nuovi di malnutrizione, 
(sopratlutto nei bambini), diminuzione dei 
livello del liume Niger, restnzione dell# 
aree umide ed espnasione di quelle aride, 
come risulta dalle foto trasmesse dai satei--' 
liti meteorologici, ncomparsa e diffusionotl 
di sciami di locuste, nonostante le campa- ! 
gne condotte per tenerle sotto controllo, ! 

In Africa la carestia minaccia non so|t I 
Niger Ciad Benin, Costa d Avorio, Libertà, 1 
Nigeria Togo Mali, paesi che in tutto o ih 
parte nentrano nella lascia subsaharianà, 
ma anche Malawi, Zambia, Zimbabwe, che * 
sono situati lontano dal Sahel in regioni 
abitualmente sempre umide Altri, conto 
I Angola, il Mozambico c il Sudan, soffrono 
le conseguenze di guerre civili, che qstaco- 
lano sta la produzione, sia la distribuzione 
degli alimenti In totale, sono ben 45 i paesi - 
africani che In misura maggiore o minore > 
hanno bisogno di aiuti alimentari, secondo ' 
ta Fao 

Il paese più colpito è ancora una volta 
1 Etiopia Qui le piogge di settembre e otto¬ 
bre sono state scarse in Eritrea, Tigrai, Wol 
io Scioa e Hararghe e la produzione di 
cereali interiore addirittura a quella del 
1984- 85 gli anni dell ultima carestia che 
provocò la morte di centinaia di migliala di 
persone , 

E una lotta col calendario, se non con 
l'orologio Col piani di bomlica «soffice» si i 
mobilitano le popolazioni per prevenire le 
emergenze, ma te emergenze penodiche 
distolgono energie umane, danaro, mezzi 
dal piani di bonifica E il danaro non baste 
mal, perché 11 Nord opulento (e I ceti privi 
legiati del Sud) lo sprecano in armi e con 
surra superflui 

Resta la speranza L'ex presidente tanta 
nlano Nterere ha detto «Noi africani ci so 
migliamo tutu perché balliamo al suora 
del tamburo e viviamo come profughi» 
Forse il giorno verrà in cui, pur contmuan 
do a ballare, potranno finalmente metter! 
radici e non vagare più in cerca d acqua < 
di cibo 
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La storia di una cooperativa di cassintegrati Piaggio tra speranze e delusioni 

Quando non lavorare stanca 


Ecco le proposte del Pei 
per una nuova legge 
che regoli la caccia 


Un gruppo di cassintegrati Piaggio decide di costi¬ 
tuirsi in cooperativa Insieme si impegnano in atti- 
vita' socialmente utili, prendono un diploma di 
operatore turistico e si nqualificano per inventarsi 
nuovi lavori Ma incontrano ostacoli grandi come 
montagne, e il lavoro non si trova. Perche' nel 
concreto nessuno li aiuta. E rischia di fallire una 
importante esperienza collettiva. 


CRISTIANA TORTI 


■■ PISA Questa e la stona 
difficile di un gruppo di cas¬ 
sintegrati e dei loro sforzi (va¬ 
ni per ora) di inventare nuovi 
lavori per se stessi e per tanti 
loro colleghi E dei muri alti 
come montagne che si sono 
trovati di fronte Quasi che a 


chi conta istituzioni, partiti 
associazioni vane pesasse sul 
cuore come una cattiva co 
scienza la presenza e l impe 
gno di queste persone Lavo 
ravano tutti alla Piaggio, fino 
all epoca della grande cas 
saintegrazione dell 84 Acer- 


nese Ennco, Bardelii Alessan¬ 
dro, Tognetti Mario («profes 
sione incazzato»). Pianpiani 
Franco, Braschi Carla Mori 
Franco e si potrebbe conti 
nuare Alla cooperativa sono 
iscritti in 25 Si costituirono in 
comitato cassintegrati appena 
fuori dalla fabbnea «Voleva¬ 
mo mantenere i collegamenti 
con la lotta generale per il 
nentro, volevamo creare un 
movimento e una coscienza» 
dicono E pian piano si fece 
strada 1 idea dei lavon social¬ 
mente utili eseguiti per i Co 
munì Sistemarono giardinetti 
davanti alle scuole di Cascina 
lavorarono con gli operaton 
sanitari a Calcinala, si impe¬ 
gnarono in modo vano a Cai 
ci, Santa Mana a Monte Lan 


Intanto anche sulla spinta di 
una indagine promossa dalla 
Provincia per individuare spa¬ 
zi di lavoro si comincio ad 
ipotizzare un ruolo attivo dei- 
I ente locale E. sulla base del 
la legge 18 per l utilizzo dei 
cassintegrati a varare progetti 
di |ob creation Nell 85 il Co 
mune di Pisa impiego questi 
lavoratori in due progetti la 
sistemazione delle aree a ver¬ 
de sul litorale e la rilevazione 
della rete fognana Lavori di 
versi da quelli che queste per 
sone avevano compiuto fino 
ad allora ma accolti con entu¬ 
siasmo e impegno 1 corsi di 
qualificazione vennero seguiti 
con assiduita E nacque una 
nuova speranza forse son fini 


ti i giorni vuoti passati al circo¬ 
lo o al comitato Non lavorare 
stanca Non sperare strema 
Nel luglio 86 i cassintegrati 
decisero di dar vita alla coo¬ 
perativa «Meta» E, tutti insie¬ 
me giu'a testa bassa a studia 
re nuove possibilità, concen¬ 
trano I attenzione sull am¬ 
biente Il mare e vicino c e' 
un campeggio e un arenile co¬ 
munale da npnstinare e gesti¬ 
re Frequentarono corsi di 
qualificazione, quelli della 
Meta poi sostennero un esa 
me ed ottennero il diploma di 
«operatore turistico» «Fu un 
momento esaltante • ricorda- 
no oggi Ennco, Franco, Carla 
e gli altn la voglia di nscatto 
stava creando nuovo lavoro 


Ce I avevamo fatta, ci sembra¬ 
va ed era importante per tutti, 
per il movimento, anche per 
chi era rimasto dentro la Piag 
gio» E poi cominciò I amaro 
Parteciparono al concorso in 
detto dal Comune per la ge 
stione del campeggio asso¬ 
ciandosi in quattro cooperati 
ve Ma una delie quattro non 
aveva i documenti giusti e tut¬ 
te vennero escluse L appalto 
lo vinse un pnvato, in grado si 
sganciare una cauzione gene¬ 
rosa «Non si e certo favonto 
le cooperative dicono delusi- 
non si e capilo il ruolo che la 
nostra esperienza poteva ac¬ 
quisire Ed e' stato un colpo 
duro tante speranze in fumo, 
e un po la nostra morte» Lo 


Grosseto, il responso delle «primarie» 


In una conferenza-stampa la segretena del Pei ha 
reso noti tutti i risultati delle «primarie» che hanno 
sancito la partecipazione per la formazione della 
lista per consiglio comunale e circoscrizioni. Tra i 
31 candidati già scelti, spiccano indipendenti e 
donne I dati emersi e le nuove proposte sono stati 
approvati all’unanimità dall’assemblea dei comitati 
direttivi 


■■ GROSSETO 1415 sche¬ 
de pari al 50% dell intera 
forza organizzata di cui 
1100 con chiare espressioni 
di voto cancellature e nuo¬ 
ve indicazioni di candidatu¬ 
ra E il dato definitivo 
emerso dalle «primarie» in¬ 


dette dal Pei grossetano per 
la formazione delle liste al 
consiglio comunale e nelle 
8 circoscrizioni che saran¬ 
no sottoposte a giudizio po¬ 
polare nelle amministrative 
del 29 e 30 maggio Un dato 
positivo, un' esperienza che 


testimonia come è possibile 
coniugare democrazia in¬ 
terna ed efficienza organiz¬ 
zativa Un fatto hanno sot¬ 
tolineato in una conferenza 
stampa i membri della Se 
greteria provinciale Baric- 
ci, Valentini e Pieraccini, 
che merita di essere ripetu¬ 
ta con gli opportuni aggior¬ 
namenti nel metodo di valu¬ 
tazione Ciò comunque non 
sminuisce il pieno e ampio 
consenso del «corpo» del 
partito alle scelte e indica¬ 
zioni venute dal lavoro in¬ 
trapreso dai dirigenti delle 
sezioni Ed e stato proprio 
dall’attivo del 19 gruppi di¬ 
rigenti delle sezioni territo¬ 
riali, tenutosi giovedì sera, 
alla quale hanno preso par¬ 


te oltre 100 militanti che 
all unanimità sono stati ap¬ 
provati il «primo nucleo» di 
proposte - 22 candidati di 
cui 8 indipendenti - e le 
nuove 9 proposte su un to¬ 
tale di 300 - che adranno a 
comporre la lista Ci sono 
già, dunque, 31 candidati 
sui 40 da far scendere in liz¬ 
za Nessuna indicazione al¬ 
ternativa o aggiuntiva per le 
proposte di candidatura per 
le circoscrizioni già formu¬ 
late 

Vediamo, in concreto i 
dati generali emersi dalle 
«primarie» per i candidati 
sottoposti ai giudizio dei mi¬ 
litanti comunisti e per le 
nuove proposte che fanno 
arrivare la lista del Pei a 31 


candidati Gl» altn nove 
mancanti scatunranno at¬ 
traverso nuovi contatti e 
sondaggi nel tessuto sociale 
della città, al fine di definire 
una lista che sia la più am¬ 
pia e rappresentativa Ecco 
il nsultato emesso dalle 
1415 schede scrutinate Fla¬ 
vio Tattanni 1361 -54 can¬ 
cellature pari al 3,81%, Lo- 
riano Valentmi 1366 -47 
(3,32%), Giuliano Arcioni 
1365 -50 (3,53%), Roberto 
Bonsanti 1388 -28(1,97%), 
Rolando Casini 1355 -60 
(4,24%) Roberta Giulietta 
1283 -55 (3,88%), Roberto 


(3 46%) Giovanni Parlanti 
1379 -36 (2 54), Pietro Pet¬ 


tini 1325 -40 (2,82%). Luigi 
Piccini 1399-16 (1,13), Giu¬ 
seppe Pii *103 (7 27%), Ti¬ 
ziana Tocco 1357 -58 
(4 09%), Roberto Vannucci 
1389-26(1,83%) Questo il 
nsultato degli indipendenti 
Adnana Delicati 75 cancel¬ 
lature pan al 5,30%, Bruno 
Dominici 54 3 8%, Sergio 
Gentili 44- 3,10%, Vincenzo 
Gherghi 53- 3,74%, Alfredo 
Masetti 30- 2,12%, Stello 
Peggetti 27 -1,90%, Piero 
Presenti 22 -1,55%, Luciana 
Rocchi 26-1,88% Le nuove 
proposte scatunte dall'esa¬ 
me delle indicazioni sono le 
seguenti Maunzio Quelli, 
dipendente enti di sviluppo, 
Daniele Giannini, indipen¬ 
dente, presidente provin¬ 


scorso anno si sono buttati in 
un altro progetto ancora oggi 
in atto tra mille difficolta* E 
non e solo lo scoramento a 
far temere a questa gente 
un altra sconfitta 1) comune 
di S Giuliano ha promosso e 
affidato loro una indagine sul 
le attivila produttive locali E 
di nuovo quelli della Mela bat 
tono tutta la zona, distnbui 
scono e fanno compilare un 
questionano, tirano giu’ dati 
11 campo di intervento pre 
scelto e il riciclaggio e com 
postaggio dei rifiuti Ma tutto 
si e fermato \ dati non si sono 
tramutati in conclusioni ope¬ 
rative E a qualcuno scappa 
detto tra i denti ognuno per 
se', chi può si salvi da solo, 
nel privato 


ciale della Fidai, Mauro 
Conti, direttore Conad 
Grosseto Arezzo Siena, Pie¬ 
ro Picchi, medico, Maurizio 
Crociani, autotrasportatore, 
Rino Socchi, indipendente, 
pilota dell Alitalia, Lia Mon¬ 
tanelli, indipendente, in$e- 

g nante, Carla Manganelli 
uti, indipendente, consu¬ 
lente legale e Nello Bellucci 
dipendente Confesercenti 
Venerdì pomenggio, Intan¬ 
to, si e tenuta nella sede 
provinciale del Pei si è te¬ 
nuta la riunione tra tutte le 
forze politiche per discute¬ 
re sulla bozza di regolamen¬ 
to per la costituzione di un 
«Comitato di Garanti» per il 
controllo delle spese sulla 
campagna elettorale 


tm FIRENZE Nuovo round 
nella polemica sulla caccia 
H Pei toscano replica dura¬ 
mente alla De la richiesta 
di dimissioni dell assessore 
I Serafini è una mossa «politi¬ 
camente sconsiderata» Li- 

3 iridato cosi lo scontro con 
partito di opposizione, i 
comunisti ribadisce la pro¬ 
pria posizione Ricorda che 
tutto nasce dal voto unani¬ 
me del consiglio regionale 
(avvenuto il 30 novembre 
del 1987) col quale impe¬ 
gnava la giunta a presentare 
una nuova legge entro 90 
giorni ed a recepire le diret¬ 
tive Cee «Al di là di ciò - 
afferma il Pei - la legge è 
verificabile nel confronto 
consiliare e nemlle consul¬ 
tazioni» Su molti aspetti 
della legge sono nati equi¬ 
voci a causa della disinfor¬ 
mazione o perchè i testi so¬ 
no complessi I comunisti 
hanno svolto un seminarlo 
per discutere i punti contro¬ 
versi Il vero nodo strategi¬ 
co è la programmazione del 
terntono «una scelta che si 
propone di sconfiggere il 
nomadismo venatono non 
organizzato e che mira, in¬ 
vece, a legare il cacciatore 
al proprio terntono di Cac¬ 
cia» Per essere più espliciti 
«Ogni singolo cacciatore 
sarà messo in condizione di 
scegliere gli ambiti venatori 
dove intenderà cacciare, in¬ 
dipendentemente dalla re¬ 
sidenza» Il demanio regio¬ 
nale resterà, di norma, vie¬ 
tato alla caccia «Dovrà fun¬ 
zionare da polmone regola¬ 
tore dei vari istituti che do¬ 
vranno fa funzionare il com¬ 


plesso delle strutture Even¬ 
tuali deroghe motivate sa¬ 
ranno, ovviamente, possibi¬ 
li» li Pel toscano affronta 
quindi il problema dell'uc¬ 
cellagione L'uccellagione è 
proibita «Tuttavia, insieme 
alle catture programmate 
per scopi scientifici, 1 istitu¬ 
zione prowederà a mettere 
a disposizione un numero 
severamente controllato di 
esemplari da richiamo di¬ 
sponendo le modalità di uti¬ 
lizzazione» La Toscana do¬ 
vrà dotarsi di un istituto 
scientifico specializzato per 
i problemi della fauna e 
dell'ambiente in collabora¬ 
zione con le università to¬ 
scane e il Cnr Sulle specie 
cacciabili, la direttiva Cee 
prevede quali sono le spe¬ 
cie Ci sono deroghe legate 
al sovrannumero ed ai dan¬ 
ni all'agricoltura Dice il Pcì 
«quando ricorrano le condi¬ 
zioni previste dalle direttive 
Cee anche in Toscana si 

C uò ricorrere alla deroga» 
a controversia è ancora vi¬ 
va per quanto riguarda i 
tempi di caccia Ecco cosa 
ne pensano i comunisti* 
■Tutte le proposte, De Inclu¬ 
sa, indicano come data di 
chiusura II91 gennaio Nel¬ 
la proposta regionale la da¬ 
ta di chiusura ancora non è 
formalizzata anche se molti 
pensano al 31 gennaio. Il 
Pei ha lanciato la proposta 
di calendari venatori più 
omogenei, per condizioni 
climatiche e ambientali 
Proponiamo di dividere il 
paese in tre grandi aree 
omogenee nord, centro, 
sud Quindi, tre calendari 
interregionali» 


congelatori serie 
TROPICAL 
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IMPIANTI TECNOLOGICI 
EDILIZIA CIVILE ED INDUSTRIALE 
OPERE IN CEMENTO ARMATO 
LAVORAZIONE INERTI 


Mod.125V litri 125 
L. 230 .000 


ULTIMI 
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Audi80. 

Un ragionamento 
che fila. 


KOTZIAN 

VIA GRANDE 1 85 - LIVORNO' 
TEL. 890171 892172 

FIERA DEL 

TENDAGGIO 


L.&G. 


Acquista in 

Fabbrica . 

Risparmio Sicuro 

FABBRICA LAMPADARI 

VIA BOCCI (contrada via delle Panche) 
1 TEL 436051 * FIRENZE 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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UNICA CONCESSIONARIA PER EMPOLI E ZONE LIMITROFE 

CORSINOVI & PERUZZI 

EMPOLI - VIA DELLA REPUBBLICA, 29 - TEL. 78448/9 
CASTELFIORENTINO - LOC. S. DONATO - TEL 628465 


LOC. CERRECCHIO (SII 


TEL. 0577/897706 


SMEPP 

SOCIETÀ mezzi portuali piombino 


VIA Ol VIUAMAGNA. 92/8 - TEL 066-2764 FIRENZE 

Uffici Ammanta tratM 

VI A DELL A SANITÀ • TEL. OS65-34460-39888 ■ Telex 690621 PIOMBINO 



TT^^Bautomeccanica II 




BENASSI RENZO & C . 

Loc. Montecaselll, 14 
Piazza Costituzione, 36 
Tel. 0565/33171 - 34104 

PIOMBINO (LI) 


GINO VOLPI 

CONCESSIONARIO 


Fj77AjT t 


SALONE ESPOSIZIONE E VENDITA 

PIOMBINO - VIALE UNITÀ D ITALIA, 37 - TEL 31 136 



CONSORZIO 

REGIONALE 

ETRURIA 


UFFICI VILLA SALINGROSSO 

60056 MONTELUPO FIORENTINO 
VIA DEL COLLE, 9 
TEL. 0571 / 542018 - 519178 
VIA FABIO FILZI. 115 
55049 VIAREGGIO (LUI 
TEL. 0584/395408 - 396645 
ZONA INDUSTRIALE: 

68022 FOLLONICA (GR) TEL 0565/52715 


DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA 


1 l A UT Al I 


Imbottigliato dalla Casa Vinicola Alberto Battali a Figli 

di Baita» 4 C sue 

CASTELLINA SCALO -R I 45/Sl 

ITALIA 

0,750 litn e 12 W 


IN VENDITA IN TUTTI I SUPERMERCATI 

COOP dell UNICOOP • FIRENZE 
















































































In un volume l’Identikit 
dell'orgeno antico pistoiese 

■ PISTOIA È davvero un patrimonio unico quello degli orga 
ni di Pistoia Pare che nelle chiese della città e dintorni siano 
disseminati 140 strumenti tutti costruiti Ira il 1700 e la (ine 
dell 800 Quello piu antico risale addirittura al 1617 e conserva 
una «voce» eccezionale nonostante il peso degli anni Ora la 
collezione di questi strumenti musicali pistoiesi è slata censita 
ne è nato una specie di Whos Who dell organo antico L anno 
di nascita le caratteristiche il timbro della voce le mani famo¬ 
se che li hanno suonati II libro sarà presentato martedì alle 
16 30 nel palazzo dei Vescovi Curato dall esperto canadese 
Keith Sadko i) volume è stato promosso dal) amministrazione 
provinciale e dalla Regione Nella foto ecco un esemplare otto 
centesco si tratta dell organo delia Pieve di San Silvestro a 
Lardano 




CULTURAe SPETTACOLI 




Il mio mondo da cantare 


A Pistoia 
arriva 
il Re 
del jazz 


PISTOIA La primavera da queste parti va a ritmo di )az 2 
Mentre il «Toscana Jazz Pool» è alle prime battute (giusto 
stasera alle 21 30 il Metastasio di Prato ospita il secondo 
appuntamento della rassegna annuale con il duo di Pietro 
Tomolo e Rita Marcotulli e in seconda serata David Mur 
ray insieme al Toscana Jazz Pool) Pistola si prepara a 
ospitare l unica tappa toscana del «Re del j» 2 Z» ovvero 
BB King (nella foto) L appuntamento è per mercoledì 
atte 21 presso 1 Auditorium a riprendere it concerto ci sarà 
Raidue Un incontro riservato ad appassionati di Rithm and 
Blues ma anche la possibilità di un faccia a faccia con un 
pezzo di stona musicate B.B King ha ormai alle sue spalle 
trentotto anni di musica E nato manco a dirlo in una 
piantagione di cotone sul Mississippi la prima chitarra la 
comprò a dieci anni Fino ad allora aveva cantato gospel 
nei con locali Quella chitarra la chiamò «Lucilie» e con 
quello stesso nome la Gibson continuò a fabbricare ehitar 
re dello stesso modello 


Giovanna Marini, piu che una cantante un mito 
degli anni passati Si definisce una vera musicista, 
al contrario di Paolo Pietrangeli e di Ivan Della 
Mea che come lei si fecero conoscere nei Sessan¬ 
ta L’abbiamo incontrata ne! minuscolo Teatro di 
fiuti, ospite d eccezione visto che in Italia si esibi¬ 
sce molto poco All estero e piu conosciuta di qui 
«Per me», dice, «cantare e un rito» 


ANDREA MANCINI 


■■ La cantante dei riti Gio 
vanna Marini piu un ricordo 
degli anni passati che una vo 
ce di oggi è passata da Buti 
Un pubblico entusiasta fe 
stante come rare volte capita 
di registrare almeno a eventi 
di questo genere ha salutato 
ia splendida esibizione di 
questa musicista cantante 
che all estero è ancora accia 
[natissima ma che in Italia 
non capita spesso di vedere 
Il concerto di Giovanna 
Marini è stata un altra propo 
sta d eccezione di quello spa 
zio minuscolo da poco inau 
gurato sotto I intelligente di 


rezione di Dario Marconcini 
il teatro Francesco Di Bartolo 
di Buti luogo di lavoro della 
locale compagnia del Maggio 
Pietro Freaiani che poche 
settimane fa ha suscitato non 
poco interesse (e In una parte 
della crìtica anche molte per 
plessita) con la «Medea» ap¬ 
punto di Frediani proposta 
nel fiorentino Teatro della 
Compagnia e adesso prò 
grammata in molte parti 
compreso il teatro Aurora di 
Scandicci con 1 ospitalità di 
Tiezzi e dei Magazzini 
Giovanna Marini parteci 
poo negli anni 60 70 a tutti 



Giovanna Marini 


gli appuntamenti piu impor 
tanti della riscoperta di tutto 
un modo di cantare dallo 
spettacolo del Festival dei 
Due Mondi di Spoleto nel 
1964 al «Ci ragiono e canto» 
che con ia regia di Dario Fo 
cominciò a girare un paio 


danni dopo e poi ancora 
avanti con t toli che per alcu 
ni hanno ormai il sapore del 
mito (ino alla partecipazio 
ne come esecutnce della co 
lonna sonora ad un film che 
era già «nostalgia» il «Porci 
con le ali» di Paolo Pietrange 


Alcuni giorni fa proprio 
Pietrangeli facendo una pau 
sa al suo impegno televisivo 
di regista di Maurizio Costan 
zo si e di nuovo esibito con 
la chitarra riproponendo 
qualcuno dei suoi vecchi sue 
cessi da «Contessa» in poi e 
raccogliendo il plauso di 
giornalisti presenti E anch io 
devo confessare il piacere 
un po nostalgico che ho 
provato riascoltando la voce 
un po piu sorda di Ivan Della 
Mea 

Ma il caso (jella Marini e 
assai diverso È lei stessa a 
confermarcelo «Paolo e Ivan 
non sono musicisti per que 
sto hanno cambiato mestie 
re pur amando ancora espn 
mersi con la canzone» 

Le vostre canzoni appaio¬ 
no un po’ anacronistiche, 
anche se le tue si differen¬ 
ziano per un oso straordi¬ 
nario della tecnica. 

Certo a me interessa molto 
la tecnica mi e sempre inte 
ressata fino dai miei inizi di 


musicista classica la tecnica 
soprattutto come uso della 
voce che io insegno alla 
scuoia di musica popolare 
del Testacelo a Roma Pur 
troppo e un po difficile riunì 
re questo Quartetto Lucilla 
Galeazzi Patrizia Masino 
Maria Tommaso ed io siamo 
prese da impegni che ci ten 
gono spesso lontane ma 
quando possiamo ci travia 
mo per cantare 
Che significa per te canta¬ 
re? 

Cantare e un »nto» Oggi nel 
le citta ci sono nti come quel 

10 della televisione e di anda 
re la domenica a vedere la 
partita Per noi il rito e quello 
di cantare di raccontarsi sto 
ne cantando cosi come face 
vano e ancora fanno i vari 
cantastorie sparsi per I Italia 

A Roma esiste ancora an¬ 
cora un luogo dove esibir» 
si, esiste U Follcstudlo? 

Si esiste e vi si paria come se 

11 68 non fosse ancora sue 
cesso Conosco dei genitori 


che vi portano i loro bambini 
li fanno ascoltare un po e do 
po dicono «vedete vent anni 
fa anche noi parlavamo co 
si'» 

I tuoi programmi futuri? 

A parte alcuni concerti con 
un interessante gruppo di ot 
toni I impegno principale dei 
prossimi mesi e senza dubbio 
«Le Troiane» di Euripide che 
Thierry Salmon sta realizzan 
do per Gibelima Io sono re 
sponsabiie della parte vaca 
le che coinvolge il coro ma 
anche alcuni attori che in più 
occasioni cantano E un lavo 
ro di grande difficoltà per 
che la partitura che ho scritto 
e davvero molto complessa 
da eseguire Vedremo 
So che hai preso anche al 
cuoi accordi con la compa¬ 
gnia del Maggio di Buti? 
Certo voglio conoscerli me 
gho organizzare un incontro 
piu «artistico» tra loro e chi 
frequenta i corsi del Testac 
ciò Qui c e ancora chi rac 
conta e si racconta cantando 
alcuni con modi davvero ec 
cezionaii 


Metha e Mozart conquistano il Comunale 


MARCELLO DE ANGEUS 


«* FIRENZE La stagione sin 
fonica al teatro Comunale è 
stata sigillata dal concerto te 
nulo da Zubin Mehta e I Or 
chestra del Maggio L attesa 
per questo gran finale era giu 
stincata sia per la presenza 
sul podio di una bacchetta 
tanto amata e valorosa - spia 
ce solamente che i plurimi im 
pegni del direttore principale 
lo tengano troppo lontano dal 
nostro pubblico - sia per il 
programma che prevedeva 
i esecuzione del Requiem» in 
re minore K 626 di Mozart 
tra i capolavori assoluti della 
musica dì ogni tempo 


L estremo saluto all arte del 
trentacinquenne musicista 
già abbondantemente condi 
lo di fantasia pseudo letteraria 
e di lugubri segni soprannatu 
rali 0 ultima parola in mento 
1 ha detta un farneticante mu 
sicologo invitato da incauti 
amanti di paradossi a tenere 
la prolusione della vigilia nel 
foyer del Teatro che ha parla 
to di «bluff» azzardando l ipo 
tesi addmttura di un poco ere 
dibile «pastiche») partitura dal 
classico nitore liturgico e già 
pervasa di presagi e vibrazioni 
prossime al nascente clima 
romantico non ha sempre 


trovato per la verità pronta 
alla risposta la bacchetta di 
Mehta per una imbarazzante 
difficoltà a ricavare a tratti le 
valenze di misterioso stupore 
di assorta e devozionale con 
templazione di melanconi 
che nervature sintattiche sot 
tese alla trasparenza del mes 
saggio sublime quant altn 
mai 

Cosi è parsa strana e discu 
Ubile per esempio I iniziale 
fatica a realizzare il senso del 
la compatezza sonora sprl 

f ionata dalli Dies Ine con 
inquietante dram nat zzazio 
ne contenuta nei successivi 
«TWba mirum» e Rextremen 
da» osservati piu nel segno 


del pannello melodrammati 
co (leggi «pezzo chiuso») che 
secondo le linee della fluida 
discorsività dell Oratorio clas 
sico alla Bach ed Haendel 
I fraseggio si cancava in 
sostanza di effetti e accenti 
capaci di intaccare la com 
plessiva nobilita del porta 
mento dando hmpressione 
di volersela sbngare un po a 
buon mercato Ma nella stu 
penda e accorata fiagiha de! 
«Lacrimosa» Mehta trovava la 
giusta capacita di concentra 
zione e la nota forza magneti 
ca del braccio trasmetteva il 
dovuto dosaggio di pesi e va 
lori timbrici proiettandoli fi 


nalmente netta sfera di una 
dolcissima e idealizzata pre 
ghiera Anche nel «Sanctus» la 
pienezza dei campi sonon 
emergeva a tutto tondo sem 
pre ben contrapposta alle bre 
vi e quadrate aichitetture del 
fugato finale 

Il cast vocale qualche volta 
non a fuoco nell intonazione 
era formato da Marta Taddei 
Benedetta Pecchioli Gosta 
Winbergh Matthias Holls La 
serata si era aperta con una 
serie di canti tratti da varie 
poesie di Garcia Lorca messi 
in musica da George Crumb - 
«Ancient Voices ol Children» 
- nel 1970 per mezzosoprano 


soprano (voce bianca) oboe 
mandolino arpa, pianoforte 
amplificato e percussione 

Sessantenne compositore 
americano Crumb maneggia 
con delicatezza e buon gusto 
il piccolo organico e le voci 
sulla falsariga di quanto Lucia 
no Beno con piu fantasia e ar 
tifici aveva saputo fare seie 
zionando parole e frasi fino 
all esaltazione del puro fone 
ma Citazioni di ritmi esotici 
rinvìi occidentali (Mahler Ra 
vel) intensi coretti completa 
vano un quadro di accattivan 
té lirismo 

Successo calorosissimo 
con molte chiamate a tutti gii 
interpreti 



PrlmA È uscito il primo numero 

de , 1988 de , bimeslrale 
numero 88 «Cntlca marxista» Apre la 

rii «{"ritira rivista un intervento di Aldo 

III Zanardo su «Realismo e li 

marxista» berazione della nostra cui 

tura politica» seguito da un 
saggio di Paolo Cantelli su 
«Lavoro e politica economica» Ma ancora «Critica manti 
sta» in questo numero parla delie questioni e dei metodi 
delle neuroscienze 1 argomento viene affrontato da quaf 
tra diversi studiosi che lo analizzano dal punto di vista 
etico quello della spenmentazione animale della m uro- 
biologia applicata al piacere Gramsci infine viene ripreso 
da uno studio di Angius («U meridionalismo in Gramsci e 
oggi») e da Guglielmi («Tragicità e contraddizione in Leo 
pardi e Gramsci ) 


| a scrittura CARRARA Forse il 1988 

j , " sara ncordato come l anno 

IVI tre giorni dei convegni sui libri Que 

rii rnnwnnn sta volta spetta a Carrara a 

ui convegno parlare dei rapporl | fra , e , 

torc e libro di metodi di let 
tura indici di comprensibi 
lità di critica letteraria Un 
viaggio all interno dei mondo della scrittura più che una 
sene di interrogativi sul perché della diminuzione di lettori 
•Scritture e letture» si svolgerà per tre giorni a partire da 
venerdì (alle 9) presso I Accademia di Belle Arti dì Carra 
ra (ragli interventi previsti ci sarà quello di Giuliano Mana 
corda («Dalla illeggibilità alla leggibilità») di Pierre Zima 
(• Gli indifferenti di Moravia fra lettura e scrittura») di 
Marino Livolsi («li rapporto lettori pubblico») di Michele 
Rak («Lettura come scrittura») 


E il copione 

prossimo 

venturo 


2) per affrontare un tipo di 

scnttura quella drammaturgica Si tratta de) quindicesimo* 
appuntamento organizzato alla Villa Torraccia di Flesol# 
Dopo i seminan degli anni passati insieme a Ettore Caprldw 
lo a Vincenzo Cerami questa volta ci si interroga sultfe. 
nuove poetiche e sull estensione di confini del linguaggio 
drammaturgico A parlarne arnveranno Dacia Marainl 
(nella foto) Renzo Rosso Ettore Capnolo Roberto Maz 
zucco Gianfranco Caputa Franco Quadri Luigi Squarzina 
presiederà alle due giornale di convegno previste per 1 il 
e il 12 giugno 
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È già domani ! Jack ili barbone 


Maremma Àdventure insieme 
• Paolo Hendel II buttero be- ! 
nerico, Ciccio Ingrassa bandi¬ 
to incallito, Ugo Gregoretti il 
conte pazzo, E; due; la Sacher 
Film di Nanni Moretti colpisce 
ancora con un «Domarti acca¬ 
drà* da leccarsi i balli. Il regi¬ 
sta butta in faccia a tutti i pia¬ 
gnoni della mancanza di sto¬ 
rie al cinema una valanga di 
trame. Come una fiaba gioca¬ 
la con I soldatini. 


LVIronweed» è una specie di 
gramigna americana, un fiore 
che cresce dappertutto e duro 
a morire. Anche i barboni, i 
mitici «hobo* americani, co¬ 
me Jack Nicholson e Meryl 
Streep, stanno dappertutto, 
ma sono soggetti a morire un 
po' più degli altri. Un po' di 
marcio iniettato a Hollywood 
da parte del regista delle fave¬ 
las brasiliane. 



SPETTACOLI 


Fiaba al riso 


In famiglia Reiner c’è la ten¬ 
denza a mettere tutto sul ride¬ 
re: Cari prendeva a pernac¬ 
chie Humphrey Bogart e altri 
mostri sacri del genere con «Il 
mistero del cadavere scom¬ 
parso». Rob, invece, se la 
prende con le fate, con 1 gi¬ 
ganti e i cavalieri della «Storia 
fantastica». Va bene, trovate 
che il riferimento a quella «In¬ 
finita» sia fin troppo sfacciato? 


Settembre caldo | Bello senz'anima 


Se siete fra quelli che di Wbo- 
dy Alien comprerebbero an- ,, 
che un cortometraggio in su¬ 
per» girato sul bancnino del¬ 
l'asilo, fermatevi qui. Altri¬ 
menti, come convincervi a ve¬ 
dere «Settembre»? Dicendo 
che è una commedia girata fra 
le pareti di una bella casa del 
Vermont? Che dovete farvi de¬ 
liziare dai dialoghi fra Mia Far- 
row la vittima e Dianne West 
l'insicura? Non vi basta? 


Dietro le quinte di una televi¬ 
sione di Washington per tro¬ 
varsi faccia a faccia «Dentro la 
notizia». C'è chi, come Jane 
Craig (fattrice l'avete già vista 
come moglie poliziotta di Ni¬ 
cholas Cage in «Arizona Ju¬ 
nior»), per la carriera elimina 
tutto il resto e c’è chi, come 
Tom Grunick (William Hurt 
sempre bravo), è telegenico 
fuon ma fesso dentro. 


I CINEMA FIRENZE 

I Prima visiona 


ARISTON 

{Pinzi Ottavini. 3r • Tal. 287.834) 
All» condizioniti • refrigerali 

ASTRA 

IVI*Cerretani, 54/r-Tel, 294770) 

: Arti condizionata * refrigerata 

ASTRA 2 

(Pialla Beccaria * Tel, 2343660) 

Aria condizionila a refrigerata _ 

CAPITOL 

(Via dei emiliani-Tal. 212.3201 


EDISON 

IPiazia della Repubblica, 5 
Tal, 213.110) __ 

EXCELSIOR 

(Vii Cerretani, 4 • Tel. 212.798) 
Locale compieiemanie rinnovalo 
Aria condizionata e refrigerai» 

GAMBRINUS 

(Via BrunellescN - Tel. 215,112) 
Aria condizionala e refrigerala 

GOLDONI 

(Via Diserragli • Tel. 222.437) 

MANZONI 

(Via Marlll. Te! 366 808) 

Locale completamente rinnovalo 
Arie co ndizionala e refrigerata 

ODEON 

(Via Sasselli - Tel. 214.068) 

Aria condii, e refrig. 

PRINCIPE ATELIER 

(Viale Matteotti • Tel, 675891) 


■ Attrè vjgjonj 

ADRIANO 

(Via Romagnoli - Tel. 463.607) 


EDEN 

(Via della Fonderia ■ Tel. 225.643) 


IDEALE 

(Via Firenzuola - Tal, 673776) 
(fluii 1.3*12) 


H replicante di Mike Marwin con C, 
Shean, S, Fenn, N. Cassavetes 
Ore: 16.30, 17.20, 19.05. 20.65. 

22.45 _ 

Settembre scritto e diretto da Woody 
Alien con D. Elllot. M. Farrow, E. Stritch, ' 
S. Waterstone 

Ore: 15,46, 17.30, 19.15, 21,22.45 
Dentro li notili* di James L. Brooks 
con W. Hurt, A. Brook*, H. Hunter 
Ore: 15.30. 17.66. 20.15, 22,45 
La storia fantastica di Bob Reiner con 

C, Elwes, M. Potinkin, C, Sarmdon 
Ore: 15,45, 17,45, 19.16, 20.55. 

22.46 _ 

4 cuccioli da calvare di Walt disnsy 
Ap, ore 16 * U», ore 22.46 

Uonwaed di Hactor Qabsnco con M - 
Streep, J. Nicholson 
Ore: 17,40, 20.05. 22.45 

L'Inaoitanibila leggerai» del atiera 

di P, Kaufman con E. Josephson, L. Beiti. 

D. Olbrychsky V.M.14 

Ap. Ore 16. U.s, 22.45 _ 

Domani accadrà di D. Luccheti con P. 
Hendal, N. Moretti 

Ore: 16.46, 1/.3Q. 19.16,21,22.45 
Tre scapoli * un bebé di Léonard Nimoy 
con T. Selleck, S, Guttemberg. T. Danson 
Ore: 15.30. 17.25, 19.05, 20.50. 
22.45 

Stregata dalla luna di Norman Jewlson. 
con Chef, N. Cage, V, Gardenia 
Ore: 16,30, 17.20, 19.05, 20-50. 

22.45 _ 

Posizioni compromettenti di Frank 
Perry con S, Sarandon, R, Julia. J. Man- 
tegna 

Ore: 16. 17.40, 19.20.21, 22.46 


L'Imparo dal eoi* di Steven Spielberg 
con J. Melkovic, M. Richardson, C, Sala 
Ore: 16, 17.35, 20.10, 22.45 
Balle apaiiall di Emile Ardo ino con P. 
Swayie. C. Rhodes 

Ore: 15.30, 17.20, 19,05. 20,50, 

22.45 _ 

Vacanze sulla neve di Willy Bogner con 
> J. Eaves, S. Shafee 
Ore: 16. 17.50. 19.15,21.22.45 


GRANDE CTD JL «9 

SUCCESSO § MJfià ■£ 

DAI. REGISTA DI <lVOGLIA DI TENEREZZA» 


Candidato a 

Ì 7 Premi i 

OSCAR i 

WILLIAM HURT 
ALBERT BR00KS 
H01LVHUNTER 

E’la storia 
della loro vita. 


PUCCINI 

(Piana Puccini - Tel. 362.067) 


VITTORIA 

(Via Pegnini • Tel. 480.879) 


FARO 

(Via F. Paoletti, 36 • Tal. 489,1771 


FLOfitOA 

tVla Pisana. 107 • Tel. 700130) 


ROMITO 

(Via del Romito) 


L'UNIONE IL GIRONE 


SALA ESSE 

(Vìa del Ghirlandaio ■ tei. 663. 3361 


I PjMlj _ 

ALFIERI ATELIER 

(Via dell'Ulivo - lei. 240.720! 


ATELIER FIAMMA 

(Via Pacmotti • Tel. 587.307) 


ATELIER FLORA A 

(P.iza Dalmazia - tei. 42204201 


ATELIER FLORA B 

(P.zza Dalmazia ■ tei. 4220420) 


UNIVERSALE D'ESSAI 

(Vis Pisana. 17 ■ Tel. 226.11 


NUOVO CINEMA GROTTA D'ESSAI 

(Sesto Fiorentino. Via Gramsci 393 • 
tei. 446.600) _ 

S.M.S. S. QUIRICO 
(Via Pisana. 676) 

Locale con aria condizionata _ 

SPAZIO UNO 

(Via del Sole. 10 - tei. 283.3891 


B Luce rom _ 

ALOEBARAN EROTIC CENTER 

(Via Baracca - Tel, 410.007) 

Aria condizionala e refrigerata 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
(Via Bardi - Tel. 284.322) 


COLUMBIA 

(Via Faenza-Tel. 212178) 


ITALIA 

(Via Nazionale - tei. 211.069) 


La via del Signore tono finita diretto a 
interpretato da Massimo Troisi con J. 
Chsmpa. M. Messeri 
Ore: 16.10. 18.15, 20-30, 22.45 
Lo strizzacervalli di Mlcheet Ritchie con 
D. Aykroyd, W. Matthau, C. Grodin, D. 
Dixon 

Ap, ore 16 • Us. ore 22.40 _ 

Da grand» di Franco Amurri con R. Poz¬ 
zetto, G. Boschi 

Ap. Ore 15. U.s.22,30 _ 

Casa mia casa mia di Neri Parenti con 
R, Pozzetto, P. Qnohi. A. Cenci 

Ap. Ore 15. U.s. 22,45 _ 

Arrivaderci ragazzi di Luis Malie con G. 
Manesse, R. Fejto 

Ap. 15.30. U.s. 22.30 _ 

Biancaneve a 1 latte nani di Walt Di¬ 
sney 

Ore; 16.15, 18.15,21.15 

Domani H ribella _ 

Salto nel buio di Joe Dante con D. 

Quaid, M. Short 

fre: 15.45, 18. 20.15. 22.30 


Terapia di gruppo un film scritto a diret¬ 
to da Robert Altman con J, Goldblum, T. 
Conti, G. Jackson 
Ore: 16. 17.40, 19.20,21,22.45 
Vorrai che tu foni qui scritto e diretto 
da David Leland con E. Lloyd. T. Bell 
Ore: 16.00, 17.40, 19.20,21,22.45. 
Grido di libertà di R. Attenborough con 
K. Kline 

Ore: 17, 19.55, 22.30 _ 

Ombra verda di Werner Herzog con K. 
Kinski, K. Ampwof, P. Barling 
Ore: 16.45, 18.45, 20-45, 22.45 
Tuttobanigni di Giuseppe Bertolucci con 
R. Benigni 

Domani: Scarface di Brian De Palma 

Ap, ore 16 - Us, ore 22,45 _ 

Wall Street di Oliver Stona con Michael 
Douglas 

Ore: 16. 18.10, 20.20. 22.30 
Il ciato sopra Barlino di Wim Wenders 
con B, Ganz, P. Falk 
Ore: 20.30, 22.30 

iS.M Ejzensteini ~ 

Ore 16.00: Alaksandar Nevskij con N. 
Tchereassov. 

Ore 18.00: Ivan il tarrlblle con N. 
Tchereassov 

Ore 20.00: La congiura dai Boiardi 
Ore 20.00: Ran 
Domani: rAkira Kurosawa» 

Ore 15.00: Ran 
Ora 19.46: Kagamusha 
Ora 22.45: Il trono di sangui 
iKenjt Mizoguchi» 

Or* 18,46- La linda dalla vergogna 


Fanny la calda beatia di Robert Me, Cal- 
lum con J. Robins, G. Carrara 
V.M, 18. Ap. Ore 15.30 

La calda signora dalla porta accinto 
di Robort Me Caiium con J. Giiiia, J. Le¬ 
sile, V. Hart. 

V.M. 18. Ap. Ore 15.30 _ 

La grandi manovra «r stick* di Chnucfc 
Vincent a colori con K. Nicoli, M. Knight 

V.M.IB.Ap. Ore 16,30 _ 

Il diavolo rosa di Piarti B. Reinhard con 
B. Labaie, R, Davis 

V.M 18. Apertura ore 10 antimeridiane 


MODERNO 
(Lastra a Signa) 

■ PRATO 

EDEN 

Vi* Cairoti ■ Tel. 21857 


CRISTALL 

Corso Mazzoni. 16 Tal. 27034 
TERMINALE 

Via Carbonaia, 31 Tal 226992 

BORSI D'ESSAI 

(Via S. Fabiano 49) 

Tel. 0574-24669 _ 

■ EMPOLI _ 

LA PERLA 

Piazza Guerra _ 

CRISTALLO 

Via Tinto da Battrfotta 12 

Tel. 73669 __ 

EXCELSIOR 

Via Ridolli 75 • Tel. 72023 
CINECLUB UNICOOP EMPOLI 


Salto nal buio con 0. Quaid. M. S hort, 
M. Ryan 

Oro: 15.30.18.20.30, 22.45 


I GROSSETO 


L'Impero del eoltq 


Le via dal Signore sono finita 


I COMUNI PERIFERICI 


NUOVO 

Galluzzo. via S.F. D'Assisi 
Tel. 2049505 


TEATRO COMUNALE 


4 • 8 aprile 1988 

Festival di Ankara 
Istambul 

Tournée dell'Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino in Turchia 
Direttore ZUBIN MEHTA 

Violinista UTO UGHI 

PICCOLO TEATRO: mercoledì 6 aprile ore 20,3( 
(abb. G) 

BALLETTO DI TOSCANA 
spanno, ufficiala QJ gf mSjMJtMIO 


Biancaneve a I tette nani di Walt Di¬ 
sney, abbinato La valla dal castori 
Ap. 15,30. U.s. 22.45 
Oomani Flevel sbarca In America 
lo o mia sorella direno a tmwprtmo da 
Carlo Verdone con 0. Muti 
Ore: 17.21.30 


- C£ CCH) CORI y* 

IV. il pio(,tuonisi>t ili l’I V | (H)\ 
uno Mloppi.imunlo 
ila lanl.iscii'ii/a 


■ LIVORNO _ 

GRANDE 

Piazza Grande-Tel. 23777 

GRAN GUARDIA 

Vie Grande 21-Tel. 26 IB S_ 

METROPOLITAN 

Via Mrradi 18 • Tel B08224 

LAZZERI 

Via Buontafenb • Tei 888083 _ 

4 MORI 

Piazzi Pietro Tacca • Tal. 26440 
AURORA 

Viale I. Nievo 28 - Tal. 409888 
ODEON 

Largo dei Vaidati • Tel. 23233 

CASTIGUOMCELLO 

Via Auretie 22 - Tal 7011 83_ 

NUOVO METROPOLITAN 

(Piombino) Piazza Cappellttti 8 Tal. 
30385 _ 

ARISTON IOONORATICO) 

Via dalla Repubblica Tal. 775048 

CENTRALE 

(SAN VINCENZO)-TeL 701683 

■ CARRARA _ 

SUPERCINEMA 

Via Verdi 25-Tal. 71896 _ 

MARCONI 

Piazza Farmi * Tel. 70202 


ARISTON 

Vie Turati 1 • Tel. 43407 _ 

ASTRA 

Corto Italie 18- Tel. 230 78_ 

ODEON 

Piazza S. Paolo al'Orto 

Tel. 43298 _ 

MIGNON 

Lungarno Pienotti • Tel. 3*428 
NUOVO 

Piazza Staziona - TeL 41332 

ARSENALE 

Vicolo Scaramucd 4 • Tel 508840 
ITAUA 

Corso Itala 30-TaL 41316 


Piava! sbarca In America 


Casa mia casa mia 


ASTRA ESCLUSIVA 
L'ULTIMO CAPOLAVORO SCRITTO E DIRETTO DA 

WOODY ALLEN 


EUROPA 1 

Viale Europa - Tel. 25569 

Lo strizzacemlli 

EUROPA N 4 cuccioli di salvar* 

Viale Europa • Tel. 25569 

MARRACCINI 

Via Mazzini Tel. 20157 

Chiusura venerdì' santo 

MODERNO Iremvead 

Villa Tripoli - Tel. 22429 

SPLENDOR 

Via De Santi». Tel. 491366 

Storia fantastica 

SUPERCINEMA (0RBETELL0) 
Corso Italia-Tel. 867178 

Oomani accadrà 

ATLANTICO (0RBETELL0I 

Corso Italia • Tel. 8674S3 

Lo atriziacarvsiti 

MASSIMO (ROCCASTRADAI 

Viale Marconi, 22 - tei. 565037 

lo t mia sorella 


G» 


■ PISTOIA 

ITALIA 

Via XXVII aprila 44 • Tel. 26168 
GLOBO 

Via Bufi 1 • Tel, 20002 _ 

LUX 

Corso Gramacl • Tel. 22312 

EDEN 

Via Orafi 66-Tel. 21206 

■ LUCCA 


Via Vittorio Emanuela II - Tel. 63435 

PANTERA 

Via FiHungo 83 - Tel. 47020 
MODERNO 

Via Vittorio Emanuele • Tel. 53484 

ASTRA 

Piazza Giglio - TeL 46480 _ 

CENTRALE 

Piana Cittadella • tal. 53484 


MODERNO 

Via Calzoleria • Tal. 289.201 


METROPOLITAN 
Piazza Matteotti • Tel. 44270 


Vn Rintanato - Tel. 44270 _ 

ODEON 

Banchi di aopra 31 - Tel. 4S057 

IMPERO 

Viale Vittorio Emanuel# 14/18 

Tel. 48280 _ 

CINEFORUM 

Piazza Abbadia 6 - Tel. 283044 

NUOVO PENDOLA 

Via Quirico 13 _ 

TEATRO DEL POPOLO 
(COLLE VAL D'ELSA) 

Via Oberdan - Tel. 921105 _ 

GARDEN (CIANCIANO TERME) 

Co. Ge. Cit - Tel. 632S9 _ 

MODERNO 

(CHIANCIANO PAESE) _ 

GARIBALDI (P0GQIB0NSI) 

Via della Repubblica 158 • tal. 938792 


■ AREZZO 

POLITEAMA 

ViaL. D'Arazzo - Tel. 24310 
TRIONFO 

Via Trionfo 27 - Tel. 910395 

SUPERCINIMA 

Via Garibaldi 101 - Tel. 22834 
CORSO 

Corso Italia 115-Te». 24883 


TEATRO ORUJOLO • (Vìa Orinolo 
31 • tei. 2340607» 

Ore 17 — La compagnia di prò- 


4 cuccioli de utvara 


Le vie del Signore sono finite 


le viaione del sebbo 


Lilly e H vagabondo 


Socondo Ponzio Pilato 


Caia mie caia mie 



«• autta di Firenze» presente alt 
GATTO IN CANTINA» comme¬ 
dia muaicale di Sandro Vitali 
Musiche dì Salvatore Allegre. Al 
pianoforte Maurizio Fratelli, Re¬ 
gia dì Gino Suainl. 


TEATRO DELLA COMPAGNIA 

(Trt) Vie Cavour 50r, tei 
217426 

Da mercoledì 8 aprile « Teatro 
Biondo Stabile di Palermo pre¬ 
senta «LA VITA E SOGNO» di 
Caldaron de La Barca, con Ma¬ 
nuela Kuatarmann e Roberto 
Horlitzka, con le partecipazione 
straordinarie di Tino Carfaro. 
Uno spettacolo ■ cure di Orazie 
Coste Gtovanglgli. Prevendite 
presto Cit, Via Cavour 88/r tei. 
294300. ora 8.30/12.30 .* 
16/18 

TEATRO DELLA PERGOLA • (Vie 
della Pargola, 18 Flrenae 
Ore 21. MualCBinpreae preeen- 
te: «RICCARDO COCCIANTE» in 
«LA GRANDE AVVENTURAI. 
Testiere e computati Leonardo 
De Amici*. Pianoforte: Susanna 
Parigi. Chitarra elettrice: Gabriel 
Amato. Chitarra acustica: Rodol¬ 
fo M altea*. Beano: Francesco 
Pugllsi. San: Giovanni Saveifi 

Ultima rapile* 

VU ATELIER INTERNAZIONALE 
DELLA MASCHERA TEA¬ 
TRALE «NICO PEPE* FIREN¬ 
ZE (Segreteria Vie Alleni 14 teL 
055/216643 

26 mano - 4 aprile IDEATO I 
DIRETTO DA PAOLO COCCHE- 
RI. Spettacoli, incontri, video, 
film, corsi di parta*lonamento 
sulle commedie dell'arie oon 
MARCELLO 8ARTOLI, ORAZIO 
COSTA, TITINQ CARRARA. 
BIANCANGELA FABBRI, FRAN¬ 
CESCO GIGLIOm. DONATO 
SARTORI, NICOLA MANGINI. 
PAWEl ROUBA, MARIO CA- 
VALLERÒ. Informazioni ed Iscri¬ 
zioni presso le Scuoia Laborato¬ 
rio Internazionale dell'Attore > 
Firenze. Via Anfani 84 tei 
OS5/216543 

TEATRO COMUNALE - Coreo Ita¬ 
lie, 1B • Tel. 2779238 
Oggi ore 18 (ebb, Dii ZUBIN 
MEHTA direttore. Crumb: Anti¬ 
che voci d» bambini per mezzo- 
aprano * strumenti. Mozart: re¬ 
quiem In re min. K. 626 par «OH, 
coro e orchestre. ORCHESTRA E 
CORO DEL MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO. 

CENTRO INTERNAZIONALI « 
DRAMMATURGIA - CAPAN¬ 
NONE EX PASTIFICIO «NOB 
INNOCENTI • via Ermanno Gè- 
aperl, 1 8 Itone Campo di Meri*» 
Queste ava 21.30 il Centro di 
Drammaturgie presenta «STILI 
TURANDO!» diligo Chili con le 
Compagnia Teatro Arkht, in 
consldèrizion* del numero limi¬ 
tato degli spettatori (poeti n,30) 

LI NOZZE M FIGARO -vU Smu¬ 
ri, 91 Prato (tei. 0874-326977) 
Al primo piano le migliar* musi¬ 
ca per ballare, al ascondo piano 
multe* classica ed alle mene- 
notte cduvet, performer»*» o 
music» da) vivo; SEMPRE,E SO¬ 
LO IL VENERDÌ NOTTE. Per chi 
4 e piedi LA CARROZZA DI FI¬ 
GARO: partenze or* 22 * 23,19 
de Piazza Indipendenza e Firen¬ 
ze. Ritorno ore 02 e 03. Cooktail 
bordo. 

Quatta sere LA COLTELLERIA EIN¬ 
STEIN in «LA CASA AUTOMA¬ 
TICA». U maestro Attor Palmieri 
presenta ARRIVANO « RUSSI 


■ DANCING 

IL GATTOPARDO MUSIC-HALL 

- (CASTELFIORGNTINO • Tal. 
04170) 

Riposo 

C.R.C. ANTEllA - m di Pullic* 
ciano-Tel. 821207) 

Riposo 

CA8ADEL POPOLO QUINTO 
ALTO -(Via Vanni 8 -Quinto Al¬ 
to - Stato Fiorentino * te». 
44B1190) 

Sabato bailo liscio 

■ TELE REGIONE 

Or* 9.30: Gran bazar; or* 13.30; 
Domenica preziosa; or» 16.30; 
Film La veglie delle aquila; or* 
18.30: Zecchino d'oro • sele¬ 
zioni regionali; ore 19.30: le 
conquiste di Luk» - tela film; are 
21: Ciclismo in Toacana; ore 
21.30: Set I film di Takvegion*; 
ora 21.45: Beh* beHiaaima; ore 
23; Film lo ti salverò 


DOMANI » CAPITOL ( GESTIONE ) 

uu rum mum oh muovo cjpouvoro u oot rihr omudato ui'osag 


Ma c fwr*e fu . un itbr o. a placarti piu deila T V , 
d«-l Ba»<-'urli k dei Video Geme» ? 
Stanotte , JIMMY lo scoprir* 

F LA STORIA A 

LANTASTICrV 

il nuovo capolavoro di ROB REINER 


"N0MINATI0NS” agli OSCAR 1988: 
JACK NICHOLSON migliore attore 
MERYL STREEP migliore attrice 
IR0NWEED IL MIGLIOR FILM DELL' 



W Veglione 
di 

-- PASQUA 


QUESTA SERA ALLE ORE 21 

BALLO LISCIO 

CON L'ORCHESTRA 

“KALIMBA” 

INGRESSO L. 10.000 ■ CONSUMAZIONE COMPRESA 

MONTERONI D'ARBIA (SII - Tel. 0577/375120 



DAL 1953 

MATRIMONI - BANCHETTI 
COMUNIONI - MEETINGS 

RISTORANTE 

"I Falciarti" 

Per prenotazioni telefonare al 

065/2020091 - 2033298 
VIA CASSIA, 245 IMPRUNETA (FI) 


- DISCOTECA - 

PHOENIX 

- VICARELLO - 

VENERDÌ 8 APRILE 

VI FARANNO COMPAGNIA 

LE RAGAZZE COCCODÈ 

DELLA TRASMISSIONE TELEVISIVA 

«INDIETRO TUTTA!» CONDOTTA DA ARBORE 
MARTEDÌ 6 APRILE 

INIZIERÀ UN TORNEO REGIONALE 

DI CALCIO BALILLA (BILIARDINO) 

QUOTA ISCRIZIONE L. 20.000 A COPPIA 
I PREMI VIAGGI ALLE CANARIE IN 
TUNISIA - COSTA AZZURRA - VENEZIA 


Domenica 
3 aprile 1988 


21 
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Toscana-Sport 


---Mercoledì inizia 

il campionatoxon lo scontro tra 
Nuova Stampa Firenze e Bbc Grosseto 


_Le due compagini 

toscane si sono molte rafforzate 
ed hanno ambizioni da primato 


Nel baseball è subito derby 



Van Cordar (Grosseto) 


■■ GROSSETO. Sono In molti 
a Grosseto a credere nelle 
possibilità del Bbc Mamoli, La 
speranza è che la compagine 
di Luciani, dopo l'amarezza 
provata lo scorso anno, quan- 
da fu battuta nello spareggio 
dal Rimini, torni alla vittoria 
del campionto. La sconfitta di 
Rimini risultò amara poiché il 
Bbc Mamoli la stagione prima 
si era imposto con una certa 
spavalderia. Ed è appunto con 
l’Intento di riconquistare lo 
scettro nazionale che la socie¬ 
tà grossetana sia assicurata al¬ 
cuni giocatori di grande espe¬ 
rienza ed abilità che potreb¬ 
bero non solo cambiare la 
faccia alla squadra ma anche 
allo stesso campionato che 
anche quest'anno si presenta 
Interessante e molto agguerri¬ 
to. 

I nuovi arrivati si chiamano 
Dave Van Gorder, Humberto 
Novara e Damiano Galli. Do¬ 
po avere confermato per altre 
due stagioni Jhon Cortese, la 
società grossetana spera in 
una risposta positiva da parte 
di Beppe Carelli, attualmente 
in forza alla Vape San Marino 
che è considerato il miglior 
fuoricampista in circolazione. 

È certo che fra i nuovi arri¬ 
vati l’elemento più importan¬ 
te, il giocatore che vanta una 
maggiore esperienza oltre che 
classe è Dave Van Gorder, un 
californiano che ha militato 
cinque anni nel Major League 
con i Cincinnati e il Baltimora. 
Van Gorder è un ricevitore ed 
ex professionista. Erano anni 
che il Bbc Mamoli lo seguiva, 
Finalmente il presidente della 
società Armando Falconi è 
riuscito a portarlo a Grosseto, 
una città che ha scoperto il 
gioco con il bastone nel 1960, 


anno delle olimpiadi di Roma. 

Una disciplina sportiva che 
ha avuto il potere di far di¬ 
menticare ai grossetani il gio¬ 
co del calcio che vantava no¬ 
tevoli tradizioni. Attualmente 
lo stadio «Roberto Jannella», 
ad ogni partita, ospita dalle 6 
alle 7 mila persone. Nel mese 
di agosto-settembre, in occa¬ 
sione dei mondiali di base¬ 
ball, tutto fa ritenere che le 
partite saranno seguite da non 
meno 10-11 mila spettatori. 
Per questo la vecchia giunta 
comunale decise l'amplia¬ 
mento della struttura i cui la¬ 
vori dovrebbero iniziare fra 
giorni. 

Ma torniamo al Bbc Mamoli 
Grosseto, una realtà de) base¬ 
ball italiano, una società che a 
ogni stagione sta conferman¬ 
do tutto il suo valore. Ed è ap¬ 
punto perché il Bbc Mamoli è 
una società Importante che 
Dave Van Gorder ha accolto 
la proposta di lasciare gli Sta¬ 
tes per approdare a Grosseto. 

«Il mio scopo non è solo 
quello di dimostrare tutto il 
mio bagaglio tecnico ma an¬ 
che quello di trasmettere le 
mie esperienze al giovani che 
sì avvicinano a questo gioco». 
Ha dichiarato il campione 
americano. Quali le doti tecni¬ 
che dì Gorder? E lui che ce le 
illustra: «Ritengo di essere un 
buon difensore ma anche un 
ottimo battitore. Dopo esser¬ 
mi laureato sono rimasto per 
ben 9 anni nell’organizzazio¬ 
ne dei Cincinnati Reds. Poi so¬ 
no passato nel Baltimora Orio- 
les». Quali sono state te sue 
più grosse soddisfazioni? 
«Quando nel 1978 ero nel col¬ 
lege in California e fui eletto 
catcher dell All America team 
e nel 1983 quando ho vinto il 
guanto d'argento». 


Mercoledì per gli appassionati del ba¬ 
seball è giorno dì festa: inizia il massi¬ 
mo campionato che vedrà al nastro 
di partenza dodici formazioni. Per i 
toscani si tratterà di una giornata par¬ 
ticolare: il cartello del torneo preve¬ 
de il primo derby stagionale fra la 
Nuova Stampa Firenze e il Bbc Ma- 


moli Grosseto. Partita che sarà gioca¬ 
ta sul diamante dello stadio «Roberto 
Jannella» che nel mese di agosto e 
settembre sarà scenario di alcune 
partite valide per il campionato del 
mondo. Il campionato si concluderà 
il primo ottobre con un intervallo dei 
campionati del mondo. 


LORIS CIULLINI MASSIMO SETTIMELLI 
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■■ FIRENZE. A Firenze, il 
baseball è in festa per il qua¬ 
rantesimo compleanno della 
Fiorentina B.C. e l’anniversa¬ 
rio coincide anche con quel¬ 
lo deila conquista dello scu¬ 
detto tricolore. Nel 1948, ap¬ 
punto l’anno della fondazio¬ 
ne, la formazione gigliata, 
guidata da un ufficiale dell’e¬ 
sercito americano messo a 
disposizione dal consolato 
USA, si aggiudica il titolo na¬ 
zionale. Oggi, la Fiorentina, 
che ha alle spalle quasi mez¬ 
zo secolo di storia e attività, 
è annoverata fra le migliori 
squadre italiane e punta de¬ 
cisamente a ben figurare nel 
campionato che inizierà la 
prossima settimana. La com¬ 
pagine biancorossa è stata 
molto attiva sul mercato e ha 
portato in porto alcune im¬ 
portanti trattative. Ha ceduto 
l'azzurro Schianchi e Colom¬ 
bo al Rimini ma, nel contem¬ 
po, è riuscita a rafforzarsi 
con l’innesto del lanciatore 


Donninelli, in forza al Nettu¬ 
no e anche lui nazionale, di 
Tommasella, un lanciatore 
proveniente dalla Fortitudo 
Bologna, di Capuozzo, un in¬ 
terno del Novara, e del gio¬ 
vane Losi che ha giocato nel 
Massa Carrara. Sono stati 
confermati i giocatori ameri¬ 
cani Davis Sheldon e Tom 
Colbum, anche se quest’ulti¬ 
mo non avrà più il compito 
di allenatore. La scelta è do¬ 
vuta al fatto che nello scorso 
campionato Colburn non ha 
potuto esprimersi al meglio 
come giocatore proprio per¬ 
chè il doppio ruolo è risulta¬ 
to troppo pesante. Ad alle¬ 
nare la prima squadra è stato 
chiamato Pietro Pompili, na¬ 
to nel vivaio della Fiorentina, 
che non ha mai abbandona¬ 
to i colori biancorossi. 11 
nuovo coach sarà coadiuva¬ 
to da un team composto da 
Ristori, Gozzìni e Beli omo. 
Una buona notizia viene an¬ 
che dal fronte delle sponso¬ 


rizzazioni e il sodalizio con¬ 
ferma l'abbinamento con la 
Nuova Stampa, affiancata da 
C.O.S, RO.BER., Jollycaffé, 
Effe. Pi, Epac e Cassa di Ri¬ 
sparmio. In questo avvio di 
campionato la Fiorentina sa¬ 
rà impegnata subito in due 
trasferte. La prima, vedrà i 
fiorentini mercoledì, venerdì 
e sabato prossimo sul dia¬ 
mante di Grosseto. La se¬ 
conda, porterà la squadra a 
Nettuno nei giorni di venerdì 
e sabato della settimana suc¬ 
cessiva. Poi, il 22 e 23 Aprile, 
avverrà il ritorno tanto atteso 
sul campo amico del Cerreti 
al Campo di Marte. In occa¬ 
sione di queste prime partite 
casalinghe i biancorossi po¬ 
tranno utilizzare il nuovo sta¬ 
dio del baseball che è stato 
costruito al posto del vec¬ 
chio diamante che era nato 
grazie all'impegno e alla cu¬ 
ra degli appassionati dirigen¬ 
ti della Fiorentina. Il moder¬ 
no impianto, con una ca¬ 


pienza di tremila spettatori, 
accoglierà i servizi per gli 
atleti, gli arbitri e il pubblico, 
una palestra, la salast&mpa e 
una serie di uffici. Il primo, 
appuntamento sarà dunque 
il campionato di serie A, il 
baseball infatti toma in cam¬ 
po allo sbocciare della pri¬ 
mavera. Questa edizione del 
massimo torneo chiuderà i 
battenti con largo antìcipo 
perché l'Italia ospiterà la 
trentesima edizione del 
mondiale e, quindi, I gioca¬ 
tori saranno sottoposti a un 
tour de lorce non Indifferen¬ 
te. Una specie di non-stop 
che vedrà calcare i diamanti 
di tutta la penisola senza so¬ 
sta, per l'assegnazione del ti¬ 
tolo di campione d'Italia 
1988. Nel mese di agosto, 
dunque, Firenze ospiterà 
questo Campionato del mon¬ 
do e la partitainaugurale, te¬ 
letrasmessa in mondovisio¬ 
ne, sarà giocata il 23 agosto 
dalla nazionale italiana che 
affronterà quella spagnola. 


Un lanciatore all'opera 



Il nuovo diamante di Campo di Marte 
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da vedere. «Dai Odo» di Verdi trionfo a Bologna la Pasqua è hoUyvvoodiana. Ma i film non sono 

mentre «Roberto Devereux» di Donizettì ha capolavori. Anche il famoso 

successo a Roma. Grandi Raimondi e Kabaivanska «rientro la notìzia» è una mezza delusione 
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«Bianco e nero» ha pubblicato 
la sceneggiatura del film 
«Sperduti nel buio», sequestrato 
dai nazisti e mai ritrovato 


Scritto e diretto da Martoglio 
nel 1914, precorre 
la grande stagione del neorealismo 
per stile e forza espressiva 


.MORGANflFILMS 


CAPITAN BLANCO 

' »t •»* tt. pcmIpmm* -il 

» « 


Quel capolavoro 
prigioniero di Hitler 



Se c’è un film mitico, nella storia del cinema italia¬ 
no, è Sperduti net buio. Perché, nel 1914, fu quasi 
un precursore del neorealismo. G perché nel 1943 
i tedeschi rubarono dal Centro sperimentale dì Ro¬ 
ma l’unica copia esistente, che poi andò perduta. 
Sperduti nei buio è un film Invisibile. Ora la rivista 
del Centro Bianco e nero ne pubblica, almeno, la 
sceneggiatura, corredata di preziose fotografie. 


UQO CASIRAGHI 


■■ La sceneggiatura non è 
tutto di un film, talvolta ne è 
solo una pallida Immagine. 
Ma quando il film non esiste 
più. il ritrovamento della sce¬ 
neggiatura originale può al¬ 
meno alimentarne la nostal¬ 
gia. Se poi it film scomparso si 
chiama Sperduti nel buia , al¬ 
lora la pubblicazione del suo 
copione assume un valore sto¬ 
rico e culturale di primo pia¬ 
no. 

Vi ha provveduto Bianco e 
Nero, la rivista del Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia, 
affidandone la cura ad Alfre¬ 
do barbina, studioso tra l'altro 
di quel teatro siciliano da cui 
era uscito il regista del film. 
Nino Martoglio. Illustrato da 
rare foto e corredato di docu¬ 
menti in parte inediti, il volu¬ 
me inaugura la «Biblioteca* 
della rivista, mentre il Centro 
- come vedremo in seguito - 
aveva qualcosa di antico da 
farsi perdonare. 

Sperduti rtef bufo è un clas¬ 
sico del nostro cinema muto 
che, una volta tanto, può esse¬ 
re davvero definito mitico. Un 
film del 1914 che qualcuno hà 
voluto addirittura considerate 
come il primo, lontanissimo 
precursore del neorealismo. 
Certo, chi non l'ha visto non 
riesce a ricostruirne la forza 
attraverso il testo scritto, sia 
pure fedele. Né può misurar¬ 
ne la perdita. Ma la perdita è 
assai grave, e possiamo testi¬ 
moniarlo avendo fatto (n tem¬ 
po a vederlo prima che fosse 
razziato dal nazisti. 

Due articoli di Umberto 
Barbaro, il primo del 1936 su 
Scenario e il secondo del 
1939 su Cinema, avevano In- 
trodotto-airopera con tale pe¬ 
netrazione e precisione, che 
oggi stentiamo a distinguere 
tra le impressioni ricevute dal¬ 


la lettura e le emozioni ricava¬ 
te da queil'unica fortunata vi¬ 
sione. Ricordiamo bene che 
ci martellava In testa un lungo 
brano, scandito quasi eguale 
In entrambi gli articoli, e la cui 
esattezza critica ci era dato di 
verificare sullo schermo. Il 
brano sarebbe stato ampia¬ 
mente citato In Italia e all'e¬ 
stero. Eccolo: 

«Negli esterni si sente il sole 
benigno e implacabile di Na¬ 
poli che illumina colta stessa 
crudezza la marsina di Dillo 
Lombardi e i cenci della stu¬ 
penda attrice Virginia Bali- 
strieri; e ne vien messa in rilie¬ 
vo la scelta, particolarmente 
acuta, del materiale visivo e di 
tutta una serie di dettagli di 
tale una veridicità da rivelare, 
essi soli, la grande e profonda 
simpatia umana dei realizza¬ 
tori del film. Si vedano certi 
abitucci di cotonina quadri- 
glié, certe coperte di lana, pe¬ 
santi eppure gelide, e I panta¬ 
loni a righe, i cappelli a cen¬ 
cio, le pagliette dei guappi, 
l'impagabile scoppoletta di 
Giovanni Grasso, e i veli e gli 
orecchini di Maria Carmi, dal¬ 
la chioma avviluppante, e in¬ 
fine I gradini smozzicati della 
stanza dei cieco e le dure e 
atroci breccole del vicolo 
malfamato. Con perfetta coe¬ 
renza stilistica il realismo si 
accentua via via nel racconto 
fino a superare se stesso e di¬ 
venire metafora e significato: 
maniera di vedere il mondo 
che, neiresprimerei, si la ar¬ 
te». 

Un pezzo, come si vede, da 
antologia, in cui quello strano 
aggettivo sottolineato, avvi¬ 
luppante, era tolto - lo ap¬ 
prendiamo ora dal volume - 
da un'intervista di Roberto 
Bracco, il commediografo na¬ 
poletano autore del dramma 




Un’inquadratura di «Sperduti nel buio» di Martoglio. In alto, la locandina pubblicitaria 


Cl901) ma anche, col suo col¬ 
lega e amico siciliano Marlo- 
glio, della sceneggiatura. L'in¬ 
tervista, concordata col gior¬ 
nalista Saverio Precida per II 
Mattino di Napoli (20-21 set¬ 
tembre 1914) all'indomani 
dell’anteprima del film, era 
certamente autopromoziona¬ 
le ma ricca di osservazioni 


pertinenti specie sugli attori, 
che dalla critica del tempo sa¬ 
rebbero stati accusati di ec¬ 
cessiva teatralità. Parlando di 
Maria Carmi, che veniva dalla 
scuola tedesca di Reinhardt 
(anche lei!) e che sempre per 
la regìa di Martoglio avrebbe 
interpretato l'anno successivo 
una Teresa Raquin anch'essa 


perduta ma che. sembra note¬ 
vole, Bracco le attribuiva le 
phisique du róle nelle vesti 
della maliarda senza cuore e 
appunto ne notava la «chioma 
nerissima, enorme, quasi 
aspra, che pare contenga una 
potenza avviluppante». 

Questo tipo di femmina 
dannunziana era effettiva¬ 


mente micidiale e incuteva 
sgomento quando il duca vi¬ 
veur (Dillo Lombardi) si ab¬ 
batteva ai suoi piedi stroncato 
da infarto e lei si preoccupava 
soltanto di carpirne il testa¬ 
mento a proprio favore. Forse 
qui c'era già un cinismo alla 
Stroheim come parve a qual¬ 
cuno, ma il nostro ricordo è 
troppo vago su questa sola se¬ 
quenza. Ciò che abbiamo an¬ 
cora ben presente è l’insieme 
del film, la sua tenace strettu¬ 
ra generale a montaggio pa¬ 
rallelo e in contrasto, da riva¬ 
leggiare con Griffith se non da 
precederlo. Un contrappunto 
senza dubbio elementare, ma 
fin dal prologo annunciato in 
didascalìa ed energicamente 
condotto per tutto il racconto, 
tra «la gente che gode» e «la 
gente che soffre». E la conclu¬ 
sione del dramma era aperta e 
sospesa, altro segno di mo¬ 
dernità rispetto al testo teatra¬ 
le e rispetto ai tempi. 

I due piani sociali, il fasto e 
la miseria, s'incrociavano col 
procedere degli anni ma non 
si sovrapponevano mai. Da un 
lato il libertino e la sua vampi¬ 
ro, dall’altro il suonatore am¬ 
bulante cieco e la sua compa¬ 
gna accattona. Giovanni Gras¬ 
so era certo sanguigno e sma¬ 
niarne, ma il suo vigore fisico 
riscattava in parte il vittimismo 
eccessivamente tenero del 
personaggio teatrale. La Bali- 
strierì era davvero vìtalìstica, 
una sorta di Magnani ante-lit- 
teram nel suo miscuglio di ar- 
dor popolare, di devozione al 
compagno, di debolezza di 
fronte alle lusinghe della ma¬ 
lavita. Poi si scopriva, in un 
flash back da romanzo d'ap¬ 
pendice, che la ragazza era fi¬ 
glia del ricco gaudente, il qua¬ 
le aveva sedotto e, natural¬ 
mente, abbandonato la ma¬ 
dre con la sua creatura. Ma 
anche qui, quale novità: seb¬ 
bene il duca si pentisse in 
punto di morte, non c’era lie¬ 
to fine nemmeno per la figlia. 
Anzi, lei scampava per il mo¬ 
mento a un destino più spa¬ 
ventoso, fuggendo col cieco 
ma continuando, come lui, a 
brancolare nell’oscurità riser¬ 
vata alla loro condizione. 

In un manifesto pubblicità* 


Picasso e Cézanne, Matisse e Seurat. Una splendida 
mostra, che si è aperta ai musei Capitolini in questi 
giorni, raccoglie \ capolavori del primo Novecento 
che si trovano alla Galleria Nazionale di Praga, Men* 
tre il cubismo muoveva i primi passi e i grandi artisti 
erano ancora agli esordi, un gruppo di pittori e di 
mercanti gemellarono Praga e Parigi in un memora* 
bile incontro d’arte. La mostra ce lo svela. 


DARIO MICACCHI 


■■ ROMA. Con il titolo un 
po' troppo didascalico e assai 
poco invitante - Impressioni¬ 
smo Simbolismo Cubismo: 
Arte a Pragq/Arte a Parigi - è 
stata inaugurata nel Palazzo 
dei Conservatori in Campido- 
glìò una mostra assai bella e 
importante che resterà aperta 
fino atl'8 maggio e che, in 43 
tra dipinti e sculture di artisti 
francesi spagnoli e russi attivi 
a Parigi e cecoslovacchi scelti 
nella ricchissima collezione 
d'arte contemporanea della 
Galleria Nazionale di Praga, 
«racconta» un Incon- 
tro/vicenda dell'arte moderna 
di grande rilievo per la Ceco¬ 
slovacchia e per I Europa; for¬ 


se altrettanto rilevante che 
l'ingresso in Russia, nei primi 
anni del Novecento, dei dipin¬ 
ti francesi da Cézanne a Matis¬ 
se portati, ancor freschi di co¬ 
lori, dai mercanti di pellicce 
Sciukln e Morosov. 

Nel catalogo Electa, che li 
riproduce tutti a colori, Giulio 
Carlo Argan sottolinea forte¬ 
mente la qualità e il valore di 
svolta d'avanguardia di questo 
incontrò nei primi 25 anni del 
nostro secolo, tra Praga e Pa¬ 
rigi, mettendo anche l'accen¬ 
to sul fatto straordinario che 
sla stata la Municipalità di Pra¬ 
ga, nel 1923, a comprare tanti 
quadri importanti e così ben 
scelti. Si aggiunga, poi, la do¬ 


nazione che lo storico dell'ar¬ 
te Vincenc Kramar fece della 
sua splendida collezione cubi¬ 
sta nel 1960 alla Galleria Na¬ 
zionale di Praga, e si avrà il 
senso vivo d’una linea e di una 
continuità della tradizione 
dell'arte moderna in Cecoslo¬ 
vacchia. 

Jiri Kotalic, direttore della 
Galleria Nazionale di Praga, 
che con Claudia Terenzi ha 
curato la mostra, ha fatto a vo¬ 
ce e in catalogo la storia della 
favolosa galleria di Praga ed 
ha annunciato che tutta la par¬ 
te moderna e contempora¬ 
nea, con allargamento interdi¬ 
sciplinare, verrà ospitata, a 
partire dal 1990, in uno splen¬ 
dido edificio radicalmente re¬ 
staurato opera degli architetti 
Oldrrich Tyi e Josef Fuchs e 
che è un gioiello dell'architet¬ 
tura funzionale praghese de! 
1924-28. Jiri Kotalic, auspi¬ 
cando uno sviluppo della col¬ 
laborazione culturale tra la 
Cecoslovacchia e l'Italia, con¬ 
clude che anche per i ceco- 
slovacchi Roma è «la città del¬ 
le città». 

Lo dice senza ironia, con 
tutta la serietà possibile in uno 


storico e critico d’arte che 
tanto ha fatto nel suo paese 
per lo sviluppo e la difesa - 
eh, sì, l'arte moderna non bi¬ 
sogna mai stancarsi di difen¬ 
derla! - dell'arte nuova e delle 
strutture necessarie per la vita 
artistica e il rapporto con il 
pubblico. Noi che ci viviamo, 
sappiamo bene che Roma 
non è la città delle città. Su 
questa mostra che viene da 
Praga i primi a pensarci sopra 
dovrebbero essere proprio gli 
amministratori politici e cultu¬ 
rali di Roma città delle città 
dove l’arte moderna è abban¬ 
donata a se stessa. 

S’è accennato che l'incon¬ 
tro tra Praga e Parigi fu un 
evento memorabile, una svol¬ 
ta. E lo fu due vdlte. La prima 
col viaggio e il soggiorno a Pa¬ 
rigi degli artisti cecoslovacchi 
Vincenc Benes, Josef Capek, 
Emil Pilla, Otto Gutfreund, Bo¬ 
humil Kubista, Frantisek Ku- 
pka (che divenne parigino e 
da Parigi sognò il suo cosmo 
astratto-organico), Vàclav 
Spala e Jan Zrzavy), le opere 
esposte sono datate tra il 
1910 e il 1915 in massima par¬ 
te, i quali intesero subito e 


quasi all’unisono la qualità co¬ 
struttiva rivoluzionaria del 
punto di vista analitico e rico¬ 
struttivo della realtà dei pittori 
da Cézanne a Picasso. 

La seconda fu fatta dalla 
Municipalità di Praga, nel 
1923, con l’acquisto di tante 
opere e da Vincenc Kramaf 
con la sua straordinaria colle¬ 
zione cubista, in Cecoslovac¬ 
chia, è noto, ha avuto singola¬ 
re sviluppo il surrealismo an¬ 
che per la forza visionaria d’u¬ 
na letteratura unica; ma la 
scelta cubista degli artisti dei 
gruppi «Mànes« e «Gli Ostina¬ 
ti» in anni chiave per l’Europa 
ha significato molto. 

Oggi, può essere facile re¬ 
stare stupefatti e con gli occhi 
sgranati davanti alle immagini 
di un paesaggio di Cézanne e 
di una figura di Picasso quasi 
che ci si trovasse a guardare i 
ritrovati piani urbanistici di 
una rivoluzionaria e umana 
città dell’uomo, seguendo il 
percorso folgorante che si 
sgrana in pochi anni, da La 
casa ad Aix dipinta da Paul 
Cézanne ne! 1885-87 e Arlec¬ 
chino del 1908, Nudo di don¬ 


na pure del 1908, Donna in 
poltrona del 1910 e Toreador 
che suona la chitarra del 
1911 dipinti da Pablo Picasso. 

Ma allora, nel 1910-15, ca¬ 
pire al primo impatto la quali¬ 
tà suprema deila finissima 
struttura costruttiva dei toni 
ocra, rosa, verde, terra e gri¬ 
gio trasudanti luce cosmica 
con i quali Cézanne ha sostan¬ 
ziato il mondo nuovo e che 
ritornano con accentuata co- 
struttivilà, fuorché il rosa, e 
con la severa dominante gri¬ 
gia, ocra e verde, sulle figure 
di Picasso, fu davvero un 
evento straordinario e che fa 
di Benes, Capek, Pilla, Kubi¬ 
sta, Gutfreund, Spala, dei pro¬ 
tagonisti. 

Certo, le loro strutture pit¬ 
toriche sono di maglie assai 
più larghe e lente, e di materia 
più povera e friabile rispetto a 
Cézanne, Picasso, Derain e 
anche Seurat divisionista che 
va verso la luce bianca. Ma si 
deve anche a loro - a quelle 
date! - la rivelazione di una 
struttura del mondo nuovo e 
di un nuovo punto di vista sul 
monile». 


Lo sceneggiatore 
di Kubrick 
ruba 

lOmila libri 


Si chiama Gustav Hasford, è un ex veterano del Vietnam 
ed è diventato abbastanza famoso come autore del libro 
da cui Stanley Kubrick ha tratto Fall Metal Jacket (nella 
foto). Del film, Hasford è stato anche coscenegglatore e 
come tale ha perfino ricevuto una nomination per I prossi¬ 
mi Oscar. Dopo di che, sta diventando ancora più famoso; 
ma come ricercato dalla polizia. Per furto. E fin qui potreb¬ 
be andare anche bene, diciamo cosi. Più curioso è il tipo 
di furto. Hasford avrebbe rubato libri dalle biblioteche 
pubbliche californiane. Ma non uno o due. Diecimila, tra 
cui anche testi rari, dedicati alla storia del secolo scorso e 
alla guerra civile. I diecimila volumi sono stati rinvenuti 
dalla polizia in un magazzino che il romanziere aveva 
adibito a studio. Hasford si difende, sostenendo di essere 
uno che viaggia molto, che vive negli alberghi. E quindi 
non gli sarebbe facile restituire il maltolto. Ma la polizia 
non pare convinta della sua buona fede. Il procuratore 
della città dove Hasford vive ha detto che manderà perfino 
degli uomini ad aspettarlo alla cerimonia di consegna del¬ 
le ambite statuette. Ma Hasford ha già fatto sapere la sua in 
proposito: «Non ci andrò - ha detto Non sopporto lo 
smoking». Hasford sta per pubblicare il seguito della sua 
esperienza In Vietnam, si intitolerà The Phantom Blooker. 


In Cina L'ultimo imperatorek stato 

dure polemiche alcuni deputati alla annuale 

COntroHfimj 

ut BCrtOlUCCi esponenti del mondo delio 

spettacolo di quel paese 
m hanno criticato Bertolucci. 
Il famoso regista Xie Jin ha detto che. a parte ogni giudizio 
estetico, non è giusto svendere all'estero il patrimonio 
culturale delia Cina. Qualcun altro ha aggiunto che il film 
addirittura non dovrebbe venir neanche distribuito, per 
difendere il mercato nazionale. Oggi, infine, senza entrare 
nei particolari, il Quotidiano della gioventù ha parlato 
letteralmente di «insulto alla Cina». 


rio si prometteva di «far scam¬ 
biare lo schermo per un lem¬ 
bo di vita reale* e si mantene¬ 
va fino in fondo la promessa. 
Il pubblico non veniva più ir¬ 
retito dallo spettacolo della 
romanità o dal fascino delle 
dive, ma colpito alla gola da 
squarci dì un'Italia presente, 
dimenticata e rimossa. Una ri¬ 
voluzione per l’epoca. Di lì a 
un anno avremmo avuto As¬ 
sunta Spina che tutti cono¬ 
sciamo, anche per l'indimen¬ 
ticabile commento che ne fe¬ 
ce in televisione la protagoni¬ 
sta e coautrice Francesca Ber¬ 
lini. Ma Sperduti nel buio era 
stato il capostipite ed era an¬ 
cora più bello. 

Nell'autunno del 1943, una 
pattuglia tedesca agli ordini 
del tenente Van Daalen, poi 
ben noto negli ambienti cine¬ 
matografici delta Repubblica 
di Salò, irruppe a Roma nel 
Centro sperimentale e si fece 
consegnare la maggior parte 
dei capolavori conservati nel¬ 
la sua cineteca e, per colpevo¬ 
le negligenza, non occultati in 
tempo come si fece a Milano 
o a Parigi. La preda più prezio¬ 
sa, essendovi ai mondo quel 
solo esemplare, fu Sperduti 
ne! buio . 

Il 13 dicembre 1945, il setti¬ 
manale Cinetempo , pubblica¬ 
to a Milano, si chiedeva Dove 
sono i film deI Centro in un 
editoriale che sarebbe stato 
utile riportare nel libro. Sem¬ 
bra che fossero subito arrivati 
in Germania, ammucchiati 
nell’uno o nell'altro deposito, 
forse inceneriti in un bombar¬ 
damento. Più tardi non man¬ 
cò neppure la voce che fosse¬ 
ro finiti in mano ai soliti ressi. 

Un triste paradosso è che, 
nel primissimo dopoguerra, 
commissario al Centro era 
proprio Umberto Barbaro, 
ì'uomo che aveva scoperto 
Sperduti nel buio e che non 
potè recuperarlo. Forse per¬ 
ché non disponeva di un Ro¬ 
dolfo Siviero, che strappò ai 
tedeschi i tesori degli Uffizi. O 
forse perché - tutto sommato 
è l’ipotesi più probabile - non 
c'era effettivamente più nulla 
da fare. Anche il capolavoro 
del nostro cinema muto si era 
sperduto nel buio come it suo 
titolo comandava. 


Britt Ekland 
(45 anni) 
ha avuto 
un bambino 


L’attrice Britt Ekland ha da- f 
lo alla luce, all'età di 45 an¬ 
ni, il terzo figlio, Thomas 
Jefferson Ekland McDon- 
nell. Al parto ha assistilo il 
marilo ventiseienne James McDonnelt, ex batterista del 
greppo degli «Slroy Cats». La bellissima attrice (interprete, 
tra gli altri film, dì una Pantera rosa') ha già una figlia di 23 
anni, Victoria, avuta dal matrimonio con Peter Sellers, 
nonché un ragazzo di 14 anni avuto da un altro marito. 



Chiude Van Cogli Chi ?" c ° ni , n ° n i']» «*<••» 

inrimlli * 51 aHreUi («* P u *> Vista 1® 

•SUUllllld ressa che ancora la ariana- 

I visitatori glia): la mostra su Vincent 

i viaiuuun Qogh alla Galleria d’ar- 

te moderna di Roma li 4 
* aprile chiuderà i battenti. 
^Intanto arrivano anche le 
cifre, davvero record, sull'affluenza. Calcolando anche gli 
Ipotetici visitatori di oggi e di domani (la Galleria resterà 
aperta anche il giorno di Pasqua e il lunedì di pasquetta, 
dalle 9 alle 18), ogni giorno sono sfilate in media 4347 
persone, in tutto 300 mila circa. 156 mila i paganti, per un 
incasso di 624 milioni. I biglietti gratuiti sono stati 92.031, 
in gran parte destinati alle scolaresche che si sono alterna¬ 
te davanti ai quadri, divise in ben 1200 greppi. Pare che I) 
commento più frequente sulle opere sia stato più o meno: 
«come sono piccole». 


Telemontecario Jean y> ui ? ha , «?• 

a segnato le dimissioni da 

DI eumene presidente di Telemonle- 

II Dresidente cario ed è stato sostituito 

ri picaiuciiu: da César Solamilo predi . 

dente di Radio Montecarlo. 
Médicìn, che è anche sin- 
daco dì Monaco, nel consi¬ 
glio d'amministrazione è stato messo in minoranza su una 
proposta di collaborazione con la rete televisiva francese 
M6. Médicin non era d’accordo e indicava altre possìbili 
vie d’uscita alla pesante situazione finanziaria della rete 
monegasca: ad esempio la collaborazione con la rete 
americana Cbs e l’intervento di altri sponsor. Médicìn co¬ 
munque ha dichiarato di essere, come cittadino monega¬ 
sco, completamente consenziente con la scelta del gover¬ 
no: ma come manager d'azienda no. 

GIORGIO FABRE 


Quando Praga fu invasa dall’arte di Parigi 


Che, poi, la Municipalità di 
Praga e il professor KramaF 
abbiano dato una sorta di 
consacrazione ufficiale della 
linea pittorico-plastica co¬ 
struttiva e positiva che va da 
Cézanne a Picasso e dalla 
quale i cecoslovacchi hanno 
fatto cominciare una strada 
tutta loro, è un merito storico 
nel centro dell’Europa e nel 
cuore pulsante della grande 
cultura praghese. 

Un invito al pubblico più va¬ 
sto: godetevi questi dipinti 
francesi (in Italia non ce ne 
sono di simili perché la nostra 
cultura/potere non ha voluto 
che ci fossero) e cecoslovac¬ 
chi. E un invito agli ammini¬ 
stratori e agli assessori cultu¬ 
rali delle nostre città: fate me¬ 
no mostre a scatola chiusa 
che vi passa il mercato, come 
«pizze» di film da proiettare 
sempre e comunque; e com¬ 
prate, collezionate più dipinti 
e sculture; fate le strutture non 
effimere dove poter lasciare 

S ualche traccia consistente 
ell'arte moderna, nazionale 
e internazionale. E non di¬ 
menticate quel che già avete; 
magari buttato in cantina. 



Un «Pierrot cubista» (1911, olio su tela) 


































I PROGRAMMI DI OGGI 


Televisione 


mmuE 


9.00 IL MONDO DI QUARK _ 

10.00 CONCERTO DI PRIMAVERA DEL 
PICCOLO CORO DELL* ANTONI ANO. 

Da Bologna lì* parte) _ 

10.20 MIMA _ 

12.30 CONCERTO (2» parte! 

12.00 TG LUNA. Rotocalco della dominici • 
cura dì Beppe Breveglien, regia di Adriana 
Tantlni _ 

13.20 T01 NOTIZIE 


14.00 DOMENICA IN... Spettacolo con Uno 
! Banfi Regia di Gianni Boncompagni 


10.20- 10.40 NOTIZIE SPORTIVE _ 

10.00 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 

20.30 SERATA PAPERINO. Cento minuti In 
compagnia del più popolare personaggio 
di Walt Disney 

22.10 POMI D'OTTONE E MANICI DI SCO¬ 
PA. Film con Angela Lansbury. David 
regia di Robert Stevenson 


23.00 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 


24.00 IL LIBRO, UN AMICO. A cura di Gaeta 

no Nonetti con la collaborazione di Alfre¬ 
do Di Laure 


QUI CASA. ARREDAMENTO 

FIFTY flFTY. Telefilm _ 

LOVE BOAT. Telefilm 



1.30 RONANZA. Telefilm 


OI M BUM BAM 
GEMELLI EDISON. 1 


MANIMAL. Telefilm con Glynn Turmin 
AIITOMAN. Telefilm_ 


VACANZE BULLA COSTA SME- 
RALDA. Film con Unte Tony, Silvia Dio¬ 
nisio_ 

LEOMIN Telefilm_ 


I PUFFI. Disegni animati 


DRIVI IN. Spettacolo con Gianfranco 
D'Angelo. Ezio Greggio_ 


PROVINI. Con Gianni Ippoliti 


ANNO 2218 PROGETTO X. Film con 
Chrletopher George, Grata Baldwln 


SPIONAGGIO A TOKIO. Film con Ro¬ 
bert Wagner, Joan Collina 


PROGRAMMI DI DOMANI 

ialino mmue 


UNO MATTINA. Con Uvia Azzeriti 

T01 MATTINA _ 

DAPAUMPA. Storia del varietà 

T01 MATTINA _ 

INTORNO A NOI. Con Sabina Ciufflni 
Il CALABRONE VERDE. Telefilm 
CHE TEMPO FA - T01 FLASH 
PRONTO... t LA BAIMI* parte! 
TELEGIORNALE. Tgl Tre minuti di 
PRONTO... t LA RAI» (2« parte) 

IL MONDO DI QUARK. Di Piero Angela 

COLONNA SONORA. Con Luciano Pi¬ 
spoli e Daniela Poggi, regia di Luca De 
Mata _ 

LUNEDI SPORT _ 

BIG. Giochi e cartoni _ 

PAROLE E VITA: LE RADICI 

TQ1FLASH _ 

PAROLA MIA. Con Luciano Rlapoll 
IL LIBRO, UN AMICO _ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
TELEGIORNALE _ 

A ME MI PIACE. Film di e con Enrico 
Montesano, con Rochelle Redfleld, Lara 
Wendel _ t 

TELEGIORNALE _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALE TQ1 _ 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO - CHE TEMPO FA 


CARTONI ANIMATI _ 

MUOVIAMOCI. Con Sydne Roma 

L'ITALIA B’É DESTA _ 

STAR RENE ... PAROLA PI MEDICO 
IL GIOCO t SERVITO: PAROUAMO. 
MEZZOGIORNO É- t 1» parte) 

TQ2 ORE TREDICI. TQ2 PIOGENE 
MEZZOGIORNO E... (2* parte) 
QUANDO SI AMA. Telefilm_ 


PALLAVOLO FEMMINILE. Torneo in¬ 
ternazionale_ 

I GIOCO É SERVITO; FARFAPÉ 
IL PIACERE DI... CONOSCERE 

COME NOI. Di Gianni Vaamo _ 

T02 SPORTSERA _ 

FARER L'INVESTIGATORE. Telefilm 

METEO 2. TELEGIORNALE. TG2 LO 
SPORT _ 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Cal- 
houn, Mary Dusay _ _ 

MIXER-CULTURA. Con Arnaldo Ba- 
gnaeco_ 


T02FLASH _ 

P.O.C. pi Renzo Arbore _ 

QUARANTESIMI RUGGENTI. Film 
con Juhe Christie Jacques Pernn, regia di 
Christian De Chalonge 


BUONGIORNO ITALIA _ 

ARCIBALPO. Telefilm _ 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 

TUTTINFAMIOUA. Q uiz_ 

BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO t SERVITO_ 


i FANTASIA. Quiz _ 

LA TAVERNA DELL'ALLEGRIA. Film 

DOPPIO SLALOM _ 

WEBSTER. Telefilm _ 

I CINQUE PEL QUINTO PIANO. 
ROBINSON. Telefilm con Bill Cosby 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
UN BAMBINO DI NOME GESÙ. Film 
con Matteo Bellina, Maria Del Carmen. 

regia di Franco Rosai _ 

GRAN GALA PER «MAMMA SO¬ 
FIA»__ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
GLI INTOCCABILI, Telefilm 


WONPER WOMAN. Telefilm _ 

KUNO FU. Telefilm con David Carradine 

AGENTI^ ROCKFORP. Telefifm 

CHARLIE'S ANOELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm _ 

SMILE. Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso del programma «Casa Keaton» Te¬ 
lefilm__ 

CHIPS. Tetefilm con Erik Estrada _ 

BIM BUM BAM _ 

HAZZARD. Telefilm con Catherine 
Bach John Schneider _ 

SIMON 6i SIMON. Telefilm _ 

RAGTIME. Film con Elizabeth Me Go- 
vero, James Cagney regia Milos Forman 

FRAGOLE E SANGUE. Film con Bruce 
Davison, Bud Cori, regia di Stuart Ha 
ornano_ 


LA STRANA COPPIA. Telefilm 


WEEK-END. Con Giovanna Maldotti 

PATATRAC. Spettacolo condotto da 
Shirine Sabel e Armando Traverso 

l MB. BELVEDERE. Telefilm __ 

I RAGAZZI DEL GIUDICE HARDY. 

Film con Mlckey Roonay, Lewis Stone, 
ragli di George B Saltar _ 

i WEEK-END. (2* parta) _ 

l PICCOLI I GRANO! TANE. (V pwtel 

> T02 ORE TREDICI. T02 LO SPORT 

> PICCOLI g GRANDI FANB (2» parte) 

I CHI TIRIAMO IN BALLO. Con Gigi Sa¬ 
bini_ 

i AUTOMOBILISMO: Q,P. BRASILE 

I METEO 2. TELEGIORNALI _ 

I TQ2 DOMENICA SPRINT _ 

> CINEMA, CHE FOLLIAI Spettacolo 

con Danìil* Formica, iris Paynado, Mau¬ 
rizio Micheli e Christian De Sica Regia di 
Antonello Fslqui _ 

I T02 STASERA _ 

! MIXER. Di Marcella Emiliani. Giorgio 
Montefoschi, Flaminia Morandi, in studio 
Aido, Bruno e Giovanni Minoli 

I PROTESTANTESIMO _ 

l IL PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO 


dWTRC 


9.30 T03 DOMENICA _ 

10.30 CONCERTO DEGÙ INTI-ILUMANI _ 

11.30 TOVARICH. Film con Claudette Coi- 
bert Charles Boycr. regia di Anatole Ll- 



Totò (Canale 5, ore 17.15) 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
ITALIA DOMANDA. Con G Ledda 

IL CITTADINO E IL POTERE _ 

PARLAMENTO IN _~ 

TV TIVÙ, Con Arrigo Levi _ 

POVERE PI CRONACA _ 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA REGINETTA DEI MONILU. Film " 

DALLE S ALLE S ORARIO CONT1- 
NUATO. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE, telefilm 
IL GRANDE GOLF __ 

BIO BANG, Con J Gawronakl _ 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi _ 

8HERLOCK HOLMES A NEW YORkT 

Film con Rogw Moore, John Huston, »e- 

gla di Boris Segai _ 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi _ 

BIG BANG. Con J Gawronski _ 

SWITCH. Telefilm «Il passato ritornai, 
con Robert Wagner 




AL DI SOPRA DEGÙ OCEANI: FRIU- 

LANI NEL MONDO _ 

OSE; MERIDIANA _~ 

TELEGIORNALI REGIONALI _ 

JEANS 2 Con Fabio Fazio _~ 

FUORICAMPO. Con F Stinchalli 

DERBY. A cura di Aldo Biscardi _ 

GEO. In studio Folco Quilicl _ 

VITA DA STREGA. Telefilm __ 

TQ3. TQ REGIONALE. SPORT RIO . 
SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
OSE: NUOVE FRONTIERE DELLA 

SCIENZA _ 

BRONK. (Telefilm) _ 

UN GIORNO IN PRETURA _ 

TQ3 SERA __ 

4 APRILE 1968. VENTANNI FA 
MAHTIN LUTHER KING MUORE 
TG3 NOTTE. RAI REGIONE 



JUKE-BOX. URLI D'AMORE. Film 
STREGA PER AMORE. Telefifm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 

Sonine Franklin _ 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

con Nell Carter _ 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO, Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO, Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato_ 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

C'EBT LA VIE. Quiz _ 

GIOCO OELLE COPPIE. Con Marco 

Pradolin _ 

QUINCY. Telefilm con Jack Klugman 
IL DIAVOLO ALLE 4. Film con Spen 
certracy Frank Sinatra regia di Mervyn 

Le Roy _ 

LA PRIMAVERA DI OORBACIOV 

PETBOCELU. Telefilm _ 

SWITCH. Telefilm 


19.00 CICLISMO. Giro delle Fiandre 

17.18 JUKEBOX _ 

17.48 AUTOMOBIUSMO. G.P. DEL 
BRASILE _ 

20.00 JUKB BOX _ 

20.30 TENNIS. Torneo Upton 

22.18 TQ NOTIZIE _ 

22.30 SPORT SPETTACOLO 




13.18 MONTECARLO SPORT 

14.30 ORANO PWX. Film _ 

17.28 AUTOMOBILISMO: G.P.OEL 

BRASILE F.1 _ 

20.00 SPORT NEWS __ 

20.30 MATLOCK. Telefilm _ 

21.30 PIANETA AZZURRO 

22.30 CONCERTO SINFONICO 

23.30 DAVID COPPERPlELD. Film 

TZZSiBBi 


13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 
17.30 


ITHTTTn 

XEuIQBI&MÉ 


14.00 LA RUOTA DELLA PORTO- 

NA. Quiz _ 

18.00 CERCASI MOGLIE DISPE¬ 
RATAMENTE. Film 


18.30 LA NATURA È SPETTACO- 17 -°° 81 SALVI CHI PUÒ. Film_ 


20.30 MONSIGNOR QUIXOTE. 

Film__ 

22.30 SFIDA OLTRE IL FUTURO. 

Film 


13.30 SUPER HIT _ 

14.S0 BTAV WITH US 

1B.30 ONTHB AIR _ 

20.00 COLONO ANO OLPW8 

22.30 NIGHT ON 



RADIO ll!l!l!!II!l!ll!!ll!!llljl!«ll»IIIDi^ 


RADIONOTIZIE 

4.30 GR2 NOTIZIE: 7.2B GA3, 7.30 GR2 
RADIOMATTINO, « 00 GRt. 8.30 GR2 RA- 
OIOMATTINO. 9.10 GR2 NOTIZIE. 9.49 
GR3, 10.10 GRt FLASH. 11.10 GIU NOTI¬ 
ZIE. 11.40 GR3 FLASH, 12.10 GR2 RADIO- 
GIORNO. 11.00 GR1, 13.10 GR2 RADIO- 
GIORNO. 11.49 GR3. 11.01 GR2 NOTIZIE. 
10.90 GR2 NOTIZIE. 10.10 GR2 NOTIZIE: 
10.00 GRt SERA. 10.19 GR3, 19.10 GR2 
RADIOSERA, 20.46 GR3, 21.10 GR2 RA¬ 
DO NOTTE. 23.21 GR1 


RADICHINO 

Onda vwda 6 03. 6 66, 7 66. 9 67. 11 67, 
12 56. 14 67, 16 67. 18 66. 20 67. 22 67 
6 La Pasqua? É una coaa mwwrigltoM. 10.10 
Matta, 14.10 Vita da aingla, 20.40 La Cana- 


rantola, di Gioacchino Routini, 21.10 La tata- 
.fonata 

RADIODUE 

Onda vwda 6 27 7 26 6 26. 9 27. 11 27. 
13 26. 16 28, 16 27 17 27, 18 27. 19 26. 
22 27 0 Carissima radio 11 L'uomo dalla 
do manica, 12 46 Hit P arada. 14 Mito a una 
canzona, 19 Oui la voca sua aoava, 21 Cara 
contassi 21.10 Lo spacchio dal ciato, 22.10 
Buonanotta Europa 

RADIOTRE 

Onda vwda 7 23. 9 43. 11 43 0 Pratodio. 
6.30-10.30 Concerto del mattino. 7.10 Pri¬ 
ma pagina 12.10 Faatival dalla Cwtosla. 
13.19 Immagini dal dandismo, 14 Antologia 
di Radtotre, 20 OS Concerto barocco 21 Fa- 
athral di Nuova Conionanza. 22.90 II toma 
dada notte dal Romanticismo ad oggi 


13.60 TENNI»: TORNEO UPTON 

18.10 SPORT SPETTACOLO 


18.80 TELEGIORNALE _ 

I 20.30 CALCIO: MtLAN-PARTlZAN 


22.40 SPORTIMI 
, 23.00 JUKE-BOX 


13.00 IRYAN. 
, 14.18 


EmccnEznu 



t-H'-t-M/K H'-m 


22.36 

23.30 SPORT-BPEEOY 


13.30 BUPER HIT 
14.18 ROCK REPORT 


16.30 ON THE AIR 

19.30 ROCK REPORT 


22.30 BLUE NIGHT 


18.30 IL TESORO PEL BAPERE 
19.00 CUORE DI PIETRA 

19.30 TGA_ 

20.25 LA TANA PEI LUPI 
21.00 ROSA SELVAGGIA. Telen 

22.30 BIANCA VIDAL 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

6 GR1 6 49 GR3 6.20 GR2 NOTIZIE, 7 
GR1 7.25 GR3, 7.30 GR2 RADIOMATTINO. 
• GR1 0 30 GR2 RADIOMATTINO, 0.10 
GR2 NOTIZIE 9 49 GR3, 10 GR1 FLASH. 11 
GRt 11.30 GR2 NOTIZIE, 11.49 GR3 
FLASH 12 GR1 FLASH 12.10 GR2 REGIO¬ 
NALI 12 30 GR2 RADIOGIORNO 13 GR1 
13 30 GR2 RADIOGIORNO. 13.49 GR3, 14 
GR f FLASH. 14 45 GR3, 15 GR1 15.30 
GR2 ECONOMIA 10.30 GR2 NOTIZIE, 17 
GR1 FLASH 17.30 GR2 NOTIZIE. 10 30 
GR2 NOTIZIE 18.45 GR3 10 GR1 SERA, 
19 30 GR2 RADIOSERA, 20 45 GR3 22.30 
GR2 BADIONOTTE 23 GR1. 23.51 GR3 

RADIOUNO 

Onda vwda 6 03 6 66 7 56. 9 57. 11 57 
12 56 14 57 16 5? 18 56 2057 22 57 
9 Ptsquttta dova vuoi con Mina 12.00 Via 


Asiago Tenda 14 00 Musica ieri musica oggi 
15.00 Ticket 20 Cartacarbone 20 30 II tea 
tro di Gigt Proietti 23.05 La telefonata 23.28 
Notturno italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127. 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 9.10 Taglio di twza 10 30 
Un mattino Captila 12.46 Pwchà non patii?. 
15 II deserto dei tartwi 15.35 La scarpina di 
raso 20 20 Fan accesi, 21.30 Radiodue 
3131 nona 


RADIOTRE 

Onda verda 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
7.30-11 Concerto dal mattino 11 45 Succe 
da in Italia 15 00 Pomeriggio musicalo 
17 SO Terza pagina 21 00 Festival di Lucerna 
>907 22 50 Domanda a Giobbe 23 20 II 
jazz con Franco Pecon 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 GRANO PRIX 

Regia di John Frankonhoimor, con Jamea Cor¬ 
ner, Evo Mario Saint. Uta (1987) 

Un film sui mondo della Formula 1 adatto ad intro¬ 
durre (sulla stessa rete) la telecronaca de) Gran pre¬ 
mio del Brasile Amori, tradimenti e vittori# percor¬ 
rono una vicenda che trova il suo gran finale all'auto¬ 
dromo dt Monza. 

TELEMONTECARLO _ 

18.00 SPARTACUS 

Regio di Stanley Kubrick, con Klrk Douglas, 
Laurence Olivier, Jean Bimmona, Charles Lau- 
ghton, Tony Curtla. Uà» (1980) 

Calabre kolossal «con cervello» firmato nal 1960 
dada mano infallibile di Kubrick (anche ae il grande 
Stanley non lo ama. • ha sempra tenuto a dichiarar# 
che è il euo unico film au commistione). Spartaco 
(Kirk Douglas) 4 lo schiavo cha guida un'insurrezione 
di gladiatori contro il potare romano. Crea un'armata 
e tiene in scacco gli astretti di Craiso, ma al momen¬ 
to di abbandonare l'Italia subentrano I problemi, Un 
film fluviale, con atti e basii, e momenti di grande 
intensità Peccato cha sullo schermo tv faccia l'ef¬ 
fetto di un quadro riprodotto su un francobollo. 
RAITRE __ 

17.18 TOTÒ E PEPPINO DIVISI A BERLINO 

Regia di Giorgio Bianchi, con Totò, Pappino De 
Filippo. Italie (1982) 


Pappino De 


Filippo. Italie (1962) 

Totò e Pappino nello spionaggio internazionale. Il 
primo assomiglia tantissimo a un criminale di guerra, 
e una coppia di nazisti gli offre di sostituirlo. Alta fine 
i due compari, lavoreranno aia par i russi cha per i 
cinesi. Che macello! 

CANALE 6 


20.30 8HERLOCK HOLMES A NEW YORK 

Regia di Borie Segai, con Roger Moore. Charlot¬ 
te Rempling, John Huston. Usa (1976) 

Se Totò e Pappino vanno a Berlino, Sherlock Holmes 
e I inseparabile Watson vanno nella «grande mela» 
per dare la caccia al parlido Moritrty, implicato in un 
traffico d’oro II tutto à altamente improbabile, • 
cominciare dalla faccia di Roger Moore che fa di 
Holmes un sosia di 007. C’è una partirne anche per 
John Huston Pare passasse di I). 

RETEQUATTftO _ _ 

22.16 POMI D’OTTONE E MANICI DI SCOPA 

Regia di Robert Stevenson, con Angela Lenabu- 
ry. Roddy McDowell. Usa (1971) 

Seconda guerra mondiale, un'apprendista strega e 
tre suoi piccoli amici cercano per mezzo mondo un 
libro magico Lo trovano, e le formule in esso conte¬ 
nute saranno anche utili per sconfiggere i nazisti.. 
Un buon prodotto targato Disney e diretto dal regi¬ 
sta tuttofare della casa, l'eclettico Robert Steven¬ 
son. Ma attenzione: il meglio della serata Disney di 
Raiuno viene prima, alla 20.30, con un nutrita pro¬ 
gramma di cartqni animati di Paperino. 

RAIUNO 

23.30 DAVID COPPERFIELD 

Regie d) George Cukor, con Freddie Bartholo* 
mew. Llonel Barrymore. Use (1936) 

Celebre versione hollywoodiana dell’altrettanto cele¬ 
bre romanzo di Charles Dickena, dedicato • un orfa¬ 
nello generoso nella Londre ottocentesca. Con un 
cast di eccezionali caratteristi: attorno al piccolo 
Bartholomew spiccano Lionel Barrymore, WC. 
Fields, Edna May Oliver, Basii Rathbone. Frank La 
wton. Maureen O'Sullivan. 

TELEMONTECARLO 


<5>BKjS 


14.00 NATURA AMICA. Documen¬ 
tario_ 

10.00 IL PIRATA. Film _ 

19.08 ADAMO CONTRO ÈVA 

19.30 LO SPECCHIO DELLA VITA 

20.30 BORPER CR086INA. Film 

22.10 GALILEO - SCIENZA E TEC¬ 
NOLOGIA_ 

23.10 NOTTE NEWS - TMC 

SPORT _ 

23.66 HONKY TONKY. Film 

ODEOtl 


14.00 CHAMPAGNE IN PARADt- 

SO. Film _ 

18.30 SLURPI Varietà _ 

18.00 OALACTICA. Telefilm _ 

20.30 MISS UNIVERSO '86 

22.30 QUEST'ITALIA _ 

23.00 BASKET. Partita di sene Al 
24.00 LA VOCE MAGICA. Film 


SCEGLI IL TUO FILM 


18.00 LA TAVERNA DELL’ALLEGRIA 

Regie di Mark Sandrich, con Bino Croaby, Fred 
Asteire. Usa (1942) 

Film, a suo modo, storico Bing Crosby vi canta per 
la prima volta la celeberrima «White Christmas», una 
delle canzoni più vendute della storia. La trama è 
quella che è un attore in pensione viene abbandona¬ 
to dalla fidanzata, che punta alla carriera. Ma lui si 
impegna a riconquistarla Crosby canta e Astaire 
ballo bravi così, non ae ne trovano più. 

CANALE 0 

16.00 IL PIRATA 

Regia di Vincente Minnatli. con Gene Kelly, Ju- 
dy Garland. Usa (1948) 

Concorrenza fra musical per il pomeriggio di Pa- 
squetta Caraibt da favola (è tutto girato in studio) 
per un Gene Kelly saltimbanco che si finge pirata per 
conquistare il cuore di Judy Garland. Le musiche 
sono di Cole Portar e Mtnnelli, alla regie, dà il meglio 
Non è un capolavoro come «Meet Me in St, Louis» e 
«Spettacolo di varietà», ma è da vedere. 
TELEMONTECARLO _ 

20.30 RAGTIME 

Regia di Mdot Forman. con Mary Steenburgen, 
Elizabeth McGovarn, James Cagney, Usa 
(1981) 

Filinone formato espanso tratto da un romanzo di 
Doctorow. Un grande affresco sull'Amertca del pri¬ 
mo Novecento in cui si incrociano varia storie La più 
«forte» è quella del pianista nero che lotte per la 
propria razza, la più riuscita è forse quella della ra¬ 
gazzata povera che diventa diva del cinema Ma il 
film è molto discontinuo e, più che di Forman, ò dì 
Dino De Laurentns, che lo volle a tutti 1 costì (tra 
parentesi” doveva dirigerlo Altman). il grande Ca¬ 
gney recita seduto e fa un po' tristezza 
ITALIA 1 _ 

20.30 IL DIAVOLO ALLE QUATTRO 

Regio di Mervyn LeRoy. con Spancer Tracy. 
Frank Sìnatra. Usa (1961) 

Spencer Tracy era un grande attore ma di tanto m 
tanto credeva di essere San Giovanni Bosco In que¬ 
sto film ci ricade ventanni dopo «La città del ragaz¬ 
zi» E la storia di un vecchio prete alcolizzato che 
salva i malati del suo ospedale dall'eruzione di un 
vulcano E Frank Sinatre che c'entra? Boh, 
RETEQUATTRO 

20.30 A ME MI PIACE 

Regìa di Enrico Monteaano. con Enrico Monte¬ 
sano. Lara Wendel. Italia (1985) 

Prima regia di Montesano per la storiella di un tizio 
che riceve la visita di un amico disperato perchà la 
moglie I ha piantato. Il resto ve io lasciamo immagi¬ 
nare 

RAIUNO 

23.30 FRAGOLE E SANGUE 

Regia dì Stuart Hagmann. con Bruca Davison. 
Kìm Darby. Usa (1970) 

Toh. chi si rivedo! il film principe della contestaziona 
vista da Hollywood Chissà se farà ancora l'effetto 
dirompente di 18 anni fa? Magari, rivisto oggi, sem¬ 
brerà una stona d amore fra due giovani, hippy ma 
non troppo, sullo sfondo della rivolta studentesca in 
California Nella colonna sonora il meglio del rock 
dell epoca 
ITALIA 1 
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Televisione. Stasera su Canale 5 

Il bambin Gesù 
targato Armani 


«Don Carlo» al Comunale di Bologna 

Successo per la «mega-edizione» 
diretta dal coreano Chung 
e interpretata dal bravo Raimondi 


«Roberto Devereux» all’Opera di Roma 
Bella riproposta del lavoro di 
Donizetti, con una straordinaria 
prova della Kabaivanska 



Un’Inquadratura del film «(Jn bambino di nome Gesù» 


Un bambino di sette anni che scappa, disubbidisce, 
lascia senza fiato I genitori per gli improvvisi guizzi 
di intelligenza Ma è Un bambino di nome Gesù, la 
cui nascita come i giochi 0'uccellino di creta che 
prende il volo) sono misteriosi, inquietanti Franco 
Rossi ne ha fatto un film- la storia del figlio di un 
falegname che è, prima di tutto, un bambino. E da 
Stasera è in tv, su Canale 5 alle 20,30. 


SILVIA QARAMBOIS 


Mi ROMA Franco Rossi è un 
regista a cui piacciono i per¬ 
sonaggi, quelli che hanno an¬ 
cora mille risvolti, mille segre- 
Il da rivelare Da Nerone a Ge¬ 
sù A Franco Rossi regista 
tieW Eneide e dell Odissea, 
piacciono le grandi storie co¬ 
me i'Iliade, che da anni atten¬ 
de di realizzare Come i Van¬ 
geli degli Apostoli o quelli 
apocrifi 

È proprio nelle pagine degli 
apocrifi che si ritrova Gesù 
bambino giovinetto, i suoi mi¬ 
racoli infantili, anche le bizze, 
le disubbidienze dell età Per 
raccontare questa storia, pe¬ 
rò, Rossi ha dovuto abbando¬ 
nare 1 tempi lunghi dei suoi 
«kolossal» («Dicono che on 
usano più adesso I film in tv si 
bruciano In due sere», spie¬ 
ga) Ha dovuto anche cedere 
alla realtà delle interruzioni 
pubblicitarie, visto che il com¬ 
mittente che stanziava un bu¬ 
dget di 7 miliardi, era Berlu¬ 
sconi («Certo non ho potuto 
creare suspense prima degli 
stacchi, come fanno per i tele¬ 
film americani questo è un 
racconto di piccole cose, dai 
toni pacati», aggiunge) Come 
protagonista, poi, Tia scelto 
una piccola star, fotomodelto 
per Armani, abitué dei caro 
selli, Matteo Bellina, e ha ve 
stilo con 1 panni di Maria 
un altra fotomodella, Maria 
Del Carmen San Martin ven¬ 
tenne dal viso struccato e In¬ 
tenso E Giuseppe, marito e 
padre di questi bellissimi da 
copertina, è Bekim Fcmhiu, 

I Ulisse, con la prestanza un 
po' appannata dai 50 anni 
passati 

Un altro film su Gesù? Dopo 
tante pellicole hollywoodia¬ 
no, dopo che ci si sono ci¬ 
mentati da Pasolini a Zeffirelli, 
dopo il «boom» di tematiche 
religiose al cinema della scor¬ 
to stagione (iVfission, 
Iherese, La messa è /infra, 
L'inchiesta) non ne sentiva 
moli bisogno Poi prima an¬ 
cora dei titoli di testa, a tutto 
Video appare sullo schermo 
l'Immagine di un bebé pro¬ 
prio come quelli che fanno la 
pubblicità delle pappe e del 
pannolini solo meno asettico 
e disinfettato E viene voglia 
di vedere come andrà a finire 


la sua storia Non è stata resa 
giustizia al film di Rossi que¬ 
sto non è solo un film «da ri¬ 
correnza*. da mandare in on¬ 
da il giorno di Pasqua 

Anche se il Papa ha chiesto 
di vederlo in anteprima, dopo 
che già era stato visionato da 
esponenti del Vaticano, Un 
bambino di nome Gesù non è 
un film religioso Questo bim¬ 
bo di origini divine che impa¬ 
ra ad essere uomo, questo 
piccolo uomo che si com¬ 
muove della sorte dei suoi si¬ 
mili e prova ad aiutarli in mo¬ 
do infantile, coi suoi poteri di¬ 
vini (riempiendo di pesce la 
rete dei pescatori, strappando 
un sorriso a un amico col dar 
vita a un uccellino di creta) 
nella sua straordinarietà rac¬ 
conta una storia «comune» 
Nessuno crede al miracolo, 
semmai protesta come la ma¬ 
dre dei piccolo a cui è stato 
regalato 1 uccellino che accu 
sa Maria dì essere madre di un 
(ecolo ladro non di un Dio 

Gesù per le strade di Ales 
sandria è un bimbo come tutti 
gli altri anche se dice cose 
strane e la strani sogni (pre¬ 
monitori) 

Un bambino di nome Gesù 
è però anche la storia di «quel¬ 
li che sanno», Maria la madre 
che non riesce a capire, Giu 
seppe scelto come padre ma 
intimorito dal compito II sag¬ 
gio rabbino di Gerusalemme 
che scopre nei libri dei profeti 
la natura di Gesù E poi Sefir 
(Pierre Clementi), l’emissario 
di Erode, l'inseguitore, colui 
che ha mancato il suo compi¬ 
to già sette anni prima quando 
non è riuscito a uccidere nella 
culla il figlio dei falegname E 
la storia di questo inseguimen¬ 
to senza tregua, degli incontn 
tra Gesù e Sefir, dei continui 
tentativi di uccidere il bimbo 
Ma con il volto sempre piu al¬ 
terato dalla follia, convinto di 
avvicinarsi alla verità. Sefir in¬ 
comincia a chiedere ai suoi si¬ 
cari di consegnargli vivo Ge¬ 
sù E quando infine, dopo un 
inseguimento durato otto an 
ni lo atrà suo prigioniero In 
sleme a Maria, decide dt ar¬ 
rendersi alle profezie e lascia 
liberi madre e figlio per ritirar¬ 
si impazzito, nella grotta del 
la natività 


Cinque ore di grandissimo Verdi 


Bellissimo, fluviale, il Don Carlo ha trattenuto i 
bolognesi in teatro dalle sette del pomenggio alla 
mezzanotte Diretto dal coreano Myung-Whun 
Chung, con la regia del rumeno-americano Andrei 
Serban, Ruggero Raimondi nel ruolo di Filippo e 
una compagnia intemazionale di classe, l'opera ha 
riscosso un successo grandissimo, confermando il 
pnmato del Comunale tra t teatri italiani. 


RUBENS TEDESCHI 


■i BOLOGNA Bisogni rico- 
noscerlo Mentre tutti i teatri 
lirici sono piu o meno in crisi, 
il Comunale assieme al resto 
della organizzazione emilia¬ 
na non perde un colpo Que¬ 
sto, anzi, sembra un anno di 
grazia coronato ora dall im¬ 
presa piu ambiziosa, il monu¬ 
mentale Don Carlo, allestito 
nella versione in cinque atti e 
integrato da un paio di episodi 
che Verdi fu costretto a taglia¬ 
re alla prima pangina del 
1867, per concludere l opera 
entro la mezzanotte ora limi¬ 
te per I ultima corsa della me¬ 
tropolitana! A questa prima n- 
duzione ne seguirono altre, 
per una progettata esecuzione 
viennese e per i teatri italiani 
dove fu soppresso addinttura 
I intero pnmo atto, oltre a sva¬ 
riate scene dove, a detta del- 
1 autore, c erano troppe note 
e pochi fatti Era vero? Il com¬ 
positore se ne preoccupò per 
un ventennio, rifacendo, strin¬ 
gendo e allargando, lasciando 
ai posteri la possibilità di sce¬ 
gliere fra almeno tre versioni 
«legittime», una francese e 
due italiane in quattro o cin¬ 
que atti 

A Bologna, come abbiamo 


detto, s'è adottata l'edizione 
più vasta, tenendo il pubblico 
in teatro per ben cinque ore, 
ma dandogli in compenso una 
versione convincente di quel 
genere parigino e intemazio¬ 
nale che fu il grand-opéra ot¬ 
tocentesco spettacolo so¬ 
vrabbondante di personaggi, 
di colpi di scena, di quadri 
storici culminati qui in un tu- 
to-dafé con tanto di eretici 
bruciati davanti alla cattedrale 
per la gioia dell inquisizione 
spagnola e dell'imperatore Fi¬ 
lippo La regina Elisabetta e il 
prìncipe Cario, liberati antilet¬ 
tera e innamorali incestuosi, si 
spassavano meno, ma chi se 
ta godeva più di tutti era, in 
realtà, il vecchio Verdi che, 
nella guerra tra altare e trono, 
trova modo di sfogare tutto il 
suo anticlericalismo risorgi¬ 
mentale, stendendo nero su 
nero 

Il risultato - lo si vede bene 
nell'edizione bolognese - è 
un opera cupa, percorsa da 
brividi di angoscia desolata, 
dove nessuno dei potenti tro¬ 
va nposo sotto il manto rega¬ 
le Scena e orchestra vanno 
unite in questa direzione, dai 
quadri tutti neri di Yannis Kok- 


kos dove, in accordo con ta 
regia di Andrei Serba, il can¬ 
dore degli innamorati traditi 
viene inghiottito nelle ombre 
fosche dell'Escurial Enormi 
pareti incornanti, pesanti co¬ 
lonnati gotici scord aperti su 
oscuri abissi dove la notte, ap¬ 
pena scalfita dalle rare cande¬ 
le. è costantemente in aggua¬ 
to E (personaggi ne sono co¬ 
me Inghiottiti idealmente ma 
non scenicamente perché 
(grazie affabilissimo gioco 
delle lucD. tra tanto nero - co¬ 
me nella grande pittura spa¬ 
gnola degli inni di Filippo - 
nulla è buio, dando alle figure 
un tragico rilievo 
Questa magica atmosfera - 
dove si annulla anche qualche 
momento non pienamente ri¬ 
solto, come nell'auto-da-fé - 
corrisponde pienamente alla 
concezione musicale II diret¬ 
tore Myung-Whun Chung, as¬ 
secondato dsJI'orchestra so¬ 
nora e dall’eccellente compa¬ 
gnia, dà il missimo rilievo al 
colore della geniale partitura 
verdiana. Nero su nero, come 
s'è detto, ma anche qui non 
oscuro, grazie al vasto respiro 
sinfonico, percorso da lividi 
lampi e da segrete introspe¬ 
zioni, su cui le voci si innesta¬ 
no con superbo vigore II 
maestro coreano, già apprez¬ 
zato per altre felici prove a Fi¬ 
renze, sottolinea giustamente 
il primato stnjmentale del ca¬ 
polavoro verdiano, nato per le 
scene parigine, in concorren¬ 
za con il veci ho Meyeibeer e 
con la moderna voga di Wa¬ 
gner Ma non trascura il palco- 
scettico dove il Comunale è 



riuscito a raccogliere un assie¬ 
me di rara ricchezza 
Qui le voci, potenti quanto 
è necessano ma non prive di 
una duttile elasticità, reggono 
autorevolmente l'impatto del¬ 
la massa orchestrate Primo, 
non occorre sottolinearlo è 
Ruggero Ra,mondi che offre 
drammatico nlievo alla con- 
traddittona figura deli impera¬ 
tore Filippo doppiamente op¬ 
presso dal peso della corona 
e dalla mancanza d'amore Ti¬ 
tanico contraddittore, nel 
convulso duetto tra i due bas¬ 
si, il Grande Inquisitore, uno 


statuano José Gargia 
Nel campo opposto i due 
amanti Elisabetta e Cario, so 
no impersonati dallamenca 
na Aprile Millo, potente ma 
capace di tenere inflessioni 
negli appassionati colloqui 
col figliastro, e da Antonio Or* 
donez, tenore che accoppia il 
robusto squillo (persino con 
qualche abuso) alla sottile 
ambiguità del personaggio 
diviso tra la grandezza degli 
ideali e la fiacchezza dell’ani 
mo Infine, tra i sopraffattori e 
le vittime, i due equivoci «me¬ 


diatone genialmente disegnati 
da Verdi i idealista Marchese 
di Posa che trova in Paolo Co¬ 
ni un interprete di straordina- 
na intelligenza e finezza, la 
tortuosa Principessa d Ebolt, 
divisa tra amore e gelosia, a 
cui Giovanna Casolla dà una 
voce intensa, anche se con 
qualche venatura sopranile e 
verista Una piccola folla di 
puntuali comprimari e il coro 
di Fulvio Angius completano il 
quadro accolto, come abbia 
mo eia scritto, da appiausi 
tnonfali 


E per la Raina Elisabetta un vero trionfo 


Grande serata al Teatro dell'Opera con Roberto 
Devereux che a 150 anni dalla «prima» a Roma, 
conferma la presenza di un grande musicista: Gae¬ 
tana Donizetti II successo dello spettacolo i assi¬ 
curato da Rama Kabaivanska. cantante di grande 
intelligenza scenica e musicale, straordinaria inter¬ 
prete della figura di Elisabetta d'Inghilterra. In no¬ 
tevole ripresa l'orchestra guidata da Julius Rudel. 


ERASMO VALENTE 


■■ ROMA Un tarlo si è mes¬ 
so a scavare mentre il teatro 
andava riempiendosi della 
grande civiltà musicale, diffu¬ 
sa dal Roberto Deoereux di 
Donizetti Sono centocin- 
quant anni della «prima» a Ro¬ 
ma (1838), dopo i successi a 
Napoli nei 1837 il tarlo cioè 
quella pungente riflessione 
dei nostro Ottavio Cecchi 
(giorni or sono su / Unità) a 
proposito detta mostra di Van 
Gogh e delle interminabili fi¬ 
le? Perché non accontentarsi 
delle riproduzioni? 

Eravamo al teatro dell’Ope¬ 
ra per un capolavoro donizet- 
nano, dopo il traffico di altre 
file in una giornata (venerdì) e 
in orari «impossibili» Non po¬ 
tevano bastare, per il Deoe¬ 
reux i dischi? Non bastano 11 
quadro va visto con gli occhi 


spalancati sui colori come se 
la mano del pittore avesse ap¬ 
pena smesso di usarli, la musi¬ 
ca va ascoltata nell’emozione 
stessa dell’autore 
Ci sarà chi si ricorderà di 
aver visto Van Gogh nell’88, a 
Roma, e chi dì aver ascoltato 
qui il Deoereux di Donizetti, 
con una demònica, dolcissi¬ 
ma, ispirata e invasata Raina 
Kabaivanska che nessuna «ri- 
produzione* potrà mal tra¬ 
mandare cosi viva nel tempo 
e nella memoria. Crediamo 
che la stupenda cantante ab¬ 
bia raggiunto qui nella inter¬ 
pretazione di Elisabetta d In¬ 
ghilterra, il vertice della sua 
arte Si aggira nello spazio 
scenico e musicale, con la 
convulsa e dura eccitazione di 
una Glenda Jackson (era 
«suo», (mora, il personaggio di 


Elisabetta), portando in alto 
nella spirale del suo canto in¬ 
tensamente graffito la grande 
musica donizettiana 
Opera centrale della molte¬ 
plice produzione di Donizetti, 
li Deoereux conclude la trilo¬ 
gia «Inglese» avviata da Anna 
Balena, 1830 (madre di Elisa- 
betta e figlia di Enrico Vili), 
proseguita dii Maria Stuarda , 
1834 (sorella e nvale politica 
di Elisabetta) Amato da Elisa- 
betta, Roberto Devereux, 
Conte di Essex, era innamora¬ 
to, però, di Sara che la regina 
aveva dato in moglie ad altri 

S uando scopre questa situa- 
one, Elisabetta, profittando 
di inimicizie che portano De¬ 
vereux ad un processo, lascia 
che il personaggio sia con¬ 
dannato a morie Condanna 
anche gli altri due (Sara e ti 
marito che era, poi, un grande 
amico di Roberto) e, al termi¬ 
ne di una grande scena, in 
gramaglie e al cospetto, di¬ 
remmo, delia sua età Inoltrata 
nel tempo, atidica in favore di 
Giacomo Suart 
Donizetti ha qui una grande 
occasione romantica, con il 
senso del destino, le notti stel¬ 
late, la luna, il delirio amoro¬ 
so Sono «graffiti» che andreb¬ 
bero visti in un modo e in un 
mondo diverti anche in quel 
momento «magico» in cui Bel¬ 
imi non c è più, Rossini sta ul¬ 


to e Verdi, ancora lontano, 
non «rompe» ÈI opera che ri¬ 
nuncia a molti orpelli, punta 
sui quattro personaggi, esal¬ 
tando non fa granaeur, ma, 
grazie anche al buon libretto 
di Salvatore Cammarano, il 
senso romantico di una «me¬ 
stizia», di una «rimembranza» 
cosi cara a Leopardi C è un 
«oh rimembranza», cantato da 
Elisabetta Kabaivanska, che 
spalanca nuovi paesaggi, 
mentre più volte I esser mesti 
coinvolge i personaggi di uno 
«spleen» nordico 
La tormidabile Raina Kabai¬ 
vanska è contornata da eccel¬ 
lenti cantanti attori (Salvatore 
Fisichella, portentoso Deve¬ 
reux, Camen Gonzales, 
drammatica Sara, Vicente Sar- 
rimerò, imponente baritono), 
e le scene di David Walker 
Gmportante il movimento di 
drappi che nascondono e 
scoprono personaggi e pas¬ 
sioni) favoriscono Ta regia di 
Alberto Fassini aderente al 
flusso sonoro, governato con 
felicissima ispirazione e bra¬ 
vura da Julius Rudel alla testa 
di un orchestra intimamente 
rinnovata Con uno spettacolo 
come questo, il teatro dell O- 
pera potrebbe girare il mon¬ 
do, con tanto di quelle file che 
danno cosi da pensare ad Ot¬ 
tavio Cecchi Intanto si repli¬ 
ca qui 5, 7,10,16 aprile 




Canzoni 

Quizzomani 
il vostro 
Almanacco 


ROBERTO GIALLO 

■I Forse è vero che la sto* 
ria non si fa per statistiche e 
che le cifre hanno poche sfu- 
mature Eppure, guardando le 
classifiche storiche della can¬ 
zone Italiana, £ forse possibile 
tracciare linee di tendenza an* 
che partendo dai dati di ven- 
dita, quelli che in anni lontani 
si chiamavano le Hit Parade, 
con tanto di canzoni regine. 
Ondate di tristezza del dopo- 
boom (.Una lacrima sul viso 
di Bobby Solo prima nel '64; 
addirittura II silenzio di Nini 
Rosso nel *65), seguite dagli 
urlatori (Riderà con Little To¬ 
ny nel '66 e A chi di Leali nel 
’67) C avanti fino al primi sus¬ 
sulti d impegno della canzone 
italiana che nel '69 porta addi¬ 
rittura due !p di De André 
( Volume 3 e Tìnti morimmo a 
stento) in cima alle classifi¬ 
che Se vi viene la lebbre de) 
quiz storico-musicale, Insom- 
ma, I Almanacco illustrato 
delia musica Panini è quello 
che ci vuole 

Curato da Claudio Buia e 
Franco Zanetti, giornalisti e 
operatori dei settore, l'Alma¬ 
nacco non è però soltanto un 
volume di curiosità e archeo¬ 
logia, ma una guida utile per 
curiosi, collezionisti, consu¬ 
matori e operatori della musi¬ 
ca leggera L'87, anno per 
molti versi fortunatissimo per 
!a canzone e per ti rock, è 
spiegato attraverso le classifi¬ 
che di vendita, le schede dei 
cinquanta dischi che si son 
piazzati meglio, le discografie 
dei gruppi e dei cantanti più 
venduti, i concerti migliori. 
Seguono, scelti dalla sensibili¬ 
tà musicale e dal gusto degli 
autori, alcuni album non en¬ 
trati nelle classifiche ma parti¬ 
colarmente significativi, cosi 
come si può constatare l'evo¬ 
luzione delle vendite mese 
per mese Evidente, nella re¬ 
dazione dell'Almanacco, la 
collaborazione di Musica e 
Dischi , mensile attentislmo al 
mondo (soprattutto economi¬ 
co) della canzone, che ogni 
anno raccoglie i voti dei mag¬ 
giori critici musicali italiani 
per stilare una classifica dei 
migliori, dominata nell 87 da 
Zucchero e dagli U2 

Meno utile al consumatore 
di canzoni, ma prezìosissma 
per gli operatori, la sezione 
«Chi e dove», che elanca case 
discografiche, studi di regi¬ 
strazione, edizioni musicali e 
tutto quanto possa servire per 
onentarsi netta giungla della 
canzonetta Non manca un iti¬ 
nerario iconografico, che ab¬ 
bina ai nomi di cui si parla fo¬ 
tografie a colori o in bianco e 
nero Perché anche 1 occhio, 
soprattutto nel rock anni 80, 
vuole la sua parte 


□ RAIUNO ore 20 30 

Paperino 
re della 
domenica 


□ ODEON ore 22,30 

E domani 
parte 

Questitalia 


i 


V Nel magico mondo dì 
Wall Disney, il vero antagoni¬ 
sta di Topolino non è stato 
Pietro Gambadilegno La sfida 
più dura al topo perbenista 
l'ha infatti portata 1 irascibile 
Paperino E la lotta per sedersi 
fui trono di personaggio più 

J imato della banda Disney du 
a tuttora Stasera (Raiuno, 
ore 20 30) il nostro papero 
legna un punto a suo vantag 
gio Serata Paperino offnrà 
prima alcune significative im 
magini del suo debutto nel 
'34, con Wise Little Hen e poi 
ìn altri storici cartoon al fian 
Éo dì Topolino e Pippo Una 
carriera, spiegherà Walt Di¬ 
sney stesso, continuata alla 

S rande con l lungometraggi 
aludos amlgos e I tre cabal 
leros Ad approfondire gli 
aspetti più complessi della 
personalità di Peperino prov- 
vederà quindi nella seconda 
parte de) programma, Pico 
de’ Paperis Non tralasciando 
nulla dall infanzia ai militare 


■■ Debutta domani su 
Odeon TV (ore 22,30) un 
nuovo settimanale di attuatila 
Questitalia, ovvero «ultime 
notizie del paese reale» La ru 
brica curata da Beppe Macali 
ed Edoardo Fleischner, si pro¬ 
pone di fornire in 24 minuti 
una cronaca illustrata ironica 
e completa degli avvenimenti 
piu rilevanti degli ultimi giorni 
In questa prima puntata la vo 
ce di disc Jockey introdurrà e 
commenterà il caso della car 
ne agli estrogeni, con inter¬ 
venti di Filippo Maria Pandol- 
fi, ministro uscente dell Agri¬ 
coltura e di Fortunato Tirelli, 
direttore della associazione 
italiana allevaton Questitalia 
darà quindi la parola a Gio¬ 
vanni Gona al direttore di No 
velia 2000 Guido Carretto, 
esperto costruttore di scanda¬ 
li rosa, ed a vari esperti di traf¬ 
fico aereo, dopo la liberalizza¬ 
zione delle tariffe In pro¬ 
gramma inoltre servizi su strip 
tease maschile ed inquina¬ 
mento 



Primeteatro. Lo Stabile di Genova riscopre Silvio D’Arzo 
con un doppio spettacolo ispirato ai suoi racconti 


Gli inverni del loro scontento 


MARIA 


Inverai 

di Carlo Rispetti da Silvio 
D'Arzo, regia di Marco Sciac- 
caluga. scene e costumi di Va¬ 
leria Manara, musiche di Artu¬ 
ro Annecchìno Interpreti 
Ferruccio De Cerasa, Elsa Al¬ 
bani, Gianna Piaz, Valerio Bi* 
nasco, Franco Famà 
Genova, Teatro Stabile 


■■ GENOVA. Qualche volta ti 
teatro può promuovere la co¬ 
noscenza di uno scnttore che 
per ti palcoscenico (ma anche 
per la massa dei lettori) è un 
quasi scono'^iuto È il caso 
dello spettacolo in cartellone 
al Teatro di Genova, Inverni, 
nato da due racconti-capola¬ 
voro di Silvio D'Arzo Morto 
non ancora trentaduenne, di 
leucemia, insegnante, figlio dì 
padre ignote - e questa «di¬ 
versità» gli deve essere pesata 
- vissuto a Reggio Emilia ac 


JA GREGORI 

canto alla madre amatissima 
in una povera casa, Silvio 
D'Arzo (lo pseudonimo più 
noti^ sotto ii quale si celava 
Ezio Comparoni) ci ha lascia¬ 
to della sua breve, ma intensa 
stagione letterana alcuni rac¬ 
conti, poesie, qualche lettera 
e una sene notevole di nfles* 
siom e saggi letterari 
1 saggi di D Arzo sono rive- 
latori delle simpatie dell auto¬ 
re per la letteratura anglosas¬ 
sone, dove il preferito era sen¬ 
za dubbio Henry James e a 
leggere i racconti dello scrit¬ 
tore emiliano si sente quanto 
James, con il suo stile e, so¬ 
prattutto, con la sua dimen¬ 
sione de) tempo, dove passa¬ 
to e presente si uniscono 
strettamente, sia stato impor¬ 
tante per lui Anche nei due 
racconti Casa d'altri e Due 
vecchi (di cui Carlo Repelli ha 
curato la versione teatrale con 
il titolo di Inverni), protagoni¬ 


sta assoluto è il tempo ragge¬ 
lato, inamovibile, tembile in 
Casa d altrr, frutto di un pas 
sato che ntoma In Due vecchi 
Nel pnmo racconto (da cui 
Blasetti trasse anche un film) 
in un paesino montano dove 
non succede mai nulla, a ca¬ 
vallo fra I Appennino emiliano 
e quello ligure, si confrontano 
un vecchio parroco ormai 
senza entusiasmi e una vec¬ 
chia donna costretta, per vive¬ 
re a lavare i panni in un cana¬ 
le vicino il loro rapporto na 
sce da una cunosità reciproca 
e, da parte delta donna, da un 
dramma non detto I impossi¬ 
bilita di accettare una vita «da 
capra», sempre identica, gior¬ 
no per giorno, senza luce Al 
prete lei chiede se sia possibi¬ 
le rompere, in casi ecceziona 
ti il legame con la vita, suicl 
darsi insomma, proprio come, 
in casi eccezionali, è possibile 
rompere un vincolo matrimo¬ 
niale Due impotenze si con¬ 
frontano qui quella delia 
donna che non nesce più ad 


accettare la propria realtà e 
quella del prete che non sa 
darle alcun motivo vero, suo, 
profondo, per continuare I e 
sistenza Repetti è intervenuto 
con molta finezza su questo 
lavoro conservandone l alone 
un po fiabesco di racconto e 
infatti la vicenda ci viene nar¬ 
rata dal prete stesso, dopo 
che ia vecchia si è data la 
morte in un coinvolgente 
flash back 

Due vecchi, invece, e la sto¬ 
na di una coppia di coniugi 
anziani che si sono staccati da 
tutto e di un pacchetto di let¬ 
tere che la donna ha ricevuto 
trent anni prima da un suo in¬ 
namorato di cui ha addirittura 
dimenticato I esistenza, que¬ 
ste lettere, però, «tornano* dal 
passato sono capitate in ma¬ 
no a un giovane che ricatta la 
donna, chiedendole denaro, 
ma la signora rivela al marito 
con una lettera toccante, 
scrìtta di notte, la verità, non 
pagherà il silenzio, dunque 


inverni, che è un titolo tea¬ 
trale assai bello, è stato messo 
m scena con misura da Marco 
Scìaccaluga servendosi di una 
scenografia che nel primo 
tempo rappresenta la povera 
casa del prete, nel secondo 
una chiusa abitazione borghe¬ 
se (H manto, sappiamo, non 
ne esce da due anni) E un 
testo costruito su due attori 
che sono Ferruccio De Cerasa 
e Elsa Albani tutti e due su¬ 
perlativamente bravi Lui, so¬ 
prattutto, sa dare una dimen¬ 
sione molto autentica al prete 
di Casa d'altri e tei (che è an¬ 
che la vecchia del primo rac¬ 
conto) oltre una protonda, 
dolorosa consistenza ai per¬ 
sonaggio della Signora 
Ma accanto ai due protago¬ 
nisti va ncordata Gianna Piai 
nella caratterizzazione della 
perpetua del parroco. Franco 
Famà fa un sarto di paese che 
parla francese, Valerio Bina- 
sco nel pnmo racconto è un 
giovane prete saccente e nel 
secondo un altrettanto giova¬ 
ne e determinato ricattatore 
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Cultura e Spettacoli 


Hollywood, Pasqua senza sorprese 


Walter Matthau, 
un dinosauro 
che vuole sognare 


La Pasqua parla hollywoodiano Arri¬ 
va Dentro la notula, successo 
dell'87 in Usa, in lizza per una valan¬ 
ga di Oscar Ed escono altre frattaglie 
di quel cinema americano che sta do¬ 
minando il mercato II replicante è 
un riciclaggio dovuto alla presenza di 
Charlie Sheen, La storia tantaslica è 


un modesto esempio di cinema fia¬ 
besco, Dinosauri a colazione è una 
commediola senza infamia né lode. 
Intanto furoreggiano Spielberg, Ri- 
dley Scott, Woody Alien, i barboni- 
divi di Ironweede la Cher di Stregata 
dalla luna. Ed è in arrivo anche il 
nuovo Robert Altman 


C’era una volta 
la solita, 
bella principessa 


MICHELE ANSELMt 



Walter Matthau e Charles Crodin in «Dinosauri a colazione» 


Dinotimi n colutone 

Regia William Asher Sceneg¬ 
giatura Charles Grodin Inter¬ 
preti Walter Matthau, Charles 
Grodin, Vincent Gardenia, iy- 
ne Daly Gilda Radner, Steve 
Martin Usa, 1986 
Roma; Embaeey, Eurclne 


wm Che sta* succedendo a 
Walter «Matthau? Da qualche 
tempo non azzecca un film 
(con l'eccezione di Pirati) 
Prima Quel giardino d aranci 
fatti in casa, poi Lo strizza • 
cervelli, adesso questo Dino 
sauri a colazione c è da spe¬ 
rare nel Piccolo diavolo che 
l’impagabile comico america¬ 
no ha appena finito di girare 
accanto al nostro Benigni 
Oddio, con quella (accia di 
gomma e quella camminata 
sghemba, Matthau può fare 
ciò che vuole, il sorriso è assi 
curato, sono i film che non 
reggono sfilacciati, pallidi, in¬ 
consistenti 

Prendete, appunto Dino 
sauri a colazione, scritto e in¬ 
terpretato dal pur valente 
Charles Grodin (era il malde¬ 
stro inviato della Cia in 
/sfilar) Sembra un film di 
Woody Alien girato da un al 
lievo incapace di Blake 
Edwards chiacchiere a ruota 
libera, personaggi nevrotici e 
stressati, il cinema che ironiz¬ 
za ancora una volta su se stes¬ 
so Pare che Grodin, condan¬ 
nato in genere a ruoli antipati¬ 
ci, abbia voluto fortissima- 
mente realizzarlo per togliersi 
una svogllatura e in effetti il 
suo personaggio - uno sce 
neggialore col matrimonio a 
pezzi ingaggiato dal produtto¬ 
re Matthau per scrivere un film 
romantico da intitolare Love 
in Sex - possiede coloriture 
malinconiche intonate all at¬ 
mosfera stranita agrobuffa, 
della vicenda La quale pren¬ 


de spunta da una promessa 
che il pur scettico Matthau fa 
al collega morente Vincent 
Gardenia Love in Sex, In real¬ 
tà, è il titolo di un vendutissi¬ 
mo manuale di educazione 
sessuale, ma Gardenia è sicu¬ 
ro di poterne tirare fuori una 
commedia sentimentale di 
successo 

Comincia così, tra bizze 
hollywoodiane e sindromi lo- 
sangeline, la ricerca della 
troupe adatta Ma Grodin non 
ha un cencio di idea, il regista 
prescelto è uno squinternato 
alle prese con un amante piu 
pazza di lui, e il divo in que¬ 
stione è un vanesio che si cre¬ 
de Rodolfo Valentino È chia¬ 
ro che il film non si farà mai, 
sono tutti un po' dinosauri in 
quello Studio cinematografi¬ 
co ma forse, al termine di tut¬ 
to, lo sceneggiatore troverà la 
forza di ricucire i brandelli del 
suo matrimonio 

Sgangherato nel montaggio 
e un po' fatuo nell'insieme 
(sembra un film fatto in amici 
zia), Dinosauri a colazione 
accampa qualche pretesa satl 
rica, fedele alla definizione di 
Hollywood che dà Charles 
Grodin «Un'industria fondata 
sul presupposto che nulla è 
Impossibile non può possibil¬ 
mente essere normale » Ma 
William Asher non è Blake 
Edwards, il paradosso della 
stasi creativa non ha la vele¬ 
nosa forza di un Sob e quei¬ 
renorme dinosauro di carta¬ 
pesta che campeggia nel giar¬ 
dino degli Studios (ricordo di 
un sonoro tonfo commercia¬ 
le) fatica a trasformarsi in em¬ 
blema del Sogno 

Attorno a Matthau burbero 
come al solito si muovono un 
po a disagio comici di vaglia 
come Gilda Radner, Steve 
Martin e Vincent Gardenia 
mentre Grodin fa gli occhi 
dolci tra una corsa a Malibù e 
un massaggio prostatico (non 
fa I amore da troppo tempo) 


Dentro la notizia 

Regia James Brooks Sce¬ 
neggiatura James Brooks 
Fotografia Michael Ballhaus 
Musica Bill Conti Interpreti 
William Hurt Holly Hunter, 
Albert Brooks, Robert Pro- 
sky, Lois Chiles, Joan Cusack 
Usa. 1987 

Milano: Arcobaleno, Mignon 


■i A noi hanno sempre fat¬ 
to credere che in America 
giornalisti della carta stampa¬ 
ta, della radio o della Tv era¬ 
no dei grand’uomim, dei su- 
permea della notizia che, ar¬ 
mati d'intraprendenza e di 
solida professionalità, nuda¬ 
vano a smuovere anche le 
montagne Mica vero, invece 
Almeno stando a questo Den- 
tro la notizia (in originale, 
Broadcast News) 

Da quel che ci racconta Ja¬ 
mes Brooks, scafato confe¬ 
zionatore già gratificato dal 
vistoso successo di Voglia di 
tenerezza, i giornalisti d'altre 
Atlantico o perlomeno alcuni 
loro emblematici rappresen¬ 
tanti sono si dei professionisti 
sempre un po' affannati in 
caccia di scoop e di occasio¬ 
ni propizie per far carriera 
costi quel cne costi Ma. al 
contempo, sono anche e so¬ 
prattutto dei mollaccioni ne- 
vrotizzati, ignoranti e ambi¬ 
ziosi che quando incappano 
in Qualche difficolta, in pre¬ 
vedibili affari di cuore un po 
complicati sudano, smaniano 
e straparlano senza saper più 
come saltarne fuon Insom- 
ma, una pena Neanche il 
«praticante» più sprovveduto 
da noi arnverebbe a simili ec¬ 
cessi di patetismo, di medio¬ 
crità 

Comunque sia, James 
Brooks vuol fare passare per 
buona una storiellina che 
puzza di fasullo, di lezioso 
lontano un chilometro Biso¬ 
gna riconoscere, peraltro, 
che ha dalla sua espedienti e 
strumenti espressivo-spetta- 
colar! più che insidiosi Mét¬ 
tendo assieme per questo 
Dentro la notizia attori quali 
William Hurt, Albert Brooks 
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Holly Hunter, William Hurt e Albert Brooks nel film «Dentro la notizia» 

Lui, lei, l’altro 
dentro la notizia 


(mente a spartire con Io stes¬ 
so regista) e la sagace, sensi¬ 
bile Holly Hunter, già vista in 
Arizona Junior, I autore di 
Voglia di tenerezza ritenta il 
colpo grosso di quel suo pri¬ 
mo, fortunato film puntando 
propno su un'atlrezzena^az- 
zeccata un furbo canovaccio 
e il sicuro allettamento d» in¬ 
terpreti di grande richiamo 
In tal senso, anzi non ha tra¬ 


SAURO SORELLI 

scurato di mettere la ciliegina 
rituale, cioè un piu che mai 
istrionesco Jack Nicholson 
precettato per una fugace ma 
intensa appanzione nei panni 
di un supponente, odiosissi¬ 
mo anchorman proveniente 
da New York 

Ma veniamo alla vicenda 
precisa Ci sono qui due lui 
Tom Grunick (William Hurt) 
e Aaron Altmann (Albert 


Brooks), entrambi aspiranti 
anchorman, e una lei, Jane 
Craig (Holly Hunter), produ¬ 
cer televisivo di volitivo talen¬ 
to Tra un impegno di lavoro 
e l’altro, sempre vissuto alto 
spasimo, co) fiato in gola, Ja¬ 
ne si scopre presto innamo¬ 
rata dell infido Tom, mentre 
a sua volta ihdotalo Aaron 
smania vanamente per la 
stessa Jane Tutt attorno gior 


nalisti, tecnici, dirigenti tv 
sembrano li apposta per far sì 
che le tirate professionali e 
sentimentali dei tre perso¬ 
naggi citati trovino per lo me¬ 
no interlocutori e un conte¬ 
sto con cui confrontarsi, in¬ 
staurare rapporti di causa ed 
effetto 

Su questo specifico terre¬ 
no, si può anche consentire 
che Dentro la notizia va 
avanti spedito, con dialoghi 
insulsi e inutilmente sovrecci¬ 
tati, ma con ritmo disinvolto, 
da spettacolo collaudato Ciò 
che resta ostico da capire ri¬ 
sulta piuttosto quel prolunga¬ 
to ripetuto trepestare nell in¬ 
tento di mostrare che il gior¬ 
nalismo televisivo è un me¬ 
stiere infame, che certuni ac¬ 
cettano tutto ciò e altri no, 
che infine vale più essere in 
pace con se stessi che estor¬ 
cere notorietà e successo 
con sordidi espedienti Per¬ 
ché, in definitiva, sono tutte 
cose, queste, che, a snoccio¬ 
larle cosi, come fossero la 
scoperta di chissacché, fan¬ 
no davvero sorridere 

Dunque? Dentro la 
notizia, ripetiamo, è certa¬ 
mente un film di abile confe¬ 
zione, recitato bene, dipana¬ 
to con calibrata tensione Lo 
si può vedere anche volentie¬ 
ri ma non lascerà che una 
labile traccia Con buona pa¬ 
ce dello spenmentato autore 
James Brooks, più avveduto 
nel manipolare «voglie di te¬ 
nerezza» che non ad affronta¬ 
re senamente questioni di 
drammatico spessore 

Come, ad esempio, la bru¬ 
tale falcidie di dipendenti ri¬ 
solta in Dentro la notizia in 
una sorta di grottesca panto¬ 
mima Per giunta, c e nel fina¬ 
le un posticcio, ridicolo pisto¬ 
lotto moralistico che vorreb¬ 
be essere spintoso e risulta 
soltanto impudente Certo da 
noi il giornalismo è un po' più 
ruspante, forse persino goffo 
ed ingenuo In compenso 
non ce quasi nessuno che 
pretenda, come in questo 
Dentro la notizia, di cele¬ 
brarne dubbi splendori e si¬ 
cure miserie È già qualcosa 


ALBERTO CRESPI 



Robin Wright e Cary Elwes in «U storia fantastica» 


Charlie Sheen: operazione ripescaggio 


Il replicante 

Regia e sceneggiatura Mike 
Marvin Interpreti Charlie 
Sheen, Nick Cassavetes, Rare 
dy Quaid, Sherylinn Fenn 
Usa, 1986 

Roma: Maestoso, Vip 


B Charlie Sheen come 
Tom Crulse Per il giovane 
protagonista di Platoon e 
Wall Street è già scoccata I o- 
ra del npescaggio Ecco quin¬ 
di amvare sugli schermi, spac- 
cia» per un film recente, que¬ 
sto sbrindellato // replicante, 


girato probabilmente da 
Sheen in anni meno fortunati 
Siamo nei paraggi della fanta 
scienza terrena formato teen 
agers, tra pomiciate, corse 
d auto e scazzottate ai margini 
del deserto Ignoriamo il tito¬ 
lo onginale, ma quello italiano 
appiccicato dai distributon 
non corrisponde alla stonella 
scntta e diretta da Mike Mar 
vm 

Accade infatti che il timido 
e gentile Jake (Sheen, appun 
to) faccia nnamorare di sé 
una bionda fanciulla che fa la 
cameriera in un fast-food Su¬ 
san nasconde un terribile se¬ 


greto il suo ex fidanzato, Ja 
mie, fu orrendamente pugna 
tato e poi bruciato da una 
gang di balordi capitanati dal 
sadico Packard il quale, ora, 
accampa diritti di prelazione 
su di lei Geloso e manesco, il 
bullo non sopporta rivali, ma il 
buon Jake sembra non preoc¬ 
cuparsi delle continue minac¬ 
ce E si capisce quasi subito 
(quelle strane cicatrici sulla 
schiena ) perché Jake è la 
reincarnazione di Jamie tor 
nato sulla terra, armato di po- 
ten e mezzi speciali, per ven¬ 
dicarsi 

Lideuzza, alquanto scotti 


binata e tutta qui L’avventura 
e lasciata alle ripetute sfide 
automobilistiche che li miste¬ 
rioso Angelo Sterminatore in¬ 
gaggia, chiuso in una avveniri- 
stica turbo nera, con i giovani 
cnminalt Novello conte di 
Montecnsto, Jake trova pure il 
modo di portarsi a letto l'ama¬ 
ta fanciulla li tempo è scadu¬ 
to ma vedrete che il buon Dio 
(o chi per lui) concederà una 
proroga 

Ripetitivo e paratelevisivo, 
Il replicante è una produzione 
indipendente finita chissà co¬ 
me nei listini dei Cecchi Gon, 
e probabile che l'uscita nelle 


sale sia solo prò formo in vista 
dello sfruttamento tv, per cui 
e consigliabile risparmiare s 
soldi de (biglie tto Nel duplice 
ruolo dell adolescente saggio 
e del vendicatore alla Mad 
Max, Charlie Sheen attraversa 
il film senza passione, si vede 
che lavora per la pagnotta, 
aspettando tempi miglion 
Adesso che è diventato una 
star può permettersi di sce¬ 
gliere i registi che vuole (sta 
girando in Arizona, col fratel¬ 
lo Emilio Estevez, un western 
intitolato Young Cuns), ma 
stia attento a non sentirsi un 
padreterno con Hollywood 
non si sa mai □ Mi An 


La storia fantastica 

Regia Rob Reiner Sceneggia¬ 
tura William Goldman, dal 
suo libro omonimo Fotogra¬ 
fia Adrian Biddle Musica 
Mark Knopfler Interpreti Ca- 
ly Elwes, Robin Wright, Mare 
dy Patmkin, Chns Sarandon, 
Chnstopher Guest. Wallace 
Shawn, Peter Falk Usa, 1987 
Roma: Royat, America, Uni¬ 
versa!, Majeitlc 
Milano: Manzoni 


H Rob Reiner è il regista di 
Stand by me, William Gol¬ 
dman è uno sceneggiatore 
che ha vinto due Oscar per 
film «intelligenti» come Butch 
Cassidy e Tutti gli uomini del 
presidente Quando due tipi 
cosi scafati (nel senso buo¬ 
no ) si mettono insieme per 
fare un film di fantasy ; con 
tanto di principesse rapite e di 
cavalieri coraggiosi sarebbe 
lecito aspettarsi di tutto Inve¬ 
ce dalla Stona fantastica (in 
onginale The Princess Bndé) 
non si ncava quasi nulla Per¬ 
che 7 

L attacco del film è stuzzi¬ 
cante Un bambino, a letto 
con la febbre, giocherella con 
i videogame La mamma gli 
preannunci l'arrivo del non¬ 
no Il bimbo sbuffa, quel non¬ 
no dev’essere un rompiscato¬ 
le Poi entra il nonno ed è il 
tenente Colombo Ovvero Pe¬ 
ter Falk, che estrae un libro e 
comincia a leggere una fiaba 
che, ma guarda un po’, si inti¬ 
tola come il film II bimbo re 
sbuffa Però la fiaba pian pia¬ 
no, lo cattura 

Forse I overdose di cinema 
fantastico degli ultimi anni ci 
ha cotto il cervello, però a 
questo punto ci aspettavamo 
un prosieguo alla Storta intoni* 
ta (il film di Petersen tratto dal 
romanzo di Ende), con nonno 


e bambino In qualche modo 
impegnati a «interagire» (scu¬ 
sate la parolaccia) con la fia¬ 
ba 0 con la fiaba stessa tra¬ 
sformata In videogame, per¬ 
ché no? Nulla Non accade 
nulla La fiaba va avanti per 
inerzia e ci vien voglia di ri¬ 
sparmiacene la trama, tanto 
la sapete già Una buona fan¬ 
ciulla viene scelta come pro¬ 
messa sposa dal principe cat¬ 
tivo Ahimè, lei ama un Altro 
che forse è morto In terre lon¬ 
tane Forse, dicevamo Infatti 
il bel cavaliere, nero e ma¬ 
scherato come Zorro, toma, e 
con I aiuto di un gigante buo¬ 
no e di un hidalgo assetato di 
vendetta saivera la bella e pu¬ 
nirà i malvagi Fine Stacco sul 
frugoletto Che bella fiaba, 
nonno Dì nuovo fine 

Forse La stona fantastica è 
un buon film per bambini Ma » 
è talmente piatto e scontato, 
da farci temere che un bambi¬ 
no degli anni Ottanta estf dal¬ 
la proiezione con un perverso 
desiderio di tv e di videoga¬ 
me quelli veri C è nel film un 
certo impegno scenografico 
(ambienti creati e firmati da 
Norman Garwood), c'è qual¬ 
che spruzzo dì ironia (ma me¬ 
no di quanto la regia di Reiner 
facesse sperare) Ma anche 
sul piano spettacolare non si 
regge il confronto con altri ti¬ 
toli dal citato La stona intoni¬ 
la a Labyrmth , che pure met¬ 
tevano in scena rincontro, 
per così dire, tra la fiaba e il 
suo «utente» 

Nel cast buoni caratteristi, a 
cominciare da Mandy Patire 
kìn e, naturalmente, da Peter 
Falk (ma qualcuno dovrebbe 
spiegarci perche Wallace 
Shawn e stato doppiato in sici¬ 
liano) e due protagonisti ca¬ 
valiere e principessa, insignifi¬ 
canti Mark Knopfler, grande 
chitarrista dei Dire Straìts, tir-, 
ma le musiche Ma non se ne 
accorge nessuno ' 


Il balletto. A Losanna il nuovo «Docteur Labus» 

Provocante Gallotta 
con la danza bocca a bocca 


MARINELLA GUATTERINI 


■■ LOSANNA Gallotta ha 
provocalo ancora Buona par 
te del pubblico del Palais de 
Beaulieu la sede del nuovo 
balletto di Bejarl, ha reagito 
male di fronte alle «situation 
comedies» proposte dall im¬ 
maginifico coreografo Con fi¬ 
schi, rumori durante le recite 
Molte defezioni ma anche, al¬ 
la fine una bordata di applau¬ 
si giovani che stanno forse a 
dimostrare come il gradimen¬ 
to di certa danza contempora¬ 
nea sia una questione genera¬ 
zionale e culturale Perché 
Docteur Labus (storia di un 
uomo che vive in Messico 
sposato con quattro donne di¬ 
verse riuscendo a far credere 
ad ognuna di essere I unica) 
non è una normale coreogra¬ 
fia è I ultima tappa di un ra¬ 
gionamento in progress 
Gallotta tende a costruire 
un universo narrativo compat 
to al tempo stesso letterario e 
cinematografico I suoi perso 
naggi mitici ispirano infatti un 
montaggio serratissimo di 


passi guidati da una trasparen¬ 
te partitura di sovrapposizioni, 
dissolvenze di gesti veri e di 
movimenti danzati con risate, 
sorrisi frasi spezzate e soffo 
cate che fanno da testo e da 
sottotesto al movimento Mae 
proprio questo che il pubblico 
tradizionale non capisce 

Si aspetta dalla danza delle 
pose armoniche, delle figure 
belle e trova ballerini che si 
ficcano le dita in bocca È una 
bruttura gratuita? Nient’affat- 
to Docteur Labus è una pièce 
dove lo slittamento del senso 
(Labus come rebus ma anche 
come Lacan ) si arresta alla 
labiaiita alia bocca alla lin¬ 
gua alla voce soffocata dell a 
more nel rapporto di coppia 
Tutte e quattro le coppie in 
fatti finiranno per converge 
re lingua a lingua Ma ogni 
volta il contatto avra un sapo¬ 
re diverso 

Grosso modo potremmo 
dividere queste coppie (e le 
loro lìngue) per atmosfera La 
prima è frivola tutta «in ester 


ni» quasi come se i due ottimi 
interpreti, Deborah Salmirs e 
Eric Alfieri fossero davanti a 
uno specchio per confrontare 
ora la seducente bellezza del¬ 
le loro espressioni, ora l im¬ 
peccabile precisione delle lo¬ 
ro audacie sensuali Coreo 
graficamente e drammaturgi¬ 
camente questo passo a due 
è ricco e perfetto Segue una 
coppia malata (Vmane Serry 
e Chnstophe Delachaux) do¬ 
ve lui martonzza lei e poi la 
soffoca di baci e lei col cranio 
rasato e smunta come una 
pazza tenta di fuggire, ma poi 
ripiomba dentro la sua prigio¬ 
ne evidentemente paradisia¬ 
ca La terza coppia (Mattoide 
Altaraz e Pascal Gravat) è for¬ 
se la piu folclonca quella che 
potrebbe ricordare di piu I im¬ 
maginifica provenienza messi¬ 
cana di Labus e una danza pri¬ 
mitiva risolta però in modo ur¬ 
bano in una schizofrenia di 
passi spregiudicata all inizio 
ma poi vuota di senso Potreb¬ 
be sembrare che il partner eli¬ 
mini la sua compagna taranto¬ 
lata o che tutto insensatamen¬ 


te sfoci in una tragedia da sce¬ 
neggiata Inequivocabile e in 
vece I ultimo, folgorante pas 
so a due 

Lei (Munel Boulay) è una 
bellissima v rago rossa tutta 
presa da se stessa dalla cultu 
ra del suo corpo che si rivele¬ 
rà anche psicologicamente 
ambiguo, bisex Lui (Robert 
Seyfned) è un tenerone roton¬ 
do con j baffi per nulla danza 
(ore nell aspetto che si conce¬ 
de a tutti i capricci della sua 
perversa padrona E alla fine 
verrà brutalLzato sodomizza 
to, definitivamente sottomes 
so Destino di questi tempi do¬ 
minati da un inarrestabile au 
tontansmo femminile 7 

In realta, i quattro passi a 
due dello strano psicologo 
Labus sono sufficientemente 
aperti perche sia lo spettatore 
a decidere una sua linea di let¬ 
tura Le scene di Leo Stan 
dard semplici drappi talvolta 
troppo semplicistici non lo 
aiutano mol o La musica del 
fedele collaboratore di Gallot¬ 
ta Henri Torgue questa volta 



Verso la Conferenza meridionale delle donne comuniste 
Incontro promosso dalla Sezione femminile 
e dalla Commissione meridionale del Pei 

Bari, 7 aprile 1988, ore 9.30, Hotel Jolly, via G. Petroni 


n Sud delle donne 

Lavorare e vivere in libertà: fatti, possibilità, progetti. 


JP 


fornisce solo qualche goccia 
di senso in piu Dunque è la 
danza a contenere tutto in una 
forma già assai matura leviga 
tissima eppure qua e la lieve¬ 
mente stanca rispetto ad 
esempio al! inventiva strato 
sferica del penultimo lavoro 
di Gallona, les Louves et 
Pandora (che presto divente 
rà un film) Ma sono sottigliez¬ 
ze rispetto all intelligenza del 


la costruzione Senza contare 
che come di Solito. Gallotta 
firma la sua opera, qui con 
due entrate 

Nella prima fa gesti tutti la¬ 
biali e di bocca, nella seconda 
si scatena alla rinfusa, magro 
guitto scherzoso con gli oc¬ 
chiali Così sarà chiaro a tutti 
che la sua piece è solo frutto 
di effervescente, contempora¬ 
neissima fantasia 


ore 9,30 
Apre i lavon 
Man alba Pileggi 

Introduce 
Alberta De Simone 

ore 18 
Conclude 
on Livia Turco 


Ada Becchi Collidè 
M Chiara Bisogni 
A Maria Bomfazi 
Alida Castelli 
Luisa Cavaliere 
Franco Chiarello 
Luigi Cogodi 
Elena Cordoni 


Simona Dalla Chiesa 
Marisa De Cristofaro 
Annalisa Diaz 
Angela Francese 
Gianni Garofalo 
Mirella Giannini 
Francesca lzzo 
Gigliola Lo Cascìo 
Anna Maria Longo 
Marta Nìcohnì 


liana Perelli 
Marcella Pompili 
A Maria Rivirilo 
Ersilia Salvato 
A ima Sanna 
Mario Samosttsl 
Giacomo Schettini 
Renate Siebert 
Valeria Spagnuolo 
Monica Tavemlni 
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Una trivellazione in Antartide profonda quattro chilo¬ 
metri e mezzo fino a raggiungere la base rocciosa del 
fondo ci fornirà una registrazione dettagliata, anno per 
anno, del cambiamento climatico globale da cinque- 
centomila anni fa fino al nostri giorni. E un progetto 
della divisione antartica del governo australiano, che 
dovrebbe essere realizzato con un supertrapano di fab¬ 
bricazione danese, già utilizzato In Groenlandia. All'ini¬ 
zio verrà perforala per 1200 metri la cupola di Lave, una 
località che dista cento chilometri dalla base antartica 
australiana, poi, se tutto andrà bene, si proseguirà fino 
alla base rocciosa, per raggiungere la quale al pensa che 
ci vorranno circa dieci anni. 


oClENZA E TECNOLOGIA 


-L educazione al virus 

Viaggio nella clinica Whitma Walker, 
il rifugio dei sieropositivi 


_La prevengohe 

TVa le altre cose, anche un pomo 
video sul «safe sex» per gay 


Il sesso contro l’Aids 


Il computer 
per disastri 
ambientali 


1 !. 

Un potente sistema infor¬ 
matico realizzato nei labo¬ 
ratori di Los Alamos, negli 
Siati Uniti, servirà a ■go¬ 
vernare» le situazioni di di¬ 
sastro ambientale sia naturali, come la catastrofe del 
lago di Cameroun, dove morirono asfissiate 1700 perso¬ 
ne, sia provocate dall'uomo, come la tragedia di Bo- 
phal, che registrò duemilaottocento morti. Il sistema i 
In grado di formulare previsioni su cosa accadrà dopo 
12 ore dal disastro, e come, ad esempio una nube tossi¬ 
ca,.si sposterà nel raggio di un centinaio di chilometri. 
L'obiettivo principale è di poter lar funzionare il sistema 
«personal computer da istallare in uffici periferici delle 
zone a rischio, per alutsre le autorità locali in caso di 
disastro. 

«Come sarà 
il treno 

sotto la Manica 


Avrà nursery sale da tè e 
ristoranti e correrà sotto 
La Manica a 300 chilome¬ 
tri orari: questo, nel 1993. 

Il progetto prevede una 
(lotta di 40 convogli che collegheranno Parigi, Londra e 
Btuitelles in meno di tre ore per percorso. I treni avran¬ 
no un sistema di condizionamento dell'aria molto sofi¬ 
sticato, uffici di dogana a bordo per snellire le procedu¬ 
re burocratiche al confini, e sedili come quelli degli 
aerei. 

Francia, 
steropositlvità 
e gravidanza 


Sulla base di uno studio ef¬ 
fettuato dal professor 

K n In Francia, nel 
gnl giorno due don- 
ne sieropositive hanno da¬ 
ta alfa luce un liglio. Ed ogni giorno due donne sieropo¬ 
sitive hanno interrotto la gravidanza. Il professor Hen- 
rion ha raccolto questi dati con rilevamenti in duecen- 
tootto reparti maternità, sia in strutture pubbliche che 
private. Sono stati presi in esame 274.647 parli, e cioè 

[ >lù di un terzo di quelli che si sono verificati in Francia 
o scorso anno. 

Peptidi 
delle api 
e memoria 


Nonostante gli studi sulla 
memoria siano molto se¬ 
guiti e durino ormai da de¬ 
cenni, su di essa si sa an¬ 
cora ben poco, come for¬ 
se i lettori avranno capito leggendo venerei scorso que¬ 
sta pagina. Alcuni scienziatiTrancesi però hanno fatto 
un esperimento curioso: estraendo dal veleno delle api 
un peptide ed iniettandolo in animali superiori, hanno 
scoperto che il peptide modifica profondamente la 
struttura cerebrale. Quantità minime dei peptide, infatti, 
rimangono nel cervello dell'animale per settimane. 1 
ricercatori ora pensano di poter affermare che anche la 
memoria è dovuta alla presenza di peptidi che riescono 
a restare legati ai neuroni per lungo tempo. 


NANNI RICCOBONO 






M WASHINGTON. «Non è 
bello che sia io a dirlo, ma la 
verità: in mancanza di meglio, 
l'unico vaccino sono io*. 
George Swajes allarga le brac¬ 
cia. Grande, grosso, nero e 
sorridente, si considera scon¬ 
fitto ogni volta che, nella capi¬ 
tate degli Stati Uniti, qualcuna 
viene infettato dal virus del¬ 
l'Aids. Perché George Swales 
fa un mestiere piuttosto nuo¬ 
vo, ma che è diventato crucia¬ 
le: l'esperto di «Aids educa- 
tion*. Dirige il dipartimento 
informazione e prevenzione 
dell’Aids alla Whitma-Waiker 
Clinic di Washington. È una 
clinica fondata quindici anni 
fa come centro di self-help 
medico per gay « lesbiche. 
Adesso, con il dilagare dell’e» 
pidemia di Aids, alla Whitma- 
Waiker hanno cominciato a 
giocare a tutto campo: dal 
prenderei cura dei malati ter¬ 
minali alta prevenzione. Swa¬ 
les coordina la difesa, in mo¬ 
do tutt'altro che convenziona¬ 
le. Gli uomini gay non sono 
attratti dal sesso sicuro, molti 
atti vietati e preservativo sem¬ 
pre? La Whitma-Waiker ha 
prodotto per loro un pomo¬ 

video che esalta - e descrive 
In ogni dettaglio, con l'ac¬ 
compagnamento di musica 
rock - ie gioie dell'«hot safe 
sex», il sesso sicuro ma bol¬ 
lente: tre minuti e mezzo per¬ 
fetti per la programmazione, 
mescolati agli altri video, dei 
gay-bar. 

L'infezione si moltiplica nel 
sottomondo urbano dei tossi¬ 
codipendenti e deita prostitu¬ 
zione, maschile e femminile? 
Come In un film americano 
d'azione, Swales addestra e 
manda per te strade squadre 
di ex drogati, ex prostituii e 
lucciole che hanno smesso: 
avvicinano, parlano, danno 
consigli e informazioni, offro¬ 
no l’assistenza della clinica. 
Gay e etero, bianchi e neri, 
lutti accomunati dalla psicosi 
dell'Aids, si precipitano alla 
Whitma-Waiker a fare il test 
perché li costa poco (20 dol¬ 
lari; ma chi non può non paga 
nulla). Anche chi risulta nega¬ 
tivo ha dei problemi: dubbi sul 
suo passato, Incertezze su co¬ 
me si diffonde il contagio, 
semplici paranoie. Chiunque 
senta il bisogno di fare il test 
ha bisogno di consigli, è il 
motto della cllnica. Anche I 
sieronegativi vendono convo¬ 
cati per una seduta con un 
esperto, medico-psicologo, 
che gli ìpiega come arrestar¬ 
lo. Se è risultato positivo, gli 
viene offerto di essere presi 
sotto l'aia della Whitma-Wai¬ 
ker, entrare in groppi di soste- 

S no, ottenere assistenza me- 
ica e consulenze legali. 

Non è l'unico esempio del 
genere negli Stati Uniti. A San 
Francisco, dove c‘è una co¬ 
munità gay numerosa e politi¬ 
cizzata, sono state organizza¬ 
le campagne di educazione, 
prevenzione, e propaganda 
del «safe sex* (hanno contri¬ 
buito anche i ristoranti cinesi 
della città, che nel biscotti 
della fortuna di fine cena, al 
posto delle previsioni per ii fu¬ 
turo, contengono un con¬ 
doni). E, in pochi anni, il tasso 


Dai video-porno per spiegare il «ses¬ 
so sicuro ma bollente», alle squadre 
dì ex tossico dipendenti ed ex prosti¬ 
tute mandate per la strada a spiegare 
come non prendere l’Aids, alle case, 
all'assistenza legale, i programmi 
«adotta un paziente» per chi si è am¬ 
malato: alla Whitma-Waiker Gay Cli- 


MARIA 


nic di Washington non possono far 
tutto ma fanno di tutto. Negli Stati 
Uniti, iniziative come queste si stanno 
rivelando essenziali (ed effettive) per 
ridurre la diffusione del virus. I loro 
nemici: lunghi anni previsti prima di 
avere un vaccino, e tutti quelli che si 
sentono intoccabili. 

IA RODOTÀ 


d'infezione è «ceso dei 27%. A 
New York, il centro Gay Men's 
Health Crisi* ha programmi di 
educazione e assistenza; ma 
viene criticato perché si rivol¬ 
ge esclusivamente agli omo¬ 
sessuali, solo a quelli di Man¬ 
hattan, tagliando fuori altri 
malati e altri gruppi a rischio. 
Anche alla clinica gemella di 
Washington, obiettano che è 
un atteggiamento «riduttivo e 
pericoloso». E basta andare 
alla Whitma-Waiker a piedi 
per capire come mai sono co¬ 
si sensibili agli altri groppi a 
rischio. Si trova a Shaw, la zo¬ 
na «brutta* del centro cittadi¬ 
no. 

Transazioni spacciatore- 
cliente ad ogni angolo di stra¬ 
da, negozianti che consiglia¬ 
no al forestieri di affrettare il 
passo perché qualcuno 11 se¬ 
gue, prostitute in giro fin dal 
primo pomeriggio. Chi riesce 
ad arrivarci incolume, si trova 
davanti una palazzina vittoria¬ 
na di mattoni gialli, guarnita 
da un'insegna retro. Entran¬ 
do, si tratta con un usciere co¬ 
scienzioso, che smista visita¬ 
tori e pazienti, risponde al te¬ 
lefono e controlla che nessu¬ 
no faccia man bassa nella ce¬ 
sta dei preservativi omaggio. 
L'atrio trabocca di depliant 
dai colori attraenti che spiega¬ 
no come evitare l'Aids. Ce ne 
sono per gay, per tossicodi¬ 


pendenti, per eterosessuali 
bianchi, per eterosessuali neri 
(includono un preciso mes¬ 
saggio per quelli colti dal pa¬ 
nico: «Siate scrupolosi, non 
siate ridicoli»); in inglese e in 
spagnolo; per adolescenti e 
per operatori sanitari. Clima 
didattico e ottimista. Che sfu¬ 
ma appena saliti al secondo 
piano. Dove si viene accolti 
da una bacheca con le foto 
dei pazienti della Whitma- 
Waiker morti nell’ultimo an¬ 
no. Sono più di 120. Tra i quat¬ 
tro piani, un gran viavai, gente 
apparentemente di buon 
umore, ma che visibilmente fa 
un certo sforzo per restare al¬ 
legra. Per resistere alla tensio¬ 
ne, c'i chi passa intere mezze 
ore in stato di trance per iso¬ 
larsi da quello che gli succede 
intomo. E chi si porta al lavo¬ 
ro lorsacchiottc di pezza di 


quando era piccolo. A volte 
mi stupisco anch'io di quanta 
gente si dia tanto da (are qui, 
nel tempo libero, e gratis, 
confessa Swales. 

I volontari, in buona parte 
medici, psicoterapisti, avvo¬ 
cati, sono più di un migliaio. 
Senza di loro, lo staff che la¬ 
vora a tempo pieno, 47 perso¬ 
ne, più altri 20 part-time, non 
ce la farebbe. E 300 persone 
(tra cui un'ottantina di donne) 
hanno scelto di far parte del 
«buddy program», certamente 
l'iniziativa più faticosa e ten- 
siogena messa in cantiere dal¬ 
la clinica. Ogni volontario si 
impegna ad «adottare» un ma¬ 
lato di Aids: lo vanno a trova¬ 
re, quando sta male sbrigano 
le sue pratiche per ottenere 
contributi e pagamenti delle 
spese mediche, io visitano in 
ospedale.Un impegno nobile, 


ma spesso insostenibile. Rac¬ 
contano ragazze il cui «bud- 
dy» è morto il mese scorso: 
■Non so se potrò rifarlo. Ho 
assistito a sofferenze Inimma¬ 
ginabili. La prospettiva di mo¬ 
rire rendeva il mio "buddy" 
amaro e aggressivo, ed è ov¬ 
vio. Ma negli ultimi mesi è suc¬ 
cesso li peggio: anche il suo 
compagno si è ammalato, 
nessuno dei due era più auto¬ 
nomo. Lui era diventato cie¬ 
co, per giorni non sapeva né 
chi era né dov'era». «Sono 
esperienzedifficili. Noi racco¬ 
mandiamo di farlo una volta 
sola, o di passare lunghi perio¬ 
di tra un "buddy" e l’altro», 
dice Swales. Peri malati Aids, 
la clinica ha una serie di 
•group houses», casa per 
quattro-cinque persone, e una 
palazzina ad appartamenti. 
Solo per chi, causa Aids, è sta¬ 


to sfrattato, o non è più in gra¬ 
do di pagare l'affìtto. E lo 
sfratto è solo una delle discri¬ 
minazioni quasi automatiche 
che sperimenta chi si ammala. 
GII avvocati della Whitma- 
Waiker stanno lavorando per 
ottenere centinaia di risarci¬ 
menti per gente licenziata e 
contributi statali alle spese 
mediche. 

Non sono gii unici proble¬ 
mi. Ci sono anche le paure di 
chi non sa bene come si pren¬ 
de l'Aids, o teme di essere sta¬ 
to contagiato. Per questo, la 
clinica ha un «telefono Aids» 
che riceve parecchie migliaia 
di chiamate ogni mese. «No, 
se un sieropositivo cucina per 
voi, è molto difficile che vi tra¬ 
smetta il virus», «no, si può 
usare senza pericolo lo stesso 
gabinetto», «no, le spiego co¬ 
me può fare con il suo par¬ 
tner», si sente rispondere. Le 
telefonate si accavallano. Ma 
le iniziative In cui alla Whitma- 
Waiker sperano di più sono, 
chiaramente, quelle di pre¬ 
venzione dell'Aids. I program¬ 
mi per chi è coinvolto nel 
mondo della droga o della 
prostituzione, quelli affidati 
agli «specialisti» redenti, stan¬ 
no cominciando a funzionare. 
Meno bene di tutte, stanno 
andando quelle per ì gay che 
si prostituiscono. «Sono i me¬ 
no ricettivi», racconta Swales. 



«Spesso hanno tagliato i ponti 
con tutto e con tutti, non vo¬ 
gliono ascoltare raccomanda¬ 
zioni ragionevoli». 

Come un altro groppo dal 
gay è quello con I più alti tassi 
di sieropositività In America: i 
gay tra i 30 e i 40: «Sono di* 
ventati adulti negli anni 60 o 
70, nei periodo del sesso faci¬ 
le, casuale, con dozzine di 
partner. I più giovani stanno 
stare in coppia. Ma per I più 
grandi, abbiamo creato dei 
gruppi di incontro per spiega¬ 
re non solo il sesso sicuro, ma 
anche e soprattutto comè cor¬ 
teggiare, aspettare, stare in 
due, prendere degli impegni. 
Ci si vede in pochi con un 
esperto, e ogni due o tre mesi 
organizziamo dei forum per 
raggiungere più gente possibi¬ 
le». Swales, in compenso, 
sembra molto soddisfatto del¬ 
la risposta de) detenuti. «!! 
guaio è che, almeno ufficial¬ 
mente, non possiamo dare 
preservativi in carcere», si la¬ 
menta. Voti bassi, invece, per 
gli ispanici di Washington: 
«Un po’ è la religione, un po' è 
l'obbligatoria noncuranza del¬ 
la cultura "macho", un po' è 
la piaga della droga; ma I no¬ 
stri volentari che parlano spa¬ 
gnolo incontrano parecchie 
resistenze. 

Inaspettatamente, si stanno 
dimostrando aperte molte 
chiese protestanti, anche fon¬ 
damentaliste. «Se ci si limite 
alla realtà del fatti, e non si 
danno giudizi di merito sulle 
pratiche sessuali, ma solo pre¬ 
scrizioni, va tutto b ene. Gli 
episcopali ci hanno perfino 
regalato una casa». La clinica 
ha uno «speaker’» bureau», 
una lista dì persone che vanno 
a parlare di Aids dovunque U 
si inviti. Il Comune di Washin- 

f lton (che è uno dei principali 
inanziatori della Whitma- 
Waiker, che però si regge so¬ 
prattutto sulle donazioni dei 
privati) ha stipulato un con¬ 
tratto per lezioni nelle scuole 
e addestramento del persona¬ 
le sanitario: vannofl parlare 
medici e psicologi. «Ma noi 
cerchiamo sempre di sceglie¬ 
re lo speaker più adatto al¬ 
l'ambiente. In una chiesa, per 
esempio, può essere rassicu¬ 
rante una vecchietta dal ca¬ 
pelli bianchi. Ma l'urgenza di 
informare il prima possibile cl 
fa lavorare tutti, a tutte le ore, 
Poco tempo fa, ho passato 
tutta la notte a discutere con l 
poligrafici del Washington 
Post, Venivano a farmi do¬ 
mande durante le pause», 

Se per i gay ii problema è 
convincerli che il sesso sicuro 
non è noioso, te difficoltà 
maggiori, si preoccupano alla 
clinica, si incontrano quando 
si cerca di convincere che 
non sono Invulnerabili gli ap¬ 
partenenti a una delle catego¬ 
rie più sessualmente attive: gli 
uomini eterosessuali tra ì 20 e 
i 40. «Preferiscono rifugiarsi 
nelle barzellette, prendere le 
distanze dai gruppi a rischio. 
Cambieranno atteggiamento, 
lo so; purtroppo lo cambie¬ 
ranno tra qualche anno. Nel 
1991, quando ci saranno cen¬ 
tinaia di migliaia dì malati. E 
quando ogni americano co¬ 
noscerà qualcuno che ha 
1 Aids». 


Allergie, un convegno a Pisa 

Malattie di primavera 
sempre più diffuse, 
ina la genesi è un rebus 


| CRISTIA 

tfm PISA Otto persone su 
cento soffrono di allergìe re¬ 
spiratone, quattro di asma, 
t'inquinamento atmosferico - 
e certo - ha fatto aumentare 
queste malattie negli ultimi 
anni Pericolose anche le oc¬ 
cupazioni che espongono a 
Costanze nocive. Un conve¬ 
gno organizzato a Pisa dal 
Centro per lo studio dell'asma 
| delle allergopatie tira le fila 
su diagnostiche, terapie, pre¬ 
venzione. 

il caso più strano è forse 
quello di una giovane signora 
ha avuto un attacco d'a- 
?ma dopo un bicchiere di 
bianco Ma non è inspiegabi¬ 
le. il blsolflto di potassio, ad¬ 
ditivo molto usato nel vino, 
può provocare una reazione 
allergica In soggetti predispo¬ 
rti e scatenare un broncospa- 


IA TORTI 

smo. Non si contano poi gli 
attacchi causati datl'aria non 
proprio pulita che respiriamo 
o dal fumo, o anche solo da 
uno sforzo fisico che sollecita 
gli atti respiratori e l'epitelio 
bronchiale. Non è allegra la 
situazione nelle fabbriche. Le 
vernici poliuretaniche 0 casi 
sono riportati dal groppo di 
studio di Ancona), ie polveri 
nell'industria del legno (in To¬ 
scana, per esempio), della ce¬ 
ramica (casi studiati a Napo¬ 
li), le sostanze chimiche nelle 
industrie farmaceutiche sono 
cause di riniti e asma. E poi c) 
sono le numerose allergie ai 
pollini, ormai in arrivo (grami¬ 
nacee nel centro-nord, pari¬ 
taria nel sud). O alla polvere e 
agli acari che la popolano (il 
dermatophagoìdes). Insom- 


ma, un esercito di gente che 
respira male, soffre, ha biso¬ 
gno di cure e non è in grado di 
lavorare per lunghi periodi. 
Una «malattia sociale» che 
colpisce otto persone su cen¬ 
to ed è in aumento. La genesi 
dett'allergia - risposta difensi¬ 
va abnorme dell'organismo - 
è ancora un rebus. Si sa che in 
genere ha base ereditaria, e 
che il meccanismo può atti¬ 
varsi dopo un periodo di 
stress o una prolungata espo¬ 
sizione a sostanze allergizzan¬ 
ti. 

Che si può fare? Ottimi ri¬ 
sultati dà la terapià preventiva 
con sodio cromoglicato che 
blocca la reazione di edema e 
costrizione. Usato da quasi 
venti anni, questo farmaco fu 
scoperto da Roger Artounyan, 
pneumoiogo di fama mondia¬ 
le, che lo sperimentò su se 
stesso, sofferente anch'egli 
d'asma. 


La prossima speranza è la proteina CD4 


wm «Da quando ii Cd-4 è stato identificato 
come una componente essenziale del recetto¬ 
re della superficie cellulare per l'Hiv - scrive su 
Nature il dottor Robin A. Weiss, dell'Institute 
of Cancer Research di Londra * è cominciato 
uno degli studi più intensi che mai siano stati 
condotti su un recettore. Ora cinque lavori, 
uno su Science e quattro su questo numero di 
Nature, dimostrano che una forma solubile del 
Cd-4 può bloccare l’infettività del viro*. Speri¬ 
mentazioni cliniche sono già state program¬ 
mate negli Stati Uniti». 

«il trasferimento e l’espressione del gene del 
Cd-4 nelle cellule umane conferma la suscetti¬ 
bilità all'infézione da Hiv. Anticorpi monoclo¬ 
nali diretti contro la proteina Cd-4 bloccano il 
sito di legame dell’Hiv e la susseguente infe¬ 
zione». 

Cerchiamo di capire meglio questi comples¬ 
si meccanismi. Due approcci al problema sem¬ 
brano promettenti. Il primo, messo a punto dal 
gruppo di A. G. Dalgleish, si avvale dì un bom¬ 
bardamento di anticorpi monoclonali contro il 
Cd-4. Ottenuti tutti dal clone di una singola 
cellula (clono in greco significa «germoglio») i 
monoclonaii si presentano come una progenie 
di anticorpi identici e specifici. Ed ecco la rea¬ 
zione deU^uanismo: una produzione di altri 
anticorpiOTWHementari ai primi e con la stes¬ 
sa struttura dei Cd-4. Il virus dell'Aids si leghe¬ 
rebbe a questi falsi recettori anziché interagire 
con quelli veri; avremmo cosi fornito una ser- 


C'è una piccola luce nel tunnel del¬ 
l’Aids ed è la proteina situata sulla 
superficie delle cellule immunitarie 
T-4 o helper: quelle attaccate dal virus 
Hiv. Battezzata Cd-4, la proteina fun¬ 
ziona da recettore per l'ingresso del 
virus nella cellula. In altre parole è 
come una serratura alia quale il virus- 


chiave si adatta perfettamente. E se si 
provasse a bloccare questa serratura? 
Riviste scientifiche come Nature e 
Science manifestano un certo ottimi¬ 
smo. Un invito alia prudenza viene 
invece dal professor Elio Guido Ron* 
danelli, direttore della cattedra di In- 
fettìvologia dell'Università di Pavia. 


FLAVIO M1CMIUNI 


ratura falsa in tutto simile a quella autentica, 
con il risultato di impedire l'ingresso deU'Hiv 
nelle cellule T-4 del sistema immunitario. È 
come se un aereo, attaccato da un missile, 
disseminasse falsi bersagli sulla propria scia in 
modo da ingannare il missile nemico. 

L'altra strada è quella seguita da quattro la¬ 
boratori di cui tre statunitensi e uno svìzzero, al 
Base! Institute of Immunology. In questo caso 
la procedura è più semplice. La proteina Cd-4, 
ottenuta con le tecniche dell'ingegneria gene¬ 
tica e resa solubile, viene inoculata diretta- 
mente, si lega ai recettori virali saturandoli e li 
rende ciechi. Il risultato dovrebbe essere lo 
stesso: bloccare l’ingresso del virus, impedire 
che la sua «chiave» possa entrare nella «serra¬ 
tura * della cellula immunitaria. 

È a questo punto che sorgono i primi inter¬ 


rogativi. «La proteina Cd-4 - osserva «Tempo 
Medico» - è infatti al centro dell'organizzazio¬ 
ne delia risposta immunitaria normale. Ma¬ 
scherarla con anticorpi diretti contro dì essa o 
"accecare" le cellule coinvolte nella risposta 
immune con la presenza di proteina lìbera in 
circolo può indurre uno stato dì deficit immu¬ 
nitario importante». 

li secondo interrogativo deriva dal fatto che 
sino ad oggi sono stati condotti soltanto espe¬ 
rimenti in iritro, «e noi sappiamo - osserva il 
professor Rondane!» - che la traduzione delle 
implicazioni di tipo sperimentale alla terapìa 
dell'organismo umano è sempre molto com¬ 
plessa». 

Non solo. Rondane!» riferisce che il suo 
groppo sta terminando, insieme a) team di Ro¬ 
bert C. Gallo, deile ricerche importanti, ricche 


dì fatti anche inediti, «il problema dell'Aids - 
spiega Rondane!» - non è solo di tipo recetto¬ 
ri ale. Già da tempo abbiamo potuto osservare 
che il virus penetra anche al dì fuori del recet¬ 
tore Cd-4. Questo accade perché tutte le cellu¬ 
le capaci di attivarsi come macrofagi fagocita¬ 
no l'Hiv, possono trasferirlo nei vari organi e 
parenchini e soprattutto nelle stesse cellule 
T-4». 

•Queste ricerche dì microscopia elettronica 
- contìnua il professor Rondane!» - che noi 
conduciamo da ben cinque anni, stanno arri¬ 
vando adesso a una conclusione. Benché il 
Centro sia a livello intemazionale, abbiamo 
chiesto con molta umiltà la collaborazione e il 
parere di Robert Gallo. Siamo infatti di fronte a 
un latto importante, che sposta completamen¬ 
te l'interpretazione del meccanismo attivato 
dal virus nella sua prima fase, quella dell’ap¬ 
proccio alle cellule. Abbiamo delle fotografie 
di una chiarezza estrema che rappresentano 
una novità assoluta, lo credo tuttavìa due oc¬ 
corra ancora molto lavoro, e soprattutto pru¬ 
denza, serietà e rigore prima di annunciare del 
risultati definitivi». 

E tuttavia, nonostante la comprensibile cau¬ 
tela dt clinici che combattono contro l'Aids 
ogni giorno «ul campo, resta il latto che per la 
prima volta, nella terribile storia della malattia, 
si intrawede questa sìa pur pìccola luce. I pros¬ 
simi mesi diranno se è una luce destinata a 
spegnersi o ad aprire un capitolo di speranza. 


l’Unità 

Domenica 
3 aprile 1988 
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Sport 


Il sabato 

del 

calcio 


TARANTO BOLOGNA 

• Spagnulo • Cuiin 7 

5 Biondo 0 Luppi 7 

6,8 GrkMi • VMa 7,6 

8 OonatcM 9 Pscd 7,6 

6,8 tori 9 Ottoni 7 

S,v, TavarMi Q Monta 7 

6 Piotaci • Poti 6,5 

6 Soni • Stringar! 7 

6 D« VMS Q Predali! 6 
6 D*M Costi Q M «rocchi 0 

6,6 ChterW ■ Msrronsro 6 

8 Patinato A Msifrsdi 8 

ARBITRO: Pairotto di Torino 7 
MARCATORI: al 66' Merronsro, 
*71’ Msrocchi, sH'84'Villa 
BOlTITUZtONt: Taranto: 28' 1 
PaiiM (6,8) par TavarMU, al 28' 
Ptool la.v.) par GrkMIi, 85* Cava* 
Mari <«.v.) par Cusln; Bologna: 77' 
Quaggiotto (6,6) par Marronaro I 
AMMONITI: Ottoni. 

B8PULBI; nasauno 
ANGOLI: 8 a 2 par H Bologna 
BPCTTATORI: 20mi|a circa ra- ! 
cord d'incasso stagionata 
NOTE: giornata di sola tampara- : 
tura mila in tribuna un cantinato i 
di supportar boiognasi. 



È Pasqua e la squadra 
dì Maifredi obbliga 
il Taranto ad accettare 
il... regalo di tre gol 


Distanziate le altre 
pretendenti: Atalanta 
Lazio e Lecce pareggiano 
mentre spunta il Catanzaro 


BARLETTA: Savorani; Ferraioli (46* Uncini), Giorgi; Magno- » 
cavallo, Guerrini, Solfrini; Butti (80' Fioretti), FusinT, Cipnani,’ j* 
Pilesai, Scarnecchia. ! 


Villa, autore del teno gol del Bologna 


Il Bologna è a 37, 
sale la febbre di A 


Da Vitto «olio davanti «Ha porta 

\y Marocche riceve palla in area e lira a porta vuota: Serra in 
extremis salva in angolo, 

26' la prima vera azione del Taranto: bellissima combinazione in 
contropiede De Vitis-Paolucci che viene steso al limite dell'area. 
Batte la punizione Dalla Costa e il suo tiro sfiora il palo. 
tV il Taranto si fa minaccioso e si illude: prima Paolucci sbaglia 
l’ultimo passaggio, poi De Vitis colpisce male e debolmente il 
pallone ad un metro dalla porta. 

65' contropiede rapidissimo. Poli viene lanciato da Marocehi sulla 
sinistra, resiste ad una carica, entra in area e viene steso da Serra. 
Rigore netto: batte Marronaro, centrate, ma spiazza lo stesso il 
portiera, 

71' pasticcio inaudito della difesa Jònica: si inserisce Mantechi, 
migliore in campo, e trafigge Spagnulo in uscita. 

84’ triangolazione Villa-Marocchi-Villa che tira dentro l'area, di 
precisione, all'angolìno sinistro. Per il Bologna ì festa grande, e 
Maifredi è contento come... una Pasqua. 


FERDINANDO DUBLA 

* *, 

tm TARANTO. Il caldo sole to i suoi in posizione di atte- 
pasquale sulle rive dello Jo- sa, senza mal affondare un 
nio porta bene al Bologna colpo, se non su calcio 
di Maifredi, ormai lanciatis- piazzato e mostrando tutte 
simo, e con pieno merito, intere le sue pecche tecnì- 
verso la serie À. Forse la che ad un Bologna che affì- 
tranquillità e l'aria sorniona lava la sua «geometrica po¬ 
che lascia trasparire il team lenza», in vista del momen* 
felsineo, incute timori e to buono. Qualcosa sembra 
paure nelle squadre che lo poler accadere nella ripre- 
Ironteggiano: neèunesem- sa, quando, ma era ormai 
pio questo Taranto, che ne- troppo tardi, i rossoblù joni- 
gli ultimi tempi aveva fatto ci hanno tentato di spostare 
sperare i propri tifosi di po- la loro zona di intervento 
ter uscire ben presto dalle più avanti. Ma dopo un paio 
secche del fondo classifica di azioni fallite per la solita 
e che invece ha mostrato, ingloriosa vena del duo 
sin dalle prime battute di Paolucci-De Vitis, i tarantini 
gioco, un eccessivo timore si sono fatti infilare di astu- 


reverenzialc nei confronti 
dei lancìatissìmì bolognesi. 


'< il 65' e con un rapido 


Nel sonnacchioso primo rovesciamento di fronte Po- una volta in va&iflgtb, brìi- 
tempo a cui si è assistito, li viene lanciato da un onni- 'lava ancora di piu la sma* 
infatti, pasinato ha schiera- presente Marocchi in un gliante caratór^pei primi 


corridoio lasciato incusto¬ 
dito della difesa pugliese: 
Serra cerca di metterci una 
pez?a ma il suo fallo è trop¬ 
po vistoso e nessuno prova 
a contestare ii sacrosanto 
rigore concesso dall’arbitro 
Pairetto. Batte Marronaro 
dal dischetto e Spagnulo, 
che all* andata-si era oppo¬ 
sto con bravura salvando la 
propria squadra, raccoglie 
sconsolato il pallone alla 
sua destra in fondo ai sac¬ 
co. È la chiave dì svolta del¬ 
la partita: da questo mo¬ 
mento il Taranto vede salta¬ 
re tutte le sue eccessive pre¬ 
cauzioni e, anche se goffa¬ 
mente, cerca di arginare il 
dilagare degli emiliani. E 
tutto inutile però, perché 
una volta in vartaflgtò, bril¬ 
lava ancora di piu la sma* 


delta classe. E cosi Maroc¬ 
chi prima (prova superlativa 
la sua), Villa dopo, implaca¬ 
bile nella propria area e in 
quella altrui, chiudevano il 
conto. 

La partita termina con lo 
sportivissimo pubblico pu¬ 
gliese (era accorso in massa 
come non mai in questo 
campionato, mobilitando 
tutti i propri tifosi) che ap¬ 
plaude a scena aperta Pecci 
e compagni e ricopre di in¬ 
sulti ferocissimi (bidoni, bi¬ 
doni) i suoi. 

Nubi pesanti si addensa¬ 
no sul cielo di Taranto, pen¬ 
sare che piovesse era preve¬ 
dibile ma dopo una «grandi¬ 
nata» così il Taranto può an¬ 
che dichiararsi zona sini¬ 
strata e fare domanda per 
gli interventi speciali in ca¬ 
so di calamità naturali. 


UDINESE: Brini; Galparoli, Rossi; Righetti, Bruno, Tagliaferri: 
Manzo, Firicano, Russo (80' Chierico), Dossena, Calfarelli (33 
Vagheggi). 

Arbitro: Fabbricatore di Roma. 

Marcatori: 26' Butti, 40’ Dossena. 

Spettatori: limila circa. 


Brascia-Bari 2-0 . 


BRESCIA: Bordon; Testoni,Mahzo(85' Branco): Miteti, Chiodi* 
ni, Argentesi; Turchetta, Bonometti (82' Luzardi), fono, Zorfit- 
to, Mariani. ». 

BARI: Manntni; Loseto, De Trizio; Lupo, Carrara (81 ’ Nttti), J 
Cucci; Perrone (72 ' Laureri), Maieliaro, Rideout, Cowans, B ron¬ 
di. » ' è 

Arbitro: Comleti di Forlì. •'* ' < « 

Marcatori: 80* lorio, 90’ Mariani. 

Spettatori: 1 Ornila circa. 

i 

Genoa-Cremonesa 1*1 « 

rr ““.* ' l 

GENOVA: Gregori: Torrente, Trevisan: Pecoraro, Cartaria,' > 
Scanziani; Rorella (46' Ambu), Agostinelli, Manilla, Ennio, Si* ? 
gnorelli F. t 

CREMONESE: Rampulla; Garzili!, Rizzardi; Piccioni, Montorfa- i 

no, Galletti; Lombardo, Avanzi (89' Gualco)* Pelosi, Bencina, ; 
Chlorri (60' Merlo), 7 

Arbitro: Luci di Firenze. 1 

Marcatori: 69' Pelosi, 75' Signoretii F. , 

Spettatori: I2mila circa. 

Modena-Atatanta 1-1 I 

' ' ' " V 

MODENA; Ballotta; Bellasplaa, Torroni: Costi, Vianinl, Coti» » : 
neo; Montesano, Masolim, Sorbetto ( 88 ' Rabidi), Bergamo., 1 
D'Aloisio. . , 11 

ATALANTA: Piotti; Rossi, Gentile; Fortunato. Pregna, Salvatori. «, 
(51 ' Consonai), leardi, Nlcolinl ( 86 ’ Barcella), Bonetti, Compì- « 
gno, Garlint. i ", 

Arbitro: Amendoliadi Messina. < \ . 

Marcatori: 35'Montesano, 57'Bonetti. , 

Spettatori: 9mila circa. , 


La Lazio è piccola, 
ha la statura di «Nanu» 


o-o . 


GIULIANO ANTOGNOU 


6,8 fateti» 9 T«r»n»o 7 

6 Maino • MJggteno 7 

6 Borumo • Baroni 6,8 

7 Fin • imo 6,6 

6,6 Eapoaito • Fanoni 6,6 

6 Pteoodda• Umido 6 

6 Savino • Mwiaro 6 

7 Aoaitta • Batoaa 6,6 

6 OaMarMV Vincami 6 

6,8 > Muro Q Rateo 6 

6,6 Mona* 9 Vano! 6 

6,| facotti A Magona 7 

ARBITRO: O'Eli» di Setorno 

( 6 * 6 ). 

SOSTITUZIONI: Ulto, 76' Co* 
oo (6,6) por Ptaooddo, 80' Pino¬ 
lo (av) par Muro; Locco, 78' Par- 
piglia (8) par Barbai, 8 V Uvanto 
(av) par Mortoro. 

AMMONITI: Mvtoo. Umido, 
Eapoaito, Barbai. 

ESPULSI: Mattina 
ANGOLI: 0 11 par la Ulto. 
SPETTATORI: 48.682 (di cui 
9.616 abbonati) par un incitato 
comptosalvo di 824 milioni 24mi- 
laUra. 

NOTI: ciato coparto, tarrano in 
buona condizioni. 


Ptecodda'B Umido 


Totocalcio 

I «tredici» 
vincono 
31 milioni 

CONCORSO N. 32 di 2-4-88 
BARLETTA-UDINESE X 

BRESCIA-BARI 1 

QENOA-CREMONESE X 



Montapromi tire tS miliardi 
310.190.132. 

Ai 242 «13» lira 31.632.000; 
agli 8.093 a 12» lira 943.000. 

CONCORSO N. 33 dal 10-4*88 


ASCOU-JUVENTUS 

CQMO-AVELLINO 

FIORENTINA-PISA 


MILAN-EMPOU 

NAPOU-INTER 

ROMA-SAMPDORIA 


TORINO-PE SCARA 
VERONA-CESENA 
AREZZO-SAMB, _ 


■■ ROMA. Che vale control¬ 
lare la partita per buoni tre 
quarti dei 90 minuti se poi non 
si concretizza? Lazio-Lecce 
doveva essere uno spareggio 

P er la serie A, ma Galderisi 
ha trasformata in una sagra 
degli errori, E sì che «Nanu», 
appena venti mesi fa, era ii 
centravanti titolare delia na¬ 
zionale campione del mon¬ 
do... Ma non soltanto lui ha 
•ciccato» come i'uttimo dei 
principianti. Non è andato 
meglio Monelli, tppure la 
pressione non ha fatto difetto 
da parte del blancazzurri. Il 
Leccé di Mazione era sceso 
plI'Olipipicocon il prevedibile 
scopo di portar via un pareg¬ 
gio. Ragion per cui il «cate¬ 
naccio» è stato il modulo mes¬ 
so in atto fin dall'inizio detta 
partita. Qualche contropiede 
ha comunque messo i brividi 
nella rabberciata difesa lazia¬ 
le. La mancanza dello squalifi¬ 
cato Gregucci al centro del re¬ 
parto arretrato, ha costretto 
Fascetti a ripescare Acerbis, 
lasciando Caso in panchina, il 
che ha portato a caricare di 
troppe incombenze sia Fin sia 
Esposito. 1 due non se la sono 
certamente cavata male, ma 
quando l’arco degli attaccanti 
è senza frecce c'è poco da 


Risultati 

Barletta-Udinese 

Broscia-Bari 

Genoa-Cremonesa 

Lezio-Lecce 

Modena-Atalanta 

Padova-Arezzo 

Placenza-Parma 

Sambened.-Catanzaro 

Taranto-Botogna 

Trlestina-Messina 


Classifica 


BOLOGNA 

ATALANTA 

LAZIO 

LECCE 

CATANZARO 

CREMONESE 

BARI 

BRESCIA 

PADOVA 

PIACENZA 

MESSINA 

PARMA 

UDINESE 

GENOA 

SAMBENEDETTESE 

TARANTO 

BARLETTA 

MODENA 

TRIESTINA* 

AREZZO 

* penalizz. di B punti 


Prossimo turno 

(10-4 ore 15,30) _ 

Arezzo-Sombenedettese 

Atalanta-Lazlo 

Bari-Triestina 

Botogna-Catanzaro 

Cremonese-Broscia 

Lecce-Modena 

Massina-Barietta 

Padova-Pìacenza 

Parma-Taranto 

Udinese-Genoa 


tendere la corda. Inoltre il 
Lecce non è il Piacenza. Ter¬ 
raneo è stato, infatti, impe¬ 
gnato soltanto in occasione 
delle punizioni battute da Mu¬ 
ro, per il resto un costruire 
gioco a vuoto, anche se va ri¬ 
conosciuto agli ospiti ti gran 
merito di aver annebbiato le 
«menti» laziali con un pressing 
asfissiante, Intendiamoci be¬ 
ne: i blancazzurri sono stati di¬ 
ligenti nel non intasare l'area 
centrale, giostrando per tutto 
l’incontro suite fasce, mentre 
Marino e Be matto non si sono 
fatti prendere dalla fregola di 
lanciarsi in avanti scriteriata- 
mente, insomma, una Lazio 
disposta a far gioco, ma che 
contro i guastatori di Mattóne 
ha coileziònato soltanto calci 
d'angolo e punizioni 01 sia. 
D’Elia ne ha fischiate ben 43). 

A fine incontro un Fascetti 
torvo non soltanto per il pa¬ 
reggio, ma anche per una po¬ 
lemica Infinita nel confronti di 
qualche giornalista colpevole 
- secondo lui - di «venire ai 
Maestrali! e poi di far scrivere 
ad altri i servizi». Comunque 
non sarebbe disdicevole che 
la società intervenisse per ri¬ 
condurre entro ì giusti binari 
la questione, magari solleci¬ 
tando anche il tecnico ad es¬ 
sere meno «rabbioso». 


BHUSI 



Calderlsi, trattato senza complimenti dai difensori avversari 


L*ex Terraneo salva due volte _; 

24’ grosso Occasione per la Dazio: angolo battito da Murtr. 
colpo di tesiaa&Qtta sicura di Galderisi che, però,,lambisce.ia j 
traversa. ' 4 . *, J 

32' cross di A foriero per Enzo il cui lint viene pataffi (ridai) 
tempi da Salafia. 

33’ salvataggio di Terraneo su punizione-bomba di Muro. 

36’ Muro smista a Monelli che colpisce di testa, ma Terraneo 
non si lascia sorprendere. 

37* Pin crossa per Savino il cui colpo vi testa finisce a lato. 
46' protesta Galderisi per un presunto fallo in area di rigore 
leccese da parte dì Mtggiano, ma D'Elia lascia correre. 

49' liscio clamoroso ai sinistro da parte di Galderisi che da 
buona posizione avrebbe potuto battere Terranei’). 

56* bel tiro di Piscedda che, però, va a lato. 

57* risponde il Lecce con tiro di Vincenzi, correzione di Morie' 
ro e palla che picchia contrò il palo destro, con Salafia in 
ritardo. Riprende Perrone mo il tiro è fiacco e Solatia si vede 
scodellare il pallone fra le braccia. 

I 60’ ancora punizione-bomba di Muro, e ancora una prodezza 
I di Terraneo che alza in angolo. G.A. 


brevissime 

PADOVA: I 

Deferito Dia* - Il centravanti della Fiorentina, Ramon Diaz, è zanin (84' 
stato deferito alla commissione disciplinare della Lega per ni), Marian 
aver fatto «dichiarazioni lesive della reputazione del diretto* AREZZO: ( 
re di gara accusandolo di parzialità» dopo la partita Sampdo- de (22' Se 
ria-Fiorentina. ?lu ns ’/?' 

Locateti! et maschile? - Il et della nazionale femminile di atleti- 

ca, Elio Locatelli, ha smentito le voci su un suo passaggio al SSttatorf 
settore maschile attualmente diretto da Enzo Rossi, uno pe 
degli imputati nel Caso-Evangelisti. 

Boxe mondiale - La Wbc ha autorizzato l'incontro tra i pugili piacer 
messicani Julio Cesar Chavez e José Luis Ramirez per unifi- r 
care il titolo mondiale dei pesi leggeri. p , ArFN , 7A 

Ivk lascia 11 Porto? - Divorzio in vista tra Domislav fvic e il 

Porto. Il tecnico iugoslavo sembra intenzionato a non rinno- ’ 

vare ti contratto che lo lega alla squadra di Lisbona. PARMÀ-Cr 

«Gran National! - Oggi ati’ippodromo di Alntree in Inghilterra j urrini § a j 
si corre la 150* edizione del «Gran National», la più prestigio- Arbitro; Qi 
sa delle corse ad ostacoli. Ita i (avonti «Leon ar Argaldh» e Spettatori: 
«West Tip». 

Pallanuoto azzurra - Dopo il pareggio (7-7) nella gara d'esor- «^— 
dio a Boston la nazionale italiana di pallanuoto nel corso SArnbi 
della sua tournée statunitense-cubana ha incontrato altre ***** 
due volte gli Usa. Alla Brown University il «settebello» azzur- camppnpi 

Verttet M . UilUtC lfB» - Incontro Matatrese-Campana CATANZM 
i problemi legati allo sciopero Masl Cristj 
T minacciato dalla Associazione calciatori per domenica 17 lanca (65' 

aprile. , „ Arbitro: Ba 

•Poppi» «qualificata - La squadra del Poppi (campionato di Marcatori: 
seconda categoria) è stata squalificata per cinque giornate Spettatore 
in seguito agli episodi di intolleranza da parte dei 15 gioca¬ 
tori della squadra nei confronti deH’arbitro, Gli incidenti si 
sono verificati nel corso dell'Incontro Chiusi Vema-Poppi Triesti 

de) 20 marzo scorso. - 

« Vivici ttà» trasloca - La manifestazione podistica «Vivicittà», TRIESTINA 
in programma il 10 aprile si ripresenta ad Ancona per la sua Cerone, Bi: 
quinta e forse ultima edizione. Gli organizzatori, Uisp e Do- Papais. 
polavoro ferroviario, stanno esaminando le offerte cne sono MESSINA: 
state avanzate da Pesaro e Ascoti Piceno interessate a patto- Damonio; ; 
cinare la manifestazione. m 1/3 

Pallanuoto Jr. - L'Italia ha perso contro la Germania ovest (9-7) 

la prima partita del Tomeo esagonale di pallanuoto per spettare 
nazionali juniores che si svolge a Zagabria, in Jugoslavia. 


Padova-ArosEQ _ mT 

8 

PADOVA: Benevetli; Donati, Tonini; Piacentini, Da Re, Ruffìni; > 
Zanin (84' Russo), Casagrande, Longhi, Desolda (60' Simoni* ,, 
ni), Mariani. 

AREZZO: Orsi; Minoia, fncarbone; Mangoni, Rondini, Bellone* . 
de (22* Sereni); Allievi (75' Nappi), Dell'Anno, Tovalleri, De ; 
Stefanis, Ruotolo. , 

Arbitro: Casarin di Milano. 

Marcatore: 80' Ruffini. * 

Spettatori: 13mila circa. 


Piacenza-Parma _ 

PIACENZA: Bordoni; Marcato, Colasante (84' Tornasoli 
toluzzi, Gentile, Venturi (61' Simonetta); Madonna, Tei 
Serioli, Roccatagliata, Manìghettì. 

PARMA: Cervone; Gambaro, Apolloni; Fiorin, Mìnottl, C 
TUrrini, Sala, Osio (83' De Nicola), Zannoni, Baiano (67* 
Arbitro; Quartucclo di Torre Annunziata. 

Spettatori; 7.500 circa. 

SambenedatteM-Catanzaro 


SAMBENEDETTESE: Enron: Sartarelll. Andreoli; Furari (60' D 
Sminagli»), Bronzini. Salvkml; Mandelll, Oalaaai, Firozii. Uw»'! 
lo ( 6 ? Cardclli), Faggnl. . , * ' , 

CATANZARO. Zunlco; Conno, Rossi; Costantino, Cascina, . 
Masi; Cristiani. Jacobelli, Soda (75’ Caramelli), BongramlTW ' 
lanca (65" Bonello). , ’ 

Arbitro: Baldas di Trieste. . 

Marcatori; 29‘ Masi, 40’ Rossi, 78’ Pirozzi. 1 

Spettatori: 6 mila circa. j 

— - . 1 " 

Triestina-Messìna 1-0' 

.—. . . . . . I. il MI I ? 

TRIESTINA: Corìuta; Costantini, Orlando; Dal Prà (83* Polonia),'. 
Cerone, Biagini; Bivi, Strappa, Cinello (70* DI Giovanni), Cau&io, j, 

mSìNA: Nieri; Di Chiara, Doni; Gobbo (60' Manari). PetiiU. \ 
Damonio; Schitlac! S., Dì Fabio, Lerda, Catalano, Mosàlni. 1 
Arbitro: Longhi di Roma.' ' 4 ^ : 

Marcatore: 33’ Bivi. 1 ‘ 

Spettatori: 6 mila circa. < « 
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CANNONIERI 

12 Gariini (Atalanta) (nella 
foto), Marronaro (Bolo¬ 
gna). 

10 Pasculli (Lecce) e Bivi 
(Triestina). 

9 Monelli (Lazio). 

8 Cipriani (Barletta) e Cata¬ 
lano (Messina). 

7 Poti (Bologna), Nicolini 
(Atalanta), Zannoni (Par¬ 
ma), Schillaci (Messina). 

! 6 Perrone (Bari), Madonna 
(Piacenza), Mariani (Bre¬ 
scia). 

5 Rideout (Bari), Barbas 
(Lecce), Pradeiia (Bolo¬ 
gna), Osio (Parma), Simo- 
nini (Padova), Montesano 
(Modena), Paolucci (Ta¬ 
ranto), Dossena e Vagheg¬ 
gi (Udinese) 


Risultati 

Centese-Lucchesa 

Derthona-Pavia 

Fano-Rimini 

Uvorno-O«pital«tto 

Monza-Spezia 

Prato-Spal 

Reggiana-Vicanza 

Tronto-V. Pesaro 

Vìrescit-Ancona 


Classifica 


ANCONA 

VtRESCIT 

SPEZIA 

MONZA 

PRATO 

SPAL 

L.R. VICENZA 
LUCCHESE 
VIS PESARO 
REGGIANA 

RIMIMI 

TRENTO 

PAVIA 

CENTESE 

FANO I— 21 

DERTHONA 

LIVORNO 

OSPITALETTO 


_Risultati_ 

Bridisi-Nocerina 1 

Campobasso-Francavilla 2 
Casertana-Campa ma 1 

Ischia-Frosinone 1 

Monopoli-Licata 1 

Reggina-Caghari 1 

Salermtana-Foggra 2 

Teramo-Cosenza 1 

Torras-Catania 1 


Classifica 


34 LICATA 
33 COSENZA 
33 CAMPOBASSO 
32 REGGINA 
31 FOGGIA 
31 TORRES 
29 MONOPOLI 
28 FRANCAVILLA 
27 FROSINONE 
27 SALERNITANA 
26 CASERTANA 
24 CAGLIARI 
22 ISCHIA 
21 NOCERINA 
20 BRINDISI 
19 CATANIA 
19 CAMPANIA 
10 TERAMO 


Risultati 

Carbonia-Ofbia 1-0 

Carrarese-P. Vercelli 0-0 
Entetla-Pistoiese 0-0 

Lodigiani-Montevarchi 1-0 
Pontedera-Saviglianese 1-0 
Rondinella-Civitavecchia 2-1 
Sarzanese-Massese 2-1 
Siene-Soroo 1-0 

Tempio-Cuoiopetli 1-1 


Classifica 


MONTEVARCHI 

LODIGIANI 

CARRARESE 

MASSESE 

P. VERCELLI 

CUOIOPELLI 

OLBIA 

SARZANESE 

SIENA 

PISTOIESE 

SORSO 

TEMPIO 

PONTEDERA 

CARB0NIA 

E NIELLA 

RONDINELLA 

CIVITAVEC. 

SAVIGLIANESE 


Ristatati 

Chievo-Sassuolo 2-1 

Giorgione-Varese 1 -O 

Legnano-Casal» 1-1 

Pargocrama-Venezia M. 1-1 
Pordanona-Alasaandria 0-0 
Suzzara-Mantova 0-2 

Telgate-P. Patria 2-0 

Travlso-Novara 0-0 

Vogherasa-P. Sesto 1-1 


EES23I 


33 VENEZIA MEST. 
30 MANTOVA 
30 CHiEVO 
30 TELGATE 
29 ALESSANDRIA 
29 LEGNANO 
28 PORDENONE 
28 GIORGIONE 
28 VOGHERESE 
27 TREVISO 
25 NOVARA 
24 SASSUOLO 
24 PRO SESTO 
23 SUZZARA 
22 VARESE 
21 PERGOCREMA 
19 CASALE 
18 PRO PATRIA 


Risultati 

Angizia-flavenna 

Bisceglie-Andria 

Casarano-Gubbio 

Civitanovese-Martina 

Galatma-Forti 

Jesi-Calano 

Parugia-Lancìano 

Ricciona-Chiatì 

Ternana-Giulianova 


_ Risultarti 

0-1 A. Catania-Kroton 
2-2 Benevento-Sorromo ' 
1-0 Ercolanese-Valdiano 
0-0 Giarre-V. Lamezia 

1- 0 J. S tabi «-Palermo 

2- 0 Nola-Afragoieaa 
0-0 P. Cisterna-Latina 
0-0 Siracusa-Turria 
2-0 Trapani-Cavasa 


Classìfica 


PERUGIA 

CASARANO 

F. ANDRIA 

MARTINA 

GUBBIO 

LANCIANO 

CHIETI 

BISCE GLIE 

CELANO 

FORLÌ 

TERNANA 

RAVENNA 

RICCIONE 

JESI 

GIULI ANOVA 
CIVITANOVESE 
GALATINA 
ANGIZIA 


Classifica 


40 PALERMO 
39 GIARRE 
35 KROTON 
32 V. LAMEZIA 
30 NOLA 
29 SORRENTO 
28 SIRACUSA 
26 J. STABIA 
25 TURR1S 
23 A. CATANIA 
22 BENEVENTO 
22 CAVESE 
22 AFRAGOLESE 
20 TRAPANI 
20 GRCOIANESE 
19 PRO CISTERNA 
18 UTINA 
17 VALDIANO 


Prossimo turno 

110-4 ore 15,30) 

Ancona-Rimini 

Vicenza-Fano 

Ospitalatto-Trento 

Pavia-Monza 

Prato-Virescit 

Raggiana-Livorno 

Spal-Derthona 

Spezia-Centesa 

Vis Pesaro-Lucchese 


Prossimo turno 

(10-4 ore 15,30) 

Brindtsi-lschia 

Caglian-Monopoli 

Campania-Salermtana 

Catania-Teramo 

Cosenza-Frosinone 

Foggia-Reggina 

Francavilla-Torrea 

Licata-Campobasso 

Nocenna-Casertana 


Prossimo turno 

110-4 ore 16,30) 

Montevarchi-Carboma 

Sorso-E n tal la 

Cuoiopelli-Lodigiani 

Olbia-Massese 

Pro Vercelli-PiStdM» 

Civitavecchia*Pontadera 

Rondmella-Sarzanese 

S a vi gl i a nese- Siena 
Carrarese-Tempio 


Prossimo turno 

_11 0-4 ora 15,30) 

Casala-Chievo 
Alessandria-Giorgiona 
Varese-Lagnano 
Novara-Pargocrema 
Talgate-Pordenone 
Pro Sesto-Sassuolo 
Venezia Mestre-Suzzara 
Mantova-Treviso 
Pro Patna-Vogheresa 


Prossimo turno 

(10-4 or» 16,30) 

Chìeti- Angizia 

Cetano-Bisceglie 

Cìvitanovese-Casarano 

Lanciano-Forli 

Giulianova-Galatina 

Fidelis Andria-Perugia 

Gubbio-Ravenna 

Martìna-Rtccione 

Jesi-Ternana 


Prossimo turno : 

<10-4 ora 15,301 ■ ^ 

Cavese-A, Catania ‘ J 

Turris-Banevento 
Kroton-Ercolanaaa 
tatlna-Giwra . 

V, Lamezia-J. Stabia ) 

Valdìano-Nola 4 

Sorranto-P. Cisterna £ 

Palermo-Sìracusa , À 

Afragolesc-Trapani ^ 5 
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Parte 

il Mondiale 
di Formulai 


Il via con il Gp del Brasile 

McLaren secondo il pronostico 
Ayrton Senna in testa 
dopo la prima giornata di prove 


La «pop-offi* inguaia i turbo 

Il dispositivo inventato 
dalla Fisa fa le bizze 
e i motori aspirati «cantano» 


Alex Caffi, 
bocciato 
ma- 
felice 


DAI NOSTRO INVIATO 

■i RIO DE JANEIRO Boccia¬ 
lo? Felice! Il 24enne Alex Caf¬ 
fi accetta filosoficamente il re¬ 
sponso della pista Al termine 
delle prove, con la sua Dalla- 
ra, un prototipo di Formula 
3000 adattato per la Formula 
1 , è stato il primo pilota elimi¬ 
nato in auesto Gran Premio 
del Brasile «Sono venuto a 
Rio per prendere il sole», ha 
dichiarato sorridendo Cadi, 
in realtà, non ha realizzato 11 
peggior tempo Dietro di lui si 
è classificato II tedesco Bemd 
Schnelder, della Zakspeed 
Ma il regolamento prevede 
che la lotta per la quali!!- 
cazione si svolga soltanto tra 
piloti debuttanti 
E Caffi era giunto a Rio sa¬ 
pendo di non avere grandi 
possibilità Troppo poco po¬ 
tente il suo motore aspirato 
In 17 girl ha fatto segnare un 
tempo di l’46"442 «Comun¬ 
que, il mio tempo è superiore 
solo di un paio di secondi a 
quello di Gabriele Tarpai 
della Coloni Considerandole 
differenze di motore, non è 
poi tanto male» CI riproverà 
comunque a Monza, in prepa¬ 
razione dei Gran Premio di 
Imola «E là - promette - sarà 
tutta un'altra storia» Q C C 



La valvola dello... sfogo 


Grafito 
in vendita, 
affarone 
per Rio 


oaL nostro inviato 

m RIO DE JANEIRO Già dal 
MtMÉUpq Aprile il circuito di 
Jacarepagua potrebbe passa¬ 
re MÉmani della Fisa (Fede¬ 
razione intemazionale degli 
sport automobilistico e della 
Foca (Federazione dei co¬ 
struttori automobilistici) 
L’amministrazione di Rio, in¬ 
fatti, ha deciso di cedere il cir- 
culto Nelson Piquet ai due or 
gartiimi automobilistici II 
contratto, che dovrebbe esse¬ 
re firmato nei prossimi giorni, 
avrà uria durata da 5 a 10 anni 
E l'ultimo anno, dunque, che 
il Gran Premio del Brasile vie¬ 
ne gestito da Riotour, una sor¬ 
ta di ente per il turismo locale 
Alla base di questa decisio¬ 
ne d sono questioni di dena¬ 
ro L'amministrazione, Infatti, 
riceve soltanto briciole di 
fronte a un evento come la ga¬ 
ra die ha un fatturato che su¬ 
pera 120 milioni di dollari «E 
un passo importante - ha di¬ 
chiarato Alfredo Lauffer, pre¬ 
sidente del Riotour - nel ne- 
quilibrio delle relazioni finan- 
«arie tra Rio de Janeiro e la 
Foca. Fino ad oggi nelle casse 
del Comune di Rio arrivavano 
soltanto ISmita dollari Già 
nel prossimo anno ricevere¬ 
mo un milione di dollari» 
□ GC 


McLaren, secondo pronostico E Senna in testa, 
nella prima giornata di prove a Jacarepaguà. 
r30”218 il suo tempo, media oraria 200,754 chilo¬ 
metri. Sorprendono i motori aspirati' Mansell, con 
la Williams, al secondo posto: Nannini, con la Be- 
netton, al terzo. Problemi per la Ferran, con Berger 
sesto (ma nelle prove libere di ieri ha fatto registrare 
il secondo miglior tempo) e Alboreto settimo. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


M RIO DE JANEIRO La Fer¬ 
rari adesso è in ambasce, dila¬ 
niata dal dubbio Perché do¬ 
po il risultato di Imola, lei pri¬ 
ma tomàia di prove a Jacare¬ 
paguà ha avuto un esito cosi 
poco soddisfacente, anzi de¬ 
cisamente inquietante? «CI so¬ 
no stati problemi nel regolare 
la sovralimentazione della 
ressione del turbo» Heirvey 
ostlewaythe, direttore t sali¬ 
co della Ferrari, non si i la¬ 
sciato sfuggire più di questo 
venerdì pomeriggio Quache 
ragguaglio in più £ venuto, ieri 
mattina, da Marco PicCmini, 
direttore sportivo 
«SI, £ vero - ha detto duran¬ 
te la consueta conferenza 
stampa che la casa di Mara- 
nello tiene nel Afotor-Rtom il 
giorno precedente la gara - 
Ci siamo trovati con parecchi 
problemi nel controllo della 
pressione Da cosa può dipen¬ 
dere? E presto per dirlo Cer¬ 
to, Il fumus del dubbio c'è e 
riguarda la valvola popoli Ma 
non facciamo ipotesi frettolo¬ 
se» Il linguaggio diplomatico 
della Ferrari non è però con¬ 
diviso da altre scuderie Alter- 
mine delle prove di venerdì 
era pressoché unanime il coro 
contro il dispositivo inventato 
dalla Fisa (Federazione inter¬ 


nazionale degli sport automo¬ 
bilistici) per limitare la strapo¬ 
tenza dei motori turbo Sem* 
bra proprio che la valvola non 
voglia saperne di funzionare 
In maniera regolare In teoria, 
dovrebbe chiudersi alia pres¬ 
sione di 2,5 atmosfere (contro 
le 4 dell’anno precedente) 
Ma durante le prove di ieri, 
come era già accaduto in pre¬ 
cedenza, £ bastata anche una 
pressione di 2,3 atmosfere per 
far chiudere la valvola e ridur¬ 
re di conseguenza la potenza 
del motori di 50-60 cavalli 
Una manna per l motori 
aspirati, che hanno visto pres¬ 
soché azzerato lo scarto di 
potenza con i turbo Le bizze 
della pop-o//hanno ndotto di 
(atto i cavalli dei motori turbo 
Da più di 600 scendono a 
580-590, quanti sono appun¬ 
to, quelli degli aspirati La 
Honda sembra essere l’unica 
casa ad aver capito come su¬ 
perare lo scoglio della pop- 
off Per il momento, infatti, I 
suoi moton non hanno avuto 
particolari problemi 
La Ferrari invece, sembra 
non sappia che pesci prende¬ 
re Sul rettilineo di Jacarepa¬ 
guà la potenza delle vetture 
rosse guidate da Berger e Al¬ 
boreto è risultata inferiore a 



rati a colmare il divario di po¬ 
tenza 7 

•Non facciamoci illusioni - 
ha dichiarato ten Nigel Man¬ 
sell, secondo al termine delle 
prove con l’30”928 - Per 
quanto mi nguarda, non nu- 
sarò ad abbassare questo 
tempo E credo che nessun 
motore aspirato potrà fare 
meglio Solo la McLaren è in 
grado di fare di piu» Soddi¬ 
sfatto Maurido Gugelmin, al¬ 
tro idolo locale che corre per 
i colon della March 881, che 
ha ottenuto il dodicesimo 
tempo I problemi, per lui, n- 
guardano l'abitàcolo, il co* 
ckpit, che risulta molto stret¬ 
to Raggiante e soddisfatto 
Alessandro Nannini, italiano 
molto apprezzato da queste 
parti simpatico e imverente 

10 definiscono La sua Benet- 
ton venerdì sera era terza con 
1*31**772 «Su questo circuito 
la macchina sta andando ma¬ 
gnificamente Vedrò di fare 
ancora meglio Ma il dato più 
importante, mi sembra, è che 

11 turbo non è piu così veloce 

I meccanici attorno alla macchina di Alboreto e, nella foto grande, Ayrton Senna sul circuito durante sui rettilinei come in pesato» 
le prove " ministero delle Finanze 

¥ sembra intenzionato a inter¬ 

venire seriamente sulla que¬ 
stione degli sponsor, die fat¬ 
turerebbero cifre di gran lun¬ 
ga supenori a quelle effettiva¬ 
mente date E quei soldi inol¬ 
tre finiscono quasi sempre al- 
testerò Una stangata sarebbe 
in amvo anche per i piloti bra¬ 
siliani i cui guadagni non pos¬ 
sono essere tassati perché cu¬ 
stoditi gelosamente nei para¬ 
disi fiscali, dove i corridori 
prendono solitamente resi¬ 
denza Le tasse graverebbero, 
come avviene già negli Stati 
Uniti su ogni singolo Gran 
Premio 


quella di macchine meno 
quotate Piccinini non esclude 
che i problemi siano tutti in¬ 
terni Si parla del sistema elet¬ 
tronico 

«Vedremo - ha detto - Di¬ 
ciamo che le analisi dei dati 
telemetrici consentono di 
avere qualche dubbio sulla 
valvola Ma stiamo lavorando 
gomito a gomito con la Fisa 
Pnma vediamo di individuare 
il problema, solo dopo potre¬ 
mo trovare le soluzioni» Mala 


valvola non sembrava a posto 
fino a poche ore prima delle 
prove? «Si, era perfetta», ha n 
sposto Piccinini 
L'evasività a le cautele di 
linguaggio hanno irritato qual¬ 
che giornalista brasiliano «O 
Jomal do Brasil» ieri mattina 
accusava con toni ruvidi la ca¬ 
sa di Mannello «Nella Ferrari 
impera l'omertà, la famosa 
legge del silenzio della mafia 
Questo malumore e queste 
grossolanità di comportamen¬ 


to hanno vane cause» E il 
giornale fa seguire l’elenco 
dei problemi che avrebbero 
incontrato tanto Michele Al¬ 
boreto quanto Gerhard Ber 
ger 

Problemi che ruotano, 
manco a dirlo, attorno alla 
popoffe al suo funzionamen¬ 
to Del resto, sara questo il 
/eil-motw di tutto il campiona¬ 
to mondiale di FI Fino a che 
punto la popoff penalizzerà i 
turbo e quanto aiuterà gh aspi- 



Per SuperTomba 
anche 

un «normale» 
titolo italiano 


Di solito si inizia a diventare campioni cominciando a 
conquistare titoli casalinghi ma Alberto Tomba (nella loto) 
è un campione «sui generis» anche in questo caso e cosi 

B nma ha centrato gli allori olimpici, poi ha sfiorato la 
oppa del mondo ed ora sì è aggiudicato anche un «nor¬ 
male» titolo italiano Lo sciatore azzurro ha centrato l'o¬ 
biettivo del suo pnmo titolo incolore nello slalom speciale 
sulle nevi bergamasche del monte Pora Nel «gigante», 
invece ha dovuto accontentarsi del terzo posto II tìtolo e 
andato ad un suo commilitone il carabiniere Roberto 
Stampatti 


Mondiali ’90, 

Per il centro Rai 
tutto fila 
liscio, o quasi 


Il ministro Mamml ha firma¬ 
to il decreto di esprorio 
(così almeno sembra), la 
Regione sì è impegnata ad 
approvare In tempi brevi le 
varianti necessarie II cen¬ 
tro Rai per I Mondiali di cal¬ 
cio de! 90 ha imboccato la 
dirittura finale? Forse In* 
tanto i proprietari dell'area dì Groltaroasa sulla via Flami¬ 
nia trovata in extremis dal Comune di Roma, assicurano di 
non aver ancora ricevuto nessuna comunicazione per 
quanto riguarda l’esproprio Si profila un nuovo Intoppo 
oppure e tutta colpa della solita lentezza dal servizio posta¬ 
le? Intanto per assicurare una soluzione in tempi rapidi In 
vista della scadenza del 5 maggio fissata dalla Fifa, Comu¬ 
ne e Rai hanno costituito un comitato permanente 


Tra la Teodora 
e il suo ottavo 
scudetto 
c’è la Civ Civ 


La Civ Civ non si è lasciata 
intimidire dalle blasonate 
pallavoliste della Teodora 
Per cucire sulle proprie ma¬ 
glie l’ottavo scudetto le ra¬ 
vennati dovranno sudare le 
proverbiali sette camicie 
Le modenesi con il succes¬ 
so di giovedì scorso hanno 
pareggiato il conto con le campionesse europee e hanno 
acquistato la certezza di disputare un altro incontro sul 
parquet casalingo la finale per la conquista dello scudetto 
si disputa al meglio delle cinque partite 11 terzo incontro £ 
in programma per martedì o mercoledì a Cesena 


Le squadre Inglesi dovran¬ 
no ancora aspettare prima 
di sapere se potranno tor¬ 
nare a calcare le scene cal¬ 
cistiche europee II consi- 

f ll’c esecutivo dell'Uefa ha 
atto slittare ulteriormente 
la decisione di riammettete 
o meno le squadre di club 
inglesi alle Coppe europee I tifosi inglesi dovranno soste¬ 
nere I esame dei campionati europei prima di sapere se 
saranno promossi II presidente dell Uefa Jacques Georges 
ha infatti deciso di rinviare la sentenza al 25 giugno prossi¬ 
mo giorno in cui verrà disputata in Germania la finale dei 
campionati europei 


Da una parte 
Edberg dall’altra 
Becker, In mezzo 
250 milioni 


I 250 milioni dì lire in palio 
per il vincitore del Torneo 
di tennis di Dallas saranno 
una questione privata tra 
Stefan Edberg e Boris Be¬ 
cker Lo svedese £ arrivato 
alta finale battendo il francese Yanntck Noah, Il tedesco 
invece ha eliminato l'americano Brad Gilbert Per il 22en- 
ne Edberg è la prima finale in questo torneo, In preceden¬ 
za era stato eliminato due volte nefleSsrrilflnair 4 



«Esami» a giugno 
per far tornare 
I club inglesi 
In Europa 


Safari Rally, 

I sogni di Biason 

turbati 

dal «turbo» 


La pioggia e una serie di 
guai meccanici stanno 
sconvolgendo le previsioni 
del Satary Rally Uopo 23 
controlli orari sono al co¬ 
mando la Nissan di Kirki 
And e la Toyota di Kenneth 
Eriksson A tre minuti la 
Toyota del finlandese Kak- 
kunen, a 16 minuti la Lancia Delta integrale della Martini 
Racing di Vie Preston La seconda Lancia Delta, quella di 
Massimo Biarxm tradito dal turbo che lo ha costretto ad 
un lungo stop, £ distaccata di 30 minuti 


Milan in campo 
con Van Basten, 
Borghi e Cullit 


Domani pomeriggio (ore 
16) il Milan giocherà a San 
Siro una amichevole contro 
la Dinamo di Zagabria Ol¬ 
tre ai nazionali uonadoni, 
Baresi e Maldim, Arrigo 
Sacchi farà un esperimento 
mettendo in campo, per la 
pnma volta, i tre stranieri 
de Milan (Gullit. Borghi Van Basten) L attaccante olande¬ 
se, operato Quattro mesi fa, sembra ormai completamente 
recuperato Se supererà il test di domani Sùcchi dovrebbe 
utilizzarlo già dalla prossima domenica per la partita con 
I Empoli 


ENRICO CONTI 


* Basket. Si chiude la prima fase 

La sera delle sentenze 
per la gran volata finale 

PIERFRANCE8C0 PANO ALLO 


mm ROMA Ultima e decisiva 
giornata nel basket di vertice 
Da stasera tutti I club della se¬ 
rie maggiore avranno una col* 
locazione decisiva nelle gri¬ 
glie di partenza per play off e 
play-out Le prime quattro. Ai 
primi tre posti Divarese, Tra- 
cer e Arexons Comunque va¬ 
da questa sera, le posizioni 
non assono cambiare In ba¬ 
se alle differenze-canestri in 
caso di eventuali pantà di 
classifica Per 11 quarto posto 
c’è fo spareggio diretto tra 
Snaidero e Dietor a Caserta 
Maggiori chance dunque per i 
casertani che giocano in casa 
Le prime quattro passano di¬ 
rettamente ai quarti di finale 
In programma per II 20, 24 e 
28 aprile 

Le altre sei del play-off, C è 

un'altra gara-chiave per II 5* 
posto è Arexons-Scavolml 
Se i pesaresi passano a Cantù 
(possibile anche perché più 


motivati dell Arexons) sono 
quinti grazie alle differenze- 
punti piu favorevoli che vanta¬ 
no con Dietor e Snaidero Al 
sesto posto la oerdente dello 
scontro del Paìamaggiò Altri¬ 
menti le posizioni si invertono 
tra I pesaresi e gli sconfitti di 
Caserta Enichem sicura setti¬ 
ma, mentre per gli altri tre po¬ 
sti, dall'8* al IO*, sperano an¬ 
cora in 5 squadre Allibert, 
Bancoroma, Hitachi e San Be 
nedetto a quota 26, Benetton 
a 24 A 28 punti si è certi del 
play-off ed entra in gioco la 
classifica avulsa tra squadre a 
pan punti per stabilirne le po¬ 
sizioni Gli scontri direni tra 
queste formazioni vedono in 
vantaggio Allibert e San Bene¬ 
detto con 8 punti Banco e Hi 
tachi con 4 E in quest ordine 
visto che i livornesi vantano 
un doppio successo con Tori 
no, mentre i romani hanno un 


+6 netta differenza punti a lo¬ 
ro favore nel confronti dei ve 
nezianì Vincendo tutte e 
quattro, e gli impegni di oggi e 
le motivazioni lo consentono, 
resterebbe esclusa I Hitachi 
Ma può succedere di tutto, 
anche che la Benetton vincen¬ 
do a Livorno con l'Alhbert (un 
altro spareggio) possa sperare 
di essere ripescata a quota 26, 
e la stessa Allibert, attualmen¬ 
te la meglio piazzata nella cor¬ 
sa al play off, da 8* classificata 
si ntrovi estromessa dalla cor¬ 
sa scudetto 

La situazione deU'A2. A pan¬ 
tà di punti, tra Yoga e Cantine 
Riunite, sono pnmi i bologne 
si Ancora da stabilire chi re¬ 
trocederà in B assieme alia 
Cuki Rischiano in teoria al¬ 
meno sei formazioni Peggio 
di tutte stanno però Rieti e 
Cremona, chi perde va in B In 
caso di parità si prevedono 
spareggi anche tra più squa 
dre 


Spareggio 
a Caserta 

SERIE A l 

30* giornata, ore 18.30. 

San Bencdetto-Tracer (g 
len), Snaidero-Dietor; Are- 
xons-Scavolmi, Bancoroma • 
Enichem, Roberts-Hitachi. 
Allibert Benetton, Divarese- 
Brescia, Irge Wuber 
Classifica: Divarese 44, Tra¬ 
ce? 42, Arexons 40, Snaidero 
e Dietor 36, Scavolmi 34, 
Enichem 30, Allibert, San 
Benedetto, Hitachi e Banco¬ 
roma 26; Benetton 24, Wu¬ 
ber e Roberts 22, Irge 18, 
Brescia 12 

SERIE A-2 

SO 1 giornata, ore 18.30. 

Sharp-Alno, RiumteAnna- 
bella Pacar Standa Spondi 
latte-jolly, Cuki-Sabelli, Bi 
klim Dentigomma (g len), 
Yoga Segafiedo, Fantom- 
Maltinti 

Classifica: Riunite e Yoga 48, 
Alno 38, Jolly 36, Sharp e 
Standa 34, Annabella 30 
Fantoni 28, Maltinti 24 Sega 
fredo, Biklin, Sabelh e Facar 
22 Dentigcmma e Spondi 
latte 20, Cuki 16 


Calcio. Nazionale dopo Spalato 

C'è ancora un’incognita 
neU’«equazione» Vicini 


§■ MILANO Non c’è dubbio, 
del molino di marcia della 
squadra azzurra c è da andare 
fierr una sola sconfitta in 
quindici gare t on ben otto tra¬ 
sferte Ma Vicini non può non 
rendersi conto che da circa 
un anno a questa parte la 
squadra ha finito per chiudere 
le partite grazie a Vialli E que¬ 
sto avrà corre conseguenza 
non trascurabile il particolare 
che In Germania tutti saranno 
a conoscenza della nostra ar- 

n iù forte Finora Gianluca 
ha sfidato l'impossibile 
con la baldanza del suo forte 
e splendido carattere con la 
potenza e Intelligenza del 
suo gioco Non si può non es 
sere fien di questo patrimonio 
ma a) tempo stesso non ncor 
dare che gli ultimi passi della 
Nazionale sono stali possibili 
grazie alle sue invenzioni In 
molti casi non si può nemme¬ 
no dire che lui abbia finalizza 
lo il lavoro di una squadra 
Quando Vii ini afferma che 
la squadra c e pensa soprai 
tutto al fatto che «i ragazzi 


hanno sempre saputo supera 
re i momenti difficili, che non 
hanno mai perso la testa» E 
indubbio che coraggio e tem 
per amento non mancano an¬ 
che se e più difficile stabilire 
quale sia la personalità tecm 
ca e quale la capacita di tene¬ 
re in mano una partila al di là 
del fatto di riuscire a non farsi 
travolgere 

«Vince ma non convince» si 
dice non solo scherzando di 
una squadra che ha saputo in¬ 
camerare il risultato senza 
certo rendere omaggio alla di 
mensione estetica del gioco 
del pallone Un gioco che ha 
comunque la precisa finalità 
di portare a casa trofei facen 
do dimenticare in fretta sul 
come il nsultato è stato otte 
nulo E non va trascurato il 
fatto che Vicini è I ultimo a 
chiudere i battenti attorno a) 
suo gruppo e che quindi non 
perderà certo tempo nel prò 
vare nuove opportunità se il 
campionato sapra proporle 
Se la squadra di Spalato non 
ha riempito il cuore di soddi 


sfazione, una cosa è certa in 
Germania si va con questa 
squadra forse ormai certa per 
dieci undicesimi «Non ci so¬ 
no più i tempi per fare altre 
prove» affermava Vicini la¬ 
sciando Spalato La gara del 
mese prossimo in Lussembur¬ 
go servirà al piu a far esordire 
in tutta tranquillità Crippa Vi¬ 
cini, parlando del centrocam¬ 
po, ha detto che «non abbia¬ 
mo certamente compiuto un 
passo avanti» Sara però con 
queste gambe che ci incam¬ 
mineremo verso la Germania 
dove arnviamo con la certez¬ 
za di una difesa composta da 
elementi solidi e di valore, 
una difesa che con 1 ingresso 
di Maldmi ha la garanzia di 
essere tornata di pnmissimo 
piano sulla fascia sinistra 
Per il duro compito di inter- 
ditori restano sempre De Na 
poli e De Agostini che m caso 
di un forfait di Bagni, che ora 
verrà dato assai meno per 
scontato è sempre il giocato 
re che da più garanzìe 
OC Pi 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 18 25 Notizie sportive 

RaMue. 13 20 Tg2 Lo sport, 17 45 Automobilismo, da Jacare- 
pagua (Brasile) Gran Premio di Formula 1 del Brasile, 20 05 
Tg2 Domenica sprint 

Raltre. 17 55 Tennis da Dallas (Usa) finale Tomeo Wct, 19 Tg3 
con Domenica gol 19 40 Sport Regione 
Radlouno. 19 20 Tuttobasket 

Trac. 13 15 Domenica Montecarlo sport Pallavolo, cronaca 
registrata finali play off, Boxe commentata da P Oliva, 17 25 
Automobilismo da Jacarepagua GP F1 del Brasile 
Capodlitrla. 9 30 Juke box, la stona dello sport a richiesta 
(replica) 10 00 II meglio dello sport spettacolo Basket Nba, 
13 40 Calcio Tomeo 4 nazioni sintesi della finale Urss* 
Svezia 15 Ciclismo, m diretta Giro delle Fiandre, 17 45 
Automobilismo, da Jacarepagua GP F1 del Brasile, 20 00 
Juke box (replica) 20 30 Calcio Supercoppa America Pre¬ 
mio Boca Juniors 22 30 Juke box, 23 00 II meglio dello 
sport spettacolo (sintesi) 

Odeon, 13 00 Odeon sport 


DOMANI 


Raluoo. 1S 30 Lunedi sport 

RlMne. 14 30 Oggi sport, 16 Pallavolo da Sanremo torneo 
intemazionale femminile, 18 30 Tg2 Sportsera, 20 15 Tg2- 
Lo sport 

Raltre 15 30 Fuoricampo Motocross, da Castiglione del Lago 
campionato del mondo 125 cc, Calcio, da Monopoli Tomeo 
delle .S l W YS 1 ?' S«re intemazionali di Sanre¬ 

mo 17 50 Tg3 Derby 9 45 Sport Regione del lunedi 

Trac. 13 25 Sport News’ 13 45 Spartissimo. 23 30 Trec sport 

r>nnrllilrlo 11 lift ii.inmnLrn.mn j.t rs rv 


--—incuse, 13 

sport femminile (replica) la jujuae oox, ra stona creilo 
5P° rt <repVicgl Ì0 30 Calcio, Milan-DInamo &ga- 

bna 22 25 Juke box 22 55 Donna kopcrtina, 23 30 Sport 
spettacolo (replica) ^ 

Italia 7.23 30Spcedy 

Odeon, 23 00 Basket, San Benedetto TVacer (differita) 
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Cosa d tocca inventare per ricordarvi 

l’Unità tutti i giorni. 


'-j 


Straconcorso "Taglia e Vinci.” 

23 milioni di possibili vincite allf settimana, 
20 vincitori alla settimlfta, 
più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura casa.” 





Domenica 


Lunedì 


v n . 


'" s V I 


Regolamento: 

Funziona cosi. 

Tutte le domeniche, dal 7 feb¬ 
braio al 3 aprile, l'Unità pubbli¬ 
cherà una scheda cgn la prima 
striscia di un puzzle e sei caselle 
vuote. Ritagliate e conservate la 
scheda. Le rimanenti strisce 
verranno pubblicate sul giorna¬ 
le dal lunedi al sabato. Prima 
estrazione lunedi .22 febbraio. 
Si partecipa al concorso in due 
modi: 1 ) inviando là scheda con 
il puzzle completo nelle sue 6 
strisce. 2 ) inviando la scheda con 
almeno un'altra striscia altre a 
quella della domenica. 

Premi (fa gettoni d'oro). 

Fra i partecipanti del primo 
gruppo, ogni settimana verranno 
estratti lOnomìnativi'che vince¬ 
ranno L 1.160.000. Fra quelli 
del secondo gruppo verranno 
estratti ogni settimana altri 10 


nominativi che vinceranno un 
premio base di L. 360.000 + ul¬ 
teriori L. 160.000 per ogni stri¬ 
scia inviala. Un nostro incarica¬ 
to, inoltre, telefonerà ogni lu¬ 
nedi, a partire dal 22 febbraio 
dalle 19alle 21 a questi vincitori, 
offrendo loro la possibilità di 
vincere altre L. 160.000 perogni 
copia de l'Unità del la settimana 
precedente che dimostreranno 
di avere in (asa. Per questi mesi 
conservate le ultime sette Unità 
acquistate c potrete vincere il 
premio intero dì L. 1.160.000. 
TUtte le schede, escluse quelle 
già estratte, parteciperanno alle 
estrazioni successive. Pertanto 
più schede invierete più avrete 
possibilità di vincere, .. 

Superpremi filiali. 

Fra tutti coloro che avrannoindo- 
vinato il nome del personaggio 
raffigurato nel puzzle verranno 
estratti 4 premi: il primo di )0 
milioni in gettoni d’oro, gli altri 
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tre di 5 milioni che servi ranno per 1 

ristrutturare o rinnovare le vo- I *àt*W*# 
sire abitazioni secondo le vostre 1 

esigenze,dall’impiantisticaarpa- I 
vimenti, dalla cucina al salotto. 1 j 

Modalità per I f , J 

rassegnazione dei premi. I I 

Pani giovedì apartire dal 25 feb- *> . :S\ 

braio su l’Unità verranno pub- I 
blicati inorili dei 10 vincitori del . f 'f 

primo groppo, che per aver di- | '1 

ritto al premio dovranno telefo- . | 

naie il giovadl stesso dalle ore IS | 

alle ore 18 al seguente numero . * <•} 

02/6440318. Tutti i premi ver- | , 
ranno consegnati entro 30 giot- . ■; 

ni dall’ultimà «trazione del 18 | hi 

aprile. Quésta scheda va com- , P 1 '* 
pMata, compilata tè Imporum- | fes? :*j 
te il numerodi telefono) e invia- . 4 

la a rUnità,'V.le Fulvio Testi 75, I 3 ’j 

Milano, STRACONCORSO . S, 

“TAGLIA E VINCI". Non sa- I , 

ranno ammessi al concorso idi- . . 

pendenti del'Unità,i loro parcn- | 

ti diretti pi residenti all’estero. . 


Martedì 


_ Cognome. 

__ TeL_ 


Come compri di solito l'Unità? □Abbonamento 


□ DUItasione domenicale 


Ili II 



Per farti sostenere l’Unità tutti i giorni ce la mettiamo tutta. Fai altrettanto: leggi il regolamento e partecipa. 

































